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Dove comprare e non comprare: 

masterizzatoli, notebook, stampanti, cellulari, mouse, 
foto e videocamere, lettori MP3, palmari, monitor LCD 
Guida ai prezzi veri, misurati sul campo 




28 fotocamere digitali 

e il corso di fotografia in PDF. 
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Il CD Guida 

I programmi più 
interessanti all'interno 
del CD ROM 
di PC Open 

OPEN VIEW 

Una nuova guida 
all'acquisto 



HP a tutta mobilità 

Schermi LCD, crescono i 
prezzi 

Da Epson due stampanti 
per le fotografie 

Intel lancia 

ufficialmente il Pentium 
4 Extreme Edition 



Masterizzatoli di DVD 

LG Super MultiDVD 
Writer GSA-404B 
MSI DP4 A 
Philips DVD RW824 
Plextor PX-708 

Videocamere digitali 

Sharp Viewcam VL-Z7S 

Schede madri per P4 

DFI LanParty 875 Pro 
Gigabyte GA-8KNXP 
MSI 875 Neo 
QDI P4Ì875 

Schede video 3D 

ATI Radeon 9800 XT 

Wireless LAN 

US Robotics USR 
808054 

PC ideale 

Il modello perfetto 
assemblato da PC Open 
si confronta con altri 7 
modelli 

Lettori MP3 

Test comparativo 
di 25 modelli 

Fotocamere digitali 

Test comparativo 
di 26 digicamere 
e 2 foto-cellulari 



Caccia all'occasione 

Dove comprare (e non 
comprare) dispositivi 
informatici 



Videoediting 

Le principali funzioni di 
Ulead Videostudio 5, 
disponibile in versione 
completa nel CD Guida 

Filmati compressi 

Condividi il tuo video su 
Internet 

I servizi di Windows 

Panoramica sui processi 
e i programmi integrati 
nel sistema operativo 



Web developer 

2° puntata: portare il 
sito sul server 

Posta elettronica 

2° puntata: usare 
Outlook Express 
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Dove comprare e non comprare 

masterizzatoli, notebook, stampanti, cellulari, mouse, 
foto e videocamere lettori MP3. palmari , monitor LCD 
Guida al presi veri, misurati sul campo 

28 fotocamere dig itali. 

a il cirso di fotografia in PDF 
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Vuoi abbonarti a PC Operi? 

Vai a pagina 146 

e scopri i vantaggi 

che avrai abbonandoti subito 
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Open focus 

Occhio al 
prezzo: dove 
comprare (e 
non comprare) 
prodotti 
informatici 
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Open action 

Excel, 
interrogare 
un archivio 
tabellare 
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PC per i videogiochi 

Guida all'acquisto 
su 23 modelli 



Excel in ufficio 

Interrogare un archivio 
tabellare tramite un box 
di dialogo 

AnyPassword 

Gestire dati riservati 

Mp3TagTools 

Ordinare le raccolte 
musicali 

X-Fonter 

Font e caratteri sempre 
in ordine 

7-Zip 

Compressione 
"estrema" dei 
documenti 

Incredimail 

Controllare la posta sul 
server 

Simplecopier 

Una fotocopiatrice nel 
computer 

Word 

Operazioni matematiche 
in tempo reale senza 
usare la calcolatrice 

Word 

Come eseguire selezioni 
multiple di testo 



Word 

Impostare le opzioni di 
salvataggio 

Outlook Express 

Personalizzare il 
correttore ortografico 

Outlook Express 

Il significato delle icone 
associate ai messaggi 



Posta lettori 

Hardware e software, 
i quesiti tecnici 

Diritti 

Acquisti in Rete, le 
tutele per chi usa la 
carta di credito 



Prezzi e indirizzi Internet 

Tutti i prezzi e gli indirizzi Internet 

citati in questo numero di PC Open 

sono stati controllati prima della 

chiusura del numero 

(10 novembre), ma possono essere 

cambiati nel frattempo. Se ricevete 

un messaggio di errore, quando vi 

collegate, vi consigliamo di usare i 

motori di ricerca con i nomi delle 

società o dei prodotti 



Internet 

Gli indirizzi IP alla ricerca 
di nuovi spazi 

Glossario 

I termini per capire 
l'Internet Protocol 
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I programmi segnalati nel CD GUIDA di dicembre 



GUIDE E TUTORIAL 

Il motore di ricerca di PC Open 

Cerchi un articolo pubblicato dal 
1998 a oggi e non sai più in che 
numero trovarlo? Consulta il 
nostro motore di ricerca su CD 
che ti permette di cercare con 
parole chiave nell'elenco di tutti i 
nostri articoli pubblicati. 

Fotografia digitale 

Il corso completo (4 lezioni) in 
formato PDF, accessibile nella 
sezione "Corsi Open Master" del 
CD, per far proprie le tecniche del 
perfetto fotografo digitale. 
Trentacinque pagine da stampare 
e conservare. 

Guide pratiche 

All'interno del CD Guida trovate i 
PDF delle schede pratiche (Open 
Action) pubblicate sul numero di 
novembre di PC Open. 

Guide all'acquisto 

In questo numero del CD Guida 
presentiamo i dati completi per 
confrontare fra loro: PC per 
giocare, fotocamere digitali, 
stampanti laser. 



SOFTWARE GRATIS 

Panda Antivirus Titanium 2004 

Versione: PROMO 
Requisiti: Windows 98, ME, 
2000, XP. Circa 26 MB di spazio 
su disco. 

Per i soli lettori di PC Open la 
possibilità di provare 
gratuitamente per un mese il più 
recente e completo antivirus di 
Panda Software. Il programma è 
senza limitazioni funzionali o 
temporali, ma gli aggiornamenti 
quotidiani si fermano dopo 30 
giorni. Ai soli lettori la possibilità 
di acquistare la versione 
completa di aggiornamenti per un 
anno a un prezzo di 30,60 euro 



www.pcopen.it 



Olnet 




IVA compresa, con uno sconto 

del 25% sul listino. 

Per usufruire della promozione, 

andate all'indirizzo 

http://shop.pandasoftware.it e 

digitate 

Username: pcopen 
Password: pco9003 

Con l'acquisto on line il cliente 
riceverà un codice di attivazione 
(via e-mail) che trasforma la 
versione trial in full. 

Ulead Video Studio 5 

Versione: FULL 
Requisiti: Windows 98, ME, 
2000, XP. Circa 150 MB di 
spazio su disco. 
Il programma di Ulead per il 
videomontaggio in versione 
completa. Adatto a chi si sta 
avvicinando al mondo del 
vidoediting grazie all'interfacca 
intuitiva suddivisa in sezioni. Per 
i soli lettori di PC Open, 
segnaliamo l'offerta in 
collaborazione con Italsel che 
permette di comprare la versione 
7 a 59 euro, con uno sconto di 
21 euro rispetto al prezzo di 
listino (articolo a pag. 107). 

7-Zip V3.10 

Versione: freeware 
Requisiti: Windows 98, ME, 
2000, XP. Circa 1,1 MB di spazio 
su disco. 

Un nuovo gestore di file in 
formato compresso, gratuito e 
open source, che offre la più 
elevata efficienza di 
compressione usando il nuovo 
formato denominato f7z (articolo 
a pag. 160). 

AnyPassword 

Versione: freeware 

Requisiti: Windows 98, ME, NT, 

2000 o XP. Circa 1 MB di spazio 



su disco. Uno strumento 
semplice e veloce da usare per 
gestire le innumerevoli password 
e i dati riservati che si 
accumulano nel normale lavoro 
di tutti i giorni (articolo a pag. 
157). 

Incredimail Xe 

Versione: freeware 
Requisiti: Windows 9, ME, NT, 
2000, XP. Circa 13 MB di spazio 
su disco. 

Questo client di posta elettronica 
assolutamente gratuito si impone 
all'attenzione per la grafica 
innovativa e decisamente 
orginale (articolo a pag. 163). 

Mp3TagToolsvl.2.008 

Versione: freeware 
Requisiti: Windows 98, ME, 
2000, XP. Circa 0,4 MB di spazio 
su disco. 

Per chi usa i file MP3, questo 
programma offre in un'interfaccia 
semplice da usare una serie di 
strumenti preziosi. Fra gli altri, 
segnaliamo la modifica 
automatica in serie di Tag, la 
pulizia di caratteri indesiderati 
nei nomi e la creazione 
automatica delle directory per 
organizzare le raccolte musicali 
(articolo a pag. 158). 

Quintessential Player v4.10 

Versione: freeware 
Requisiti: Windows 98SE, ME, 
2000, XP. Circa 9 MB di spazio 
su disco. 

Nato nel 1997 come semplice 
riproduttore di file MP3, oggi è 
dotato di funzioni di codifica 
avanzate, è in italiano e non 
installa adware (articolo a pag. 
43). 

Simplecopier v3.11 

Versione: freeware 

Requisiti: Windows 98, ME, NT 4, 



2000, XP. Circa 7 MB di spazio 
su disco. Grazie a questo 
programma gratuito è possibile 
trasformare il binomio scanner- 
stampante in un sistema di 
fotocopiatura evoluto, che 
prevede anche delle interessanti 
funzioni di gestire delle fotocopie 
(articolo a pag. 165). 

X-Fonter v4.0 

Versione: freeware 
Requisiti: Windows 98, ME, 
2000, XP. Circa 0,1 MB di spazio 
su disco 

Uno strumento preziosissimo per 
la gestione delle font di carattere 
di Windows. Permette di 
installare e disinstallare 
rapidamente le font in qualunque 
directory, visualizzarle in 
anteprima con qualsiasi 
dimensione, stile e 
combinazione, nonché di salvare 
su disco un'immagine JPEG 
della font stessa (articolo a pag. 
159) 



AVVERTENZE 



I CD ROM di PC Open sono 
duplicati secondo rigidi standard 
qualitativi. Durante l'imballaggio, 
il trasporto o l'esposizione in 
edicola può capitare che qualche 
CD ROM si danneggi. Se 
riscontrate anomalie nel 
funzionamento con il vostro 
computer, provate il CD ROM su 
un altro personal. Se il CD risulta 
effettivamente danneggiato, 
inseritelo in una busta chiusa, 
affrancate e spedite a: I.M.D., 
Servizio Abbonamenti PC Open, 
Via G.da Velate, 11- 20162 
Milano - (tei. 02.64.28.135 - fax. 
02.64.28.809 -e-mail: 
pcopen@imd-emd-group.org ) . 
entro 60 giorni dall'uscita in 
edicola. Sarà sostituito 
gratuitamente. Specificate il 
vostro indirizzo, numero 
telefonico e il tipo di problema 
riscontrato. 



Ogni giorno, le notizie per 
rimanere sempre 
aggiornati sui nuovi 
prodotti, sui software e 
sulle tematiche legate alla 
sicurezza 



Sul nostro 
portale 



I numeri precedenti di PC 
Open, con il sommario 
della rivista e l'elenco dei 
software del CDGuida 




Nelle Guide all'acquisto 
trovate tutti i listini 
pubblicati nella sezione 
Open Buy di PC Open da 
gennaio 2003 in avanti 



I questiti tecnici dei lettori 
e le risposte dei nostri 
esperti consultabili 
direttamente on line 
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fotocamere digitali. Lo scopo 
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I consigliati 

Nelle prove comparative alcuni prodotti 
ricevono il premio Consigliato da PC Open. 
Sono prodotti che si sono distinti per 
prestazioni, qualità/prezzo, o innovazione 
tecnologica o che rispondono al meglio ai 
criteri di test richiesti nella prova. 



CONSIGLIATO 

PCOPEN 



labQ 

TEST 



PCOPEN 



La valutazione globale 

Come a scuola i voti sono in base 
10, attribuendo cioè la sufficienza 
al 6. 1 voti sono riportati nelle 
prove di laboratorio e nelle pagine 
finali della guida all'acquisto. 
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Prove di laboratorio 

Dove non diversamente scritto, ogni componente o periferica 
viene testato su due macchine di riferimento: una su Athlon XP, 
la seconda su Intel Pentium 4. Le prove vengono condotte sotto 
Windows 98 SE e Windows XP. I PC desktop e portatili in prova 
vengono testati così come giungono in laboratorio, senza 
nessuna ottimizzazione. Intendiamo in questo modo riprodurre 
le reali condizioni di utilizzo una volta acquistata la macchina 
dal negozio. Eventuali interventi verranno comunicati nel testo 
della prova. 



I risultati del test 



I Documento composito 




Xerox Docuprint MT 
Media stampanti 



I grafici dei risultati 

Le prove prodotto sono 
accompagnate da grafici 
esplicativi delle prestazioni 
rispetto a una media dei 
prodotti della stessa categoria. 
La media viene calcolata con i 
valori di tutti i prodotti che sono 
stati testati in precedenza nei 
laboratori di PC Open. 
I voti possono essere espressi 
in base al giudizio (da 1 a 10) 
oppure in base al parametro 
reale (FPS, Rating, Mbps, 
secondi e così via). 
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open view 



Una nuova guida 
all'acquisto 




Questo numero propone come 
tema centrale una particolare 
formula di guida all'acquisto che 
sremo, in modo più sintetico, nei 
prossimi mesi e che ci consente di 
fornire informazioni più ampie rispetto 
al passato. Il meccanismo è abbastanza 
semplice: abbiamo scelto una serie di 
prodotti campione, rappresentativi di 
diverse categorie; prodotti che abbiamo 
già provato nel nostro laboratorio e che 
sono stati selezionati per i loro elementi 
di novità, di convenienza e di validità 
tecnica. 

Ne abbiamo quindi raccolto i prezzi su 
diversi canali di vendita, misurando le 
inevitabili variazioni rispetto al listino 
oppure al prezzo consigliato che di 
solito riportiamo nelle nostre guide e 
nelle nostre prove. Cosa ancora più 
importante, abbiamo individuato il tipo 
di punto vendita dov'è più conveniente 
acquistare un determinato oggetto e 
abbiamo in tal modo definito una mappa 
che dovrebbe permettervi di trovare la 
migliore quotazione possibile per i 
vostri acquisti di Natale. 
Naturalmente, eventuali promozioni 
dell'ultima ora potrebbero modificare le 
cifre che abbiamo proposto e alterare, 
temporaneamente, la mappa da noi 
disegnata. Tuttavia, confidiamo che le 
indicazioni di massima restino valide. 
Il nostro progetto è di utilizzare lo stesso 
approccio anche per alcune prove 



comparative che proporremo nel 2004, 
agganciando la valutazione del 
laboratorio al sondaggio diretto del 
mercato, con il campionamento di tipi 
diversi di fonti per l'acquisto: dal 
negozio classico, al superstore, al 
commercio elettronico su Internet. In 
questo stesso numero troverete anche 
una prova comparativa di fotocamere 
digitali, che reputiamo essere tra le 
protagoniste della "campagna acquisti" 
natalizia. Si tratta della più grande prova 
da noi realizzata sinora perché abbiamo 
voluto offrirvi un osservatorio completo 
di tutte le categorie oggi disponibili, con 
l'aggiunta di numerose informazioni su 
come scegliere in funzione dell'uso che 
avete intenzione di farne. 
Al di là dei prezzi e dell'analisi dei singoli 
modelli, scoprirete molte informazioni 
che non invecchiano e che potrete 
riutilizzare anche nei mesi a venire per 
mantenere l'orientamento all'interno di 
questo settore in rapidissima 
espansione. 

Noterete che abbiamo aggiunto, un po' 
provocatoriamente, anche due cellulari 
con fotocamera incorporata perché già 
oggi costituiscono una valida alternativa 
per scattare istantanee da condividere 
con gli amici. Insomma, c'è tutto quel 
che dovete sapere, descritto con un 
livello di approfondimento adeguato. 

Roberto Mazzoni 
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► Periferiche 

HP a tutta mobilità 



Con una serie di annunci 
che hanno riguardato ol- 
tre 10 nuovi prodotti, 
Hewlett Packard ha rivoluzio- 
nato l'offerta tutta in ottica 
wireless. La connessione sen- 
za fili, in ogni momento e in 
ogni dove sta effettivamente 
rivoluzionando il modo di la- 
vorare delle aziende, e i con- 
sumatori stessi possono to- 
gliere i fastidiosi cavi dalla 
scrivania e accedere alle infor- 
mazioni (posta elettronica, 
banche dati e quant'altro) in 
qualsiasi luogo. 

'7/7 base alla ricerche presso 
i nostri clienti - ha spiegato 
Emilio Piva, General Manager 
di HP Imaging and Printing 
Group - stimiamo nel 51% la 
penetrazione dei PC nelle fa - 
miglie, ma il fatto interessante 
è che la penetrazione dei note - 
hook è passata dal 7 al 18% in 
un paio d'anni". Anche i con- 
sumatori quindi stanno tro- 
vando nei prodotti portatili la 
risposta alle proprie esigenze, 
un processo favorito anche 
dal ribasso di prezzo di queste 
apparecchiature. 

I prodotti annunciati da 



Hewlett Packard, la cui dispo- 
nibilità varia da novembre a 
dicembre a seconda dei singo- 
li modelli, ha riguardato un po' 
tutti i settori. Si parte dal Ta- 
blet PC TC1 100 con integrato il 
processore Pentium M di Intel 
a 2399 euro e da tutta una se- 
rie di nuovi portatili Centrino 
(nc6000 e nc8000). HP ha inol- 
tre presentato un nuovo pal- 
mare, il modello iPAQ h4140 
da 699 euro a cui si può colle- 
gare una fotocamera opziona- 
le da 1,3 megapixel e zoom di- 
gitale. ■ 




Sul nuovo 
palmare HP 

iPAQ h4140 
si può 
collegare 
una 

fotocamera 
tramite lo 
slot SDIO 



► Tendenze di mercato 



LCD, crescono i prezzi 



La forte richiesta di scher- 
mi LCD e la maggiore pro- 
fittabilità delle fabbriche 
nel produrre schermi TFT per 
TV, per notebook o per cellu- 
lari al posto di quelli per PC, 
ha fatto lievitare i prezzi dei 
monitor LCD. Da metà settem- 
bre a fine ottobre sono au- 
mentati dal 5% al 20%. 

Per fare un esempio ecco le 
variazioni di prezzo nella 
gamma di monitor Relysis: il 
15" da 339 a 359 euro, più 6%; 
il 1 7" RLT1 720 da 649 a 690 eu- 
ro, più 6% ; il 19" TL970D da 
699 a 749 euro, più 7%. I mag- 
giori rincari, superiori al 10%, 
sono comunque stati nella fa- 
scia medio bassa dei monitor 
LCD. 

Di fatto rispetto alla com- 
parativa pubblicata sul nume- 



ro di novembre di PC Open 
non esiste più la categoria di 
LCD da 17 pollici con prezzo 
inferiore a 450 euro. Prenden- 
do ad esempio i due consi- 
gliati, il monitor LG Flatron 
1715S è passato da 449 a 498 
euro, più 10%. Più marcato 
l'aumento nel modello Sam- 
sung SyncMaster 172V, posi- 
zionato adesso a 509, a fronte 
di un prezzo a ottobre di 429 
euro, più 16%. 

Quest'aumento ha dei ri- 
flessi nei giudizi dati dai PC 
Open Labs in merito alla com- 
parativa pubblicata sul nume- 
ro di novembre. 

Stiamo controllando i prez- 
zi dei vari prodotti provati e 
ripubblicheremo on line il test 
completo con le valutazioni e 
i prezzi aggiornati. ■ 
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IL PRODOTTO DEL MESE 



Da Epson due stampanti per le foto 

La società presenta i modelli Stylus Photo R300 e Stylus Photo RX500, due 
inkjet in grado di leggere le memory card e di stampare anche su CD o DVD 



Per Epson questa volta il focus è 
espressamente sulla stampa di 
fotografie. Infatti, la stampante 
Stylus Photo R300e il 
multifunzione Stylus Photo 
RX500 hanno come obiettivo 
quello di ottimizzare la 
riproduzione di immagini 
fotografiche senza 
necessariamente doversi 
avvalere del personal computer. 
Dotata di una risoluzione di 
5.760 x 1.440 , la getto 
d'inchiostro R300 dispone di 
slot per poter leggere i contenuti 
di tutti i più diffusi formati di 
memory card. Per la stampa 
impiega un sistema a sei colori 
in cartucce distinte. Secondo i 
dati forniti dal produttore, 
questa macchina è in grado di 
produrre una foto (senza 
margini) in formato 10 x 15 cm 
in 37 secondi e una 20 x 25 cm 



in 78 secondi; la velocità di 
stampa del testo è di 15 pagine 
al minuto. 

Dalla sua, la R300 vanta anche 
la possibilità di stampare 
direttamente sui CD ROM o DVD 
predisposti a questo impiego e 
anche di consentire, tramite 
porta USB 2.0 in dotazione, la 
masterizzazione diretta del 
contenuto delle schede di 
memoria. Quest'ultima può 
anche essere lasciata all'interno 
della fotocamera, la quale, se 
supporta il protocollo PictBridge, 
può essere connessa 
direttamente alla stampante. 
Epson abbina a questa 
stampante un multifunzione, 
denominato Stylus Photo 
RX500, che offre caratteristiche 
di stampa simili a quelle della 
R300. Rispetto a questa, però, 
permette di avere a disposizione 



una fotocopiatrice 

(arriva a 10 copie al 

minuto in nero e 8 

a colori) e uno 

scanner (con 

profondità di colore 

di 48 bit), il quale 

è anche in grado 

di digitalizzare 

diapositive, 

negativi e lucidi. 

Questo 

multifunzione 

RX500 consente 

inoltre di trasferire 

immediatamente nel 

memory card supportate le 

immagini digitalizzate così da 

poterle trasferire su un PC non 

connesso alla stampante. 

I due prodotti saranno in 

commercio da novembre al 

prezzo di 180 euro (R300) e 

299 euro (RX500). In vendita ci 




sarà anche una 
versione della R300, visibile 
nell'immagine in alto, dotata di 
visore LCD da 2,5 pollici che 
consente di avere un'anteprima 
delle foto per un'eventuale 
selezione. Questo modello 
costerà 229 euro. 



open news hardware 




► Processori 



Chip ultraveloci, Intel risponde ad AMD 

Ufficialmente lanciato il Pentium 4 Extreme Edition, la risposta ali 'Athlon 64. 
Indicato per i giocatori più accaniti, parte da una frequenza di 3,2 GHz 



Intel ha ufficialmente intro- 
dotto sul mercato il Pentium 
4 Extreme Edition, il proces- 
sore che la società di Santa 
Clara sta utilizzando quale ri- 
sposta alla nuova famiglia di 
chip a 64 bit di AMD. Questo 
nell'attesa di proporre il nuo- 
vo processore basato sulla 
tecnologia costruttiva a 0,09 
micrometri e conosciuta con 
il nome in codice di Prescott 
(dovrebbe arrivare per la fine 
di quest'anno). 

Il processore viene propo- 
sto in una frequenza a 3,2 GHz 
e si indirizza ai videogiocatori 
più accaniti che vogliono il 
massimo dal computer in ter- 
mini di potenza. 

Basato sulla tecnologia di 
processo a 0,13 micron, il Pen- 
tium 4 Extreme Edition è una 



sorta di Xeon server riconfi- 
gurato per essere usato nei 
desktop. Integra una cache di 
secondo livello da 512 KB, una 
cache di terzo livello da 2 MB 
e un bus di sistema a 800 MHz. 
È compatibile con le attuali 
famiglie di chipset Intel 865 e 
Intel 875 e non necessita di 



motherboard studiata ad hoc 
per il corretto funzionamento. 
Secondo quanto comunicato, 
la cache di terzo livello da 2 
MB è in grado di precaricare 
un buffer di immagini grafiche 
o un fotogramma video prima 
che siano richiesti dal proces- 
sore, per offrire così un throu - 
ehnut niù elevato. Questo si 




// nuovo processore Intel dispone di una 
cache L2 da 512 KB di una di terzo livello 
da 2 MB 



prestazioni più elevate per l'e- 
diting di video. 

Il processore supporta inol- 
tre la tecnologia Hyper-Threa- 
ding che, ricordiamo, permet- 
te al software di "vedere" due 
processori installati invece di 
uno. Questa tecnologia di In- 
tel consente al processore di 
gestire due thread separati 
contemporaneamente, miglio- 
rando le prestazioni con l'ese- 
cuzione simultanea di due o 
più applicazioni. Ovviamente 
il sistema operativo e il 
software devono essere otti- 
mizzati per sfruttare a fondo 
questa possibilità. 

Intel ha già iniziato la con- 
segna delle versioni "in box" 
del processore. Il prezzo uni- 
tario, per lotti di 1.000 unità, è 
di circa 925 dollari. ■ 
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► La nuova generazione di masterizzatori 

Scrivono fino a 8x 
o sono compatibili con 
tutti i formati di DVD 



In prova i nuovi 
dispositivi di LG, 
MSI, Philips e 
Plextor. Gli ultimi 
due permettono, 
con supporti 
certificati, di 
scrivere un DVD in 
meno di 10 minuti 



Le tre importanti novità sul 
fronte dei masterizzatori di 
DVD di questo invernosono 
racchiuse in questo articolo: 
velocità, compatibilità multifor- 
mato ed economicità. 

Dal punto di vista della velo- 
cità Plextor e Philips raggiungo- 
no gli 8x: in pratica si masteriz- 
za un DVD+R da 4,7 GB in poco 
meno di 10 minuti, rispetto al 
quarto d'ora necessario con la 
precedente velocità di 4x e ai 
quasi 25 minuti con i 2x. 

Per quanto riguarda la com- 
patibilità, LG riesce a mettere 
tutti d'accordo con un vero ma- 
sterizzatore multiformato in 
grado di scrivere sia supporti 
DVD+R/RW e DVD-R/RWche 
supporti DVD RAM, uno stan- 
dard poco diffuso ma dalle otti- 
me caratteristiche tecniche per 
la gestione dei file, utilizzato 
perlopiù nei masterizzatori di 
DVD di Panasonic. 

Il terzo aspetto è la discesa 
dei prezzi dei drive usciti qual- 
che mese fa. Con circa 120 euro 
(quanto costava un buon maste- 
rizzatore di CD l'anno scorso) si 
può acquistare un masterizzato- 
re di DVD a 4x, quindi della pe- 
nultima generazione, dalle buo- 
ne caratteristiche come l'MSI 



che abbiamo avuto in prova nei 
nostri laboratori. 

Firmware e software 
di masterizzazione in 
costante aggiornamento 

Visto il susseguirsi di novità 
nel campo della masterizzazione 
è bene sottolineare un aspetto 
da molti sottovalutato, ma alla 
base del corretto funzionamen- 
to del dispositivo alle alte velo- 
cità. Una volta acquistato un ma- 
sterizzatore ci si può trovare nel- 
le condizioni di non poterlo usa- 
re con il software installato sul 
proprio PC. Invece di scorag- 
giarsi o telefonare immediata- 
mente all'assistenza, è opportu- 
no collegarsi al sito del produt- 
tore di software e cercare nella 
sezione update o aggornamenti 
le ultime patch disponibili. Que- 
ste contengono la lista dei ma- 
sterizzatori supportati, solita- 
mente correggono bug riscon- 
trati nella release precedente. A 
volte aggiornare solo il software 
può non bastare, si può allora vi- 
sitare il sito del produttore del 
masterizzatore e scaricare un 
nuovo firmware, che può servire 
a risolvere problemi di compati- 
bilità dei supporti con il softwa- 
re o ad abilitare funzionalità e ve- 



Come abbiamo fatto le prove 



Nei PC Open Labs i DVD 
recorder sono stati testati su un 
sistema con Pentium 4 a 3,06 
GHz installato su una scheda 
madre con chipset Ì850, 512 
MB di memoria Rambus, 
scheda video Matrox Parhelia e 
hard disk Western Digital ATA 
100 da 80 GB. Il sistema 
operativo utilizzato è Windows 
XP Professional con Nero 
aggiornato alla versione 
6.0019. il masterizzatore è 



stato installato come unità 
master sul canale secondario. 
Con l'utility Infotool abbiamo 
rilevato le caratteristiche di ogni 
masterizzatore mentre con 
Drive speed le capacità in fase 
di lettura di CD e DVD. 
Le velocità di masterizzazione 
sono state rilevate utilizzando 
Nero rispettivamente con un CD 
audio con 16 tracce e un DVD 
di 24 file video per un totale di 
4,4 GB. 



di Luca Moroni 
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Per poter masterizzare a 

8x abbiamo scaricato 
l'ultima versione del 
firmware del 

masterizzatore Plextor dal 
sito del produttore e 
aggiornato Nero alla 
versione 6.0019 
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locità più alte nella fase di ma- 
sterizzazione. Da tenere ben pre- 
sente infine la necessità di utiliz- 
zare sempre supporti CD e DVD 
di qualità e soprattutto certifica- 
ti per la velocità massima a cui si 
vuole scrivere. Nel caso del Plex- 
tor in prova si potevano scrivere 
a 8x anche DVD 4x di Verbatim o 
DVD rimarchiati dalla stessa 
Plextor e certificati per le velo- 
cità 4x o superiori (con un tem- 
po leggermente superiore al sup- 
porto certificato 8x). E parlando 
di supporti non si può non fare 
un cenno all'anomalia italiana. 

Balzello SIAE, i DVD per i 
dati costano meno 

Criticata all'unanimità, non 
sempre applicata da chi di dove- 
re e soprattutto dannosa nei 
confronti dei consumatori one- 
sti, la cosiddetta tassazione SIAE 
si appresta ad essere rivista. Fi- 
no ad ora i DVD vergini erano 
tassati 58 centesimi se destinati 
al video, mentre si passava a 78 



centesimi se il DVD era dati, a 
tutto svantaggio di chi utilizza 
questi capienti supporti per il 
backup dei dati. Ora è stato de- 
ciso di parificare a 58 centesimi 
qualunque sia la tipologia di uti- 
lizzo. Diverse fonti, non confer- 
mate dalla SIAE stessa, ci hanno 
parlato di un possibile risarci- 
mento che la SIAE attuerebbe 
nei confronti dei soggetti in gra- 
do di certificare l'acquisto di 
supporti DVD per la masterizza- 
zione di backup di dati. ■ 




Per masterizzare aiia massima velocità 

di 8x si devono utilizzare supporti 
certificati come i nuovi Verbatim in foto 
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LG Super MultiDVD Writer GSA4040B 






Il vero multiformato 




Con il nuovo masterizzatore LG è 


dei DVD riscrivibili, lo svantaggio 


in grado di scrivere la parola fine 


principale è la bassa 


nella diatriba tra i tre principali 


compatibilità con i lettori DVD 


formati presenti sul mercato. Il 


standard, ma a questo il 


GSA 4040B supporta i due 


masterizzatore di LG sopperisce 


formati principali DVD+R/RW e 


grazie alla possibilità 


DVD-R/RWeancheilDVDRAM, 


masterizzare negli altri due 


fiore all'occhiello dei 


formati. La confezione contiene il 


masterizzatori Panasonic 


software di masterizzazione di 


(soprattutto da salotto) ma poco 


B's, e il software perla 


diffuso sul mercato. Il DVD RAM 


visualizzazione di DVD Power 


si presta bene all'utilizzo nei 


DVD. 


lettori DVD video stand alone in 




quanto permette di masterizzare 


' B 




e visualizzare il contenuto nello 


1 ■ 




stesso momento, un po' come 






avviene per il disco fisso, inoltre 


m 




non deve essere finalizzato per 






poter essere visto su un lettore 






DVD compatibile. Oltre al costo 








dei supporti, più alto della media 
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Le caratteristiche 






Produttore: LG www.lge.it 


DVD-R/RW: 4x/2x DVD RAM: 3x 






Prezzo: 235 euro 


CD-R/RW: 24x/16x 






Voto globale: 8 


CD/DVD (lett.): 32x/8x 






DVD+R/RW: 4x/2.4x 


Garanzia: 3 anni on site 











MSI DP4 A 

Costa come un CD recorder 



Il dato più eclatante di questo 
masterizzatore è il prezzo di 
acquisto molto basso, solo 128 
euro, pari a un buon CD recorder 
solo lo scorso anno. Scrive solo 
sul formato +R/RW ed arriva a 
una velocità massima di 4x con i 
supporti DVD+R mentre si ferma 
a 2.4x su quelli riscrivibili. C'è da 
dire che prima della fine 
dell'anno MSI commercializzerà 
un masterizzatore DVD 4x 
multiformato in grado di scrivere 
anche sui DVD-R/RW a un prezzo 
inferiore ai 200 euro, più che 
giustificato per un dispositivo 
con queste caratteristiche. 
Il nostro consiglio è quando 
possibile di affidarsi ai 
multiformato, in grado di 
permettere una migliore 



compatibilità soprattutto se si 
devono creare DVD da 
visualizzare sui player da salotto. 
Il dispositivo ha in bundle il 
player di DVD Video Power DVD e 
il software per la creazione di 
DVD Sonic MYDVD. 
Come applicativo per la 
masterizzazione include Nero 
nella versione 5 e il tool INCD 
per la scrittura a pacchetti su 
supporti riscrivibili 




Le caratteristiche 


Prod.: MSI www.msi-italia.com 
Prezzo: 128 euro 
Voto globale: 7,5 
DVD+R/RW: 4x/2.4x 


DVD-R/RW:/ DVD RAM: 
CD-R/RW: 24x/10x 
CD/DVD (lett.): 32x/12x 
Garanzia: 2 anni 



Philips DVDRW824 

Veloce, ma solo in formato + 



Tra le prime aziende a mettere in 
commercio un masterizzatore in 
grado di scrivere a 8x, Philips 
continua nel supporto del solo 
formato DVD+R/RW, ciò 
permette di contenere i costi 
(100 euro in meno del Plextor), 
ma non garantisce la stessa 
ampia compatibilità data da un 
masterizzatore multiformato. 
Nei PC Open Labs abbiamo 
provato una delle prime unità in 
Italia di questo modello. Abbiamo 
quindi rilevato tempi pari a 4x sui 
supporti riscrivibili, mentre siamo 
riusciti a raggiungere la velocità 
di 8x, pari a 11.040 Kbps (contro 
i 5.520 Kbps dei 4x sui DVD+R). 
Rispetto al Plextor la 
masterizzazione ha impiegato 
circa 10 secondi in più, un valore 



di poco conto. Nella media il 
software fornito in bundle, 
composto da Nero nella versione 
5 e da Sonic MyDVD, l'intuitivo 
applicativo che permette di 
creare DVD con menu iniziali e 
suddivisione delle scene. 
Dunque un veloce drive dal 
prezzo interessante che entro 
Natale sarà commercializzato 
anche da Benq, partner di Philips 
nello sviluppo e produzione di 
prodotti di Storage ottico. 




Le caratteristiche 


Produttore: Philips www.philips.it 
Prezzo: 199 euro 
Voto globale: 8 
DVD+R/RW: 8x/4x 


DVD-R/RW: -/- DVD RAM: 
CD-R/RW: 24x/12x 
CD/DVD (lett.): 40x/12x 
Garanzia: 2 anni 



Plextor PX-708 

La qualità si paga 



Dopo un primo e un po' anonimo 
modello 504 (4x, multiformato), 
Plextor ritorna ai passati fasti di 
azienda leader nella 
masterizzazione con il 708, il 
primo sul mercato in grado di 
scrivere sui supporti DVD+R alla 
velocità di 8x. Il DVD recorder 
della casa belga non solo 
masterizza alla massima velocità 
su supporti certificati 8x, ma 
anche su alcuni 4x certificati 
(facendo però rilevare prestazioni 
di poco inferiori, 7 '59" contro 
8'30"). 

Per raggiungere gli 8x abbiamo 
aggiornato il firmware alla 
versione 103. 

La confezione e le caratteristiche 
tecniche rispecchiano la ricerca 
di qualità nella costruzione di 



questo dispositivo: oltre alle 
classiche tecnologie come 
BurnProof o VariRec, per evitare 
gli errori di buffer underrun e 
variare in automatico la velocità 
a seconda del supporto, 
troviamo anche i Plextools, una 
serie di utility per monitorare e 
migliorare le fasi di scrittura. 
Nella confezione oltre a Nero 5 è 
contenuto anche il software di 
videoediting Pinnacle Studio 8 in 
versione LE. 




Le caratteristiche 


Produttore: Plextorwww.artec.it 
Prezzo: 299 euro 
Voto globale: 8,5 
DVD+R/RW: 8x/4x 


DVD-R/RW: 4x/2x DVD RAM: 
CD-R/RW: 40x/12x 
CD/DVD (lett.): 40x/12x 
Garanzia: 2 anni on center 
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1 Produttore 


^^^^ MSI ^^^^ 


LG 


Philips 


Plextor ■ 


Modello 




SuperMulti DVD Writer 


DVDRW824 


PX708A 


Prezzo euro (IVA compr.) 


128 


235 


199 


299 




Pro 


economico 


un vero multiformato 


prestazioni in riscrittura 


ottime prestazioni - plextools 


Contro 


non supporta formato DVD-R 


prestazioni lente in riscrittura 


non supporta formato DVD-R 


prezzo alto 




Voto globale 


7,5 


8 


8 


8,5 


Prezzo prestazioni 


7,5 


8 


8 


8 


Supporto formati 


7,5 


10 


7,5 


8,5 


Prestazioni 


7 


7,5 


8,5 


9 


Sw masterizzazione 


8 


7 


8 


9 


Sw video 


7,5 


6 


7,5 


9 




Caratteristiche 


Firmware 


2:04 


A104 


9P12 


1003 


Interfaccia 


Atapi 


Atapi 


Atapi 


Atapi 


Tempo d'accesso (ms) CD/DVD <125/145 


nd 


<120/140 




Buffer (MB) 


4 


2 


2 


2 


Overburning 


sì 


sì 


sì 


sì 


Tee. Anti buffer Underrun 


Bum Proof 


Bum Proof 


Seameless Link 


Bum Proof 


Scrittura 


DVD+R/RW 


4x/2.4x 


4x/2.4x 


8x/4x 


8x/4x 


DVD-R/RW 


-/- 


4x/2x 


-/- 


4x/2x 


DVD RAM 


- 


3x 


- 


- 


CD-R/RW 


24x/10x 


24x/16x 


24x/10x 


40x/12x 


Lettura 


CD/DVD 


32x/12x 


32x/8x 


40x/12x 


40x/12x 




Prestazioni 


CD 


4:07 


5:32 


3:56 


2:53 


DVD+R 


14:50 


15:05 


8:10 


7:59 


DVD+RW 


23:57 


23:25 


14:55 


14:40 


DVDRAM 


n.d. 


43:47 


n.d. 


n.d. 




Confezione 


Software master 


Nero 5.5; InCD; B's recorder GOLD 


BHA's recorder Gold, RAM 


Nero 5 


Nero; InCD; Plextools 


Sw video 


Sonic MYDVD; PowerDVD 


PowerDVD 


Sonic MyDVD 


PowerDVD; Studio 8 SE 


Altro 


Cavo IDE e audio; viti 


Cavo IDE e audio; viti; DVD RAM 


Cavo IDE e audio; viti 


Cavo IDE e audio; viti 


Manuali 


sì 


sì 


sì 


sì 




Garanzia 


2 anni 


3 anni on site 


2 anni 


2 anni 


Sito Web 


www.msi-italia.com 


www.lge.it 


www.philips.it 


www.artec.it 



La novità del 
2004: il DVD a 
doppio strato 

In occasione del Ceatec 2003 in 
Giappone, sono stati presentati i 
primi masterizzato ri e supporti DVD 
a doppio strato (dual layer) nati 
dalla collaborazione tra Philips e 
Verbatim. Il DVD-9 permette di 
aumentare la capacità del DVD da 
4,7 a 8,5 GB. In sostanza si 



avranno a disposizione dischi con 
l'attuale capacità dei DVD che 
contengono i film, quasi tutti già in 
doppio strato. 

Si produrranno così masterizzatori e 
nuovi supporti, comunque 
compatibili in lettura con i dispositivi 
CD e DVD attuali, grazie a uno 
strato di metallo che permetterà 
una riflettività del tutto simile ai 
supporti multistrato attualmente in 
commercio. Anche Pioneer ha 
dichiarato di avere pronta in 
laboratorio la tecnologia DVD-9. 



Tipologia 
di capacità 


Capacità 
In byte 


Capacità 
In Megabyte 


Strati 


Facce 




DVD-5 


4.700.000.000 


4.482 


1 


1 


DVD-9 


8.540.000.000 


8.144 


2 


1 


DVD-IO 


9.400.000.000 


8.964 


1 


2 


DVD-18 


17.080.000.000 


16.288 


2 


2 


DVD ROM 


4.700.000.000 


4.482 


1 


1 



Schema del DVD9 
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Etichetto 

Poi [carbonato 

Metallo riflettente 
Strato da incidere LI 

Distanziatore 

Metallo semi trasparente 

riflettente 

Sfrato do incidere LO 
Polica risonato 



Raggio laser 



la sezione del supporto dual layer, il laser scrive sui due strati da incidere che 
sono separati da uno strato ulteriore e da un metallo riflettente 
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► Videocamere digitali - Sharp Viewcam VL-Z7S 



Corpo girevole, per agevolare 



// pannello LCD di 
nuova generazione 
permette di limitare 
il consumo della 
batteria in 
dotazione, originale 
la disposizione dei 
tasti di controllo 

L'unicità della nuova gamma 
di videocamere Sharp, le 
ViewcamZ, sta nella strut- 
tura del corpo della macchina 
diviso in due: da una parte 
obiettivo e schermo LCD, dal- 
l'altra l'alloggiamento del na- 
stro MiniDV con l'impugnatura. 
Le due sezioni sono indipen- 
denti e permettono una rota- 
zione di oltre 180°, a tutto van- 
taggio delle riprese in condi- 
zioni difficili, soprattutto se fat- 
te a mano senza l'ausilio di un 
treppiede. Pensiamo per esem- 
pio alle inquadrature di oggetti 
posti in basso rispetto alla no- 
stra visuale: con le videocame- 
re tradizionali siamo costretti a 
mettere in una posizione poco 
naturale la nostra mano, con 
conseguente affaticamento del 
polso e del braccio, con la 
Viewcam basta ruotare l'obiet- 
tivo e mantenere la stessa po- 
sizione di partenza. 

Videocamera per la famiglia 
o per riprese amatoriali 

Nei PC Open Labs abbiamo 
provato il modello di punta, la 
Viewcam VL-Z7S, che dispone 
di un sensore da 1,33 Mpixel e 
di uno zoom ottico a lOx, un va- 
lore di poco sotto a quello del- 



0- *& 



Il display LCD nasconde la batteria, i 
tasti sono disposti nella parte superiore 



le riprese difficili 




Caratteristicne tecniche 



Produttore: Sharp 
Sito Web: www.sharp.it 
Sistema video: MiniDV 
CCD: 1 1/4" 
Numero di Mpixel: 1,33 
Schermo LCD: 2,5 pollici 
Zoom: 10x/500x 
DV in/out: sì/sì 
Stabilizzatore: elettronico 
Modalità photo: 1.280x960 



Scheda di memoria: SD 8 MB 

Illuminazione minima: nd 

Flash: sì 

Peso: 508 g 

Dotazione: cavo USB, cavo video 

composito S-Video, telecomando, 

batteria 



1.199 euro (IVA compresa) 



le videocamere della sua fascia 
di mercato che arrivano anche 
a 12x. Il valore 500x per lo 
zoom digitale è come al solito 
un numero utilizzato dalle case 
più per stupire con i numeri 
che altro, le immagini riprese 
con lo zoom digitale sono per- 
lopiù inutilizzabili. 

Le riprese sono buone in fa- 
se di luce piena, discrete in am- 
bienti interni con luce artificia- 
le, meno se le condizioni di lu- 
ce sono basse, ma dato l'utiliz- 
zo amatoriale e in famiglia, non 
è un parametro che incide più 
di tanto nelle riprese effettuate. 

La videocamera Sharp di- 
spone anche della funzione fo- 
tografica, il sensore permette 
di catturare immagini alla riso- 
luzione massima di 1280x960, 
ma come per molte videoca- 
mere di questa fascia il risulta- 
to è qualitativamente buono 
per la visione su PC o l'integra- 
zione in siti Internet, non certo 
per la stampa su carta. 



Tasti originali e batteria 
nascosta nel corpo 
macchina 

Originale la disposizione dei 
tasti di controllo sul corpo della 
videocamera, un piccolo joy- 
stick racchiude in sé le funzioni 
di play, stop, avanzamento e 
riawolgimento del nastro quan- 
do la videocamera è in riprodu- 
zione, oltre che di scorrimento 
delle voci all'interno del menu 
di controllo. Date le ridotte di- 
mensioni e la novità nella logica 
di funzionamento, richiede un 
piccolo periodo di apprendi- 
mento per essere utilizzato al 
meglio. Sotto al display non ci 
sono ulteriori tasti ma trova al- 
loggio la batteria della videoca- 
mera. 

Questa disposizione, da una 
parte permette di mantenere le 
dimensioni molto compatte, 
senza l'appendice del pacchetto 
batteria che di solito è alloggia- 
to posteriormente nelle altre vi- 
deocamere, dall'altra limita la 



Rotazione di oltre 180 gradi 




La parte con l'obiettivo e con il 
pannello LCD ruota rispetto al 
modulo in cui è alloggiato il nastro 
MiniDV, permettendo di fare riprese 
verso il basso o l'alto senza 
affaticare la mano e il polso 

Pro 

- Struttura girevole 

- Buona qualità immagini in 
condizione di luce normale 

- Buona impugnatura 

Contro 

- Utilizzo dei tasti di controllo poco 
intuitivo 

- Qualità immagini in condizione di 
luce bassa 




possibile sostituzione della bat- 
teria con una più capiente. C'è 
da dire che rispetto ad altre vi- 
deocamere della concorrenza, 
abbiamo riscontrato una durata 
dell'autonomia oltre l'ora anche 
quando è in funzione il pannello 
LCD da 2,5" pollici. Su questo 
elemento Sharp, tra i primi pro- 
duttori al mondo di pannelli 
LCD, ha lavorato alacremente 
introducendo la tecnologia CG 
Silicon (Continuos Grain Silicon), 
in grado di ottimizzare al meglio 
il consumo energetico del com- 
ponente che in una videocame- 
ra è il responsabile di buona 
parte della corta vita delle bat- 
terie. Questa tecnologia è im- 
plementata anche sugli schermi 
dei cellulari. ■ 



Luca Moroni 
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► Quattro motherboard sul banco di prova 



Pentium 4 al top della potenza 

Basate sul chipset 875, le quattro schede madri sono indicate per desktop di fascia 
alta o workstation. Supportano il Serial Ata e hanno almeno 6 porte USB 2.0 



In questa prova esaminiamo 
quattro schede madri basate 
sull'Intel 875P, il chipset per 
Pentium 4 al vertice della gam- 
ma Intel. L'875P possiede alcu- 
ne peculiarità che lo differen- 
ziano dagli altri chipset della fa- 
miglia 8xx. 

La prima è nel processo di 
costruzione: gli 875P sono rica- 
vati da wafer di silicio che sot- 
toposti a particolari test esibi- 
scono le migliori caratteristi- 
che elettriche di velocità di pro- 
pagazione dei segnali e tempi di 
risposta. A questa procedura di 
verifica Intel ha dato il nome di 
PAT, acronimo di Performance 
Acceleration Technology. I wafer 
che invece possiedono caratte- 
ristiche "normali" costituisco- 
no la base per gli altri chipset 
della famiglia 8xx. In abbina- 
mento alle superiori prestazio- 
ni nel trattamento del segnale 
T875P utilizza dei parametri di 
temporizzazione della memo- 
ria più aggressivi rispetto agli 
altri chipset 8xx, parametri che 
naturalmente devono essere 
supportati dalle memorie. La 



combinazione tra velocità del 
chipset e questi parametri ap- 
porta circa un 3% in più di pre- 
stazioni a parità di configura- 
zione rispetto agli altri chipset 
8xx. Un'altra caratteristica che 
possiede solo T875P è il sup- 
porto per le memorie con cor- 
rezione d'errore ECC, usate so- 
prattutto nei server per au- 
mentare affidabilità dei dati. Il 
chipset impiega un sistema di 
memoria a doppio canale, co- 
stituito da due banchi di me- 
moria che lavorano in coppia, il 
che raddoppia da 8 a 16 byte la 
quantità di informazioni trasfe- 
rite a ogni ciclo di clock. Con le 
DDR PC3200 a 400 MHz a ogni 
secondo il bus della memoria 
trasporta 6,4 GB di dati, la stes- 
sa quantità di cui è capace il 
bus a 800 MHz e 8 byte dei pro- 
cessori Pentium 4. Il sincroni- 
smo tra le due velocità evita di 
dover introdurre gli stati di at- 
tesa che invece sono necessari 
quando si devono allineare le 
trasmissioni di dati che viag- 
giano su due bus di velocità dif- 
ferente. 
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Per i chipset 8xx Intel ha sviluppato un nuovo southbridge ICH5. La novità è la 
presenza di un controller Serial ATA integrato in grado di gestire 2 porte, affiancato a 
un controller EIDE ATA-100. L 'ICH5R è la versione con un controller Serial ATA RAID 0. 
L 'ICH5 include un sistema audio a sei canali, una scheda di rete Fast Ethernet e 
supporta sino a otto porte USB 2.0 



Per CPU 

con FSB a 533 e 800 

Nelle specifiche originali 
dell'875P è indicato il supporto 
solo per r FSB a 800 e 533 MHz, 
tuttavia alcuni produttori di 
schede madri riportano il sup- 
porto anche per la modalità a 
400 MHz che ormai si trova so- 
lo sui Celeron. Tecnicamente 
non ci sono problemi nel fare 
funzionare il bus a frequenze 
più basse, Intel ha deciso di 
non implementare il bus a 400 
MHz per motivi di bilanciamen- 
to delle prestazioni e utilizzo 
delle risorse di sistema. Con 
l'FSB a 400 MHz si raggiunge 
una velocità di trasmissione di 
3,2 GB, la metà di quella massi- 
ma di cui è capace T875P. Per di 
più è un controsenso associare 
un chip costoso e di alte pre- 
stazioni come T875P a un pro- 
cessore economico come il Ce- 
leron. Per questa CPU sono più 
adatti gli altri chipset della fa- 
miglia 8xx. L'865PE si posiziona 
dietro l'875: prodotto da wafer 
di silicio che rientrano nelle 
specifiche e mancante del sup- 
porto per le memorie ECC sup- 
porta nativamente anche l'FSB 
a 400 MHz. L'865G è essenzial- 
mente un 865PE con grafica in- 
tegrata mentre T865P per i com- 
puter di fascia bassa è un PE 
privo del supporto per l'FSB a 
800 MHz. 

Un'innovazione comune a 
tutti i chipset della famiglia 8xx 
è il bus CSA (Communications 
Streaming Architecturé) integra- 
to. Si tratta di un bus dedicato 
che offre una banda passante di 
2 Gbps per una rete Gigabit 
(1000 Mbps), il bus è connesso 
a un chip di rete Gigabit ester- 
no opzionale. In questo modo il 
traffico di rete è gestito diretta- 
mente dalla CPU riducendo il 
carico di trasmissione dei dati 
sul canale di collegamento tra 
northbridge e southbridge che 
così rimane disponibile per al- 
tre operazioni di I/O. ■ 
Flavio Nucci 



Da Bow 

l'alimentatore 

Enermax 

Per la prova delle schede 
madri abbiamo utilizzato un 
alimentatore Enermax EG 
465P-VE fornitoci da Bow 
(www.bow.it) dalla potenza 
complessiva di 465 W. 
Questo alimentatore è 
pienamente compatibile con 
le specifiche ATX 2.03 di 
Intel, il che significa la totale 
compatibilità con i sistemi 
Pentium 4 di ultima 
generazione, e il rispetto 
delle specifiche delineate da 
AMD nel suo documento di 
guida al raffreddamento 
degli alimentatori. 
Sul corpo metallico sono 
presenti due ventole, una 
delle quali regolabile nella 
velocità tramite 
potenziometro. La velocità 
dell'altra è regolata 
dall'alimentatore stesso in 
relazione alla quantità di 
calore generato. I lunghi cavi 
di collegamento permettono 
di raggiungere agevolmente 
le periferiche più lontane, la 
schermatura metallica che 
avvolge il cavo di 
alimentazione principale, 
quello che alimenta la 
scheda madre, riduce 
l'emissione di radiazioni 
elettromagnetiche. Il prezzo 
è di 108,10 euro IVA 
compresa. 




PC 



Open ^^ 



Dicembre 2003 



open labs anteprime hardware 



DFI Lanpartv 875 Pro 

Modding e accessoriata 



La DFI Lanparty875Pro 
(fornitaci da Exon, www.exon. 
com) è indirizzata a un pubblico 
giovane, appassionato di 
overclocking e di modding. I vari 
connettori, gli zoccoli per la 
memoria e il supporto per il 
fissaggio della ventola della CPU 
sono realizzati con uno speciale 
materiale sensibile ai raggi 
ultravioletti. Quando è illuminato 
da una luce UV diventa 
fosforescente. Nella dotazione 
hardware sono inclusi un cavo 
EIDE per il disco fisso e uno per 
il floppy di forma circolare e un 
pannello da inserire sul frontale 
con due porte USB e una presa 
per cuffia. C'è anche un sistema 
di trasporto del desktop 
composto da un intreccio di 
fasce con una borsa perii 
trasporto degli accessori e un 
adesivo con la scritta Lanparty. 
Buona l'integrazione della 
scheda di rete Gigabit, utile 
anche per i giochi in rete. Utile il 
controller EIDE che permette di 
creare un sistema RAID 0+1 



(una combinazione dei modi 
RAID 1 e 0) con due soli dischi 
al posto dei quattro necessari. 
DFI ha chiamato questa 
tecnologia RAID 1.5. Per quanto 
riguarda i dischi Serial Ata si 
possono mettere in modalità 
standard RAID e non RAID 1. 




Pro 

- Dotazione hardware eccellente 
-RAID 1.5 

Contro 

- Manca controller RAID 1 
Serial ATA 
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MSI 875P Neo 



Bundle software di qualità 



Quando proviamo un prodotto di 
MSI la prima cosa che andiamo 
a cercare nella confezione è la 
dotazione software, quasi certi 
di non restare mai delusi e la 
875P Neo ha rispettato le 
nostre aspettative. 
Il Super Pack contiene dei 
programmi dal discreto valore 
commerciale tra cui Photoshop 
Album SE, Virtualdrive 7 e 
WinDVD4. 

Nelle prove c'è stato qualche 
problema con la memoria, con 
quella utilizzata per le altre tre 
schede madri la scheda rifiutava 
di avviarsi e ne abbiamo dovuto 
provare di diversi tipi per 
trovarne una idonea con le 
stesse caratteristiche. Le 
prestazioni sono sotto la media 
ma questo è dovuto alla scelta 
tecnica di MSI di impostare dei 
parametri iniziali poco spinti, e 
sotto la media, per privilegiare la 
stabilità. Inserendo dei 
parametri più adeguati la scheda 
ha fornito prestazioni simili a 



quelle delle altre schede in 
prova. La dotazione hardware è 
di buon livello: quattro cavi 
Serial ATA, due EIDE di forma 
circolare per disco fisso e floppy, 
staffa con uscita SPDIF, staffa 
con LED di diagnostica e una 
staffa con tre uscite firewire. 




Pro 

- Dotazione software 

- FireWire 

Contro 

- Richiede curato abbinamento 
con le memorie 
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Gigabyte GA-8KNXP 

Ottime prestazioni 



SS 



IPOOPENI 

TEST 



La Gigabyte GA-8KNXP si 
aggiudica il logo di prodotto 
consigliato in virtù delle sue 
ottime prestazioni unite a una 
dotazione hardware fuori dal 
comune. Il tutto per poco meno 
di 227 euro, davvero 
conveniente in rapporto a quanto 
offerto. La prima cosa che 
abbiamo notato nella scheda è 
la disposizione intelligente dei 
colori di identificazione. Gli 
zoccoli 1 e 3 nei quali vanno 
inseriti i banchi di memoria per 
la realizzazione del sistema a 
doppio canale hanno lo stesso 
colore. Nelle altre schede i 
colori, quando ci sono, 
identificano le coppie 1-2 e 3-4. 
Vicino al socket si trova un 
connettore a pettine in cui va 
inserito il modulo di 
alimentazione, che eroga 
un'alimentazione supplementare 
per la CPU in parallelo a quella 
fornita dall'alimentatore. Ciò 
offre diversi vantaggi. La 
combinazione delle due fonti di 
alimentazione è in grado di 



supportare correnti di picco fino 
a 150 e la CPU rimane 
alimentata anche in caso di 
guasto di una delle due fonti. 
Inoltre è di aiuto nello 
stabilizzare l'alimentazione se 
l'alimentatore lavora al limite 
delle capacità. 




Pro 

- Prestazioni 

- Dotazione hardware 

Contro 

- Nulla di rilevante 




ODI P4Ì875 

L'essenziale a buon prezzo 



La particolarità della scheda di 
QDI è che può essere 
trasformata da mini ATX ad ATX 
tramite un'estensione collegabile 
al corpo principale per mezzo di 
un connettore. Questa tecnologia 
è proprietaria di QDI e ha il nome 
di QME (Quick Magic Extension). 
Il corpo principale mini ATX 
contiene i componenti e 
l'elettronica (processore, 
memoria e chipset), tre slot PCI e 
uno AGP. Sull'estensione trovano 
posto due slot PCI e un controller 
Serial ATA di Silicon Image. QDI 
nei suoi prodotti non ha mai fatto 
concessioni alla moda del 
momento e la P4Ì875 continua 
su questa linea. Niente 
connettori colorati e dotazione 
software essenziale, anche se 
non mancano alcune funzionalità 
interessanti integrate nel BIOS. 
Una di queste particolarmente 
interessante è Pro-Recovery 
Ease che consente di copiare, e 
recuperare, il contenuto del disco 
su un altro disco fisso in una 



partizione nascosta e 
inaccessibile da altri programmi, 
persino da Fdisk. Il prezzo di 205 
euro IVA compresa è il più basso 
della prova. Una scheda madre 
ideale per chi non è interessato 
ai gadget ma mira all'essenziale. 
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Pro 

- Prezzo contenuto 

- Doppio formato: mini ATX e ATX 

Contro 

- Dotazione hardware e software 
ridotta 
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| Produttore 


DFI 


Gigabyte 


MSI 


QDI 1 


Modello 


Lanparty PR0875 


GA-8KNXP (Rev. 1.0) 


875P Neo 


P4I875 


Prezzo (IVA compresa) 


250 


226,72 


243,81 


205 


Informazioni 


www.exon.it 


www.nexths.it 


www.msi-italia.com 


www.qdieurope.com 


SYSmark 2002 


Totale 


311 


316 


309 


311 


Internet Content Creation 


426 


428 


424 


426 


Office Productivity 


227 


234 


225 


227 




3DMark 2001 SE 


18.223 


18.690 


18.037 


18.207 


3DMark 2001 SE 


5.791 


5.820 


5781 


5.800 




PCMark 2002 


CPU 


7893 


7960 


7957 


7880 


Memoria 


9179 


9543 


8477 


9.600 


Disco fisso 


1.360 


1.364 


1205 


1.364 




Caratteristiche 


Formato 


ATX 


ATX 


ATX 


mini ATX/ATX 


chipset 


Intel 875P ICH5R 


Intel 875P ICH5R 


Intel 875P ICH5R 


Intel 875P ICH5R 


Socket 


478 


478 


478 


478 


FSB 


400/'533/800MHz 


400/'533/800MHz 


533/800 MHz 


533/800 MHz 


N° slot/ 
supporto memoria 


6/4 GB DDR 
266-333-400 


6/4 GB DDR 
266-333-400 


4/4 GB DDR 
266-333-400 


4/4 GB DDR 
333-400 


Porte Serial ATA 


2 SATA 150 Mbps (RAID 0) 
2 ATA-100 


2 SATA 150 Mbps (RAID 0) 

2 SATA 150 Mbps (RAID 0,1) 

2 ATA-100 


2 SATA 150 Mbps (RAID 0) 
2 SATA 150 Mbps (RAID 0,1) 


2 SATA 150 Mbps 

2 SATA 150 Mbps 

(RAID 0,1) 


Controller EIDE 


2ATA-133RAID 
(RAID 0, 1, 1.5) 


2ATA-133RAID 
(RAID 0, 1) 


2 ATA-100 + 1 ATA-133 


2 ATA-100 


FireWire 


no 


si/400 Mbps 


si/400 Mbps 


no 


USB 


6 porte 2.0 


6 porte 2.0 


8 porte 2.0 


6 porte 2.0 


AGP 


8X 


8X 


8X 


8X 


Slot 


1 AGP + 5 PCI 


1 AGP + 5 PCI 


1 AGP + 5 PCI 


1 AGP + 5 PCI 


Audio 


6 canali con SPDIF 


6 canali con SPDIF 


6 canali con SPDIF 


6 canali AC'97 




Porte su scheda 


2 PS/2 per mouse e 

tastiera, 4 USB 2.0, 2 

seriali, 1 parallela, audio, 

LAN Gigabit 


2 PS/2 per mouse e tastiera, 

4 USB 2.0, 2 seriali, 

1 parallela, audio, 

LAN Gigabit 


2 PS/2 per mouse e tastiera, 

6 USB 2.0, 2 seriali, 1 

parallela, audio, 

LAN Gigabit 


2 PS/2 per mouse e 

tastiera, 4 USB 2.0, 2 

seriali, 1 parallela, audio, 

LAN Gigabit 


Utility Windows 


RadarSync, WinFlash, 
FrontX, hardware Doctor. 
McAfee VirusScan on line 


EasyTune 


Fuzzi Logic, Live Update, PC 
Alert, PC-Cillin, Useful 
Website, Core Center 


Pro-easy Pack 

(Pro-Update Easy, 

Pro-Logo Easy) 



Software 



Hardware 



lntervideoWinDVD4 



2 cavi SATA, cavoHDel 

FD di forma circolare, staffa 

con uscita e ingresso audio 

SPDIF, pannello frontale 

FrontX con 2 porte USB e 

una presa per cuffia, staffa 

con porta Game, adattatore 

alimentazione SATA 



Suite Norton (AntiVirus, 

Internet Security 2003, 

Personal Firewall, Privacy 

Control, Spam Alert, 

Parental Control) 

5 cavi SATA, adattatore 

alimentazione SATA, staffa 

con SPDIF e audio, staffa con 

2 porte SATA e alimentazione 

per dischi esterni, 

staffa con 2 porte USB 

e 2 firewire (una mini), 

scheda Dual Power System, 

lcavo piatto per HD e 1 

per floppy, staffa con uscita 

audio SPDIF 



MSI Super Pack (Photoshop 

Album SE, WinDVD 4, 

WinRip 2, Virtualdrive 7, 

RestorelT 3, Media Ring) 

4 cavi SATA arancione, 

1 cavo HD e 1 FD di forma 

circolare, staffa con uscita 

audio SPDIF, D-Bracket con 

2 porte USB e 4 LED 

diagnostica, staffa con 

3 porte firewire (1 mini), 

adattatore alimentazione 

SATA 



Norton antivirus 



lcavo piatto perHDe 

1 per FD, staffa con 

2 porte USB, 1 cavo 
SATA, adattatore 

alimentazione SATA 



Note: 


Adesivo, sistema di 


3 anni garanzia, 


Floppy con driver per SATA, 


Scheda divisa 




trasporto del telaio PC con 


Dual BIOS 


ventola del chipset illuminata 


in due parti 




borsa per accessori 




da LED intermittenti 


non è fornito SPDIF 
per 6 canali 
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► Schede video 3D - ATI Radeon 9800 XT 



Prestazioni (e prezzo) per 



Frequenze più alte 
per l'ammiraglia 
di casa ATI, che 
strizza Vocchio 
anche agli 
appassionati 
di overclocking 



La scheda video 9800 XT più 
che un prodotto di nuova 
concezione è una revisione 
della Radeon 9800 Pro provata 
nel numero di giugno '03 (si ve- 
da il sito www.pcopen.it nella 
sezione Prove/Componenti e 
periferiche/Grafica e suono/ 
Schede video 2D-3D). Le carat- 
teristiche tecniche sono rima- 
ste invariate. I cambiamenti so- 
no nell'aumento della frequen- 
za di funzionamento del chip, 
da 380 a 412 MHz, e del bus di 
memoria che passa da 700 a 
730 MHz (rispettivamente 350 
e 365 MHz in tecnologia DDR). 
Con l'aumento delle fre- 
quenze aumenta anche la ban- 
da passante che sale da 22,4 a 
23,4 Gbps. Il chip R360 della Ra- 
deon 9800 XT è costruito con la 
stessa tecnologia a 0,15 milio- 
nesimi di millimetro dell'R350 
delle schede 9800 e 9800 Pro. 
Per smaltire il calore prodotto 
dai componenti ATI ha utilizza- 
to un massiccio dissipatore in 
rame e una ventola di notevoli 
dimensioni. La velocità della 
ventola è variabile e regolata 
automaticamente in rapporto 
alla temperatura. 

I driver migliorano 

La vera novità non è tanto 
nella scheda ma nel driver Ca- 
talyst arrivato alla versione 3.8. 
Questa versione è disponibile 
in un file singolo da oltre 25 MB 
di dimensione che contiene i 
driver, il pannello di controllo e 
i driver di cattura video. Chi ha 
una connessione a Internet a 
bassa velocità, leggi modem 
56K, può scaricare i tre compo- 
nenti separatamente. Aprendo 
la finestra delle proprietà avan- 
zate della scheda grafica si no- 



videogiocatori incalliti 




Caratteristiche tecniche 



Produttore: ATI 

Sito: www.ati.com 

VPU: R350 

Freq. chip: 412 MHz 

Freq. bus memoria: 365 MHz 

(DDR=730MHz) 

Dim. bus/tipo: 256 bit/DDR 



Supporto D3D: DirectX 9 

Banda passante: 22,4 Gbps 

N° pipeline rendering: 8 

N° unità texture per pipeline: 1 

Bundle software: Ha If Life 2 

lli']t7^7»M 

598,8 euro (IVA compresa) 



tano subito le differenze. La se- 
zione dei parametri OpenGL e 
3D sono state riunite in un'uni- 
ca pagina, ma soprattutto sono 
presenti due nuove funziona- 
lità in più, YOverdrive e il ripri- 
stino della frequenza del chip. 
La funzione di Óverdrive lavora 
in sinergia con un sensore ter- 
mico posto nelle immediate vi- 
cinanze della VPU (Visual Pro - 
cessing Unti, il termine coniato 
da ATI per i suoi processori gra- 
fici in contrapposizione al GPU, 
Graphics Processing Unti di Nvi- 
dia) che misura la temperatura 
dell'ambiente. 

Se la temperatura è abba- 
stanza bassa da evitare il surri- 
scaldamento della VPU Óver- 
drive ne aumenta la frequenza 
di lavoro sino al tetto di 460 
MHz. La cosa più interessante 
di questo overclocking è che, al 
contrario di altri metodi, non fa 
decadere la garanzia della sche- 
da. L'Overdrive funziona solo 
con le schede della famiglia XT, 
le uniche provviste di sensore. 
Il ripristino della VPU è un reset 
della scheda video comandato 



automaticamente dai driver 
quando la scheda non risponde 
più ai comandi. 

Le prestazioni aumentano 
di poco rispetto alla 9800 

Abbiamo provato la scheda 
mettendola a confronto con un 
concorrente d'eccezione, una 
Radeon 9800 Pro con 128 MB di 
memoria (350-500 euro a se- 
conda delle versioni). I test so- 
no stati eseguiti alla risoluzio- 
ne di 1.024 x768 e 1.280 x 1.024 
punti, alcuni con l'antialiasing 
4X e il filtro anisotropico a 8 li- 
velli, su una piattaforma Intel 
Pentium 4 3,2 GHz con 512 MB 
di memoria. 

Come previsto la 9800 XT è 
stata la più veloce in molti test 
ma la differenza non è così mar- 
cata. L'ottimizzazione dei dri- 
ver è visibile in Unreal Tourna- 
ment e VulpineGL dove 9800 
Pro è rimasta alla pari o ha fat- 
to di meglio. Le prestazioni co- 
munque sono a livelli tali che la 
differenza nel numero di frame 
non è avvertibile nell'uso nor- 
male. La 9800 XT è disponibile 



256 MB di pura potenza 

Uso consigliato 

Videogiocatori che vogliono il non plus 
ultra delle schede grafiche 

Pro 

- Prestazioni con AA attivato 

- Overclock dinamico che non fa 
decadere la garanzia 



Contro 

- Prezzo elevato 



-# 



dal mese di ottobre al prezzo di 
598,8 euro IVA compresa con 
256 MB di memoria, un prezzo 
decisamente fuori portata dalla 
maggior parte delle tasche. 
Non sembra verrà prodotta 
una versione più economica 
con 128 MB. 

Se ci si accontenta di qual- 
che frame in meno si può ripie- 
gare, ma è un ripiego di lusso, 
sulle versioni 9800 e 9800 SE, 
più abbordabili. Nella dotazio- 
ne della 9800 XT sarebbe inclu- 
so il gioco HalfLife 2. A causa 
del furto del codice sorgente, il 
produttore del gioco ne ha ri- 
mandato l'uscita al primo qua- 
drimestre del 2004, pertanto le 
schede vendute prima conter- 
ranno un tagliando per la ri- 
chiesta del CD. ■ 
Flavio Nucci 



Radeon Radeon 
Pro 9800XT 


3DMark2001SE 


1.024x768 


18.421 19.080 


3DMark2003 


1.024x768 


5.807 6.499 


Gun Metal Benchmark 1 


media 


23.11 22.14 fps 


Unreal Tournament dm-antalus (media PS) 


1.024x768 


204 fps 199 fps 


1.024 x 768 antial. 4X 


151 fps 165 fps 


1.024 x 768 antial.4Xan.SX 


123 fps 136 fps 


VulpineGL 


1.024x768 


108.1 fps 108.5 fps 


1.024 x 768 antialiasing 4X 


101.9 fps 103.5 fps 


Codecreatures 


Punteggio ufficiale 


3.613 3.936 



PC 



Open ^y 



Dicembre 2003 



open labs anteprime hardware 




► Wireless LAN - U.S. Robotics USR 808054 



dati in rete viaggiano senza 



Raddoppiano, 
teoricamente, le 
prestazioni rispetto 
ai dispositivi 
802.11ga54Mbps 



U.S. Robotics lancia quattro 
nuovi prodotti che utilizza- 
no YAcceleration Techno - 
logy (che da qui in poi abbre- 
vieremo in A.T.), una tecnologia 
proprietaria del produttore ba- 
sata sullo standard 802.1 lg che 
quasi ne raddoppia la velocità 
portandola da 54 Mbps a 100 
Mbps. 

Si parte con l'USR 808054, un 
router wireless con quattro por- 
te LAN per il collegamento di al- 
trettanti PC e con firewall inte- 
grato. L'USR 805450 è un Ac- 
cess Point che può essere uti- 
lizzato anche come client, ripe- 
titore e per collegare due o più 
reti fisiche (richiede un A.P. per 
ogni rete). Gli USR 805410 e 
805416 sono rispettivamente 
una scheda PCMCIA e una PCI 
Card wireless. I dispositivi sono 
in grado di colloquiare con 
qualsiasi altro in standard 
802.1 lb, b+ e g. Un particolare 
interessante è che ogni disposi- 
tivo colloquia alla velocità nati- 
va indipendentemente dalla ti- 
pologia di standard presenti 
nella rete. Per esempio, in una 
rete wireless mista composta 
da un Access Point A.T, una 
scheda PCMCIA A.T., una in 
standard 802.1 lb e una in 
802.1 lg, i primi due trasmette- 
ranno alla velocità di 100 Mbps 
mentre le altre due colloquie- 




fili a 100 Mbps 




Caratteristiche tecniche 



Produttore: U.S. Robotics 
Modello: USR 808054 
Tipologia: Router 
Standard: 802.11g 100 Mbps 
Crittografia WEP: 256 bit 
Server DHCP: sì - Roaming: sì 
Filtro MAC: sì 
Gestione AP: Utility, pagina web 



Antenna: due omnidirezionali 
Modi AP: Access point, router 
Firewall: sì - WPA: sì 

PC Card 805410, 85 euro 
PCI Adapt 805416, 89 euro 
Router 808054, 179 euro 
P multi 805450, 199 euro 



// semplice AP può essere visto come 
client nella rete 



ranno con l'Access Point rispet- 
tivamente alla velocità di 1 1 e 54 
Mbps. In passato, per motivi di 
compatibilità, l'Access Point im- 
postava la velocità di trasmis- 
sione in base alla velocità della 
periferica più lenta. 

Come funziona 

la Acceleration Technology 

Il raddoppio della velocità si 
ottiene intervenendo sulla di- 
mensione dei pacchetti. Quan- 
do un dispositivo wireless deve 
inviare un file lo divide in diver- 
si segmenti la cui dimensione è 
di 1.500 byte, per esempio un fi- 
le da 300 KB è suddiviso in 20 
pacchetti. 

All'inizio di ogni pacchetto 
sono aggiunte informazioni sup- 
plementari che servono a sin- 
cronizzare la trasmissione tra i 
vari dispositivi wireless colle- 
gati, a migliorare la qualità del 
segnale e consentire il recupero 
delle informazioni nel caso ci 
sia qualche errore di trasmis- 
sione. Queste informazioni oc- 
cupano una parte della banda 
riducendo quella disponibile 
per la trasmissione dei dati ef- 



fettivi. Il metodo adottato da 
U.S. Robotics per aumentare la 
quantità di informazioni tra- 
smesse è quello di aumentare la 
dimensione dei pacchetti, in- 
crementandola a 4.000 Byte. Un 
file da 300 KB è quindi diviso in 
8 pacchetti anziché 20, e di con- 
seguenza si riduce anche la 
quantità di informazioni sup- 
plementari. Se la velocità scen- 
de sotto gli 11 Mbps, l'A.T. è di- 
sabilitata. Quando una rete wi- 
reless riduce la velocità signifi- 
ca che si sono verificati diversi 
errori nella ricezione che hanno 
comportato la ritrasmissione di 
diversi pacchetti. Alle basse ve- 
locità non è profittevole inviare 
pacchetti di grandi dimensioni, 
in caso di errore si impiega me- 
no tempo a ritrasmettere un 
pacchetto piccolo. 

La parola ai test 

Prima di introdurre i test è 
necessario chiarire un punto. 
Le velocità massime di trasmis- 
sione raggiungibili riportate dei 
vari standard sono teoriche, la 
velocità reale è molto più bassa. 
Tipicamente un 802. llg da 54 



Utilizzo consigliato 

In ufficio o in postazioni di lavoro in 
cui la velocità di trasmissione è un 
fattore importante 

Pro 

-Copertura 

- Velocità di trasmissione 



Contro 

- Qualche problema 
nell'installazione 



-#' 



Mbps trasmette a circa 12 Mbps 
escludendo i tempi a carico del- 
la CPU e i tempi di scrittura del 
disco. L'USR 805450 utilizzato 
per la prova ha raggiunto una 
velocità media di 21 ,6 Mbps con 
un picco massimo di 25 Mbps 
con i due dispositivi, AP e PCM- 
CIA Card situati nella stessa 
stanza. Nella stanza più lontana 
a 20 metri, la più critica dove 
nella prova precedente diversi 
Access Point avevano fallito 
non riuscendo a stabilire un 
contatto con il client, T805450 
ha fatto registrare una velocità 
media di 4 Mbps. Un valore ri- 
spettabile considerata la di- 
stanza e gli ostacoli composti 
da muri in cartongesso ad ele- 
vato potere di assorbimento 
delle onde radio. L'unica cosa 
che non ci ha soddisfatto dei 
nuovi dispositivi a 100 Mbps di 
U.S Robotics è la procedura 
d'installazione. Abbiamo dovu- 
to intervenire manualmente su 
diversi parametri della PCMCIA 
card prima di riuscire a stabilire 
una comunicazione con l'AP e la 
configurazione dell'AP è stata 
piuttosto ostica. ■ 

Flavio Nuoci 

Risultati test NetlQ Chariot 



vel. trasm. Media Picco 



AP e client 

a 2 metri 21,61 Mbps 25 Mbps 

AP e client 

a 20 metri 3,9 Mbps 4,3 Mbps 
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► Sette computer provati nei PC Open Labs 

Il PC ideale 

da mettere sotto l'albero 

L 'appuntamento di questo mese ci permette di fare qualche considerazione 
sul confronto tra il Pentium 4 e V Athlon 64 in ambito multimediale. Le nostre 
configurazioni rimangono pressoché invariate rispetto a settembre 2003 a uMm emm 



La nuova puntata del PC 
ideale ci permette di fare il 
punto della situazione del 
mercato desktop di fine 2003 e 
di delineare le linee di tenden- 
za del 2004. 

Tra le configurazioni as- 
semblate nei PC Open Labs i 
componenti sono pressoché 
invariati rispetto allo scorso 
settembre, se si eccettua l'en- 
trata del masterizzatore di 
DVD nell'ambito multimediale 
e della nuova scheda video di 
fascia medio alta rappresenta- 
ta dalla ATI Radeon 9800 SE 
nella sezione videogiochi. 

Dal punto di vista dei PC ar- 
rivati in laboratorio abbiamo 
potuto mettere a confronto le 
due CPU di punta di casa AMD 
e Intel, Athlon 64 e Pentium 4, 
in ambito multimediale. 

Seppur in configurazioni 
con componenti sostanzial- 
mente diversi, i due processo- 
ri si propongono come la scel- 
ta ideale per chi vuole un PC 
performante, a volte anche 
senza tenere in considerazio- 
ne il prezzo finale. 

Noi abbiamo ripiegato su 
una soluzione più economica 
con una maggiore attenzione 
all'equilibrio dei componenti, 
in grado di far risparmiare 



qualche euro a fronte di qual- 
che punto in meno nelle pre- 
stazioni velocistiche fatte se- 
gnare dai benchmark del no- 
stro desktop. 

Al solito i nostri tre PC idea- 
li sono stati confrontati con i 
sistemi che ci sono arrivati 
dal mercato paragonando il 
prezzo di acquisto finale, e le 
prestazioni misurate in tre 
benchmark. 



I PC che hanno 
partecipato nelle tre 
categorie 

In ambito Internet, il PC per 
la famiglia, abbiamo visto due 
tendenze opposte: la ricerca 
dell'economicità nella propo- 
sta di Acer, la ricerca nel desi- 
gn con l'integrazione di com- 
ponenti anche costosi per il 
PC di ByeByte. 

Nel comparto multimediale 




oltre ai due PC oggetto del 
confronto tra CPU, CDC con 
l'Athlon 64 e Exon con il Pen- 
tium 4 a 3,2 GHz, abbiamo an- 
che una configurazione con 
una CPU intermedia ma che 
non sfigura al cospetto degli 
altri due, è la proposta di Wel- 
lcome con Athlon XP. 

Il PC aziendale 
secondo IBM 

Questo mese, nell'ultima pa- 
gina, abbiamo lasciato spazio 
anche a una configurazione 
che arriva da un'azienda, IBM, 
che ha fatto la storia dell'infor- 
matica e che si rivolge princi- 
palmente alle aziende, in virtù 
di un'attenzione particolare al- 
le operazioni di apertura dello 
chassis e di sostituzione dei 
componenti o di integrazione 
di applicativi che gestiscono 
l'aggiornamento del sistema 
operativo e dei driver. ■ 



Su www.pcopen.it (Se ■ 

zione Prove/Personal 

computer) 

l'articolo relativo al PC 

ideale di settembre 2003 




PC OPEN 
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1 PC PROVATI 1 




















PCMultimediali 


PC 


per giocare 






Produttore 


CDC 


Yashi 


Wellcome 




Frael 






Modello 


DX.23 


Blackwood Multimedia 


Creator M8560 




Leonhard AT3000P0 






Prezzo euro (IVA compresa) 


1.499 


1.790 


1.850 




1.620 






PC per Internet 






PC per l'ufficio 










Produttore 


Acer 


ByeByte 


IBM 










Modello 


Power KT 


Bytebook 2 


S50 818321G 










Prezzo euro (IVA compresa) 


802 


1.299 


1.392 
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Multimedia: il masterizzatore di DVD 



La grande novità di questo 
mese è rappresentata dal- 
l'introduzione di un maste- 
rizzatore di DVD. Scartati i lenti 
2x e gli introvabili 8x abbiamo 
preferito puntare su un maste- 
rizzatore 4x multiformato dal- 
l'ottimo rapporto qualità/prez- 
zo: il Nec 1300A, consigliato da 
PC Open in un precedente test. 
Con questa introduzione abbia- 
mo anche evitato il doppio let- 
tore ottico della precedente, 
con l'unica limitazione, molto 
relativa, di non poter fare le co- 
pie al volo dei CD o DVD. 

Il processore Pentium 4 2.6C 
ha l'FSB a 800 MHz (bus di col- 
legamento alla memoria e al 



chipset). Come scheda madre è 
stata utilizzata una Intel 
875PBZ. A convincerci è stato il 
chipset 875P con la tecnologia 
PAT (Performance Acceleration 
Technology) che fornisce un in- 
cremento di prestazioni dal 3 al 
5 per cento rispetto ai chipset 
della famiglia 865P. La memoria 
non è stata modificata, abbia- 
mo mantenuto i 512 MB DDR 
400 per sfruttare al meglio l'FSB 
a 800 in modalità doppio cana- 
le. Visto che lo spazio su disco 
non è mai abbastanza abbiamo 
deciso per il 200 GB dell'ultimo 
Maxtor con interfaccia Serial 
ATA. Questo disco ha tutto lo 
spazio che serve per memoriz- 



zare i voluminosi file multime- 
diali ma soprattutto offre un'e- 
levata velocità di lettura. L'in- 
terfaccia seriale consente di 
semplificare il cablaggio all'in- 



terno della macchina. La Ma- 
trox Millennium P750 è stata 
scelta per la qualità del segnale 
in uscita e la capacità di sup- 
portare fino a tre monitor. ■ 



Il meglio consigliato da PC Open (12/2003) 




■ Caratteristiche tecniche 




Scheda madre: Intel 875PBZ 

Chipset: Intel 875 

Processore: Intel Pentium 4 2.6C 

RAM: 512 MB DDR 400 

Hard disk: Maxtor 6Y2000M0 200 

GB Serial ATA 7.200 RPM 

DiamondMax Plus 9 

Sezione video: Matrox Millennium 

P750 64 MB 


Sezione audio: Creative SB Audigy 

2 Platinum 

Unità ottica: masterizzatoe di DVD 

4x Nec 1300A 

Altro: scheda PCI firewire 

Altoparlanti: Creative Inspire 5100 




■ Il prezzo indicativo 




1.560 euro (escluso monitor) 





Videogioco: scheda video di alto livello 



Cambiamenti nel compo- 
nente fondamentale per la 
configurazione del compu- 
ter per videogioco: la scheda vi- 
deo. Il motivo che ci ha spinto a 
fare questa sostituzione è legata 
più al fatto che la "vecchia" Ra- 
deon 9700 è fuori produzione e 
non si trova sul mercato che per 
un motivo di prestazioni. Ab- 
biamo quindi inserito la nuova 
Radeon 9800 SE con 128 MB di 
memoria, in grado di garantire 
prestazioni elevate nella resa 
della pesante grafica tridimen- 
sionale per i videogiochi e ca- 
pace di supportare in hardware 
le caratteristiche del le DirectX 
9. 



Avendo investito nella sche- 
da video abbiamo preferito 
mantenere il processore di 
AMD. L'Athlon XP 2600+ è se- 
condo noi una scelta ottimale 
in grado di produrre buone 
prestazioni a un prezzo conte- 
nuto. Mantenuta anche la sche- 
da madre che monta il chipset 
Nforce2 di Nvidia, il più effi- 
ciente tra i sistemi per Athlon: 
il suo sistema di caching delle 
informazioni che transitano nel 
chipset (DASP Dynamic Adapti - 
ve Speculative Preprocessor) e il 
suo controller di memoria a 
doppio canale apportano un 
consistente guadagno di pre- 
stazioni. 



È rimasta invariata la quan- 
tità di memoria. 512 MB in due 
moduli da 256 MB per sfruttare 
il doppio canale di memoria 
dell'Nforce2. Confermate an- 



che le unità di Storage, il silen- 
zioso Seagate da 120 GB e 7.200 
RPM e il lettore ottico Combo 
legge i DVD e masterizza i CD, 
Samsung SM-352. ■ 



Il meglio consigliato da PC Open (12/2003) 




1 Caratteristiche tecniche 




Scheda madre: K7N2G 

CPU: Athlon XP 2600+ 

RAM: 512 MB DDR 400 

Hard disk: Seagate ST3120024A 

120 GB ATA 7.200 RPM 

Sezione video: Sapphire Radeon 

9800 SE 128 MB 

Sezione audio: integrata Dolby 

Digital 5.1 


Unità ottica: Combo Samsung SM- 




352 (52x 24x 52x 16x), masterizz. 




più lettore DVD 




Casse: Creative Inspire 5100 








1 II prezzo indicativo 




1.100 euro (escluso monitor) 





Internet: per ora tutto invariato 



Il PC sostituito in tutti i suoi 
componenti nel mese di set- 
tembre è rimasto invariato. 
Basato suir Athlon XP 2600+, ot- 
timo per quanto riguarda il rap- 
porto prezzo prestazioni. Ha un 
disco fisso da 80 GB a 7.200 
RPM (giri per minuto). Non che 
manchi l'offerta da parte dei 
produttori di dischi da 5.400 
RPM, ma si tratta di modelli la 
cui produzione è quasi del tutto 
assorbita dalle varie console di 
videogioco, set-top box e simili, 
e sono pochi quelli che raggiun- 
gono i canali di vendita al pub- 
blico. Inoltre il vantaggio di pre- 
stazioni offerto da un disco a 



7.200 RPM rispetto a un 5.400 
RPM è talmente elevato, circa il 
30 per cento, che non vale la pe- 
na di risparmiare pochi euro. 
Confermata la scheda madre 
MSI K7N2G-ILSR che è basata 
sulla sezione grafica integrata 
nel chipset Nforce2, compara- 
bile a una GeForce 4 MX. Ci si 
aspettano quindi discrete fun- 
zionalità e prestazioni, specie in 
ambito 3D. Lo stesso discorso 
vale per la sezione audio, sem- 
pre integrata nel chipset, che 
però dispone di un'uscita audio 
Dolby Digital 5.1, collegabile 
quindi anche a un sistema di al- 
toparlanti formato da cinque 



diffusori più un subwoofer. L'u- 
nità ottica è il Combo SM-352 di 
Samsung (52x 24x 52x 16x). Il 
modem PCI rimane una scelta 



da ponderare in funzione della 
propria connessione, il modello 
interno è più economico dell'e- 
sterno. ■ 



Il meglio consigliato da PC Open (12/2003) 




1 Caratteristiche tecniche 




Scheda madre: MSI K7N2G-ILSR 

Chipset: Nforce2 

Processore: Athlon XP 2600+ 

RAM: 512 MB DDR 400 

Hard disk: Samsung SP8004H 80 

GB ATA 7.200 RPM 

Sez. video: GeForce4 MX integrata 

nel chipset 

Sez. audio: integrata nel chipset 


Unità ottica: Combo Samsung SM- 
352 (52x 24x 52x 16x), masterizz. 
più lettore DVD 

Altop.: Sound Blaster SBS250 
Modem: Winmodem 56K 




1 II prezzo indicativo 




720 euro (escluso monitor) 
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Il computer per Internet 




Due modi di concepire il computer per Internet. L'Acer Power KT ha una 
configurazione economica e spartana, tecnologicamente obsoleta ma 
d'altra parte per navigare in Internet non servono computer sofisticati. Più 



aggiornata, ricercata sotto il lato estetico e ricca di funzionalità quella del 
Bytebook 2. Notevole la differenza di prezzo tra le due configurazioni, circa 
800 euro per l'Acer mentre il computer di ByeByte sfiora i 1.300 euro. 



Acer 

Economico 
per iniziare 

Nei computer desktop eco- 
nomici le prestazioni sono 
secondarie rispetto all'affi- 
dabilità e alla semplicità di uti- 
lizzo. È con questo intento che 
Acer ha progettato il Power KT. 
La configurazione base prevede 
solo periferiche integrate, una 
soluzione penalizzante per le 
prestazioni ma che premia la 
semplicità e velocità di installa- 
zione, riduce la probabilità di 
conflitti hardware e contribui- 
sce alla silenziosità di funziona- 
mento. Di fatto le uniche vento- 
le presenti sono quelle dell'ali- 
mentatore e della CPU, la sezio- 
ne video integrata non ne ha bi- 
sogno. La filosofia di progetto 
spiega i bassi punteggi ottenuti 
nei test, comunque si tratta di 
prestazioni superiori al livello 
necessario per navigare como- 



damente in Internet ed eseguire 
semplici applicazioni da ufficio. 
La piattaforma base del Power 
KT non ha grandi possibilità di 
aggiornamento. Il chipset 
KM266 di VIA non va oltre l'FSB 
a 266 MHz e ciò preclude la pos- 
sibilità di installare gli Athlon XP 
con FSB a 333 MHz. Manca l'USB 
2.0 (480 Mbps) in quanto il 



southbridge VIA VT8233 sup- 
porta solo r 1.0 (12 Mbps). Man- 
ca il modem, ma a questo si può 
facilmente ovviare con poca 
spesa aggiungendone uno inter- 
no su scheda PCI o uno esterno 
USB. È invece presente una 
scheda di rete integrata che per- 
mette il collegamento a Fastweb 
o a un adattatore ADSL. ■ 









1 Caratteristiche tecniche 










Produttore: Acer 


WL\ 


Modello: Power KT 


I, , ■ - 




Sito: www.acer.it 


r^^™~~j | 




Scheda madre: Biostar M7VIG 


! * m=3 l ~"" 1 ~~f 




Chipset: VIA KM266 


■ J 




Processore: Athlon XP 2400+ 


^z^^^f 




RAM: 256 MB DDR 266 


- 1 J *~^ V 




Hard disk: Seagate ST340016A 


m 




40 GB ATA 7.200 RPM 


n 


Sezione video: S3 ProSavage 


integrata 






Sezione audio: AC'97 integrata 






Scheda rete: Fast Ethernet 




giif-nu 


integrata 




Wjr^* 7 


Unità ottica: Lettore CD-ROM 52X 
BTC F563E 


Mm 


1 II prezzo 


802,8 IVA compresa (senza monitor) 



ByeByte 

L'estetica 

innanzitutto 

Il Bytebook 2 non passa inos- 
servato con il suo compatto 
ed elegante telaio nero circon- 
dato sui quattro lati da piastre 
di materiale plastico trasparen- 
te. Come spesso accade, il pri- 
vilegiare l'estetica comporta 
qualche rinuncia, nel caso del 
Bytebook 2 a risentirne è l'e- 
spandibilità. La scheda madre 
in formato proprietario mette a 
disposizione un solo slot PCI, e 
il ridotto sviluppo verticale co- 
stringe a utilizzare schede PCI a 
mezza altezza non facili da re- 
perire. Passando ai componenti 
il processore è il Pentium 4 a 
2.66 GHz che avevamo indicato 
come uno tra i migliori nel rap- 
porto tra prezzo e prestazioni 
nella prova comparativa dei va- 
ri processori Intel. Assecondato 
da un veloce disco fisso Maxtor 
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1 Caratteristiche tecniche HÈ£^^& 


Produttore: ByeByte ^§S§S 


Modello: Bytebook 2 NK§ 


ilk 


Sito: www.byebyte.it 


^^^ 


Scheda madre: Chyang Fun 


WWW^l 


CF-366 




Chipset: Intel 845G 


H 


Processore: Pentium 4 2.66 GHz 


■NB 


RAM: 512 MB DDR 266 


II 


Hard disk: Maxtor 6Y080L0 80 


mNm[ Il 


GB ATA 7.200 RPM 


pr-WJ 


Sezione video: Intel Extreme 




Graphics integrata 




Sezione audio: AC'97 sei canali 




integrata 


HsFjI 


Scheda rete: Fast Ethernet 


Ul • • ■ ' ; 


integrata 




Unità ottica: Masterizzatore wmmmm^^ 


^^ m ^ 


multiformato Sony DW-V1 lìriTPvM 




1.299 euro 1 


\lk compresa 





da 80 GB riesce a produrre pre- 
stazioni dignitose nonostante la 
scheda grafica integrata. La me- 
moria di sistema è di 512 MB, 
nella schermata di avvio del 
BIOS ne appaiono di meno in 
quanto 8 MB sono destinati alla 
sezione video integrata. La se- 
zione audio integrata è a sei ca- 



nali ma sul telaio sono presenti 
solo le uscite per una coppia di 
altoparlanti. In compenso ci so- 
no due uscite video in formato 
composito e S-video per il col- 
legamento di un apparecchio 
TV. Livrea nera in sintonia con il 
telaio anche per la tastiera e il 
mouse senza fili di Logitech. ■ 



Pro 

- Semplicità di configurazione 
e utilizzo 

Contro 

- Piattaforma poco aggiornabile 
-Assente USB 2.0 



Commento ai test 

Netta la superiorità del Bytebook 2 
in tutti i test relativi al computer per 
Internet. L'anziano chipset KM266 
dell 'Acer non può reggere il 
confronto con il più recente Intel 
845G e la sua efficiente sezione 
grafica incorporata, e il Pentium 4 a 
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2.66 GHz surclassa nettamente in 
prestazioni l 'Athlon XP 2400+ giunto 
quasi alla fine della sua vita 
operativa. 

I risultati del PC Mark 2002 
mostrano chiaramente il vantaggio 
della CPU di Intel, in particolar modo 
nel test di memoria nel quale grazie 
all'FSB a 533 MHz raggiunge un 
punteggio oltre il doppio di quello 
ottenuto dall'Athlon XP 2400+. Nel 
test della CPU la differenza è più 
contenuta ma sempre 
indiscutibilmente a favore del 
processore di Intel. 



Pro 

- Estetica inconsueta e piacevole 

Contro 

- Espandibilità ridotta 
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Il computer per il multimedia 



Una cosa che accomuna i tre computer della categoria multimedia è la 
presenza di un masterizzatore multiformato che ha il vantaggio di poter scrivere 
sui due principali tipi di DVD +/-R/R\N. AMD è presente in due computer su tre 




con un Athlon 64 e un XP 3000+, ma nelle prestazioni multimediali la spunta 
l'unico Pentium 4 a 3 GHz presente nella macchina di Yashi. Un'altra novità che 
sta prendendo piede è la rete Gigabit, spesso integrata sulla scheda madre. 



CDC 

L'Athlon 64 
all'opera 

Scelta d'avanguardia per 
Computer Discount che 
ha utilizzato per il DX.23 
l'Athlon 64 di AMD. Il primo 
processore a 64 bit per i com- 
puter desktop in ambiente Win- 
dows ma anche in grado di fun- 
zionare con gli attuali sistemi 
operativi a 32 bit senza degra- 
dazioni nelle prestazioni. L'Ath- 
lon 64 3200+ ha una frequenza 
effettiva di funzionamento di 2 
GHz. 

Il 3200 nel nome è il sistema 
di denominazione usato da 
AMD e indica che il processore 
ha una potenza di elaborazione 
paragonabile a quella di un 
Pentium 4 Intel a 3,2 GHz nono- 
stante la frequenza inferiore. 

I test di codifica dipendono 
fortemente dalla velocità del 
processore e i 3,2 GHz reali del 



Pentium 4, insieme all'Hyper 
Threading, fanno la differenza. 
I 173 secondi impiegati dal 
DX.23 per la conversione di un 
filmato video di 92 MB da AVI a 
WMV sono comunque un tem- 
po di rilievo. 

La FX5200 è una scheda vi- 
deo economica le cui capacità 
sono sufficienti per i compiti 



multimediali, in una configura- 
zione di questo livello una 
scheda più potente avrebbe 
creato un maggiore equilibrio 
tra i componenti. Per esempio 
una FX 5600 che mediamente 
costa solo 50 euro in più. Il di- 
sco fisso è un capiente e silen- 
zioso Seagate da 1 20 GB Serial 
ATA. ■ 



Caratteristiche tecniche 



Produttore: CDC 
Modello: DX.23 

Sito: www.computerdiscount.it 
Scheda madre: Asus K8V Deluxe 
Chipset: VIA K8KT800 
Processore: Athlon 64 3200+ 
RAM: 512 MB DDR 400 
Hard disk: Seagate 
ST3120023AS 120 GB 
Serial ATA 7.200 RPM 
Sezione video: Pine GeForce 
FX5200 128 MB 
Sezione audio: AC'97 sei canali 
integrata 

Scheda rete: Gigabit integrata 
Unità ottica: Masterizzatore 
multiformato Pioneer DVR-106D 




\ 



1.499 euro IVA compresa 



Yashi 

Pentium 4 ben 
carrozzato 

I migliori risultati nella sezione 
multimedia li ottiene il 
Blackwood di Yashi grazie al 
processore Pentium 4 con FSB 
800 MHz, ben supportato da 1 
GB di memoria, un veloce di- 
sco fisso Maxtor da 120 GB EI- 
DE e una scheda video Radeon 
9600 Pro di Sapphire. Il 
Blackwood fa qualche conces- 
sione al modding che però po- 
trebbe non incontrare i gusti di 
tutti. Lo schermo laterale ha 
una finestra trasparente con 
una ventola illuminata. 

Le due unità ottiche sono di 
LG, un masterizzatore di DVD 
multiformato e un lettore di 
DVD. La connessione di rete è 
una Gigabit da 1.000 Mbps, 
mentre per la connessione a In- 
ternet è disponibile un modem 
ADSL PCI. Ragguardevole la do- 



Caratteristiche tecniche 



Produttore: Yashi 

Modello: Blackwood Multimedia 

Sito: www.yashiweb.com 

Sch. madre: DFI Lan party 875 Pro 

Chipset: Intel 875P 

Processore: Pentium 4 3.0 GHz 

RAM: 1 GB DDR 400 

Hard disk: Maxtor 6Y120L0 120 

GB ATA 7.200 RPM 

Sezione video: Sapphire ATI 

Radeon 9600 Pro 128 MB 

Sez. audio: AC'97 sei can. integr. 

Scheda rete: Gigabit integrata 

Unità ottica 1: Masterizz. DVD 

multiformato LG GSA-4040B 

Unità ottica 2: Lettore DVD LG 

GDR-8162B 16x 

Altoparlanti: no 

Modem: ADSL PCI 




1.790 euro IVA compresa 



tazione software che compren- 
de due programmi per la ripro- 
duzione di DVD e una serie di 
strumenti per l'elaborazione e 
masterizzazione dei filmati vi- 
deo: Video StudioSE Basic, la 
suite WinCinema di Intervideo, 
neo DVD, B's Recorder Gold e 
Clip. 



Insieme a Video Studio è for- 
nita una schedina con tre porte 
firewire per il collegamento 
della videocamera digitale. In 
uno degli slot da 5,25" è instal- 
lato un modulo incluso nella 
dotazione della scheda madre 
con due uscite audio e due 
USB. ■ 



Pro 

- CPU d'avanguardia a 64 bit 

Contro 

- Sezione video squilibrata 



Commento ai test 

La vena multimediale del Pentium 4 è 
evidente nel tempo di test di 
conversione di un file multimediale del 
Blackwood Multimedia di Yashi. 
L'ottimo risultato è da attribuire alla 
funzione di Hyper-threading della CPU, 
la quale consiste in una creazione di 
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due processori virtuali che lavorano in 
parallelo ottimizzando l'esecuzione del 
codice. L'Athlon XP è in generale un 
ottimo processore multiuso ma 
carente nell'ambiente multimediale 
come dimostrano gli oltre 3 minuti 
impiegati nell'esecuzione del test. È 
andato meglio il nuovo Athlon 64 il 
quale però non riesce a competere in 
termini di velocità col Pentium 4 in un 
ambiente a 32 bit in questo test, dove 
conta molto la capacità del processore 
di macinare numeri ad alta velocità. 

Pro 

- Ottima dotazione hardware e 
software incentrata sulla 
multimedialità 

Contro 

- L'estetica potrebbe non piacere 
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Wellcome 
Pronto per 
elaborare 
video 

Il Creator M8560 di Wellcome 
è l'unico dei computer multi- 
mediali a possedere una se- 
zione audio non integrata, per 
l'esattezza c'è ma è stata disat- 
tivata da BIOS e al suo posto è 
stata aggiunta una scheda Au- 
digy 2 di Creative. Nel PC sono 
presenti due dischi fissi Maxtor 
da 80 GB, uno dedicato al si- 
stema operativo e alle applica- 
zioni mentre l'altro ha funzioni 
di contenitore per i filmati mul- 
timediali, scelta ottimale se si 
pensa di utilizzarlo come po- 
stazione per il videoediting. 
L'impiego di due dischi è con- 
sigliato perché consente di 
mantenere distinte le operazio- 
ni di accesso al disco da parte 
del sistema operativo e le ap- 
plicazioni da quelle sul file mul- 
timediale per l'elaborazione 
con maggiore velocità operati- 
va. Volendo si può acquistare 
un controller RAID EIDE e tra- 



open labs grandi prove 



sformarli in un sistema RAID 
incrementando le prestazioni 
in lettura e scrittura anche se a 
scapito della sicurezza, nel 
RAID quando si guasta un di- 
sco si perdono tutti i dati. Du- 
rante le prove abbiamo avuto 
qualche difficoltà con il test 
3Dmark 2002 che si bloccava 
dopo alcuni fotogrammi del 
primo test. Il problema è stato 
risolto abbassando la velocità 
dell' AGP a 4X dal pannello di 
controllo della scheda grafica. 
Le prestazioni non hanno ri- 



sentito di questa modifica, alla 
risoluzione di prova i 128 MB di 
memoria della Sapphire 9600 
sono sufficienti per eseguire in 
locale tutte le operazioni. Il SY- 
Smark 2002 e il test di conver- 
sione non usano in pratica 
l'AGP. Come software multime- 
diale il Creator M8560 ha in do- 
tazione la versione completa 
di Studio 8 di Pinnacle, insieme 
alla suite Microsoft Works 7.0. 
Integra anche una scheda fi- 
rewire a cui collegare la video- 
camera digitale. ■ 









■ Caratteristiche tecniche 






Produttore: Wellcome 




*' ^ 




Modello: Creator M8560 










Sito: www.wellcome.it 






~~ - 




Scheda madre: MSI KT6 Delta 










Chipset: VIA KT600 










Processore: Athlon XP 3000+ 










RAM: 512 MB DDR 400 










Hard disk: 2 Maxtor 6Y080P0 80 










GB ATA 7.200 RPM 








Sezione video: Sapphire ATI 
Radeon 9600 128 MB 


;TT/ 


Sezione audio: Creative Audigy 2 


Scheda rete: D-Link Fast Ethernet 




Unità ottica 1: Master. DVD Iomega 


ad 


Unità ottica 2: DVD AOpen 16X 

Modem: ADSL PCI 

Altro: Pinnacle Studio8 firewire 


| Il prezzo 


1.850 euro IVA compresa 





Scegliere la CPU giusta 




Pro 

- Due dischi fissi, software Studio 
8 di Pinnacle 

Contro 

- L'Athlon XP 3000+ è più lento di 
Pentium 4 e Athlon 64 



Commento ai test 

I 2 GHz effettivi dell'Athlon 64 3200+ 
pagano il dazio rispetto ai 3 GHz 
effettivi del Pentium 4. Nel SYSmark 
2002 è ancora il Pentium 4 il migliore 
ma l 'Athlon 64 del computer di CDC 
non sfigura nonostante sia attorniato 
da componenti, nello specifico scheda 
grafica e disco fisso, inferiori come 
prestazioni a quelli installati nello 
Yashi il quale ha anche una quantità di 
memoria di sistema doppia. L'XP 
3000+ si difende discretamente. 
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Nel breve tempo di qualche 
mese sono apparsi tre 
nuovi modelli di proces- 
sori, Athlon 64 e Athlon 64 FX 
e Intel Pentium 4 Extreme Edi- 
tion, che vanno ad aggiungersi 
agli esistenti Athlon XP e Du- 
ron di AMD e Celeron e Pen- 
tium 4 di Intel. 

In totale abbiamo sette fami- 
glie di CPU ognuna rivolta a 
uno specifico settore di merca- 
to. Celeron e Duron sono due 
processori di fascia bassa che 
trovano posto nelle configura- 
zioni economiche che non han- 
no bisogno di elevate potenze 
di elaborazione. Rappresentan- 
ti di questa fascia sono i com- 
puter per Internet, nella navi- 
gazione in rete la velocità di 
connessione è più importante 
della velocità di elaborazione. 
Athlon 64, 64 FX e Pentium 4 
sono le ammiraglie dei rispetti- 
vi produttori, processori di fa- 
scia alta idonei per computer 
che necessitano di medie e alte 
potenze di calcolo tipiche degli 



ambienti multimediali, ludici e 
delle applicazioni grafiche che 
utilizzano il rendering. I due 
processori di AMD sono i primi 
per il mondo desktop Windows 
ad avere un'architettura a 64 
bit, inoltre possono eseguire 
anche applicazioni a 32 bit sen- 
za cali significativi nelle pre- 
stazioni. Dai test che abbiamo 
eseguito in ambiente a 32 bit è 
emerso che il Pentium 4, grazie 
alla funzionalità Hyper-threa- 
ding e alla elevata frequenza di 
lavoro, è più versato per l'am- 
bito multimediale ed in parti- 
colare quando si ha a che fare 
con operazioni di conversione 
di formati. I due Athlon invece 
offrono il meglio con i giochi. 
Ribadiamo che quanto detto 
vale per l'ambiente a 32 bit, in 
ambiente Windows a 64 bit, le 
CPU a 64 bit di AMD dovrebbe- 
ro fornire prestazioni multime- 
diali migliori, almeno stando a 
quanto afferma AMD sul suo si- 
to. In laboratorio non abbiamo 
potuto eseguire una prova a ri- 



guardo a causa della versione 
beta, abbastanza stabile ma 
non definitiva, del sistema ope- 
rativo Windows a 64 bit e della 
mancanza di driver e applica- 
zioni a 64 bit per i nostri test. 
Un'incognita è la disponibilità 
di sistemi operativi e applica- 
zioni a 64 bit. Windows sta la- 
vorando su una versione di XP 
e una di Windows Server 2003 
adattata per gli Athlon XP che 
dovrebbe uscire nel primo tri- 
mestre del 2004. SuSe ha rila- 
sciato una versione a 64 bit di 
Linux, a breve dovrebbero se- 
guire quelle di Red Hat, Man- 
drake e UnitedLinux e proba- 
bilmente anche una del siste- 
ma operativo BSD (Berkeley 
Software Distribution). L'Athlon 
XP che prima dell'arrivo della 
famiglia Athlon 64 era il pro- 
dotto di fascia alta di AMD, ora 
si posiziona come prodotto di 
fascia media adatto per la rea- 
lizzazione di computer che 
uniscono una discreta potenza 
elaborativa a un costo conte- 



nuto. Il Pentium 4 Extreme Edi- 
tion non introduce novità vere 
e proprie, si tratta di un Pen- 
tium 4 al quale è stato aggiunto 
un terzo livello di cache da 2 
MB. Indubbiamente le presta- 
zioni ricaveranno beneficio da 
questa aggiunta, la quale però 
ha il sapore di una contromos- 
sa del marketing di Intel allo 
scopo di deviare l'attenzione 
dalla cache di secondo livello 
da 1 MB e il controller di me- 
moria integrato nel processore 
negli Athlon 64. Questa è sì 
davvero una novità tecnologi- 
ca in grado di esercitare un im- 
patto effettivo sulle prestazioni 
reali. ■ 
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Il computer per giocare 




Frael propone un computer con una delle migliori schede grafiche in 
circolazione, la Radeon 9800 Pro di ATI. Potente, veloce e costosa incide 
per quasi un quarto del prezzo complessivo del computer. Per contenere il 
prezzo Frael ha scelto una base AMD con un processore Athlon XP 3000+ 



e una scheda madre di Asus. Da citare il telaio in alluminio, leggero e 
robusto ma come nelle precedenti configurazioni di Frael privo di qualsiasi 
porta USB sul frontale. Nella dotazione software sono inclusi due giochi 
3D, Return to Castle Wolfenstein e Soldier of Fortune II. 



Frael 
sfida 
all'ultimo 
frame 3D con 
l'ammiraglia 
di ATI 



L7 AT3000PO di Frael com- 
bina l'ottimo rapporto 
tra prezzo e prestazioni 
dell' Athlon XP 3000+ alla po- 
tenza di una scheda grafica Ra- 
deon 9800 Pro con 128 MB, il 
prodotto di punta di ATI prima 
dell'uscita della 9800 XT. Il ri- 
sultato è un computer capace 
di prestazioni di ottimo livello, 
come dimostrato dagli oltre 
15.000 punti e 133 frame al se- 
condo raggiunti rispettivamen- 
te nel 3DMark 2001 SE e in Wol- 
fenstein 3D. Il prezzo non è alla 
portata di molte tasche ma è 
giustificato dai componenti di 
ultima generazione. 

Per chi non si accontenta 
delle elevate prestazioni della 
9800 Pro il produttore della 
scheda, Sapphire, fornisce un 
programma per l'overclocking 
e ottimizzazione della scheda. 
La scheda madre è una Asus 
A7N8X Deluxe con supporto 
per i processori AMD con FSB a 
400 MHz e fino a 3 GB di memo- 
ria DDR 400. Il chipset è l'Nforce 
di Nvidia. Le due connessioni 
Fast Ethernet integrate sulla 
scheda consentono di creare 
due reti separate, per esempio 
una per collegarsi a Internet 
tramite un modem ADSL o la 
connessione Fastweb e l'altra a 
una rete interna. Nella scheda è 
integrato un controller Sil31 12A 
di Silicon Image per il collega- 
mento di due dischi fissi Serial 
ATA configurabili in modalità 
RAID o 1. Il disco fisso è un 
Seagate con interfaccia Serial 
ATA da 80 GB dalle buone pre- 
stazioni su cui ha influito l'ab- 
bondante cache di 8 MB. Il PC è 




Caratteristiche tecniche 



Produttore: Frael 

Modello: Leonhard AT3000P0 
Sito: www.frael.it 
Scheda madre: Asus 
A7N8X Deluxe 
Chipset: Nvidia Nforce2 
Processore: Athlon XP 3000+ 
RAM: 512 MB DDR 400 
Hard disk: Seagate ST380013AS 
80 GB Serial ATA 7.200 RPM 
Sezione video: Sapphire ATI 
Radeon 9800 Pro 128 MB 
Sezione audio: Terratec 



Aureon Space 7.1 

Scheda rete: Due Fast Ethernet 

10/100 

Unità ottica 1: Masterizz. CD-RW 

LG GCE-8525B 52x 

Unità ottica 2: Lettore DVD Asus 

DVD-E616P1 16x 

Altoparlanti: Mustek HT-R560 

Modem: Atlantis WebRunner 

56 Kbps 



1.620 euro (IVA compresa) 



facilmente trasportabile grazie 
al leggero e robusto telaio in al- 
luminio. Come in altri compu- 
ter di Frael provati dobbiamo 
lamentare l'assenza delle porte 
USB sulla parte anteriore del te- 
laio, a parte questo peccato ve- 
niale continuato la macchina è 
ben strutturata. Sono presenti 
anche tre porte firewire, due 
normali e una mini, poste su 
una staffa nella parte posterio- 
re, utili per collegare videoca- 
mere o dispositivi di Storage 
che sfruttano questa veloce in- 
tefaccia. 

Buona la dotazione 
di software in bundle 

Nella dotazione software tro- 
viamo due giochi, Return to Ca- 
stle Wolfenstein e Soldier of 
Fortune II, non proprio dell'ulti- 
ma generazione ma con effetti 
tridimensionali d'impatto. La 
suite WindCinema di Intervi- 
deo è per gli appassionati del 
multimediale mentre OpenOf- 
fice 1.0 è un pacchetto di ap- 
plicazioni aziendali gratuite si- 



mili a quelle che si trovano in 
Microsoft Office. Altri software 
facenti parte della dotazione 
sono PowerDVD XP e Nero 5.5. 
Una delle due unità ottiche è un 
lettore di DVD 16x di Asus men- 
tre l'altra è un masterizzatore di 
CD-RW di LG. Non avrebbe sto- 
nato un masterizzatore di DVD, 
non necessariamente multif or- 
mato, per trasportare su DVD i 
filmati creati con WindCinema. 
L'audio integrato nel chipset a 
sei canali è stato disabilitato a 
favore di una scheda PCI Terra- 
tec Aureon 7.1. Le casse HT- 
R560 di Mustek abbinate per- 
mettono però di sfruttarne solo 
parzialmente le capacità in 
quanto si tratta di un sistema a 
5 .1 altoparlanti. 

Tastiera e mouse sono il mo- 
dello senza fili di Logitech. Du- 
rante le prove abbiamo notato 
che il lettore di CD ROM non 
funzionava, aperto il telaio ab- 
biamo trovato il connettore di 
alimentazione, scollegato a 
causa del cablaggio troppo ri- 
gido. ■ 



Pro 

- Scheda grafica eccellente 

- Configurazione azzeccata 
per il videogioco 

Contro 

- Assenza porte USB sul frontale 
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Commento ai test 

Entrambi i personal computer, il nostro 
di riferimento e il Frael, montano una 
scheda della serie ATI Radeon 9800 
con 128 MB di memoria. La scheda di 
Frael è una 9800 Pro con frequenze di 
clock del processore grafico e della 
memoria superiori alla 9800 SE che 
abbiamo utilizzato per il computer 
ideale di PC Open. Inoltre il PC di Frael 
ha un processore più potente, un 
Athlon XP 3000+ mentre sul nostro è 
presente un XP 2600+. Scontata 
quindi, a parità di chipset e memoria, 
entrambi con un Nforce 2 e 512 MB in 
modalità a doppio canale, la 
supremazia nei test del Leonhard 
AT3000 PO con un'unica eccezione in 
Wolfenstein 3D dove la 9800SE risulta 
più veloce di poco. 

Un risultato atipico in quanto la 9800 
Pro è senza dubbio superiore alla 
versione SE e spiegabile con 
l'ottimizzazione personalizzata per il 
gioco degli ultimi driver di ATI che 
abbiamo utilizzato, la versione 7.94. 
Nel prezzo è il nostro PC a spuntarla, 
la decisione di utilizzare una scheda 
audio integrata, unità ottica combo e 
un processore e scheda grafica meno 
potenti consente di risparmiare quasi 
600 euro rispetto alla configurazione 
di Frael. 
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Il computer per l'ufficio 



Nella scelta del PC per l'ufficio spesso si sente parlare di TCO (Total Cost 
ofOwnership). Questa sigla sta ad indicare le spese nascoste che un 
utente o un amministratore di rete è costretto ad affrontare per far fronte 
a situazioni impreviste, blocchi di sistema, attacchi di virus, aggiornamento 



del parco macchine. Per questo è bene in fase di scelta di un desktop 
aziendale considerare soluzioni che possano permettere di eliminare 
questi potenziali problemi. La soluzione di IBM che abbiamo testato 
include interessanti soluzioni sia dal punto di vista software sia hardware. 



IBM 

Chassis 
e utility di 
sistema 
avanzate 

IThinkCentre di IBM sono una 
famiglia di desktop aziendali 
che integrano tecnologie mi- 
rate alla riduzione dei costi di 
gestione e manutenzione. In 
questa categoria di computer il 
prezzo non è l'argomento prin- 
cipale per la decisione d'acqui- 
sto: ergonomia, compatibilità, 
stabilità di funzionamento, affi- 
dabilità, durata, robustezza, 
tempi di intervento e di aggior- 
namento di hardware e softwa- 
re, questi sono gli elementi 
chiave che contano altrettanto 
e di più. 

Tutte queste caratteristiche 
si trovano nella strategia 
ThinkVantage sviluppata per i 
ThinkCentre. La famiglia Think- 
Centre è divisa in tre gamme, la 
S di formato compatto, la A di 
alte prestazioni e la M interme- 
dia. In questa prova esaminia- 
mo L'S50 81832 1G (che da qui 
in poi chiameremo solo S50), il 
piccolo della gamma per di- 
mensioni con una larghezza, al- 
tezza e profondità rispettiva- 
mente di circa 36 x 8,5, 31 cm. 
Limitato solo nelle dimensioni, 
non nella configurazione. 
Il processore è un Pentium 4 
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Caratteristiche tecniche 



Produttore: IBM 

Modello: S50 818321G 
CPU: Pentium 4 2,66 GHz 
Memoria: 256 MB DDR 333 
Chipset: Intel 865G 
Scheda video: integr. nel chipset 
Disco fisso: Maxtor 6E040L0 
40 GB 7.200 RPM 
Scheda audio: Intel Extreme 
Graphics SoundMAX Cadenza 
Unità ottica: lettore CD-ROM 48X 
Scheda rete: Ethernet 10/100 int. 
Porte seriali: 2 16550 9 pin 



Porta parallela 1 Centronics 
USB: 8 porte 2.0 
Sistema op.: Windows XP Prof. 
Dotazione utility: IBM Rapid 
Restore Ultra software, Remote 
Deployment Manager, Software 
Delivery Assistano, System 
Migrati on Assistant 
Dotazione software: Lotus Notes 
Stand-alone Client, Lotus 
SmartSuite Millennium 

1.392 euro (IVA compresa) 



La schermata iniziale che permette di 
accedere alle potenti utility di sistema 
presenti nel PC di IBM 



a 2,66 GHz con FSB a 533 MHz, 
la memoria è di 256 MB di DDR 
333 di cui 32 MB sono condivi- 
si con la sezione grafica Intel 
Extreme Graphics 2 integrata 
nel chipset Intel 865G. Altret- 
tanto integrate sono la scheda 
di rete Ethernet 10/100 e l'au- 
dio basato sul chip Cadenza di 
SoundMAX. Il disco fisso è un 
Maxtor da 40 GB 7.200 RPM 
mentre come unità ottica è pre- 
sente un lettore di CD ROM 
48X. L'S50 in questa configura- 
zione è venduto a 1.392 euro 
IVA compresa compresi tastie- 
ra, mouse ottico, sistema ope- 
rativo Windows XP Professio- 
nal e una garanzia di tre anni 
con assistenza on site. In quan- 
to a connettività l'S50 non teme 
confronti, oltre alla scheda di 
rete ci sono otto porte USB, di 
cui due sul frontale, due porte 
seriali a 9 pin e una porta pa- 
rallela. 

Per aprire il telaio, rimuo- 
vere o aggiungere componenti 
non servono attrezzi, tutte le 
parti sono tenute in posizione 



da un sistema a incastri. Il pan- 
nello frontale sul quale sono 
fissati il disco fisso, l'unità otti- 
ca e il lettore floppy è ribalta- 
bile per facilitare le operazioni 
di rimozione. 

Gli slot PCI sono due, mon- 
tati su una Riser card per con- 
tenere l'altezza. Non c'è invece 
possibilità di aggiungere un'al- 
tra unità ottica o un secondo 
disco. 

Come ben sanno gli ammini- 
stratori di sistema i guasti al- 
l'hardware sono abbastanza ra- 
ri mentre i problemi al software 
sono una delle cause più co- 
muni alla base del malfunzio- 
namento di un computer. L'S50 
offre in dotazione una serie di 
strumenti come il Norton Anti- 
virus 2003 per la difesa dai vi- 
rus, IBM Rapid Restore Ultra, 
un'utility per il recupero facile 
dei file corrotti e dei software 
precedentemente salvati; PC 
Doctor Diagnostic per il con- 
trollo dei componenti hardwa- 
re e IBM Update Connector 
che determina e scarica da un 



Pro 

- Dotazione di strumenti gestione 
e il ripristino 

- Sistemi di protezione dei dati 

- Manutenzione semplice 

Contro 

- Impossibile aggiungere secondo 
disco fisso o unità ottica 



database Internet di IBM tutti 
gli aggiornamenti necessari al 
PC. Inoltre l'S50 è abilitato per 
la tecnologia IBM Image Ultra, 
uno strumento per gli ammini- 
stratori di sistema che consen- 
te di creare una sola immagine 
del disco fisso contenente si- 
stemi operativi e applicazioni 
in più linguaggi facilitando l'in- 
stallazione di nuovo hardware 
o software sui computer abili- 
tati. 

A questi si aggiungono altri 
programmi per la migrazione 
semplificata dei dati e delle im- 
postazioni personali su altri 
computer e la gestione remota 
semplificata. L'S50 è dotato di 
numerosi dispositivi di sicu- 
rezza. 

Dal BIOS è possibile inibire 
l'avvio da floppy disk e con- 
trollare le operazioni di lettura 
e scrittura, consentire l'avvia- 
mento senza tastiera e mouse, 
controllare gli I/O delle porte 
seriali e parallela. Il computer è 
fornito con le applicazioni di 
Lotus Notes Client e Smart 
Suite Millennium e di un sup- 
porto in plastica per l'installa- 
zione in posizione verticale. ■ 



L'apertura del telaio del 

PC di IBMpermette un 
accesso veloce ai 
componenti 




PC 



Open ^^ 



Dicembre 2003 



open labs grandi prove 



► Leggono file MP3 e WMA, alcuni anche i normali CD audio 

Musica di qualità 
ovunque voi siate 

Abbiamo messo sotto test ben 25 player suddivisi in tre 
categorie: memoria solida, hard disk e lettore ottico. 
Dai semplici riproduttori ai registratori vocali. 
Il costo varia da 80 a 500 euro 



di Marco Milano 




La prima generazione di let- 
tori, circa cinque anni fa, 
aveva dimensioni notevoli 
(come un walkman a cassette) e 
nei 32 MB di memoria on board 
potevano trovare spazio circa 6 
brani, una mezz'ora di musica. 
Oggi in dimensioni, che posso- 
no scendere fino a quelle di un 
cioccolatino, possono trovare 
posto 128 o 256 MB di memoria, 
ovvero da 2 a 4 ore di musica, 
più funzioni come radio FM e re- 
gistratore vocale con microfono 
incorporato. C'è da dire che so- 
no sempre oggetti abbastanza 
costosi: una media di 100-150 
euro. Aggiungendo un centinaio 
di euro si può avere un'ulteriore 
funzionalità, di grande interes- 
se: la registrazione audio in MP3 
da sorgente esterna. La maggio- 
ranza dei lettori supporta poi, 
oltre al formato MP3, anche 
quello WMA di Microsoft. 

Bitrate e spazio occupato 

La compressione audio è in- 
fatti la chiave che ha consentito 
la nascita di questi lettori: un 



LETTORI MP3 IN PROVA 



CD audio da 650 MB può ospi- 
tare 74 minuti di musica, ma se 
questa musica è compressa in 
MP3 potrà ospitarne circa 11 
ore, che diventano 15 in for- 
mato WMA. In realtà potrem- 
mo avere ancora più musica 
comprimendola ulteriormente, 
ovvero usando un diverso "bi- 
trate" (quantità di dati al se- 
condo necessari per la ripro- 
duzione). 

Il bitrate standard dell'MP3 
è 128 Kb/s, dunque utilizzando 
un bitrate di 64 Kb/s si posso- 
no avere 22 ore di musica su 
un CD. Il problema è che la 
qualità audio si allontana da 
quella CD, e inoltre la maggio- 
ranza degli MP3 su Internet uti- 
lizza il bitrate standard di 128 
Kb/s, che rappresenta il mi- 
glior rapporto tra dimensioni 
dei file e qualità del suono. 
Con questo bitrate una canzo- 
ne da 3 minuti e mezzo occupa 
circa 3 MB. Se dunque non è 
possibile comprimere di più la 
musica, sarà necessario au- 
mentare la capacità di memo- 



ria se si vogliono portare con 
sé più canzoni. 

L'alternativa ai problemi di 
spazio è rappresentata dai let- 
tori che usano dischi rigidi da 
due pollici e mezzo per note- 
book, sono dunque più grandi 
dei lettori con memoria solida, 
ma possono ospitare più di 600 
ore di musica, circa 10.000 can- 
zoni tutte in un solo lettore con 
disco da 40 GB. Non dovremo 
dunque mai più "cambiare di- 
sco" o lamentarci di aver di- 
menticato di portare in vacanza 
un CD che ci è venuta voglia di 
ascoltare. Questi lettori non 



possono, però, essere sottopo- 
sti a vibrazioni troppo violente, 
dunque non si possono usare 
mentre si fa jogging. 

A proposito di CD, oggi mol- 
ti lettori di CD audio sono in 
grado di riprodurre anche CD 
con file MP3, il che significa 1 1 
ore di musica sempre a dispo- 
sizione. 

Una soluzione che usa sup- 
porti molto economici ma che 
ha lo svantaggio delle dimen- 
sioni, risolto tramite lettori di 
mini-CD da 8 cm, 3 ore di musi- 
ca potranno seguirci su ogni 
mini-CD. " ■ 



Tipologia 


considerazioni sul prezzo 


Pro 


Contro 


Memoria 


80-400 €, media 120 € 


Piccole dimensioni; 


Capienza limitata; 


solida 


solo lettori, 230 € con 


Resistenza ad urti 


Eventuali schede di 




registrazione MP3. 


durante attività sportiva; 


memoria costose; 






Molti hanno radio e 


Trasferimento brani 






registratore 


da PC spesso lungo 


Hard disk 


300-600 €, media 430 € 


Capienza eccezionale; 


Prezzo elevato; 






Brani sempre tutti in linea 


Ingombro notevole; 






Funzioni di ricerca veloce 


Delicati e inadatti 






dei brani 


all'attività sportiva 


Lettore 


100-250 €, media 170 € 


Supporti economici; 


Dimensioni notevoli; 


ottico 




Qualità audio spesso 


Necessità di portare 






molto elevata 


con sé i CD 



MEMORIASOLIDA 



Produttore 


BenQ 


Creative Digisette Elettrodata Freecom Freecom 


Hamlet 


Magnex 


Olympus 


Modello 


Joybee 120 MuVo NX SlimSound FM JazPiper QX-128 Beatman F.MP3 Beatman F.R 


Zelig M.Pen LCD 


DMD1000 R.D. 


DM-20 Digital VR 


Prezzo euro 


129 


149,99 249 


149 


151 235 


135 


139 


390 
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Produttore 


Olympus 


Philips/Nike 


Qdi 


Samsung Sony 


Trust 


Typhoon 


Typhoon 


Modello 


DM-I Digital VR Psa[128max 


MP3 MU100 


Yepp YP-55H N.Walkman NW-MS70D 


Digital MP3 Player 


Neo3 D.A.P. 


Live Music D.A.P. 


Prezzo euro 


390 


300 


123 


224,90 450 


79,95 


99 


109 










LETTORI CD 








HARDDISK 


ftpETU. 
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Produttore 


Apple 


Creative Philips 


Magnex Philips Samsung 


Sony 


Verbatim 



Modello 


iPod 


Jukebox Zen NX HDD100 R. Jukebox Holiday DSH-300 eXpanium EXP431 CD Yepp MC[>HM920 Atrac CD W. D-NE1 mpFreedom 


Prezzo euro 


449 


349,99 500 99 iJf iji^i .^i 200 174,90 260 119 
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Lettori a memoria solida, non solo player 




Dei sei lettori segnalati par- 
liamo nei relativi box. Ri- 
guardo gli altri player te- 
stati citiamo il Magnex 
DMD1000 Rhythm Drive, che 
si presenta come una chiave 
USB un po' corposa, è in grado 
di registrare la voce nel formato 
WAV tramite il microfono inter- 
no. Il Typhoon Neo3 Digital Au- 
dio Player è offerto ad un prez- 
zo invitante ed ha tre funzioni: 
player, voice recorder e Storage, 
molto lunghi sono i tempi di 
trasferimento dei file da PC. 
Sempre da Typhoon, il Live Mu- 
sic Digital Audio Player si di- 
stingue per un prezzo di poco 
superiore ed offre in più una ra- 
dio FM con 15 preset. È dotato 
di un software Text To Speech 
che converte testi in file audio. 
Il Freecom Beatman Flash Re- 
corder 128 registra in MP3 da 
sorgente esterna, con bitrate si- 
no a ben 224 Kbit/s, e si segnala 
per la dotazione di 256 MB. Da 
Trust, il Digital Mp3 Player è il 
più economico del gruppo, ma 
ha solo 16 MB, già esauriti con 3 
canzoni, fortunatamente è do- 
tato di lettore di MMC fino a 128 
MB. Il BenQJoybee 120 è un let- 
tore piccolo, rettangolare e sot- 
tile, con pulsanti microscopici, 
un display leggibile, ma incredi- 
bilmente il controllo del volume 
è nascosto in un sottomenu. Il 
Qdi Mp3 MU100 è una USBKey 
con spina estraibile, dotata di 
prolunga. L'audio è potente e di 
buona qualità timbrica, ma si 
sentono evidenti disturbi elet- 
trici nell'ascolto a basso volu- 
me. Con il Network Walkman 
NW-MS70D Sony non ha cen- 
trato il bersaglio come con il let- 
tore di CD: è una piccola mera- 
viglia di design con chassis in ti- 
tanio, ma non è comodo da usa- 
re a causa del Jog/Shuttle. Rea- 
lizzato da Philips e Nike il 
Psa[128max fa parte di una se- 
rie di prodotti Psa (Portable 
Sport Audio), ultra-robusti e spe- 
cifici per l'uso sportivo. I driver 
Philips impediscono di copiarci 
file non MP3 o WMA, dunque 
non può funzionare come data 
Storage. Olympus con il DM-20 
Digital Voice Recorder e il DM- 
1 Digital Voice Recorder pre- 
senta due lettori simili dal costo 
elvato, pensati come registrato- 
ri vocali professionali ma in gra- 
do anche di riprodurre gli MP3 
ed i WMA. ^ ■ 



Digisette SlimSound FM 

Compatto ed evoluto 
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Il lettore di Digisette è un 
esempio delle potenzialità che 
oggi possono essere racchiuse 
in queste piccole unità: 
comprende registratore vocale, 
registratore Mp3 da sorgente 
esterna e radio FM con 10 
memorie e registrazione 
programmi radiofonici. Può 
campionare in MP3 a 128 
Kbit/s, il bitrate standard degli 
MP3, sia la musica trasmessa 
dalla radio che audio da sorgenti 
esterne, collegabili tramite il 
cavetto minijack stereo incluso, 



dunque è un vero minuscolo 
registratore digitale con la 
comodità di non dover convertire 
i file MP3 su PC. Dal microfono 
interno registra la voce in WAV, 
qualità adatta solo al parlato. 
Usa una pila ricaricabile interna 
NiMH, ma tramite un adattatore 



che si monta al di 

sotto del Player, 

può usare anche 

una pila AAA 

ministilo. Ha un 

display a 2 righe a 

matrice di punti, 

sopra mostra i 

tempi, sotto con 

circa 12 caratteri a scorrimento 

titolo, artista e formato, ma non 

il bitrate, le scritte sono 

minuscole. 




Le caratteristiche 


Produttore: Digisette 

www.digisette.it 

Capacità: 128 MB, circa 2,2 ore 

Schede di espansione: no 


Reg. in MP3: Sì, fino a 128Kb/s 
Radio: Sì Interfacce: USB 1.1 
Formati supportati: MP3, WMA 
Prezzo (IVA compresa): 249 euro 



Samsung Yepp YP-55H 

Ergonomia massima 



CONSIGLIATO 

IrcoPENlSi 



r 



Il Samsung Yepp YP-55H ha una 
forma a cilindretto in metallo 
grigio e azzurro, comodo da 
inserire nel taschino, e controlli 
molto ergonomici, con una 
manopola Jog formata dall'intera 
parte superiore del lettore che 
ruota, comodissima, più un 
secondo controllo a cursore per il 
volume ed un tasto Play ben 
individuabile. Ha 128 MB di RAM, 
e ne esiste anche una versione 
con 256 MB (YP-55V). Si collega 
al PC con cavo mini-USB o, 
tramite adattatore incluso, 



direttamente come USB pen. 
Include un registratore vocale con 
microfono integrato che registra 
in WAV, una radio FM con ricerca 
automatica e ben 20 preset 
memorizzabili, ed un minijack per 
collegare sorgenti audio esterne 
da cui campionare l'audio 



direttamente in MP3 sino a 128 
Kb/s. Il display a due righe 
mostra tempi e simboli e con 12 
caratteri a scorrimento titoli e 
artista, ma non formato e bitrate. 
Il trasferimento dei brani avviene 
tramite Windows, l'unità è infatti 
riconosciuta come unità disco. 



Le caratteristiche 


Produttore: Samsung 

www.samsung.it 

Capacità: 128 MB, circa 2,2 ore 

Registrazione in MP3: Sì, fino 


a 128Kb/s - Radio: Sì 
Interfacce: USB 1.1 
Formati supportati: Mp3, WMA 
Prezzo (IVA compresa): 224,90 euro 



Hamlet Zejjg Music Pen Lcd 

Ottima qualità audio 




La Zelig Music Pen Lcd ha una 
forma caratteristica ovale. La 
qualità dell'audio è 
sorprendente: potenza 
eccezionale senza distorsioni, 
con una timbrica eccellente. I 
controlli sono disposti bene sul 
lato del dito indice, con una 
manopola Jog che risponde 
rapidamente ma è un po' fragile. 
Chiaro il display, che mostra in 
alto i tempi, e sotto 10 caratteri 
con titolo e artista a 
scorrimento, presente anche il 



formato del file ma non il bitrate. 

Il player viene riconosciuto da 

Windows XP come unità disco 

senza installare driver, e i tempi 

di trasferimento dei brani sono 

rapidi. 

È dotato di 128 MB di RAM e 



anche di lettore di schede di 
memoria SD/MMC, molto 
comoda non solo per espandere 
la memoria, ma anche per 
portare con sé in schedine 
grandi come un francobollo più di 
2 ore di musica. 



Le caratteristiche 


Produttore: Hamlet 
www.hamletcom.com 
Capacità: 128 MB, circa 2,2 ore 
Schede di espansione: SD/MMC 


Reg. in MP3: No - Radio: No 
Interfacce: USB1.1 
Formati supportati: MP3, WMA 
Prezzo (IVA compresa): 135 euro 
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Creative MuVoNX 



Piccolo e funzionale 




Si caratterizza per le dimensioni 
minuscole: si inserisce come 
USB Key nella porta USB del PC, 
ed una volta estratto si monta 
su un portabatteria ad incastro. 
Sono forniti due portabatteria, 
uno argentato ed uno rosso 
metallizzato. Monta 128 MB di 
RAM ma ne esiste un modello 



da 256 MB. Inserendolo nel PC 
viene subito riconosciuto come 
unità disco. Il player comprende 
un microfono integrato per 8 ore 
di registrazione vocale. Il 
controller Jog è molto comodo 
ed ergonomico. Il display è 
molto chiaro ed usa due righe 
con informazioni a scorrimento. 



Le caratteristiche 


Produttore: Creative 
www.creative.com 
Capacità: 128 MB, 2,2 ore 
Schede di espansione: No 


Reg. in MP3: No - Radio: No 
Interfacce: USB 1.1 
Formati supportati: MP3, WMA 
Prezzo (IVA compresa): 149,99 euro 



Elettrodata JazPiper 0X128 

Buona qualità audio 



Il player Elettrodata è dotato di 
radio FM con ben 20 stazioni 
memorizzabili. Può registrare 
dalla radio o da microfono 
incorporato, ma in ambedue i 
casi la qualità, è inadatta a 
registrare la musica dalla radio, 
ma solo il parlato. Monta 128 
MB di RAM, ma comprende 




anche un lettore di schede 
SecureDigital/MMC. Comode le 
cuffiette retrattili per il minimo 
ingombro. I tasti invece sono 
piccoli e tutti uguali, non il 
massimo come disposizone 
ergonomica. Il display a matrice 
di punti mostra simboli, tempi e 
12 caratteri a scorrimento. 




Freecom Beatman Flash MP3 



Ampio display 



Monta solo 64 MB di RAM, ma è 
dotato di lettore di SmartMedia, 
cosa strana visto l'uso massiccio 
del formato SD/MMC da parte dei 
lettori in prova con scheda, 
comunque è supportata la lettura di 
SmartMedia sino a 128 MB 
ciascuna. La forma del lettore è 
quadrata di piccolo spessore, con 
peso di soli 44 grammi. Il controllo 



avviene tramite piccoli pulsanti non 
particolarmente ergonomici. Il 
display a matrice di punti 128x64 
pixel è eccezionale per un lettore di 
queste dimensioni: illuminato con 
un colore azzurro, mostra quattro 
righe tutte utilizzate. 
Contemporaneamente visibili sono 
nome brano/artista a scorrimento, 
formato e bitrate. 



Le caratteristiche 


Produttore: Freecom 
www.freecom.com 
Capacità: 64 MB, circa 1,1 ore 
Schede di espansione: SM 


Registrazione in MP3: no Radio: no 
Interfacce: USB 1.1 
Formati supportati: MP3, WMA 
Prezzo (IVA compresa): 151 euro 
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Lettori con hard disk, i più capienti 



I lettori MP3 dotati di disco ri- 
gido consentono di portare 
con sé l'intera discoteca di fa- 
miglia, grazie a capienze che 
partono da 10 per arrivare an- 
che a 40 GB. Con 40 GB potrete 
memorizzare internamente il 
contenuto di circa 660 CD au- 
dio, ovvero circa 10.000 brani 
sempre pronti per l'ascolto sen- 
za mai cambiare disco. 

Tutta questa comodità non è 
gratis: i prezzi sono molto ele- 
vati, da 300 a 500 euro a secon- 
da della capienza e delle funzio- 
ni, ovvero il doppio rispetto ad 
un lettore MP3 a memoria soli- 
da o a CD di fascia alta. Hanno 
poi lo svantaggio dell'ingombro, 
pari a quello di un Walkman a 
cassette ma con peso superio- 
re, e sono più delicati degli altri 
lettori: far cadere un disco rigi- 
do mentre è in funzione può 
provocare anche danni irrepa- 
rabili, mentre un lettore a me- 
moria solida non teme alcun ur- 
to. 

Per questo i lettori con disco 
rigido sono più adatti all'uso in 
viaggio o in vacanza, e non sono 
consigliati durante attività spor- 
tive come corsa e jogging. 

Alcuni modelli hanno anche 
un ulteriore vantaggio, ovvero 
possono registrare l'audio cam- 
pionandolo in tempo reale, e 
spesso codificandolo in MP3, 
cosa che li rende in grado di co- 
dificare l'audio da sorgenti 
esterne, per esempio un giradi- 
schi o un registratore a casset- 
te, trasformandolo in piccoli file 
MP3. Altri modelli, di cui non ci 
sono esempi in questa prova, 
sono anche in grado di campio- 
nare in formato WAV di qualità 
CD, che ha lo svantaggio delle 
dimensioni notevoli ma il van- 
taggio di non comportare alcu- 
ne perdita di qualità audio ri- 
spetto all'originale. 

Particolarmente importanti 
in questo tipo di lettori sono le 
funzioni di ricerca: visto il nu- 
mero di brani devono essere 
pregevoli e lavorare sia sui no- 
mi dei brani che degli artisti e 
degli album, e questi lettori han- 
no lo svantaggio di far attende- 
re 3-5 secondi per ricercare un 
brano tra le migliaia presenti. In- 
fine, trattandosi di dischi rigidi 
a tutti gli effetti, possono essere 
usati anche per eseguire 
backup o per portare con sé da- 
ti importanti. ■ 



Creative Jukebox Zen NX 



CONSIGLIATO! ^ 

PCOPENll 



Il miglior compromesso 




E dotato di disco rigido da 30 GB, 
riproduce WAV e WMA, e dispone 
di porta USB 2.0 per trasferimenti 
veloci. Usa un file system 
proprietario che non ha bisogno di 
deframmentazione. Il manuale 
sconsiglia l'utilizzo durante corsa 
e jogging, mentre non ci sono 
problemi durante passeggiate o 
giri in bicicletta. L'ampio display a 
matrice di punti visualizza 5 righe 
di testo, ed è ideale per ricerche 
nella libreria dei brani. Buona 
l'ergonomia: i tasti sono ben 
disposti e per navigare nei menu 



c'è una rotella jog di uso intuitivo, 
anche se un po' troppo piccola. La 
struttura dei menu è molto chiara, 
con ricerca per nome nei campi 
artista, brano, genere. Tra 
selezione e ascolto di un brano 
passano 3-4 secondi, immediata 
invece la ripresa dell'ascolto 



durante l'avanzamento 
veloce. A differenza dei 
rivali, può visualizzare il 
bitrate ed il formato del 
brano. La qualità audio del 
Jukebox Zen è eccezionale: con 
un rapporto s/r (segnale/rumore) 
di 98dB si ottengono esecuzioni 
pulitissime, ed anche collegandolo 
ad impianti stereo professionali si 
ottiene una qualità pari ad un 
modulo Hi-Fi rack, solo la potenza 
di uscita è inferiore di un 20%. 



e Le caratteristiche 


Capacità: hard disk da 30 GB 
Ore musica (128 Kb/s): circa 530 
Interfacce: USB 2.0 
Formati supp.: MP3, WMA, WAV 


Rapporto segnale/rumore: 98dB 

Display: LCD b/n 132x64 
Alim./auton: batt./trasf. / 14 ore 
Prezzo (IVA compresa): 349,99 euro 



Philips HDD100 Recording Jukebox 

Ottimo come registratore 



Il lettore Philips è piccolo e 
leggero grazie allo chassis al 
magnesio, ha un disco da 15 GB 
e porta USB 2.0. Supporta solo 
MP3 e WMA, per cui non è 
possibile ascoltare tracce WAV. 
Si caratterizza invece per funzioni 
di registrazione, dal microfono 
integrato o da minijack Line In 
analogico/digitale, in formato 
MP3, da 64 a 192 Kb/s (da 
microfono solo 64 Kb/s). Il tasto 
Play/Pause fa anche da tasto di 
spegnimento, dunque se lo si 
preme troppo a lungo si rischia di 



spegnere il dispositivo. Il display 
è un vero LCD a matrice passiva: 
la grafica è eccellente e le scritte 
molto grandi, ma non appena si 
spegne la retroilluminazione la 
visibilità degrada anche in modo 
marcato. 
L'HDDIOO è visto da Windows 



come unità disco, ma 
per aggiungere brani 
eseguibili si deve usare 
il software in dotazione. 
La qualità audio 
dell'HDDlOO è buona, 
adatta alla qualità dei 
file MP3/WMA, la resa 
timbrica è ben 

equilibrata, ma la potenza non è 
eccezionale e non soddisferà chi 
vuole una buona presenza 
sonora in cuffia. 




e Le caratteristiche 


Capacità: hard disk da 15 GB 
Ore musica (128 Kb/s): circa 260 
Interfacce: USB 2.0 
Formati supp.: MP3, WMA 


Rapporto segnale/rumore: n.d. 

Display: LCD 4 grigi 160x128 
Alim./auton.: batt./trasf./ 10 ore 
Prezzo (IVA compresa): 500 euro 



A pple iPod 

Qualità e ricerca nel design 






Con "iPod" Apple ha realizzato 
uno dei più piccoli e leggeri 
lettori al mondo dotati di disco 
rigido, con dimensioni simili a 
quelle di una audiocassetta, 
caratteristica importante nell'uso 
mobile. Monta un disco da 20 
GB (ci sono anche modelli da 10 
e da 40 GB), ed usa 
un'interfaccia firewire (opzionale 
adattatore USB 2.0). Il fascino 
estetico dei prodotti Apple è ben 
noto, e questo lettore non fa 
eccezione: già la confezione è un 



capolavoro di presentazione, il 
lettore e gli accessori sono tutti 
di colore bianco ghiaccio. Il 
lettore è dotato di comandi a 
sfioramento retroilluminati, e di 
un controller circolare sempre a 
sfioramento tipo "Jog/Shuttle 



virtuale" per navigare tra i 
menu. Il display grafico è 
molto ampio e sempre 
ben visibile. L'iPod non è 
solo un lettore, ma anche 
un vero intrattenitore: 
include infatti un 
lettore di file di testo, 
un organizer, e tre videogame. I 
formati supportati in riproduzione 
sono MP3, WAV e Aac, manca il 
formato WMA Microsoft. 



e Le caratteristiche 


Capacità: hard disk da 20 GB 
Ore musica (128 Kb/s): circa 350 
Interfacce: firewiere (USB 2.0 opz.) 
Formati supp.: MP3, WAV, Aac 


Rapporto segnale/rumore: n.d. 

Display: LCD scala grigi 160x128 
Alim./auton.: Batt. o trasf. / 8 ore 
Prezzo (IVA compresa): 449 euro 
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Lettori di CD, i più versatili 



I lettori MP3 con unità CD un 
tempo erano i meno costosi di 
tutti, ma oggi con la discesa 
dei prezzi dei lettori a memoria 
solida, hanno prezzi paragona- 
bili a questi ultimi. 

In prova abbiamo rilevato 
una notevole qualità audio, co- 
me ci si aspetta da lettori in gra- 
do di riprodurre non solo MP3 
ma anche CD audio. Alcuni di 
questi lettori sono anche in gra- 
do di riprodurre file in formato 
WMA Microsoft, che consente 
di aumentare del 25% la musica 
registrata su ciascun CD. Tra i 
lettori testati, sono il Samsung 
Cd Yepp MCD-HM920 ed il Ver- 
batim mpFreedom a supporta- 
re anche i file WMA. Il primo è 
un lettore di CD standard da 12 
cm ed il secondo di mini-CD da 
8 cm. Il Verbatim ha un teleco- 
mando sul cavo auricolare, e un 
display minuscolo a 8 cifre stile 
vecchi LED che mostra a scorri- 
mento titoli e artisti. I tasti vo- 
lume non brillano quanto a 
scorrimento, ed i controlli ripe- 
tuti su cavo auricolare di diffici- 
le azionamento. Su CD troviamo 
MusicMatch e Windows Media 
Player 9. Buona la qualità audio. 
La divisione per album è in base 
ai nomi delle cartelle masteriz- 
zate su CD, e la programmazio- 
ne dei brani preferiti va persa 
con lo spegnimento. 

Il Samsung è caratterizzato 
da una forma circolare in stile 
Sony e con spessore minimo. 
Sul telecomando montato sul 
cavo dell'auricolare ci sono ben 
due controller. Due batterìe ul- 
trasottili fornite si inseriscono 
all'interno del lettore, altrimen- 
ti si possono usare 2 AA da col- 
legare esternamente tramite un 
adattatore cilindrico incluso. 
Eccellente il display sul teleco- 
mando, anche se piccolo visua- 
lizza tutte le informazioni fon- 
damentali, e permette di navi- 
gare fra cartelle e menu tramite 
icone, mentre sull'unità non c'è 
alcun visore. Ottima la qualità 
audio, buona la potenza. 

Infine, il lettore Philips eXpa- 
nium EXP431, dedicato ai mini- 
CD da 8 cm, si è distinto per il 
bel display ampio sul player, 
che mostra molte informazioni 
e una libreria con divisione per 
album, cui si aggiunge un pic- 
colo display sul telecomando. 
Eccellente la qualità audio, buo- 
na la potenza. ■ 



Sony 

Atrac Cd Walkman D-NE1 

Look ricercato, ottima qualità 




Il lettore Sony Walkman è in 
grado di leggere CD e mini-CD, 
sia in formato audio (CDDA) che 
MP3, non supporta il formato 
WMA Microsoft ma offre la 
compatibilità con il formato 
compresso Sony Atrac. Il formato 
ATRAC (Adaptive Transform 
Acoustic Coding) è un formato di 
compressione che lavora da 132 
Kb/s sino a soli 48 Kb/s (ATRAC 
Plus) e può far stare 30 brani su 
un CD da 12 cm. Il look è 
ricercato: un cerchio perfetto, 
con spessore minimo, e i 
controlli sono presenti sul bordo 
e sul telecomando, ottimo il 
controllo del volume. Sono 
fornite due batterie ultrasottili 
ricaricabili che si inseriscono 
all'interno del lettore, altrimenti 
si possono usare 2 AA da 



col legare esternamente tramite 
un adattatore cilindrico incluso. 
La qualità audio di questo lettore 
è eccezionale, usando l'uscita 
audio analogica/digitale e 
collegandolo ad un impianto Hi-Fi 
si ottengono risultati pari a quelli 
di un'unità da tavolo, con 
timbrica superba e grandissima 
potenza. Con le cuffie invece la 
potenza non è elevata, abbiamo 
notato che l'uscita cuffie è più 
potente nella versione per il 
mercato Usa (10 mW contro i 3 



della versione europea), 

probabilmente si tratta di una 

politica per la protezione 

dell'udito. 

Su CD incluso troviamo il 

software Sonic Stage Simple 

Burner, per codifica ATRAC e 

masterizzazione dei brani 

musicali. 

Il grosso difetto di questo lettore 

è il prezzo, decisamente elevato 

per quello che in fondo resta un 

lettore di CD anche se 

compatibile con altri formati. 



Le caratteristiche 


Capacità: CD da 700 MB 

Ore musica (128 Kb/s): circa 12 

Interfacce: n.d. 

Formati supportati: MP3, 

ATRAC3/3Plus, CD audio 12 e 8 cm 

Rapporto segnale/rumore: n.d. 


Display: LCD matrice punti 10 car. 
Alimentazione: 2 batt. ricaricabili 
o 2 batt. AA, o trasformatore AC 
Autonomia batteria: 50 ore 
Prezzo (IVA compresa): 260euro 



Magnex 

Holiday DSH-300 



Trasformabile ed economico 




Il lettore Magnex si è distinto 
per la grande originalità: è infatti 
un lettore "convertibile", che 
può passare dal formato CD al 
mini-CD per un minore ingombro 
tramite il semplice montaggio di 
"ali" intercambiabili! Sono 
incluse anche ben otto cover 
multicolori, quattro da 8 cm e 
quattro da 12, per un look 
sempre nuovo. 
Grazie alla convertibilità, è 
possibile usarlo in mobilità con 
la versione mini-CD, che 
garantisce una capienza di 185 
MB (3 ore e mezza di musica in 
formato MP3 128 Kbit/s), ed è 
compatibile anche con i mini CD- 
R ad alta densità che 
contengono ben 300 MB di dati 
o 5 ore e mezza di musica MP3. 
A casa o quando vogliamo 
ascoltare CD audio possiamo 
invece usare la versione da 12 



cm. Il telecomando ha controlli a 
pulsanti con rotella volume, 
semplice ma efficiente. Il 
display all'opposto della 
soluzione Sony non è sul 
telecomando ma sull'unità, ma 
nonostante l'ampiezza usa 
caratteri grossolani, e mostra a 
scorrimento molto lento nomi 
brani e album. Il lettore Holiday 
può dividere i brani per album in 
base ai nomi delle cartelle su 
CD o ai dati ID3. Come il Sony, 
mantiene la programmazione dei 
brani preferiti se le batterie 
sono cariche. Il player ha 



funzioni di navigazione tra album 
o tra brani, ma visualizzate su 
una sola riga. 
Purtroppo non supporta il 
formato WMA Microsoft. Buona 
l'ergonomia, i controlli sul 
lettore sono ben disposti e 
quelli sul telecomando efficaci. 
La qualità audio è buona, ma 
meno potente e con maggiore 
distorsione rispetto ai rivali. 
Oltre che per l'originalità, il 
lettore Magnex si distingue 
anche per il prezzo, pari alla 
metà della media degli altri 
lettori in prova. 



Le caratteristiche 


Capacità: CD da 700 MB 
convertibile mini-CD185/300MB 
Ore musica (128kb/s): circa 12 
(CD 12cm.), da 3,5 a 5,5 (CD 8 cm.) 
Interfacce: n.d. 
Formati supportati: MP3, MPG, 


MP2, Video-CD (solo audio), 
CD audio 12 e 8 cm. 
Rapporto segnale/ rumore: 90dB 
Display: LCD 1 riga x 12 caratteri 
Alim./Auton.: 2 b.AA/trasf./12 ore 
Prezzo (IVA compresa): 99 euro 
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MP3 e WMA, 
formati a confronto 



Il nome completo del formato 
MP3 è "MPEG-1 Layer 3". Si 
tratta di un formato parte del- 
lo standard MPEG, nato per 
comprimere i file video, ma che 
si è scoperto poter essere uti- 
lizzato con successo per com- 
primere le tracce audio di un 
CD. Su CD la musica occupa cir- 
ca 10 MB per ogni minuto, men- 
tre in MP3 (con bitrate stan- 
dard) si scende ad 1 MB al mi- 
nuto. Il "miracolo" è ottenuto 
sia comprimendo sequenze di 
bit ripetute, come il formato 
JPEG fa con i file grafici, sia eli- 
minando combinazioni di fre- 
quenze e intensità che, secon- 
do algoritmi derivanti dalla fi- 
siologia dell'orecchio, non sa- 
rebbero comunque udibili. 

Il bitrate indica la quantità di 
bit utilizzati per ogni secondo 
di musica, ed è responsabile 
delle dimensioni dei file: un file 
MP3 con bitrate di 128 Kb/s 
suonerà meglio di uno a 64 
Kb/s, ma sarà grande il doppio. 
Minore è il bitrate, maggiore è 
la compressione dell'audio. Il 
bitrate più diffuso negli MP3 in 
circolazione è 128 Kb/s: rap- 
presenta un buon compromes- 
so tra occupazione di spazio e 
qualità. 

Gli algoritmi di compressio- 
ne dell'MP3 sono di tipo "los- 
sy", ovvero, come accade con il 
JPEG nella grafica, le informa- 
zioni eliminate non sono più re- 
cuperabili. La qualità di un MP3 
è dunque sempre inferiore al- 
l'originale: con bitrate elevato 
(128-256Kb/s) le differenze so- 
no percepibili solo all'orecchio 
allenato, mentre con bitrate 
basso (da 64Kb/s in giù) sono 
evidenti a tutti. Le differenze 
consistono in perdita di defini- 
zione, profondità e pienezza dei 
suoni, ed "artefatti" percepiti 
come vere e proprie modifiche 
del timbro degli strumenti o in- 
troduzione di suoni "gracchian- 
ti" non esistenti nell'originale. 
L'ultimo fattore che influenza la 
qualità è il tipo di algoritmo 
usato: software di codifica di- 
versi danno risultati diversi, ad 
esempio gli algoritmi Xing o 
Biade sono veloci ma di scarsa 
qualità, mentre gli algoritmi 
Fraunhofer/Thomson (creatori 



degli algoritmi originali) e Lame 
sono di alta qualità, qualità che 
cresce con l'uscita di nuove 
versioni. Dunque per avere la 
massima qualità è bene usare 
un codec valido e aggiornarlo 
frequentemente. 

Una sfida impossibile? 

L'MP3 è senza ombra di dub- 
bio il formato audio compresso 
più diffuso al mondo. Ma quan- 
do Microsoft decide di entrare 
in un campo, solitamente lo fa 
per prevalere. Il formato pro- 
prietario di Microsoft per l'au- 
dio compresso si chiama WMA, 
ovvero Windows Media Audio, 
ed è stato realizzato per scalza- 
re l'egemonia dell'MP3 e diven- 
tare il nuovo standard di riferi- 
mento. Utilizza, come l'MP3, un 
algoritmo "lossy", che determi- 
na una perdita di qualità per- 
manente nei file codificati ri- 
spetto all'originale, anche se ne 
esiste una versione professio- 
nale, la "9 Lossless", che codifi- 
ca senza alcuna perdita di qua- 
lità ma con bitrate intorno ai 
768 Kb/s, compressione intor- 
no a 1:2, ed è dedicata all'archi- 
viazione di registrazioni impor- 
tanti. 

Indipendentemente da con- 
siderazioni "politiche", che chi 
non ama la supremazia Micro- 
soft nel mondo del software ad- 
duce per sostenere l'MP3 (MP3 
che comunque non può essere 
considerato simbolo del 
software "open" come Linux, 
visto che parti del codice sono 
proprietà della 

Fraunhofer/Thomson/RCA e ri- 
chiedono il pagamento di una 
licenza), dal punto di vista tec- 
nico il formato targato Micro- 
soft è decisamente ben riusci- 
to. 

La qualità audio di un file 
WMA è infatti superiore a quel- 
la di un file MP3 a parità di 
compressione: un WMA a 128 
Kb/s è migliore di un MP3 a 128 
Kb/s, dunque il formato WMA è 
effettivamente migliore del- 
l'MP3. Ma come con l'MP3 vale 
sempre la regola di utilizzare il 
codec più recente: la qualità è 
salita notevolmente dalla ver- 
sione 7 all'attuale 9 dei codec 
Microsoft (scaricabile all'indi- 



open labs grandi prove 




rizzo www.microsoft.com/ 
Windows/ Windows medi a/ 
format/codecdownload.aspx). 

Il vantaggio del formato 
WMA può essere sfruttato in 
due modi: per avere una qualità 
audio migliore a parità di occu- 
pazione di spazio, o per occu- 
pare meno spazio a parità di 
qualità. 

Chi utilizza il formato WMA 
solitamente sceglie la seconda 
possibilità: per avere la qualità 
di un MP3 con compressione 
standard, ovvero 128 Kb/s, Mi- 
crosoft dichiara che è sufficien- 
te un WMA a 64 Kb/s, ma test di 
ascolto indipendenti mostrano 
che è necessario salire a 96 
Kb/s. Si tratta comunque di un 
valore eccellente, con occupa- 
zione di spazio e tempi di 
download ridotti del 25%, dun- 
que è possibile aumentare il 
numero di brani memorizzabili 
all'interno dei lettori portatili o 
su CD e dischi rigidi. 

Un lento successo 

Vista la superiorità tecnica, 
ci si chiede come mai il formato 
WMA non abbia rapidamente 
scalzato l'MP3. La risposta è 
semplice: l'MP3 è arrivato pri- 
ma, ed essendo diventato lo 
standard de facto per la com- 



CONFRONTO TRA FORMATI AUDIO ■ 










Formato 


Estensione file Bitrate 


necessario per qualità simile al ed 


Compressione 


CD audio/WAV 


.wav 


1400 Kb/s 


1:1 


MP3 


.mp3 


128 Kb/s 


1:11 


OggVorbis 


■ogg 


116 Kb/s (Variabile) 


1:12 


Real Audio 


.ra, .rm 


105 Kb/s 


1:13 


WMA 


.wma 


96 Kb/s 


1:14 


MP3 Pro 


.mp3 


80 Kb/s 


1:18 





/ formati sono confrontati a parità di qualità all'ascolto (ad esclusione del CD audio, la cui qualità è sempre superiore), e sono disposti in 
base alle dimensioni dei file, dai più "ingombranti" ai più "leggeri". Notiamo che il formato Microsoft WMA ha un'ottima compressione, a 
parità di qualità l'occupazione di spazio è inferiore di circa il 25%. Il formato Ogg Vorbis ha il vantaggio di un bitrate variabile, dunque 
potrebbe teoricamente occupare meno spazio, ma per ottenere una qualità pari all'MP3 la compressione solitamente non scende al di 
sotto di 1:12, dunque il vantaggio è minimo e si scontra con una diffusione del formato enormemente inferiore all'MP3. La scarsa 
diffusione affligge anche il formato MP3 Pro, che avrebbe la maggiore efficienza di compressione (1:18 contro 1:14 del WMA). Gli 
ideatori del formato sostengono che un MP3 Pro a 64 Kb/s è già di qualità pari ad un MP3 standard da 128 Kb/s, ma test di ascolto 
indipendenti hanno dimostrato che un MP3 Pro a 64 Kb/s ha una qualità intermedia tra un MP3 a 96 Kb/s ed uno a 128 Kb/s. Per 
raggiungere la qualità di un MP3 a 128 Kb/s l'MP3 Pro deve usare un bitrate di 80 Kb/s, e infatti I brani musicali MP3 Pro presenti su 
servizi come www.mp3.com sono tutti ad 80 Kb/s. Altro problema, la decodifica di un MP3 Pro è molto più impegnativa (sino al 300%) 
come occupazione di CPU rispetto a quella di un MP3 standard, cosa che rende il formato poco adatto ai player portatili. Per questo I 
grandi rivali restano MP3, che ha dalla sua l'enorme diffusione, e WMA, che consente di stipare più musica nei lettori a parità di qualità. 



pressione dei brani ha generato 
una miriade di applicazioni e 
prodotti con esso compatibili, 
tra cui i lettori MP3 che costi- 
tuiscono l'argomento di questa 
prova. Ma per accellerare la dif- 
fusione del suo standard, Mi- 
crosoft ha pensato di offrire 
gratuitamente, inclusa nel Me- 
dia Player di Windows XP, la co- 
difica WMA. Questo significa 
che chiunque abbia Windows 
XP, senza nessun software ag- 
giuntivo può estrarre l'audio da 



CD e comprimerlo in formato 
WMA. 

La diffusione di XP e la co- 
modità dell'operazione vanno 
così ad unirsi al vantaggio tec- 
nico del formato, tanto che ulti- 
mamente stanno uscendo mol- 
ti player MP3 compatibili anche 
con WMA, ed il formato Micro- 
soft si sta diffondendo anche 
nei lettori di CD e DVD da tavo- 
lo. Probabilmente il futuro ve- 
drà i due standard sempre pre- 
senti entrambi nei lettori, in 



modo che l'utente possa sia 
sfruttare il minore ingombro 
del WMA nei brani codificati 
personalmente, che accedere 
alla sterminata libreria di file 
MP3 già esistenti. Nessuno in- 
fatti penserebbe seriamente di 
ricodificare in un altro standard 
la sua collezione di MP3, maga- 
ri composta da migliaia di bra- 
ni, mentre al momento di 
estrarre nuovi brani da CD la 
scelta del formato WMA è tec- 
nicamente la migliore. ■ 



Gratis il brano in WMA o MP3 



Estrarre brani da CD e codi- 
ficarli in MP3 è possibile 
acquistando software di 
conversione specifici, o acqui- 
stando un plug-in di codifica 
MP3 per il Player di Windows 



(circa 10 euro), o scaricando 
da Web un software di codifica 
gratuito. Se invece vogliamo 
codificare i brani estratti da CD 
nel formato WMA di Microsoft, 
non abbiamo bisogno di nulla: 



Codificare in WMA con 
Windows Media Player 

Windows Media Player, il riproduttore audio incluso in Windows, è in 
grado di estrarre tracce audio da CD e codificarle in WMA già dalla 
versione 7.0. Visto che Windows XP include la versione 8.0 o la 9.0, 
tutti gli utenti di XP hanno già un ripper-encoder WMA nel sistema 
operativo. 

Chi avesse una versione precedente di Windows, deve controllare la 
versione di Windows Media Player: Windows 95, 98 e 98SE 
includevano il Player in versioni dalla 5.2 alla 6.4, dunque incapaci di 
estrarre l'audio da CD. Windows ME includeva invece la versione 7.0, 
che supporta l'estrazione audio a velocità 2x e la codifica WMA. Nel 
caso di Windows 95 (e anche NT4) non sono supportate versioni del 
Player più recenti della 6.4, dunque non c'è nulla da fare. 
Gli utenti di Windows 98SE, ME e Windows 2000 possono tutti 
scaricare dal sito Microsoft l'aggiorna mento alla versione 9.0 specifico 
per questi sistemi operativi, che a differenza delle versioni 7.0 e 7.1 
supporta l'estrazione audio non a 2x, ma alla massima velocità 
consentita dal lettore CD. La versione 9.0 offre rispetto alla 8.0 un 



Windows Media Player, il ripro- 
duttore di file audio e video in- 
cluso in Windows XP, è infatti 
già dotato di funzioni di codifi- 
ca WMA. 

Andiamo dunque a vedere 



nel dettaglio come si può effet- 
tuare la procedura di estrazio- 
ne e codifica da CD audio, sia 
utilizzando lo standard Micro- 
soft che l'MP3, senza spendere 
un euro. 




Codificare in MP3 con 
Quintessential Player 4.1 

Tra i vari codificatori MP3 gratuiti presenti sulla Rete 
spicca Quintessential Player, giunto alla versione 4.10. 
Lo abbiamo inserito sul CD allegato alla rivista in modo che 
possiate utilizzarlo per seguire questo breve tutorial sulla codifica di un 
brano in MP3. Nato nel 1997 come semplice riproduttore di file MP3, 
oggi è dotato di funzioni di codifica MP3 avanzate, arriva a un bitrate di 
ben 320 Kb/s. L'interfaccia è in italiano, è completamente gratuito e 
non installa adware o altri software pubblicitari per poter essere usato, 
oggi quasi una rarità nel panorama dei software free. 
Il software è nel nostro CD oppure è scaricabile dal sito 
www.quinnware.com, sito dotato anch'esso di interfaccia in italiano. Le 
dimensioni del file autoeseguibile da scaricare sono di 3,14 MB. 
L'installazione è semplice, e l'occupazione su disco sarà di 9 MB. 
Quintessential usa un encoder MP3 della Thomson/Fraunhofer, 
dunque di qualità elevata. Tra le varie funzionalità, notiamo la 
connessione con un database "CDDB" (CD DataBase) della 
GraceNote, che ritrova via Web informazioni sui titoli dei brani e dei CD 
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miglioramento qualitativo, numerose funzionalità aggiuntive del Player 
e la possibilità di codificare in WMA "Lossless" (senza perdita di 
qualità per scopi di archiviazione). L'upgrade è gratuito, le dimensioni 
del file da scaricare sono di circa 9 MB, e si effettua dal sito Microsoft: 
www.microsoft.com/windows/windowsmedia/download/ 
default.asp 

1 - Estrarre i brani con WMP 

Iniziamo inserendo nel lettore del computer il CD audio contenente i 
brani da estrarre: nella maggioranza dei casi appare una finestra in cui 
dobbiamo scegliere se riprodurre il CD con Windows Media Player o 
copiare la musica dal CD inserito, selezione che fa partire un Wizard. 
In alcuni casi (per esempio se l'utente o un software di 
masterizzazione ha disabilitato la notifica automatica inserimento CD) 
non apparirà invece nessuna finestra, e dovremo lanciare 
manualmente il Player. Noi comunque non utilizzeremo il Wizard, in 
modo da poter indicare la procedura corretta in qualunque caso: se 
dunque è apparsa la finestra di riconoscimento clicchiamo su Annulla. 
Ora facciamo partire il Player manualmente: per farlo basta cliccare sul 
menu Start e selezionare Windows Media Player nella lista dei 
programmi. Al momento del lancio, se siamo collegati a Internet, il 
Player carica automaticamente una pagina in inglese con le ultime 
novità musical-cinematografiche. Noi passiamo invece direttamente 
alla sezione di copia, cliccando a sinistra sul pulsante Copia da CD. 
Appare quindi la lista delle tracce, e se siamo connessi al Web, dopo 
un attimo appaiono anche i titoli dei brani (scaricati da un database 
CDDB), che possono essere usati automaticamente come titoli dei file 
MP3. Accanto a ciascun brano notiamo un segno di spunta verde, che 
indica la selezione del brano stesso per la copia. In cima alla colonna 
un pulsante grigio consente di selezionare tutti i brani in un sol colpo. 




2 - Impostare i parametri con WMP 

Le opzioni di codifica possono essere modificate accedendo al menu 
Strumenti, selezionando la voce Opzioni e, nella finestra che appare, 
scegliere la scheda Copia musica. 

Qui potremo scegliere il formato di codifica tra WMA (Audio Windows 
Media), WMA a bitrate variabile (teoricamente utile a risparmiare 
spazio senza perdere qualità, modificando il bitrate in base alla 
ricchezza sonora dei vari passaggi di un brano, ma poco usato), e il 
nuovo Audio Windows Media "senza perdita di informazioni", dal quale 
è possibile ricostruire esattamente il file WAV originale, usato a scopo 
di archiviazione visto che la compressione è solo del 50% circa. 
Noi lasciamo impostato il formato Audio Windows Media, e subito 
sotto notiamo il segno di spunta verde sull'opzione di protezione dalla 
copia: se lo lasciamo così com'è di default, i file WMA che otterremo 
non potranno essere ulteriormente copiati, se non su dispositivi 
portatili. Ovviamente il consiglio è di evitare complicazioni e togliere il 
segno di spunta, ma ricordando che è reato penale copiare musica 
non per uso strettamente personale. La scelta del bitrate avviene 
tramite lo slider in basso chiamato Qualità audio: scegliamo 96 Kb/s 
(utilizza circa 42 MB per ogni CD audio), che nonostante 



eseguiti, e la struttura espandibile tramite plug-in. 
Una volta installato, Quintessential partirà con la sua interfaccia di 
default, e potremo utilizzarlo come riproduttore di file audio o, come 
stiamo per fare, come encoder MP3. 



1 - Estrarre i brani con QP 

Per prima cosa inseriamo il CD audio dal quale vogliamo estrarre i 

brani: se siamo collegati a Internet, il programma ricerca 

automaticamente nel database CDDB Gracenote i dati del CD, come 

titolo, autore e titoli dei brani, utilissimi perché possono essere usati 

in automatico come titoli dei file MP3 codificati. 

Ora clicchiamo sul pulsantino color porpora all'estrema sinistra della 

zona dei controlli di riproduzione: si apre la sezione di codifica, ovvero 

una finestra sulla destra del Player con i titoli dei brani presenti sul CD 

sorgente. 

Se inserite o cambiate il CD sorgente dopo l'apertura di questa 

sezione, potrebbe essere necessario cliccare in alto sul pulsante 

Source per aggiungere i brani del CD attuale alla lista di codifica. 

A destra accanto a ciascun brano è presente un quadratino rosso, che 

indica che il brano è selezionato per la codifica. 

Cliccando su di esso, è possibile deselezionare o selezionare i vari 

brani. 

Per selezionarli o deselezionarli tutti in un colpo ci sono i due pulsanti 

in basso a sinistra Sei Alle Sei None. 
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2 - Impostare i parametri con QP 

Per settare le opzioni di codifica clicchiamo sul pulsante rosso Settings 
in alto a destra: apparirà una finestra in cui potremo selezionare il 
formato di codifica (MP3 e WAV sono già presenti, altri si possono 
aggiungere installando dei plug-in). Noi ovviamente lasciamo 
selezionato il formato MP3, e clicchiamo subito sotto sul pulsante 
Configura Formato: apparirà una seconda finestra (curiosamente 
rimasta in inglese!), in cui potremo selezionare il tipo di codifica tra 
bitrate fisso e variabile (serve a risparmiare spazio senza perdere 
qualità, modificando il bitrate in base alla ricchezza sonora dei vari 
passaggi di un brano, ma è poco usata). Noi selezioneremo la codifica 
a bitrate fisso, e tra i vari bitrate disponibili useremo quello più diffuso, 
compatibile con tutti i riproduttori hardware e con il migliore rapporto 
tra qualità e occupazione di spazio, ovvero 128 Kb/s. In basso, come 
modalità useremo "44100Hz - Full Stereo", corrispondente a quella 
dei CD audio. 

Cliccando su OK torneremo alla finestra dei settaggi, con altre opzioni 
tra cui notiamo quelle per modificare la posizione ed il nome della 
directory che conterrà i brani MP3, per utilizzare eventuali plug-in con 
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un'occupazione inferiore del 25%, ha una qualità audio simile a un 
MP3 a 128 Kb/s. In alto notiamo le opzioni per modificare il percorso 
di salvataggio dei file WMA e le informazioni da inserire nel nome dei 
file risultanti. Inoltre, un link consente di scaricare (a pagamento, circa 
10 euro) anche un codificatore MP3. Stabilite le preferenze, usciamo 
cliccando su OK. 



3 - Codificare il brano con WMP 

Finalmente possiamo lanciare la codifica. Clicchiamo sul pulsante 
rosso in alto a sinistra, e se è la prima volta che copiamo dei brani 
appaiono due finestre, una per la protezione dalla copia, e una 
seconda per gli altri formati disponibili. Spuntiamo la casella nella 
prima finestra, clicchiamo su Avanti, selezioniamo Mantieni le 
impostazioni formato correnti nella seconda, clicchiamo su Fine, e 
parte il processo di estrazione e codifica. Queste finestre non 
appariranno più nelle successive operazioni di copia. 
Estrazione e codifica sono particolarmente veloci: con un Pentium 4 a 
2,53 GHz circa 2,7 secondi per ogni minuto di musica, dunque un 
brano di 5 minuti sarà estratto da CD, codificato e salvato in WMA in 
soli 13 secondi e mezzo, e per un intero CD audio pieno basteranno 
poco più di 3 minuti. I file WMA potranno essere ascoltati non solo con 
lo stesso Windows Media Player, ma anche sugli ormai numerosi lettori 
hardware portatili e da tavolo, tra cui molti lettori DVD Video, che 
riportano il logo di compatibilità Microsoft WMA. La qualità dei brani 
codificati da noi riscontrata è eccellente: sono indistinguibili da MP3 a 
128 Kb/s codificati con i migliori algoritmi sul mercato, e tutto questo 
a soli 96 Kb/s: il 25% in più di musica nei nostri lettori e sui nostri CD! 
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effetti speciali DSP, e quella, già selezionata, per creare 
automaticamente una Playlist. 

Usciamo cliccando su Salva e Chiudi, in modo da memorizzare le 
nostre preferenze così da non doverle reinserire a ogni codifica. 



3 - Codificare il brano con QP 

È giunto il momento di iniziare la codifica: clicchiamo sul grosso tasto 
rosso rotondo in basso a destra, parte il processo di estrazione e 
codifica, che si svolge velocemente anche se non raggiunge la rapidità 
del Player Microsoft nella codifica in WMA. Con un Pentium 4 a 2,53 
GHz ci vogliono circa 4 secondi per ogni minuto di musica, dunque un 
brano di 5 minuti sarà estratto da CD, codificato e salvato in MP3 in 
circa 20 secondi, e per codificare un intero CD audio pieno si 
impiegano meno di 5 minuti. 

I file MP3 sono salvati, assieme alla relativa Playlist, nella directory da 
noi definita, pronti per essere ascoltati con lo stesso Quintessential 
Player (se abbiamo settato l'opzione Aggiungi tracce CD completate a 
sequenza bran'mei Settings di codifica visti sopra i brani saranno 
anche automaticamente aggiunti alla Playlist corrente nel Player) o per 
la copia su lettori hardware portatili. 

Abbiamo riscontrato una qualità dei brani codificati eccellente, ai 
massimi oggi raggiungibili con l'MP3. Con il vantaggio che tutto questo 
è anche completamente gratuito. 
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► Pinnacle - MyMp3 Pro 5 



Codifica i brani in vari formati 

e masterizzali su DVD 



L} ultima novità Pinnacle/ 
Steinberg è la versione 5 
i di "MyMp3 Pro", intera- 
mente in italiano: si tratta di un 
software di codifica MP3 che è 
anche un completo Player mul- 
timediale e un software di 
authoring: può infatti masteriz- 
zare DVD Video di contenuto 
musicale con tanto di menu e 
capitoli. 

È dotato di effetti speciali, di 
funzioni di condivisione della 
musica in rete, di un sintoniz- 
zatore per le radio Web con re- 
gistrazione in MP3, di campio- 
namento diretto da scheda au- 
dio, e di un potente editor gra- 
fico in grado di lavorare sui file 
MP3 come si trattasse di file 
WAV. Supporta i plug-in VST, 
standard Steinberg per gli effet- 
ti speciali utilizzato dal sequen- 
cer Cubase, con già 6 plug-in in- 
clusi con funzioni di riverbero, 
echo. 

L'interfaccia è chiara, ma ha 
un aspetto piatto e non è esen- 
te da problemi di visualizzazio- 
ne come testi troppo lunghi, 
grafica tagliata, e qualche scrit- 
ta rimasta in tedesco: l'aspetto 
sembra più da software sha- 
reware che da programma com- 
merciale, e "nasconde" la po- 
tenza del software Steinberg. 
Anche la stabilità non è perfet- 
ta, e a volte il software si è in- 
spiegabilmente bloccato. 

Come lettore multimediale 
può riprodurre un gran numero 
di formati: WAV, MP3, MP3Pro, 
OGG, WMA e FLAC (ma non 
RealAudio). Molto potenti le 
funzioni di archiviazione e ri- 
cerca di brani, per organizzare 
al meglio la propria collezione. 

Innovativa la funzione di con- 
divisione in rete: se abbiamo 
più PC in una rete domestica 
potremo ascoltare i brani pre- 
senti su un computer su tutti gli 
altri: questa funzionalità è com- 
patibile anche con i computer 
Windows Media Center che ar- 
riveranno in Italia nel 2004, e sa- 
ranno veri centri multimediali 
per ascoltare musica, vedere 
film e videoregistrare la TV. 

Tutto parte da 4 pulsanti 

Tramite quattro comodi pul- 
santi posti sopra la Playlist è 
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Caratteristiche 



Nome: MyMp3 Pro 5 

Produttore: Pinnacle Steinberg 

www.pinnaclesys.it 

Requisiti minimi: processore Intel 

Pentium II 350 o AMD Duron, 128 

MB RAM (192 MB Win2000/XP), 



115 MB su disco rigido. 
Sistema operativo: Windows 
98SE/ME/2000/XP 



39,99 euro (IVA compresa) 



possibile inviare i file a un di- 
spositivo portatile, convertirli 
in un altro formato audio, ma- 
sterizzarli su CD o su DVD con 
tanto di creazione di menu gra- 
fico preso dal software di autho- 
ring Pinnacle Expression. I DVD 
non sono nel formato DVD Au- 
dio, non avrebbe infatti senso 
partendo da audio compresso, 
ma nel normale formato DVD Vi- 
deo usato dai film. L'audio è 
dunque codificato in PCM (qua- 
si 4 ore per ogni DVD) e si ac- 
compagna alle informazioni co- 
me titolo, durata, a immagini 
da noi scelte o ad animazioni 
predefinite: per chi ha un ma- 
sterizzatore di DVD si tratta di 
un'interessante possibilità per 
migliorare l'ascolto di brani tra- 
mite qualunque riproduttore di 
DVD video da tavolo. 

La sezione di editing è ricca 
di funzionalità: è tra le poche 
che consente di lavorare sulla 
forma d'onda dei file MP3, cosa 
possibile solo sui file WAV, ta- 
gliando, incollando e applican- 
do effetti sul file codificato. 



Comprende poi effetti come EQ 
a 8 bande, compressore, fader 
per dissolvenze incrociate stile 
DJ molto adatti alla creazione 
di CD mixati di musica dance. 

Codifica in diversi formati 

Come encoder MyMp3 Pro è 
eccellente: comprende i codec 
Lame e Fraunhofer, il meglio 
della codifica MP3, utilizzabili 
con bitrate sino a 320 Kb/s. È 
supportata anche la codifica in 
MP3 Pro sino a 96 Kb/s, ma 
questo codec è limitato a 20 uti- 
lizzi, dopodiché si deve pagare 
una somma aggiuntiva per la li- 
cenza. Le tracce CD possono 
essere codificate anche in for- 
mato AIFF, OGG Vorbis (forma- 
to a bitrate variabile privo di 
royalty), FLAC (Free Lossless 
Audio Codec, formato "open" 
con compressione senza perdi- 
ta di dati), o estratte diretta- 
mente come WAV. La qualità 
dei file codificati è ottima, i tem- 
pi di codifica sono rapidi usan- 
do il codec Fraunhofer (20 se- 
condi per un brano da 5 minuti) 



Utilizzo consigliato 

MyMp3 Pro è un buon prodotto 
economico che comprende in sé 
moltissime funzionalità. Può essere 
usato come Player audio o come 
convertitore di file audio, come 
ripper/encoderdi brani da CD 
audio, come radio Web con funzioni 
di registrazione in MP3 

Pro 

- Supporto dei principali formati e 
bitrate con codec di qualità 

- Conversione automatica gruppi file 
-Supporto plug-in VST 

Contro 

- Alcuni bug non risolti possono 
provocare il blocco del software 

- Non si possono inserire i testi dei 
brani nei DVD Video musicali per 
usarli come Karaoke 



■#■ 



mentre con il Lame sono più 
che doppi (54" per 5 minuti). 

Oltre alla codifica al momen- 
to dell'estrazione da CD, 
MyMp3 Pro supporta la con- 
versione di file audio in ulterio- 
ri formati: WAV (sino a 16 
bit/44Khz), MP3 Pro (fino a 96 
Kb/s), Microsoft WMA, OGG 
Vorbis, FLAC e RealAudio (fino 
a ben 450 Kb/s). Utile ai profes- 
sionisti è poi la possibilità di 
convertire gruppi di file inse- 
rendoli in una Playlist: molti 
software di codifica offrono 
questa opzione solo nelle ver- 
sioni più costose, e spesso è im- 
plementata in modo scomodo 
tramite script. 

Infine, abbiamo particolar- 
mente apprezzato il database 
FreeDB, che a differenza di mol- 
ti database di questo tipo (il più 
famoso è CDDB), non è realiz- 
zato solo per il mercato della 
musica leggera americana, ma 
riconosce la maggioranza dei 
CD di musica classica, musica 
leggera italiana, cantautori e 
così via. ■ 
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LETTORI MP3 A MEMORIA SOLIDA 







Produttore 


BenQ 


Creative 


Digisette 


Elettrodata 


Modello 


Joybee 120 


MuVo NX 


SlimSound FM 


JazPiper QX-128 


Prezzo (IVA compresa) 


129 


149,99 


249 


149 


Valutazione globale 


8 


9 


9 


8,5 


Pro 


Radio FM 
Display molto leggibile 


Ottima qualità audio 
Diventa minuscola USBKey 


Grande potenza audio 
Registra MP3 da sorgente est. 


Grande potenza audio 
.ettore SD/MMC e radio FM 


Contro 


Memoria limitata - Audio di storce 
a volumi medio-alti 


Registra solo 
da microfono interno 


Non è visto come unità disco 
Confezione plastica tagliente 


Manca menu funzioni 


Caratteristiche generali 


Capacità memoria 


64 MB 


128 MB 


128 MB 


128 MB 


Capacità standard supporti 


n.d. 


n.d. 


n.d. 


n.d. 


Capacità disco rigido 


n.d. 


n.d. 


n.d. 


n.d. 


Ore musica mem.in MP3 128 Kb/s 


1,1 


2,2 


2,2 


2,2 


Schede memoria aggiuntive 


n.d. 


n.d. 


n.d. 


SecureDigital/MMC 


Formati audio supportati 


MP3, WMA 


MP3, WMA 


MP3, WMA 


MP3,WMA 


Registrazione audio 


Si, solo voce/radio (qual. voce) 


Si, solo voce 


Si, anche da Lineln, in Mp3 S 


, solo voce/radio (qual. voce) 


Radio FM / Registrazione da radio 


Si /Si (qual. voce) 


No /No 


Si / Si, in Mp3 


Si / Si (qual. voce) 


Display 


LCD 2 righe per 20 car. 


LCD matrice di punti 32x69 


LCD 1 riga per 12 car. 


LCD matrice di punti 78x8 


Ingressi / uscite analogiche 


n.d. / Minijack cuffie 


n.d. /Minijack cuffie 


Minijack Line In / Minijack cuffie 


n.d. /Minijack cuffie 


Ingressi / uscite digitali 


n.d. /n.d. 


n.d. /n.d. 


n.d. /n.d. 


n.d. /n.d. 


Tipo connessione con PC 


USB1.1 


USB1.1 


USB 1.1 


USB1.1 


Tipo batterie 


Lilon 


1AAA 


2 NH-14WM NiMH ricaricabili o 2 AA 1 AAA 


Autonomia dich. batterie (ore) 


16 


11 


14 


n.d. 


Dimensioni 


57x38x12 


74x37x16 


54x78x9 


57x59x19 


Peso in grammi 


24 


32 


45 


50 


Garanzia 


2 anni 


lanno 


2 anni 


2 anni 



Sito Internet 



www.benq.it 



www.creative.com 



www.digisette.it 



www.jazpiper.com 
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1 Produttore 


Olympus 


Philips / Nike 


Qdi 


Samsung 


Modello 


DM-I Digital Voice Recorder 


Psa[128max 


Mp3 MU100 


Yepp YP-55H 


Prezzo (IVA compresa) 


390 


300 


123 


224,90 


Valutazione globale 


7 


7 


8 


9 


Pro 


Buona qualità audio 
Lettore SM 


mpermeabile - Accessori per 
uso sportivo eccellenti 


Forma molto ergonomica 
USB key con prolunga 


Design molto ergonomico 
Registra MP3 da sorgente est. 


Contro 


Ingombrante - Privo memoria interna 
Trasferimenti brani lentissimi 


Prezzo molto elevato 
- Qualche salto a inizio brano 


Distrubi elettrici di sottofonde 
Canali stereo invertiti 


Display con scritte 
molto piccole 


Caratteristiche generali 


Capacità memoria 


n.d. 


128 MB 


128 MB 


128 MB 


Capacità standard supporti 


SmartMedia da 64MB inclusa 


n.d. 


n.d. 


n.d. 


Capacità disco rigido 


n.d. 


n.d. 


n.d. 


n.d. 


Ore musica mem. MP3 128 Kb/s 


1,1 


2,2 


2,2 


2,2 


Schede memoria aggiuntive 


SmartMedia fino a 128MB 


n.d. 


n.d. 


n.d. 


Formati audio supportati 


MP3 (solo fino a 160Kb/s), WMA 


MP3, WMA 


MP3,WMA 


MP3, WMA 


Registrazione audio 


Si, solo voce 


No 


Si, solo voce 


Si, anche da Lineln, in MP3 


Radio FM / Registrazione da radio 


No /No 


No /No 


No /No 


Si /Si, inMp3 


Display 


LCD 1 riga 8 caratteri, più simboli 


LCD mat. punti 96x48 


LCD matrice punti 96x48 e simboli LCD 1 riga per 12 car. 


Ingressi / uscite analogiche 


Ext. Mie/ Minijack cuffie 


n.d. / Minijack cuffie 


n.d. / Minijack cuffie 


Minijack Line In / Minijack cuffie 


Ingressi / uscite digitali 


n.d. /n.d. 


n.d. /n.d. 


n.d. /n.d. 


n.d. /n.d. 


Tipo connessione con PC 


USB1.1 


USB1.1 


USB1.1 


USB1.1 


Tipo batterie 


2 AAA 


1AAA 


1AAA 


1AAA 


Autonomia dich. batterie (ore) 


8 


10 


n.d. 


15 


Dimensioni 


109x50x17 


68x60x27 


85x38x15 


26x81x26 


Peso in grammi 


86 


45 


40 


45 


Garanzia 


2 anni 


lanno 


2 anni 


lanno 


Sito Internet 


www.olympus.it 


www.nike-philips.com 


www.qdieurope.com 


www.samsung.it 
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Beatman Flash Mp3 Player 
151 
8,5 

Grande potenza audio - Display 

completissimo e lettore SM 

Non è visto 

come unità disco 

64 MB 

n.d. 

n.d. 

1,1 

SmartMedia fino a 128MB 

MP3,WMA 

Si, solo voce 

No /No 

LCD matrice di punti 128x64 

n.d. / Minijack cuffie 

n.d. /n.d. 

USB 1.1 

1AAA 

9 

53x57x17 

44 

2 anni 

www.freecom.com 



Beatman Flash Recorder 128 

235 

8 

Registra in MP3 da sorgente 

esterna -Ampia memoria 

Suono tende a distorcere 

ai massimi volumi 



Zelig Music Pen Lcd 

135 

9 

Eccellente qualità audio 

Lettore SD/MMC 

Un po' ingombrante - Difficoltà 

inserimento connettori non cuffie 



Magn ex 



DMD1000 Rhythm Drive 



Olympus 



DM-20 Digital Voice Recorder 



139 390 

8,5 7,5 

Bel design con spina USB a scatto Altoparlante int. Display ampio 
Trasferimento file rapido comp. software rie. vocale 



256 MB 

n.d. 

n.d. 

4,5 

n.d. 

MP3, WMA 

Si, anche da Lineln, in Mp3 

Si / Si, in Mp3 

LCD 2 righe per 12 car. 

Minijack Line In / Minijack cuffie 

n.d. /n.d. 

USB1.1 

1AAA 

7 

57x65x13 

41 

2 anni 

www.freecom.com 



128 MB 

n.d. 

n.d. 

2,2 

SecureDigital/MMC 

MP3, WMA 

Si, solo voce 

No /No 

LCD 1 riga per 10 car. 

n.d./ Minijack cuffie 

n.d./ n.d. 

USB1.1 

1AAA 

n.d. 

90x46x27 

50 

2 anni 

www.hamletcom.com 



Audio distorce 
al massimo volume 


Non collegabile casse/impianti Hi-Fi 
Ingombro notevole 




128 MB 


128 MB 


n.d. 


n.d. 


n.d. 


n.d. 


2,2 


2,2 


n.d. 


n.d. 


MP3, WMA 


MP3 (solo fino a 160Kb/s, WMA 


Si, solo voce 


Si, solo voce 


No /No 


No /No 


LCD1 riga per 12 car. 


LCD 4 righe più simboli 


n.d. / Minijack cuffie 


Ext. Mie / Minijack cuffie tutto in uno 


n.d. /n.d. 


n.d. / n.d. 


USB1.1 


USB1.1 


Lilon 


2AAA 


8 


10 


80x34x22 


109x39x15 


60 


85 


2 anni 


2 anni 


www.magnex.it 


www.olympus.it 
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Sony 


Trust 


Typhoon 


Typhoon ■ 


Network Walkman NW-MS70D 


Digital Mp3 Player 


Neo3 Digital Audio Player 


Live Music Digital Audio Player 


450 


79,95 


99 


109 


7,5 


8 


8,5 


8 


Design accattivante 
Lettore MemoryStick Duo 


Forma originale 
Lettore schede MMC 


Audio pulito 
Design piacevole 


Radio FM 
Software TextToSpeech 


Controlli poco ergonomici 
Prezzo - Legge solo ATRAC 


Problemi riproduzione a inizio brani 
Privo di display- Mem. interna insuff. 


Trasferimento file 
da pc molto lento 


Timbrica poco piacevole - Rumori 
in riproduzione Wav 16/44 




256 MB 


16 MB 


128 MB 


128 MB 


n.d. 


n.d. 


n.d. 


n.d. 


n.d. 


n.d. 


n.d. 


n.d. 


4,5 


0,2 


2,2 


2,2 


MemoryStick Duo fino a 128MB 


SmartMedia fino a 128MB 


n.d. 


n.d. 


ATRAC3/3Plus (MP3, WMA e WAV) 


MP3(solofinoal28Kb/s) 


MP3, WMA 


MP3, WMA 


No 


No 


Si, solo voce 


Si, solo voce/radio (qual. voce) 


No /No 


No /No 


No /No 


Si / Si (qual. voce) 


LCD 1 riga per 12 car. 


Nessuno 


LCD 1 riga per 16 car. più simboli 


LCD matrice di punti 132x24 


n.d. /Minijack cuffie 


n.d. /Minijack cuffie 


n.d. /Minijack cuffie 


n.d. / Minijack cuffie 


n.d. /n.d. 


n.d. /n.d. 


n.d. /n.d. 


n.d. / n.d. 


USB1.1 


USB1.1 


USB1.1 


USB1.1 


NiMH ricaricabile 


2AAA 


1AAA 


1AAA 


33 


n.d. 


6 


12 


49x36x18 


97x70x17 


86x30x14 


75x30x14 


54 


40 


30 


29 


lanno 


1 anno 


2 anni 


2 anni 


www.sony.it 


www.trust.com 


www.typhoonline.com 


www.typhoonline.com 
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LETTORI MP3 CON DISCO RIGIDO 



i^-^ 




LETTORI OTTICI MP3 





IVIOQ6IIO 



Prezzo (IVA compresa) 
Valutazione globale 

Pro 

Contro 

Caratteristiche generali 

Capacità memoria 

Capacità standard supporti 

Capacità disco rigido 

Ore musica mem. MP3 128 Kb/s 

Schede memoria aggiuntive 

Formati audio supportati 

Registrazione audio 

Radio FM / Registrazione da radio 

Display 

Ingressi / uscite analogiche 

Ingressi / uscite digitali 

Tipo connessione con PC 

Tipo batterie 

Autonomia dich. batterie (ore) 

Dimensioni 

Peso in grammi 

Garanzia 

Sito Internet 



iKoa Jukebox Zen l 
449 349,99 

9 9,5 

Design eccezionale - Comprende Eccellente qualità audio 

applicazioni e giochi Grande capienza 

Non legge WMA - Non ha funzioni 

Autonomia migliorabile di registrazione 



n.d. 

n.d. 

20 GB 

356 

n.d. 

MP3, WAV, AAC 

Opzionale vocale 

No /No 

LCD 2" scala di grigi 160x128 

proprietario / Minijack cuffie 

n.d. /n.d. 

firewire(USB2.0opz.) 

Lilon 

8 

62x103x16 

158 

1 anno 

www.apple.it 



n.d. 

n.d. 

30 GB 

533 

n.d. 

MP3, WMA, WAV 

No 

No /No 

LCD b/n 132x64 

n.d. / Minijack cuffie 

n.d. /n.d. 

USB2.0 

Lilon 

14 

112x75x22 

226 

lanno 

www.creative.com 



HDD100 Recording Jukebox 

500 

8 

Registrazione MP3 da sorgenti 

esterne - Piccolo e leggero 

Non legge WAV - 

Qualche blocco 

n.d. 

n.d. 

15 GB 

266 

n.d. 

MP3, WMA 

Si, anche da Lineln, in Mp3 

No /No 

LCD 4 grigi matr.pass. 160x128 

Line In /Minijack cuffie 

Minijack Spdif /n.d. 

USB2.0 

Lilon 

10 

64x106x20 

167 

1 anno 

www.philips.it 



99 
9 

Prezzo molto conveniente 
Convertibile da 12 a 8 cm 
Qualità audio non esaltante 
Autonomia batterie limitata 

n.d. 

700 MB 

n.d. 

12,4 

n.d. 

MP3, MPG, MP2, Video-CD 

No 

No /No 

LCD 12 caratteri su player, 

n.d. /Minijack cuffie 

n.d. /n.d. 

n.d. 

2AA 

12 

130x90x30 

200 

2 anni 

www.magnex.it 



LETTORI OniCI MP3 






Modello 

Prezzo (IVA compresa) 
Valutazione globale 

Pro 

Contro 



eXpanium EXP431 

200 

8 

Buona qualità audio 

Ampio display su lettore 

Prezzo elevato 



Caratteristiche generali 

Capacità memoria 

Capacità standard supporti 

Capacità disco rigido 

Ore musica memorizzabili MP3 128 Kb/s 

Schede memoria aggiuntive 

Formati audio supportati 

Registrazione audio 

Radio FM / Registrazione da radio 

Display 

Ingressi / uscite analogiche 

Ingressi / uscite digitali 

Tipo connessione con PC 

Tipo batterie 

Autonomia dichiarata batterie (ore) 

Dimensioni 

Peso in grammi 

Garanzia 

Sito Internet 



n.d. 

185 MB 

n.d. 

3,2 

n.d. 

MP3, CD audio 8 cm 

No 

No /No 

LCD b/n matrice di punti 

n.d. /Minijack cuffie 

n.d./ n.d. 

n.d. 
2 batt. AAA 

8 

90x95x20 

180 

lanno 

www.philips.it 



Samsung 



Cd Yepp MCD-HM920 

174,90 

8,5 

Eccellente display 

su telecomando - Legge WMA 

Nessun display 

su lettore 

n.d. 

700 MB 

n.d. 

12,4 

n.d. 

MP3,WMA, CD 12 e 8 cm 

No 

No /No 

LCD 4 righe caratteri su tei. 

n.d. / Minijack cuffie 

n.d. /n.d. 

n.d. 

2 bat. ricaricabili o 2 AA 

12 

132x136x17 

163 

1 anno 

www.samsung.it 



Atrac Cd Walkman D-NE1 

260 

9 

Eccezionale qualità audio 

uscita est. - Design piacevole 

Prezzo elevato - Potenza 

in cuffia non straordinaria 

n.d. 

700 MB 

n.d. 

12,4 

n.d. 

MP3, ATRAC3/3Plus, CD 12 e 8 cm 

No 

No /No 

LCD 10 caratteri su tei. 

n.d. / Minijack cuffie e Line Out 

n.d. / Minijack Spdif 

n.d. 

2 batt. ricaricabili o 2 AA 

50 

135x135x16 

179 

1 anno 

www.sony.it 



mpFreedom 

119 

8,5 

Legge WMA 

Prezzo interessante 

Display insufficiente 

Tasti duri 

n.d. 

185 MB 

n.d. 

3,2 

n.d. 

MP3, WMA, CD 8 cm 

No 

No /No 

LCD ad 8 cifre 

n.d. / Minijack cuffie 

n.d. / n.d. 

n.d. 
2 batt. AA 

25 

93x102x28 

161 

2 anni 

www.live-it-verbatim.com 
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► Provate 26 fotocamere e 2 foto-cellulari 

Gli "obiettivi" 
da non perdere 

La fotocamera da 3 megapixel è diventata la fascia entry level con un prezzo 
medio che si aggira intorno ai 350 euro. Chi invece ricerca il massimo 
può puntare sulle nuove reflex digitali 



di Luca Ruiu e Paolo Soldan 



L> avvento del digitale ha 
portato, negli ultimi anni, 
una ventata d'aria fresca 
nel mercato della fotografia 
amatoriale. Il progressivo per- 
fezionamento della tecnologia 
digitale, la contestuale riduzio- 
ne dei prezzi, così come gli in- 
discussi vantaggi offerti dalla 
semplicità d'uso "dell'inqua- 
dra e scatta" e dello "sviluppo 
fai da te", hanno sancito il suc- 
cesso di queste fotocamere. 

L'introduzione di una tecno- 
logia alla portata di tutti, quin- 
di, ha aiutato molto la crescita 
di questo mercato che ha tro- 
vato fin da subito discepoli 
sempre più giovani e sempre 
più esperti e, in pochissimo 
tempo, il volume di vendite ha 
superato quello delle macchi- 
ne tradizionali. 

Ai rigori imposti dalla foto- 
grafia su pellicola, dove le pos- 
sibilità di interagire con la foto 
realizzata erano legate unica- 
mente all'impostazione della 
fotocamera prima dello scatto 
si contrappone ora un più 
coinvolgente e flessibile rap- 
porto tra fotografo, macchina 
fotografica e foto realizzata. 

A pochi anni dalla comparsa 
sul mercato siamo già a parlare 
di fotocamere a quattro, cin- 
que o addirittura sei megapixel 
con prezzi che si aggirano sui 



In questo articolo 



I criteri di scelta 

Risoluzione, obiettivo, forma, 
dotazione e funzionalità 



I migliori modelli 

I prodotti che si sono distinti 
suddivisi in 4 categorie 



-EE3 



cinque o seicento euro. Questi 
modelli sono anche capaci di 
registrare filmati e audio, di 
realizzare stampe dirette su 
stampanti dedicate o inviare 
via e-mail le foto più belle ad 
amici e parenti. I prezzi di que- 
sti prodotti rimangono pur 
sempre superiori a quelli dei 
modelli analogici equivalenti, 
ma è pur vero che la gestione 
delle foto digitali ha costi net- 
tamente inferiori. La nascita, 
poi, di centri di sviluppo otti- 
mizzati operanti direttamente 
sul Web ha contribuito ancor 
di più allo sviluppo di questo 
mercato, risolvendo le esigen- 
ze di tutti quelli che non si ac- 
contentano di vedere le pro- 
prie foto sul monitor del PC o 
sullo schermo della TV di casa. 
In quest'ottica siamo andati 
ad analizzare una serie di foto- 
camere digitali raggruppate in 
tre differenti categorie, tre, 
quattro e cinque megapixel. Il 
quadro così creato non sareb- 
be, però, sufficientemente rea- 
listico. Siamo quindi andati ad 
analizzare anche i due estremi 
del mercato: verso l'alto con le 
reflex digitali e verso il basso 
con i cellulari dotati di fotoca- 
mera integrata. Questo ci con- 
sentirà di fornire una completa 
panoramica di quanto offra at- 
tualmente il mercato della fo- 



tografia digitale e di guidare il 
lettore in una più consapevole 
scelta del prodotto adatto alle 
proprie esigenze. 

Macchine sotto stress 

Dopo aver selezionato accu- 
ratamente le fotocamere sia- 
mo passati alla loro prova sul 
campo mettendole sotto 
stress con una serie di test in 
modo tale da poterle giudicare 
sotto differenti punti di vista. 
Oltre alle prove classiche ab- 
biamo utilizzato dei bench- 
mark, atti a individuare il com- 
portamento della fotocamera 
nella corretta riproduzione dei 
colori e delle geometrie delle 
scene inquadrate. Abbiamo 
poi condotto prove sul loro 
terreno più congeniale, quello 
delle foto in esterni e interni 
con luce naturale o artificiale. 
È proprio in questa situazione 
che le macchine danno il me- 
glio (o il peggio) di sé ed è sem- 
pre in queste situazioni che 
verranno poi utilizzate dall'u- 
tente finale. 

Questo ha consentito di non 
fermarsi alla sola, per altro fon- 
damentale, componente quali- 
tativa dei prodotti, ma di ap- 
profondite l'analisi di aspetti 
più pratici quali la durata delle 
batterie, la semplicità o meno 
dei menu, il valore aggiunto 



dato dai software e dai compo- 
nenti in dotazione, la possibi- 
lità o meno di far crescere, e a 
quale prezzo, le potenzialità 
delle fotocamere magari con 
ottiche aggiuntive, flash ester- 
ni e tante altre piccole grandi 
cose che alla fine fanno la dif- 
ferenza influenzando la scelta 
su un modello piuttosto che un 
altro. 

Attualmente, bisogna sotto- 
linearlo, sono davvero pochi i 
prodotti capaci di dare risulta- 
ti veramente pessimi. La tec- 
nologia si è evoluta abbatten- 
do notevolmente i costi, moti- 
vo per cui anche i prodotti di 
fascia bassa sono in grado di 
fornire un risultato tutto som- 
mato discreto. Le vere diffe- 
renze si notano a livelli un po' 
più alti dove, a fronte di spese 
nell'ordine dei 700-800 euro, il 
risultato dev'essere all'altezza 
delle aspettative. A questi li- 
velli non è però solo una que- 
stione di sensore o megapixel, 
ma entrano in gioco anche i 
software delle fotocamere, le 
ottiche, i processori digitali e 
la velocità dello scatto. 

Per questo motivo il risulta- 
to dell'analisi condotta, e le fo- 
tocamere vincitrici o merite- 
voli di segnalazione, sarà vi- 
sualizzato in funzione della ca- 
tegoria di appartenenza. ■ 



Sorridi, sei sul cellulare 

Il test del Motorola T72 e del 
Nokia 7250Ì 



-oa 



I software a corredo 

Panoramica su NikonView e 
Canon PhotoRecord 



Formati di memoria 

Le differenze fra CF, SD, 
SmartMedia, Memory stick 

I risultati definitivi 

La tabella che riassume le 
caratteristiche dei 28 modelli 



Foto panoramiche 

Tecniche e consigli per 
fotografie d'autore 



-uà 



Le funzionalità nel dettaglio 

Modalità di scatto, lenti e 
obiettivi, sensore e accessori 



-EEi 



-EHI 



-MMM 
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Percorso di lettura 



Le fotocamere 
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pag. 55 
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pag. 60 
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FOTOCAMERE PROVATE 



3 MEGAPIXEL 



Produttore BenQ 



iWii'il™ 



Modello 


DC2410 


Digital IXUS II 


L300 


FinePix $5000 


Photosmart 435 


LS633 


Dimage ZI 


Prezzo (IVA comp.) 


179 


429 


349 


525 


179 


499 


529 










4 MEGAPIXEL 










hl.WMIW. lmQ 


[jEJSHESlmci 










Produttore 


Nikon 


Pentax 


Samsung 


BenQ 


Canon 


Casio 


Epson 


Modello 


Coolpix SQ 


Optio 33L 


Digimax360 


DC4500 


Digital IXUS 400 


QV-R40 


L400 


Prezzo (IVA comp.) 


439 


369 


299 


429 


549 


499 


449 










5 MEGAPIXEL 












IftwlSInÉSr 








Produttore 


Kodak 


Minolta 


Pentax 


Canon 


HP 


Minolta 


Nikon 


Modello 


DX6490 


Dimage F200 


Optio S4 


Powershot G5 


Photosmart 945 


Dimage Al 


Coolpix 5400 


Prezzo (IVA comp.) 


599 


589 


569 


999 


679 


1439 


899 








6 MEGAPIXEL 
















Produttore 


Pentax 


Sony 




Canon 


Nikon 


Pentax 




Modello 


Optio 550 


CybershootDSCVl 




E0S300D 


D100 


*istD 




Prezzo (IVA comp.) 


759 


699 




1.299 


1.999 (solo corpo) 


2.399 
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Come scegliere la fotocamera ideale 



Il primo elemento che si consi- 
dera in un prodotto di tecno- 
logia è la sua "potenza" che nel 
mondo della fotografia viene 
espressa dalla risoluzione del 
sensore e perciò da termine "me- 
gapixel" che identifica il numero, 
in milioni, di celle sensibili che 
sono presenti nel cuore fotogra- 
fico dell'apparecchio. 

Maggiore è tale numero, più 
precise saranno le foto e più 
grandi le stampe ottenibili. Di 
conseguenza abbiamo diviso i 
modelli provati in funzione del- 
la loro risoluzione, costruendo 
classifiche interne a ciascuna ca- 
tegoria. 

Partiamo dai tre megapixel 
perché consideriamo che sia il li- 
vello minimo indispensabile per 
ottenere risultati qualitativa- 
mente interessanti e per acqui- 
stare un prodotto di cui poi pen- 
tirsi poco dopo. Il secondo ele- 
mento chiave da considerare, 
che si ricollega all'idea di "po- 
tenza", è la qualità dell'obiettivo, 
che a nostro parere dev'essere 
zoom, ossia consentire diversi 
angoli d'inquadratura e diversi li- 
velli d'ingrandimento del sog- 
getto inquadrato. Maggiore è il 
fattore di zoom, più pregiata è la 
fotocamera. Il minimo è di solito 



3x, ossia il soggetto viene in- 
grandito fino a tre volte, ma esi- 
stono diversi modelli 4x e anche 
qualche modello che si spinge fi- 
no a lOx. Se intendete realizzare 
reportage dei vostri viaggi, sce- 
gliete uno zoom almeno 4x. L'o- 
biettivo va apprezzato non solo 
per la sua capacità d'ingrandi- 
mento, ma anche per la sua qua- 
lità intrinseca e per il modo in cui 
si sposa con il sensore. 

Un indicatore tecnico che ci 
offre una stima sulla qualità del- 
l'ottica è la luminosità, espressa 
da un valore chiamato F/stop 
(vedi il corso sul CD per una spie- 
gazione dettagliata di che si trat- 
ta). Minore è tale valore, più lu- 
minosa è l'ottica e perciò, più 
pregiata. Un valore di 2.8 o infe- 
riore indica un'ottima luminosità 
dell'obiettivo e quindi la possi- 
bilità di scattare foto in condi- 
zioni anche di luce scarsa. La 
qualità di abbinamento con il 
sensore è stimabile solo condu- 
cendo prove sul campo di cui 
trovate documentazione, nel no- 
stro caso, sul CD. Maneggevo- 
lezza, da una parte, e comples- 
sità delle funzioni, dall'altra, so- 
no gli ultimi due elementi da va- 
lutare nella scelta della macchi- 
na. Solitamente le macchine 



compatte hanno un corredo 
funzionale limitato, mentre gli ap- 
passionati che cercano il risul- 
tato "tecnico" devono orientarsi 
su fotocamere di dimensioni 
maggiori, anche solo per avere lo 
spazio dove ospitare tutti i tasti 
e i comandi che servono per un 
impiego semiprofessionale della 
macchina. Oggi il mercato offre 
macchine compatte o comples- 
se praticamente a tutti i livelli di 
risoluzione, perciò potete sce- 
gliere quella che più si adatta al- 
la vostra indole di fotografo, te- 
nendo conto anche delle vostre 
tasche. Il corredo software varia 
parecchio da un fornitore all'al- 
tro e perciò abbiamo dedicato 
uno spazio particolare a tale ar- 
gomento visto che l'archiviazio- 
ne, il ritocco e l'eventuale stam- 
pa delle immagini sono le attività 
che richiedono più tempo e per- 
ciò conviene affrontarle con gli 
strumenti migliori possibile. La 
dotazione di memoria fornita 
con la macchina è quasi sempre 
insufficiente, perciò preparatevi 
a comperare una scheda ag- 
giuntiva seguendo le nostre in- 
dicazioni sulle varie famiglie e il 
costo medio. Se già disponete di 
una fotocamera che volete con- 
tinuare a usare, accertatevi che 



il nuovo acquisto accetti lo stes- 
so tipo di schede di memoria, co- 
sì da non raddoppiare la spesa. 



Elementi di scelta 

Risoluzione: consigliamo di orientarsi 
tra i 3 e i 4 megapixel per la maggior 
parte degli impieghi, riservando i 5 o 
i 6 megapixel all'uso 
semiprofessionale 
Obiettivo: sceglietelo di tipo zoom 
con un buon rapporto 
d'ingrandimento, almeno 3x 
Forma: le macchine compatte 
solitamente sono facili da usare, 
quelle di formato classico (stile 
reflex) sono invcece destinate agli 
appassionati 

Dotazione: il corredo software è 
importante come pure il tipo di 
batteria e di scheda di memoria. 
Dovrete sicuramente acquistare 
memoria aggiuntiva e probabilmente 
una batteria di ricambio perciò 
verificate i relativi costi 
Funzionalità: per ogni fascia di 
risoluzione, sono disponibili macchine 
con diversi livelli di complessità e di 
programmabilità. Se cercate una 
fotocamera sofisticata, ma non 
potete spendere molto, 
accontentatevi di una risoluzione 
inferiore: per le stampe classiche 
anche 3 megapixel sono sufficienti. 



I criteri con cui abbiamo selezionato i vincitori 



Noterete che solo una parte delle 
fotocamere che abbiamo 
effettivamente provato 
dispongono di una descrizione 
dettagliata nelle pagine che 
seguono. Si tratta dei modelli che 
abbiamo considerato più 
significativi, vuoi perle 
caratteristiche, vuoi per il 
risultato tecnico offerto nel corso 
della prova. Il prezzo è stato 
tenuto in debita considerazione, 
ma non abbiamo puntato 
unicamente ai modelli economici, 
anzi diversi tra i vincitori hanno un 
costo di tutto rispetto. 
Considerando che una 
fotocamera cotituisce un acquisto 
con una durata temporale 
sicuramente superiore a quella di 
un PC, riteniamo che il risparmio 
fine a se stesso finisca per non 
pagare. Ad esempio, nella prima 
categoria, quelle delle macchine 
di fascia "entry" a 3 megapixel, 
abbiamo premiato due modelli, 



uno decisamente competitivo in 
termini di prezzo, la Samsung 
Digitam 360, e uno invece 
decisamente costoso, la Fujifilm 
FinePix S5000, che offre tuttavia 
una qualità fotografica e un 
corredo di funzioni che sono 
tipiche della fascia superiore 
rispetto alla quale è sicuramente 
conveniente. Abbiamo anche 
segnalato la Minolta Dimage ZI 
perché offre caratteristiche vicine 
alla FinePix S500. L'HP 
Photosmart 435 è indicata per 
chi ha nette limitazioni di budget, 
mentre la Nital Coolpix SQ e la 
Kodak LS633 sono destinate a 
chi cerca la massima 
miniaturizzazione a costi 
accessibili. Salendo nella 
categoria delle 4 megapixel 
troviamo una vincitrice 
indiscussa, la Canon IXUS 400, 
nata da una famiglia di macchine 
che uniscono compattezza, 
robustezza e un elevato livello di 



programmabilità e che si sono 
sempre dimostrate competitive. 
Qui la palma della massima 
miniaturizzazione spetta, però, 
alla Optio S4, mentre Epson, da 
poco rientrata in questo 
mercato, propone la PhotoPC 
L400 a corredo di una delle sue 
stampanti più economiche, la 
fotocamera ha caratteristiche e 
resa tecnica interessanti e si 
presenta con un'offerta 
commerciale degna di nota. Il 
mondo delle 5 megapixel è invece 
dominato dalla nuova Coolpix 
5400, che affina un concetto di 
fotocamera già consolidato dalla 
precedente Coolpix 5000, con 
prestazioni semiprofessionali. 
Nella stessa categoria troviamo 
una seconda vincitrice, la HP 
Photosmart 945, che propone 
prestazioni di tutto rispetto a un 
prezzo abbordabile e troviamo la 
segnalazione della Canon G5, 
antagonista diretta della Coolpix 



5400, che si distingue per la 
ricca dotazione di memoria (un 
minidisco da 1 Gbyte) e per 
caratteristiche tecniche 
anch'esse semiprofessionali. 
La vera rottura col passato 
appare tuttavia nella categoria 
delle 6 megapixel dove troviamo 
la Canon EOS 300D; una reflex 
digitale offerta al prezzo di una 
compatta. Chi sia amante della 
fotografia e già disponga di 
ottiche Canon per fotocamere 
reflex tradizionali, trova nella 
300D un'occasione irresistibile. 
Del resto basta confrontarla con 
le altre due reflex proposte nella 
rassegna, pe rendersi conto 
dell'enorme salto di prezzo. 
Parlando delle altre due: la 
Pentax *istD offre finalmente 
una vera alternativa digitale ai 
possessori di reflex Pentax, 
mentre la Nikon D100 rimane 
una scelta privilegiata per i 
professionisti. 
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► Fujifilm FinePix S5000 



3 Mpixel 



Compatta in un corpo 



La FinePix S5000 è 
in grado di stupire 
grazie al sensore di 
nuova generazione 
e risoluzione 
massima di 
2048x1536 



Le fotocamere da tre mega- 
pixel sono ormai diventate 
l'entry level della fotografia 
digitale. Quelle da 1 Mpixel so- 
no praticamente scomparse e 
le 2 Mpixel sono poche. 

Considerazioni di mercato a 
parte, potersi orientare su una 
fotocamera con sensore da tre 
megapixel ha un riscontro qua- 
litativo non indifferente che si 
traduce nella possibilità di po- 
ter stampare le fotografie rea- 
lizzate su carta senza grossi 
problemi di resa, tipici delle ri- 
soluzioni inferiori. Per questi ed 
altri buoni motivi la fascia di 
mercato presa in considerazio- 
ne è da ritenersi di fondamenta- 
le importanza poiché rappre- 
senta, grazie a prezzi sempre 
più abbordabili, quella dei più 
grossi volumi di vendita. La 
scelta tra i modelli in prova non 
è stata semplice: non trattando- 
si di modelli al top di gamma il 
riscontro di piccole imperfezio- 
ni è stato abbastanza frequente. 
Nonostante queste dovute 
precisazioni la fotocamera che 
si è meglio comportata nelle 
nostre prove di laboratorio è 
stata la Fujifilm FinePix S5000. 
Questa fotocamera digitale è il 
risultato della raccolta di alcu- 
ne delle migliori caratteristi- 
che dei precedenti modelli, 
quali la S304 e la S602 Zoom, 
che sono la robustezza, il buon 
design del corpo macchina e 
una buona qualità in tutte le 
occasioni. Tutti questi aspetti 
sono molto importanti in un 
settore dove la qualità, fatte 
salve alcune eccezioni verso il 
basso, è assolutamente com- 
parabile tra tutti i modelli presi 
in esame. La S5000 è equipag- 
giata con il nuovo Super CCD 



semiprofessionale 




Caratteristiche tecniche 



Produttore: FujiFilm 
Sito Web: www.fujifilm.com 
Sensore: 1/2.7" SuperCCD HR da 
3,1 Mpixel 

Risoluzione max: 2048x1536 
(interpolati 6M pixel ) 
Memoria: xD-Picture Card 
Obiettivo: Fujinon lOx 5.7-57mm, 
35mm equiv. a 37-370mm 
Zoom ottico/digitale: lOx / 2,2x 
Monitor LCD: TFT 1,5 pollici 110 
Kpixel e mirino da 0,33" 
Fuoco: Macro: da 9 cm a 201 cm 



Zoom: da 90 cm a infinito 
Otturatore: da 2 a 1/1000 di sec. 
ISO: da 100 fino a 800 
Bil. del Bianco: Autom. + 6 progr. 
Flash: incorporato 6 metri 
(modalità: Automatica+ 7 progr.) 
Formato: RAW e JPEG 
Interfaccia: USB, Video, AC/in 
Alimentazione: 4AA alkaline o rie. 
Dimensioni: 112 x 81 x 79 mm 
Peso: 337 grammi 



525 euro (IVA compresa) 



HR di quarta generazione ca- 
pace di una risoluzione massi- 
ma di 3 milioni di pixel che 
però, data la sua particolare 
tecnologia costruttiva, si tra- 
sformano in 6 megapixel nel 
formato output interpolato. 
Questo significa che la risolu- 
zione massima delle immagini 
salvate è pari a 2816x2120 
pixel, al posto dei 2048x1536 
propri delle fotocamere da 3 
Mpixel. La qualità non è certo 
paragonabile a quella delle 6 
Mpixel effettivi, ma la resa cro- 
matica e la fedeltà di immagine 
sono di qualità superiore a 
quelle riscontrabili nella fascia 
delle 3 megapixel. 

Zoom ottico lOx 

Di notevole pregio la presen- 
za dello zoom ottico lOx, deci- 
samente elevato come fattore 
rispetto ai tradizionali a 3x o 
4x, in grado di coprire una lun- 



ghezza focale equivalente a 
quella di un 37-370 mm nel for- 
mato 35 mm. Su questo corpo 
macchina compatto, ma dalle 
forme estremamente simili a 
quelle delle macchie professio- 
nali, è possibile montare otti- 
che aggiuntive tramite un adat- 
tatore 55 mm. Non è solo per 
una questione di ottiche il pri- 
mato della S5000 nel settore 
delle 3 Megapixel. Il software 
della fotocamera è infatti molto 
ben congeniato e di facile com- 
prensione anche ai neofiti di 
tecnica fotografica. Le impo- 
stazioni automatiche coprono 
un ampio campo di utilizzo e 
oltre ai classici macro e pae- 
saggio si impostano facilmente, 
tramite la ghiera di controllo, 
anche le modalità ritratto, 
sport e notturno, ognuna delle 
quali è poi personalizzabile a 
seconda delle esigenze sia a li- 
vello di tempi, di diaframma e 



Sensore da 6 megapixel 
tramite interpolazione 

Pro 

- Design ed ergonomia molto curati 

- Buona la qualità degli scatti 

- Ottimo lo zoom ottico 10X 

Contro 

- Costose le memorie xD 
-Consigliato l'utilizzo di batteria 

con milliamperaggio elevato per 
ovviare ai consumi 




di mult i-fotogramma. Tutti que- 
sti settaggi sono impostabili in 
maniera intuitiva tramite il me- 
nu contestuale che appare sul 
luminoso display LCD e, oltre 
ai tasti, si possono utilizzare le 
due ghiere seguendo lo stesso 
principio di fotocamere digitali 
assai più blasonate e costose. 

Il peso contenuto, rispetto 
alle dimensioni, e l'ergonomia 
molto ben studiata sono un al- 
tro punto di forza di questa fo- 
tocamera, tali da rendere lo 
scatto ancora più semplice e i 
problemi di inquadrature mos- 
se meno frequenti. Quest'ulti- 
mo problema è ovviato anche 
dal sistema di messa a fuoco 
che risulta discretamente velo- 
ce anche nei casi di repentini 
cambi di inquadratura. 

Una menzione particolare va 
alle schede di memoria utiliz- 
zate. Si tratta delle xD Picture 
Card, un formato proprietario 
di Fujifilm dalle buone presta- 
zioni sia in lettura sia in scrit- 
tura, ma dal costo decisamente 
più elevato rispetto a formati 
più comuni quali le Compact 
Flash. Sarebbe forse stato me- 
glio avere un doppio slot di 
memoria capace di accettare 
anche formati standard. ■ 
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3 Mpixel 



► Samsung Digimax 360 

Piccola ma sofisticata 



Samsung è da qualche tem- 
po perfettamente inserita 
nel mercato delle fotoca- 
mere digitali compatte ed è 
sempre stata in grado di offrire 
dei prodotti dall'apprezzato 
rapporto qualità/prezzo. 

La nuova Digimax 360 non 
viene meno a questa ormai 
consolidata tradizione e riesce 
ad associare alle buone carat- 
teristiche tecniche un prezzo 
davvero competitivo. È capace 
di realizzare foto con una riso- 
luzione massima di ben 
2048x1536 pixel, ideale per la 
stampa su carta fino al formato 
A4 e superiore. Adotta uno 
zoom ottico 3x, per una distan- 
za focale equivalente nel for- 
mato 35 mm di 38-114 mm e si 
fa apprezzare per l'estrema fa- 
cilità e semplicità d'uso. È una 
fotocamera molto intuitiva, 
ideale per la famiglia e il fotoa- 
matore ma che offre pur sem- 
pre una discreto numero di fun- 
zioni e regolazioni. È possibile, 



infatti, associare alle foto parti- 
colari effetti quali il seppia e il 
bianco e nero, così come otti- 
mizzare al meglio il bilancia- 
mento del bianco in modo ma- 
nuale, oppure optando per una 
delle quattro configurazioni 
preimpostate. Possiamo anche 



selezionare differenti modalità 
di scatto quali il notturno, o il 
continuo. Anche la gestione del 
flash offre qualcosa in più della 
semplice modalità automatica 
e riduzione effetti occhi rossi, 
dato che è prevista anche la 
sincronizzazione lenta per le 



► Minolta Dimage ZI 



Caratteristiche tecniche 



Produttore: Samsung 
Sito Web: www.samsungcamera.it 
Sensore: CCD da 3,3 Mpixel 
Risoluzione max: 2048x1536 
Memoria: int. e slot per SD card 
Obiettivo: F2,7, F4,9 con ottiche 
Samsung 

Zoom ottico/digitale: 3x/4x 
Monitor LCD: 1,5 pollici 
Fuoco: da 6 centimetri all'infinito 
a seconda della modalità 
Otturatore: da 5 a 1/2000 sec. 
ISO: Automatico, 100, 200, 400 
Bilanciamento del Bianco: 
manuale o automatico 
Flash: incorporato - campo 
compreso tra 0,2 e 3 metri 



Formato: JPEG 

Interfaccia: USB, Video, AC/in 
Alimentazione: 2 batterie stilo AA 
Dimensioni: 109,7x59x39,6 mm 
Peso: 165 grammi (senza batt.) 



299 euro (IVA compresa) 

mm 




3 Mpixel 



La freccia d'argento 



foto notturne. 

La Digimax non è solo una 
macchina fotografica: permet- 
te, infatti, di registrare filmati vi- 
deo in formato 320x240 e regi- 
strazioni audio per tempi limi- 
tati dalla sola capacità della me- 
moria in dotazione. La presen- 
za di una uscita A/V garantirà, 
poi, la possibilità di fruire di fo- 
to e filmati direttamente sulla 
TV di casa. Il display LCD con- 
sente di visualizzare con una 
buona qualità il campo di ripre- 
sa, nonché i vari menu di confi- 
gurazione. Dispone di una me- 
moria interna di soli 16 MB, un 
po' pochi se pensiamo di por- 
tare la fotocamera in vacanza 
ma comunque espandibili con 
memorie SD. Sfrutta due batte- 
rie stilo di tipo AA facilmente 
reperibili ovunque, ma può 
ospitare anche batterie al Litio 
di maggiore autonomia. ■ 
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La Dimage Zie l'ultima nata 
di una famiglia di fotoca- 
mere Minolta dalle interes- 
santi qualità costruttive e dalle 
doti qualitative degne di nota. 
Caratterizzata da un sensore 
CCD da 3,2 megapixel effettivi e 
da uno zoom ottico lOx di ele- 
vata qualità, la Dimage Z 1 si fa 
apprezzare sia dal neofita sia 
dal fotografo più esperto che 
potrà contare su un elevato nu- 
mero di possibili regolazioni. 
L'obiettivo, che ricorda molto 
da vicino quello di una tradi- 
zionale fotocamera reflex, ha 
una focale che si estende da 5,8 
mm a 58 mm, (equivalente a un 
38 - 380 mm nel classico forma- 
to a 35 mm) e il complesso del- 
le ottiche, formato da 10 ele- 
menti in 7 gruppi, impiega due 
elementi asferici così da ridur- 
re al minimo le aberrazioni e 
produrre immagini nitide. 

Nell'utilizzo quotidiano que- 
sta fotocamera si fa apprezzare 
soprattutto per la semplicità 



di utilizzo e per la facilità con la 
quale si accede a tutte le rego- 
lazioni automatiche di cui di- 
spone. Questo fattore risulta 
ancora più determinante quan- 
do il tutto è associato a un'er- 
gonomia molto ben studiata; 
questo rende facilmente acces- 



sibili e azionabili sia i tasti di at- 
tuazione dei vari menu sia la 
ghiera per la selezione delle 
modalità. Tutte le impostazioni 
sono regolabili tramite la ghie- 
ra che si trova nella parte su- 
periore destra della fotocame- 
ra, o tramite il menu visualiz- 



Caratteristiche tecniche 



Produttore: Minolta 

Sito Web: www.minolta.com 

Sensore: 1/2.7 CCD 3,30 Mpixel 

Risoluz. massima: 2048 x 1536 

Memoria: 16 MB 

Obiettivo: Equival. 38 - 380 mm 

Zoom ottico/digitale: 10x/4x 

Monitor LCD:LCD 1.5" 113K pixel 

copertura 100% 

Fuoco normale/macro: 10/4 

Otturatore: da 30 - 1/1000 

ISO: Auto, 50, 100, 200, 400 

Bilanciamento del bianco: 

manuale o automatico 

Flash: Si 

Formato: JPEG EXIF 2.2 

Interfaccia: USB 



Alimentazione:Batterie ricaricabili 
standard (4xAA) 
Dimensioni: 110 x 78 x 80 mm 
Peso: 305 grammi 




zato sul luminoso display a co- 
lori per il quale, purtroppo, 
non è stato previsto alcun tipo 
di protezione. 

Un'altra funzione della Mi- 
nolta è la modalità di Cattura 
progressiva che consente alla 
fotocamera di realizzare scatti 
in sequenza fino a quando non 
siamo sicuri di aver ripreso 
l'immagine che desideriamo 
catturare. Lasciando il pulsan- 
te di scatto la fotocamera ini- 
zierà la fase di memorizzazione 
degli ultimi sei o 10 fotogrammi 
a seconda del formato scelto. 
Questa funzione è molto utile 
nella ripresa di soggetti in mo- 
vimento o in situazioni di diffi- 
cile inquadratura. Tutto som- 
mato siamo quindi di fronte a 
un prodotto dal buon rapporto 
qualità/prezzo/prestazioni in 
grado di soddisfare un'ampia 
gamma di utilizzatori. ■ 
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► Punta e scatta 



Tre modelli ultra compatti 



Le fotocamere con sensore 
da tre megapixel rappre- 
sentano, attualmente, la fa- 
scia eli mercato cosiddetta va- 
lue. È su questa fascia del mer- 
cato che le aziende si giocano 
buona parte delle proprie ven- 
dite basando le entrate più sui 
volumi che sul ricavo per il sin- 
golo pezzo. Questo non signifi- 
ca però qualità mediocre. 

Da questa comparativa, in- 
fatti, è emersa una cosa molto 
importante: a differenza di 
quello che possiamo conside- 
rare un credo comune, le fami- 
glie di prodotti individuate dal 
numero di megapixel del sen- 
sore non individuano conte- 
stualmente anche la fascia di 
prezzo e il livello qualitativo 
delle stesse. Non è raro, per 
esempio, trovare una tre mega- 
pixel da costo e qualità supe- 
riori a una quattro megapixel 
dato che non è il solo sensore a 
fare la differenza ma la tipolo- 
gia delle ottiche e dell'obiettivo 
o le funzioni integrate. Questi 
elementi giocano un ruolo as- 
sai importante per ottenere 
delle foto di qualità. Si passa 
quindi dalla piccola e compatta 
fotocamera con solo zoom di- 
gitale e dal costo contenuto, 
ideale per un uso saltuario e 
per foto fatte con luce naturale 
e in esterni (la classica compa- 
gna per le vacanze), a prodotti 
di qualità superiore, decisa- 
mente più completi e utilizza- 
bili in differenti contesti. Infatti, 
con una tre megapixel, si pos- 
sono realizzare foto con risolu- 
zioni ottimali per la stampa su 
carta anche in formati superio- 
ri al classico 10x15 centimetri. 
Dipende quindi dall'uso che 
ne vogliamo fare e dalla qualità 
che vogliamo ottenere la scel- 
ta finale e non tanto il numero 
di pixel del sensore. Per questo 
motivo il giudizio, e la conse- 
guente scelta, è stata basata su 
alcuni salienti aspetti quali la 
qualità, la dotazione, le carat- 
teristiche, la facilità d'uso e il 
prezzo. È anche per questo che 
prodotti come quelli sotto evi- 
denziati sono rimasti esclusi 
dai primi posti della classifica. 

HP Photosmart 435 

La tre megapixel di HP pur 
essendo un prodotto dal costo 



davvero contenuto e dal design 
molto elegante, risulta carente 
sotto alcuni aspetti. Il primo tra 
questi è lo zoom: non dispone, 
infatti, di zoom ottico ma sola- 
mente di un digitale 5x che non 
permette di effettuare fotogra- 
fie di buona qualità in modalità 
tele. Questo difetto, unito a un 
rispetto dei colori non ecce- 
zionale, ha fatto si che la Pho- 
tosmart 435 non fosse tra le mi- 
gliori della categoria. Nono- 
stante ciò si tratta di un pro- 
dotto solido, ideale per chi 
vuole una fotocamera digitale 
economica con la quale stam- 
pare semplici fotografie in for- 
mato 10x15 cm. 

Kodak LS633 

La dotazione di funzioni e 
l'innovativa tecnologia OLED 
(Organic Light Emitting Diodé) 
del display non sono sufficien- 
ti a far innalzare questa mac- 
china in una delle prime tre po- 
sizioni di questo test. Il prezzo, 
non concorrenziale rispetto al- 
la qualità complessiva del pro- 
dotto, è stata forse la compo- 
nente che ha maggiormente in- 
ficiato il giudizio finale su que- 
sta fotocamera. Nonostante 
ciò, però, resta un prodotto 
dalle qualità buone in grado di 
scattare fotografie che potran- 
no essere stampate anche in 
formati più grandi rispetto al 
classico 10x15 cm. 

Nikon Coolpix SQ 

Forse è un po' troppo inno- 
vativa. Questo l'unico svantag- 
gio di questa macchina studia- 
ta più nel design che nella qua- 
lità complessiva. Le ottiche, 
pur essendo di qualità, soffro- 
no di qualche aberrazione so- 
prattutto nelle fotografie in 
modalità macro. La scelta di 
una forma compatta ha com- 
portato l'assenza del mirino 
obbligando l'utente a utilizzare 
per le inquadrature il solo di- 
splay TFT pregiudicando, in 
questo modo, l'autonomia d'u- 
so della fotocamera. Un altro 
difetto riscontrato è quello re- 
lativo alla ergonomia: le forme 
molto gradevoli alla vista risul- 
tano poi scomode nello scatto 
poiché è frequente coprire con 
le dita il display LCD piuttosto 
che lo stesso obiettivo. ■ 



Caratteristiche tecniche 



Distributore: Nital 

Nome: Coolpix SQ 

Sito Web: www.nital.it 

Sensore: CCD da 3,1 Mpixel 

Risoluzione max: 2016x1512 

Memoria: CF da 16 MB 

Obiettivo: Nikkor f=5,6-16,8 mm 

F2,8-5,6 m 

Zoom ottico/digitale: 3x/4x 

Monitor LCD: 1,5" 

Fuoco normale/macro: 30/4 

Otturatore: 2-1/2000 sec 

ISO: 80/200 con crescita 

automatica 

Bil. del Bianco: automatico, 

manuale 



Flash: fino a 5 mt 

Formato: JPEG (Exif 2,2) 

Interfaccia: Docking Station, AV 

Alimentazione: Nikon BatteryPack 

1000 mAh 

Dimensioni: 82x82x26 mm 

Peso: 180 grammi 



439 euro (IVA compresa) 




Caratteristiche tecniche 



Produttore: HP 

Nome: Photosmart 435 

Sito Web: www.hp.com/it 

Sensore: CCD da 3,34 Mpixel 

Risoluzione max: 2048x1536 

Memoria: Secure Digital da 16 

MB e 16 MB interni 

Obiettivo: f/4.0 I. foc. 36 mm 

Zoom ottico/digitale: no/5x 

Monitor LCD: 1,5" 

Fuoco normale/macro: 85 cm / 

85 cm 

Otturatore: 1/1,5 - 1/1000 sec 

ISO: 100, 200, 400 

Bil. del Bianco: automatico, 



Flash: fino a 2,5 mt 
Formato: JPEG (Exif 2,2), DP0F 
Interfaccia: USB, output video 
Alimentazione: 2 batterie AA 
Dimensioni: 57x117x39 mm 
Peso: 137 grammi 



179 euro (IVA compresa) 



manuale 
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Caratteristiche tecniche 



Produttore: Kodak 

Nome: LS633 

Sito Web: www.kodak.it 

Sensore: CCD da 3,3 Mpixel 

Risoluzione max: 2041x1533 

Memoria: Secure Digital da 16 

MB e 16 MB interni 

Obiettivo: Schneider-Kreuznach 

Variogon 37-111 mm 

Zoom ottico/digitale: 3/3, 3x 

Monitor: OLED 2,2" 

Fuoco normale/macro: 60 cm / 

13 cm 

Otturatore: 4-1/1400 sec 

ISO: 100, 200, 400 

Bil. del Bianco: auto 



Flash: fino a 3,4 mt 
Formato: JPEG (Exif 2,2), DP0F 
Interfaccia: USB, Docking Station 
Alimentazione: Ioni di litio 
ricaricabile da 1050 mAh 
Dimensioni: 55x114x31 mm 
Peso: 210 grammi 



499 euro (IVA compresa) 
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► Canon IXUS 400 



4 Mpixel 



L'acciaio che protegge 



La Canon è un 
prodotto bilanciato: 
dalla qualità delle 
immagini 
alVergonomia 
senza escludere 
la trasportabilità 



La qualità delle fotocamere 
digitali viene spesso misu- 
rata dai megapixel del sen- 
sore in dotazione, ma questo 
parametro da solo non basta. 
Ovvio che il poter contare su 
un sensore da 3 o da 4 Mega- 
pixel vuol dire assicurarsi la 
possibilità di stampare su car- 
ta, con qualità ottimale, anche 
i formati più grandi rispetto al 
tradizionale 10x15. 

La categoria delle 4 Mpixel è 
diventata oramai quella di tran- 
sito tra i prodotti più tipica- 
mente consumer, destinati 
quindi a un uso prettamente 
amatoriale, e quelli di tipo pro- 
fessionale, da 5 Mpixel in su. 
Non per nulla nell'ampia fami- 
glia delle 4 Mpixel presenti sul 
mercato è possibile trovare fo- 
tocamere dalle caratteristiche 
tecniche e dai prezzi marcata- 
mente differenti l'una con l'al- 
tra. Questo articolato quadro 
ci ha creato non pochi proble- 
mi nella scelta della migliore fo- 
tocamera da 4 Mpixel, potendo 
optare per la soluzione più eco- 
nomica, o quella con il miglior 
rapporto qualità/prezzo o, me- 
glio ancora, quella con le solu- 
zioni tecniche più avanzate. 

Tenendo in debita conside- 
razione tutti questi aspetti la 
scelta finale è ricaduta sulla 
Canon IXUS 400, un prodotto 
completo in ogni campo capa- 
ce di ben conciliare aspetti co- 
me la qualità, la facilità e la ver- 
satilità d'uso, la compattezza e 
robustezza, nonché il rapporto 
qualità prezzo, grazie al legge- 
ro ritocco verso il basso subito 
recentemente dal listino Ca- 
non. La IXUS 400 richiama il 
classico design della famiglia 
IXUS caratterizzato da un ro- 



la qualità 




Caratteristiche tecniche 



Produttore: Canon 

Sito Web: www.canon.it 

Sensore: CCD- 1/1,8" -4,1 

Mpixel 

Risoluzione max: 2272x1704 

Memoria: Compact Flash tipo I 

Obiettivo: f2,8-f4,9 - lunghezza 

focale (equivalente 35 mm) 

36-108 mm 

Zoom ottico/digitale: 3x/3,6x 

Monitor LCD: 1,5 pollici 

Fuoco: 46 cm / 5 cm 

Otturatore: da 15 a 1/2000 sec. 



ISO: 50, 100, 200, 400 

Bil.del Bianco: man. o automatico 

Flash: incorporato - copre il campo 

da 0,3 a 3,5 metri 

Formato: JPEG 

Interfaccia: USB, Video, AC/in 

Alimentazione: Ricaricabile al Litio 

NB-1LH 

Dimensioni: 57x87x27,8 mm 

Peso: 185 grammi 



549 euro (IVA compresa) 



busto ed elegante corpo mac- 
china in acciaio inox, capace di 
proteggere in modo ottimale le 
delicate parti interne della fo- 
tocamera e da un look moder- 
no e accattivante. 

Processore DIGIC 

Vero punto di forza di questa 
fotocamera è però l'adozione 
del processore DIGIC, acroni- 
mo di DIGital Imaging Core, pro- 
gettato e utilizzato da Canon 
solo sui prodotti di fascia alta. 
Questo processore è in grado 
di elaborare in modo veloce ed 
efficace una nutrita serie di da- 
ti, di combinare le varie funzio- 
ni relative al controllo dell'im- 
magine, dell'esposizione auto- 
matica (AE), dell'autofocus 
(AF), del bilanciamento del 
bianco e altro ancora per con- 
ferire alla fotocamera una mag- 
giore velocità nell'elaborazione 
delle immagini, utile negli scat- 



ti in sequenza, nonché una mi- 
gliore riproduzione dei colori. 
Ma per ottenere immagini di 
qualità sono necessari anche 
altri importanti strumenti. Uno 
di questi è legato al sistema di 
messa a fuoco; Canon adotta 
un sistema AiAF (Artificial In - 
telligence Auto Focus) a 9 punti 
capace di rilevare in modo au- 
tomatico il soggetto che stiamo 
riprendendo all'interno dell'a- 
rea inquadrata. Altra tecnolo- 
gica presente sulla IXUS 400 è 
l'analisi intelligente della scena 
iSAPS (Intelligent Scene Analy - 
sis based on Photographic Spa - 
ce); una volta inquadrata e 
messa a fuoco la scena da ri- 
prendere vengono confrontate 
le informazioni relative allo 
scatto che stiamo realizzando 
con un vasto database di dati 
statistici denominato Photo- 
graphic Space, presente all'in- 
terno della fotocamera stessa, 




Integra processore DIGIC, 
studiato per il mercato 
professionale 



Pro 

- Design elegante e raffinato 

- Qualità costruttiva 

- Impostazioni manuali 

Contro 

- Disposizione e uso dei comandi 
sul corpo macchina 
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per essere perfettamente otti- 
mizzati così da ottenere, quin- 
di, il risultato desiderato dal fo- 
tografo. La Ixus 400 associa al- 
l'estrema facilità d'uso tipico 
dell'inquadra e scatta la possi- 
bilità di selezionare manual- 
mente importanti parametri 
quali la velocità dello scatto e 
l'apertura del diaframma. 

In fase di riproduzione delle 
foto scattate è possibile visua- 
lizzare, sul display LCD da 1,5 
pollici dalla buona luminosità e 
definizione, l'istogramma per il 
controllo dei livelli di esposi- 
zione e contrasto, cosa che, 
purtroppo, non è possibile fare 
prima dello scatto. La IXUSnon 
fa solo foto ma consente di ri- 
prendere brevi filmati, con tan- 
to di audio, della durata di cir- 
ca tre minuti; interessante an- 
che la funzione di "annotazione 
vocale" grazie alla quale è pos- 
sibile associare ad ogni foto un 
commento di circa 60 secondi. 
Non manca il supporto Direct 
Print grazie al quale è possibile 
stampare le foto memorizzate 
sulla memory card senza fare 
uso di un personal computer. 
La batteria in dotazione, infine, 
ha una autonomia dichiarata di 
ben 420 scatti. ■ 
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► Pentax Optio S4 



4 Mpixel 



Solo 2 centimetri di spessore 



La Pentax Optio S4 è la più 
piccola e compatta fotoca- 
mera di questa rassegna, 
soli 52x83x20 millimetri, meno 
di un mazzo di carte, per 115 
grammi di peso con le batterie 
in dotazione. 

A dispetto delle dimensioni 
davvero minime, la S4 è un vero 
e proprio concentrato di tecno- 
logie capaci di posizionare il 
prodotto nella fascia alta di 
mercato non solo per il prezzo 
ma anche per la qualità. Adotta 
un sensore CCD da 4 Mpixel ef- 
fettivi ed è caratterizzata da una 
robusta ed elegante struttura 
in alluminio. Viene dotata di 
uno zoom ottico 3x che si basa 
sull'innovativo sistema Pentax 
Sliding Lens che consente, gra- 
zie a uno spostamento verso 
l'alto delle lenti che compongo- 
no l'ottica della fotocamera, di 
far rientrare completamente l'o- 
biettivo nel sottile corpo mac- 
china. L'obiettivo è il classico 
Sem di Pentax, capace di uno 



zoom complessivo pari a 12x. 

Vero punto di forza di questa 
fotocamera è l'estrema facilità 
d'uso anche se la navigazione 
nei vari menu richiede, almeno 
all'inizio, un minimo di atten- 
zione. Pochi e intuitivi i coman- 
di presenti sul corpo macchina 



anche se le ridotte dimensioni 
del piccolo tasto-cursore po- 
trebbe creare qualche piccolo 
problema nel selezionare le va- 
rie voci del menu di configura- 
zione. Ottima qualità per il di- 
splay LCD da 1,6 pollici capace 
di visualizzare le foto scattate 



Caratteristiche tecniche 



Produttore: Pentax 

Sito Web: www.pentax.it 
Sensore: CCD da 4 Mpixel 
Risoluzione max: 2304 x 1728 
Memoria: Secure Digital e 
Multimedia Card 
Obiettivo: Power Zoom SMC 
Pentax - f/2. 6-4.8 - lunghi, focale 
(equivalente 35 mm) 35-105 mm 
Zoom ottico/digitale: 3X/4X 
Monitor LCD: TF 1,6 pollici 
Fuoco (Messa a): 40 cm / 6 cm 
Otturatore: da 4 a 1/2000 sec. 
ISO: Automatico, 50, 100, 200 
Bil.del Bianco: Man. o automatico 
Flash: incorporato - copertura 
campo da 0,2 a 3,5 metri 



Formato: JPEG 

Interfaccia: USB, Video, AC/in 
Aliment.: Batteria al Litio rie. 
Dimensioni: 52x83x20mm 
Peso: 115 grammi 

569 euro (IVA compresa) 
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► Epson PhotoPC L-400 eia rara» 




con uno zoom fino a 4x per un 
efficace controllo dei dettagli 
delle immagini riprese e della 
qualità della messa a fuoco. Vi- 
sualizzabile, inoltre, un isto- 
gramma per analizzare i livelli di 
esposizione sia in fase di ripresa 
sia in quella di riproduzione; 
questo consente di valutare la 
migliore configurazione della fo- 
tocamera prima dello scatto o 
verificare la qualità delle foto in 
precedenza scattate. Numero- 
se le modalità di ripresa sele- 
zionabili dall'utente tramite una 
particolare ghiera virtuale. 

Non manca la modalità Pa - 
norama e la funzione Immagini 
3D con la quale è possibile da- 
re un sensazione di profondità 
alle foto. Non meno apprezzata 
la possibilità di selezionare dei 
filtri digitali per conferire alle 
immagini particolari e coinvol- 
genti effetti. ■ 



^ 



Venduta in bundle con una stampante 



La Epson PhotoPC L-400 è 
una interessante fotocame- 
ra con sensore CCD da 4 
Mpixel che fa della semplicità 
d'uso la sua arma migliore. Si 
caratterizza per il look elegan- 
te, le dimensioni compatte, il 
corpo macchina leggero ma ro- 
busto e la versatilità d'uso. Vie- 
ne commercializzata in due dif- 
ferenti versioni; una standard e 
una, come quella giunta in pro- 
va, con in bundle la stampante 
a getto di inchiostro Epson Sty- 
lus Photo 830U grazie alla qua- 
le, sfruttando la tecnologia 
Epson PhotoPC Engine, sarà 
possibile stampare con una 
connessione diretta fotocame- 
ra-stampante tutte le foto rea- 
lizzate senza ricorrere all'uso 
del personal computer. 

Lo zoom ottico 3x, equiva- 
lente a un 34-102 millimetri nel 
formato 35 mm garantisce alla 
L400 di realizzare scatti di buo- 
na qualità in differenti situazio- 
ni, mentre lo schermo LCD da 



1,5" consente di navigare facil- 
mente nei vari menu di confi- 
gurazione e di visualizzare su- 
bito gli scatti realizzati. Dispo- 
nibili differenti programmi di ri- 
presa per ottimizzare ogni sin- 
golo scatto a seconda della si- 
tuazione; ritratto, paesaggio e 



macro impostano in automati- 
co la profondità di campo in re- 
lazione alle caratteristiche e al- 
la posizione del soggetto da ri- 
prendere, mentre le quattro dif- 
ferenti impostazione del flash 
(automatico, forzato acceso, 
forzato spento e riduzione oc- 



Caratteristiche tecniche 



Produttore: Epson 
Sito Web: www.epson.it 
Sensore: CCD da 4,07 Mpixel 
Risoluzione max: 2304x1728 
Memoria: Secure Digital 16 MB 
Obiettivo: f = 5,6 - 16,8 mm - 
lunghezza focale (equivalente in 
formato 35 mm) 34-102 mm 
Zoom ottico/digitale: 3x/3x 
Monitor LCD: Tft 1,5 pollici 
Fuoco macro/standard: 11/50 cm 
Otturatore: da 1/2 a 1/2000 sec. 
ISO: 100, 200, 400 
Bil. del Bianco: man. o automatico 
Flash: integrato 
Formato: JPEG 
Interfaccia: USB, Output A/V, 



alimentazione 

Aliment: 4 stilo (AA) alcaline 

Dimensioni: 60x105x31,5 mm 

Peso: 185 grammi, escluse SD e 

batterie 



499 euro (IVA compresa) con 
Epson Stylus Photo 830U in bundle 




chi rossi) ottimizzano, nel caso 
in cui ce ne fosse bisogno, l'in- 
tensità della luce nello stesso 
campo di ripresa. 

La PhotoPC L-400 integra an- 
che le funzioni Videoclip e 
Scatto Continuo e consente, 
inoltre, agli utenti più esperti, 
di effettuare manualmente la 
compensazione dell'esposizio- 
ne, la sensibilità e il bilancia- 
mento del bianco. La connes- 
sione con il PC è assicurata da 
una porta USB dedicata, men- 
tre una porta Output A/V per- 
mette di fruire direttamente 
sulla TV di casa delle immagini 
scattate. Grazie a una collabo- 
razione con la Disney, sono di- 
sponibili per il fotoritocco del- 
le esclusive cornici riprodu- 
centi i vari personaggi dei car- 
toni animati utilizzabili sfrut- 
tando il software Epson Print 
Image Framer. ■ 
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► Nikon Coolpix 5400 



La compatta dalle alte 



La 5400 si 
caratterizza per 
la versatilità d'uso 
unita alla 
completezza delle 
funzioni. Chassis in 
magnesio 



11 settore delle 5 megapixel è 
caratterizzato dalla presenza 
di fotocamere predisposte a 
realizzare scatti di tipo profes- 
sionale o semi professionale. 
Oltre alle ottiche di qualità su- 
periore, ai sensori sempre più 
sofisticati, consentono, infatti, 
di ottimizzare i principali para- 
metri della fotocamera in mo- 
do manuale come avviene, in 
genere, nelle più classiche e 
tradizionali reflex. Viene co- 
munque assicurata una gestio- 
ne automatica dello scatto per 
non precludere ai meno esper- 
ti la possibilità di realizzare fin 
da subito foto di buona qualità 
e affinare nel tempo la propria 
conoscenza nel settore della 
fotografia. 

Tra le fotocamere in prova è 
emersa, su tutte, per qualità, 
versatilità d'uso, completezza 
di funzioni e regolazioni la nuo- 
va proposta della famiglia Cool- 
pix di Nikon. La 5400 è l'ultimo 
prodotto della famiglia Coolpix 
presentato sul mercato. Come 
le altre fotocamere della serie 
5000 adotta un corpo macchi- 
na in lega di magnesio, leggero 
ma allo stesso tempo resisten- 
te agli urti, ed è caratterizzata 
da dimensioni studiate per la 
migliore ergonomia possibile. 
Tutti i tasti e le ghiere sono, in- 
fatti, facilmente raggiungibili 
con la mano destra. Punto di 
forza della nuova proposta di 
Nikon è l'ottimo obiettivo 
Zoom Nikkor 5,8-2,4 mm capa- 
ce di coprire la maggior parte 
delle esigenze di inquadratura. 
La presenza di un'ottica gran- 
dangolare (28 mm) differenzia 
di molto questo prodotto ri- 
spetto ai diretti concorrenti 
evidenziandone ancor di più la 



prestazioni 




Caratteristiche tecniche 



Distributore: Nital 

Sito Web: www.nital.it 

Sensore: 1/1.8" CCD 5 Mpixel 

Risoluzione max: 2592 x 1944 

Memoria: Compact Flash Tipo I e II 

Obiettivo: Nikkor 4X 28 - 116 mm 

F2.8-F4.6 

Zoom ottico/digitale: 4x / 4x 

Monitor LCD: TFT 1.5" 134K pixel 

98% di copertura 

Fuoco: Macro: da 1 cm a infinito 

Tele: da 50cm a infinito 

Otturatore: da 8 a 1/4000 sec. 



ISO: da 100 fino a 400 
Bilanciamento del Bianco: Si sia 

manuale che automatico 
Flash: incorporato con slitta per 
flash esterni 

Formato: TIFF e JPEG (EXIF 2.2) 
Interfaccia: USB, Video, AC/in 
Aliment.: Nikon EN-EL1 Lithium-lon 
Dimensioni: 108 x 73 x 69 mm 
Peso: 380 grammi 



899 euro (IVA compresa) 



posizione di leader nel settore 
delle 5 megapixel. 

Il sofisticato sistema di otti- 
che, composto da nove lenti in 
vetro divise in quattro gruppi 
con due lenti asferiche, è in gra- 
do di ridurre drasticamente la 
distorsione dell'immagine così 
da garantire nitidezza e riduzio- 
ne al minimo delle aberrazioni 
cromatiche. L'obiettivo è sup- 
portato da un veloce sistema di 
autofocus in grado di coprire un 
campo d'utilizzo da infinito a 0,5 
metri. Questo si basasull'ormai 
collaudato sistema Nikon Multi- 
Autofocus a cinque aree, che 
consente una veloce messa a 
fuoco anche nel caso di repenti- 
ni cambi dell'inquadratura e, 
grazie al multi-selettore, con- 
sente di selezionare con sem- 
plicità l'area attiva. Natural- 
mente, data la fascia di mercato 
prosumer cui è destinata la 
macchina, è presente una mo- 



dalità per la messa a fuoco ma- 
nuale gestibile sia tramite miri- 
no ottico sia tramite monitor 
LCD. Degna di nota è anche la 
funzione Macro che consente di 
fotografare soggetti fino a una 
distanza di un centimetro dal- 
l'obiettivo, continuando a ga- 
rantire un'ottima definizione 
dei colori e un'altrettanto ele- 
vata qualità dei bordi. 

Quattro modalità di esposizione 

Nell'ottica di utilizzo dei se- 
mi professionisti Nikon man- 
tiene le quattro classiche mo- 
dalità di esposizione (pro- 
grammata P, a priorità di tempi 
S, a priorità di diaframmi A e 
completamente manuale M) 
tutte gestibili a vario livello dal- 
l'utente. Allo stesso tempo, se 
da un lato si è dato spazio alla 
creatività, dall'altro si è pensa- 
to di agevolare anche l'utente 
meno esperto fornendo la foto- 



Sistema di ottiche 
composto da nove lenti in 
vetro 

Pro: 

- Qualità complessiva decisamente 
elevata 

- Messa a fuoco macro a 1 cm 

- Chassis in magnesio solido e leggero 

Contro: 

- Non può certo definirsi economica 

- Con il software bisogna fare 
esperienza prima di muoversi 
agevolmente tra i menu 
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camera di ben quindici moda- 
lità scene. Queste impostazioni 
regolano in modo automatico 
una lunga serie di parametri 
che vanno dall'esposizione alla 
messa a fuoco, dal flash al con- 
trasto e al bilanciamento del 
bianco. 

È necessario spendere alcu- 
ne parole relative all'ergono- 
mia e all'utilizzo di questa mac- 
china. Abbiamo già sottolinea- 
to che la disposizione dei co- 
mandi è tale da consentire un 
veloce accesso alle funzioni 
principali e alle modalità di 
scatto. A questo proposito è da 
notare la ghiera secondaria che 
serve all'impostazione delle 
singole funzioni esattamente 
come avviene sulle macchine 
di fascia più elevata. Lo scher- 
mo LCD è molto ben realizzato 
e luminoso ed è posizionato su 
un supporto snodato che con- 
sente rotazioni in tutti i sensi 
per un ottimale utilizzo anche 
in difficili inquadrature. 

In definitiva si tratta di una 
macchina che vale quello che 
costa. È vero che 899 euro non 
sono proprio una cifra simboli- 
ca, ma il contenuto tecnologico 
di questa fotocamera li giustifi- 
ca ampiamente. ■ 
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► HP Photosmart 945 



5 Mpixel 



Due display per foto da incorniciare 



La Photosmart 945 è la nuo- 
va proposta di HP per il set- 
tore delle fotocamere digi- 
tali semiprofessionali da 5 me- 
gapixel. Che si tratti di una fo- 
tocamera dalle notevoli poten- 
zialità lo si evince guardando il 
kit stampa inviato da HP alla 
nostra redazione; una valigetta 
48 ore con tutti i dispositivi di 
serie e opzionali che possono 
essere utilizzati con la fotoca- 
mera e che vanno dalla docking 
per il collegamento al PC, ai fil- 
tri colorati, alle ottiche aggiun- 
tive e altro ancora. 

La 945 adotta un sensore 
CCD da 5,3 megapixel (5,08 ef- 
fettivi) ed è caratterizzata dalla 
presenza di uno zoom ottico 8x 
e digitale 7x, per un campo di 
zoom massimo pari a 56x. La 
distanza focale coperta è pari a 
37 - 300 mm nel formato equi- 
valente di 35 mm, quindi otti- 
male per coprire la maggior 
parte delle tradizionali inqua- 
drature. Implementa due inte- 



► Canon PowerShot G5 



ressanti tecnologie denomina- 
te HP Adaptive Lighting eHPIn- 
stant Share; la prima è sostan- 
zialmente un Digital flash, cioè 
un flash digitale capace di 
scomporre l'immagine ripresa 
e di ottimizzarne l'esposizione 
per zone selettive. La scena 



viene quindi analizzata per sin- 
gole zone valutando per ognu- 
na di esse la miglior correzione 
possibile. La seconda, invece, 
si traduce in una interessante 
funzione che consente di sele- 
zionare tra le foto scattate 
quelle che, una volta connessa 







1 Caratteristiche tecniche 


Produttore: HP 


Interfaccia: USB, Video, AC/in 


Sito Web: www.hp.com/it 


Alim.: 4 batterie AA standard 


Sensore: CCD - 1/1,8" - da 5,3 


Dimensioni: 85x123x85 mm 


Mpixel (5,08 effettivi) 


Peso: 380 grammi (senza batt.) 


Risoluzione max: 2608x1952 




Memoria: SD/MMC 


1 II prezzo 


Obiettivo: Zoom ottico 8x (37-300 


679 euro (IVA compresa) 


mm ) - da F2,8 a FU 


^^N 


Zoom ottico/digitale: 8x / 7x 


^^— ^* 


Monitor LCD: 2 pollici 


X^^ \k^""^ 


Fuoco: Macro: da 10 cm a 1 


^&È^^m^È 


metro, Tele: da 90cm a infinito 




Otturatore: da 16a 1/2000 sec. 


^^-~J 


ISO: Automatica, 100, 200, 400 


bsi j^ ^^B 


Bil. del Bianco: man. o automatico 


■consigliato rrrsi f * \ 


Flash: incorporato 


LV,:,lre>i ■fu. IV 


Formato: JPEG (EXIF 2.2) 


^ ^sL jA 





5 Mpixel 



la fotocamera al PC, potranno 
essere inviate a una serie di 
utenti prefissati. 

La HP 945 utilizza due diffe- 
renti display per inquadrare le 
scene da riprendere; il primo, 
denominato Microdisplay, rap- 
presenta il vero mirino ottico 
della fotocamera e si attiva una 
volta posizionato l'occhio sul 
mirino stesso, il secondo, inve- 
ce, è il classico display LCD 
con diagonale utile di 5 cm (cir- 
ca 2") che consente di inqua- 
drare le scene e visionare gli 
scatti e i filmati in precedenza 
realizzati. Sul display ogni co- 
mando viene, inoltre, dettaglia- 
tamente spiegato in lingua ita- 
liana per rendere più intuitivo e 
semplificato anche l'uso delle 
funzioni più evolute della foto- 
camera. L'alimentazione è assi- 
curata da quattro batterie AA 
standard. ■ 
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Incluso Microdrive IBM da 1 GB 



Con la PowerShot G5, Ca- 
non fa il suo esordio nel 
difficile settore delle foto- 
camere digitali da 5 Mpixel, 
quello che apre le porte al mon- 
do della fotografia digitale pro- 
fessionale. La G5 è l'erede di 
una fortunata serie di prodotti 
della famiglia PowerShot G dei 
quali riprende i ben noti punti 
di forza e ne corregge i difetti. 

La nuova G5 rappresenta 
per caratteristiche, versatilità 
e facilità d'uso un prodotto in 
grado di soddisfare tanto le esi- 
genze del fotografo amatoriale 
evoluto quanto quelle del neo- 
fita. Il corpo macchina è ergo- 
nomicamente ben congeniato e 
anche se le dimensioni non so- 
no certo tascabili si può facil- 
mente impugnare con una sola 
mano. Adotta un sensore CCD 
con filtro a colori primari e un 
obiettivo costituito da 8 ele- 
menti, di cui 2 asferici (che 
consentono di eliminare l'aber- 
razione cromatica), in 7 gruppi. 



È caratterizzata da uno zoom 
ottico 4x particolarmente lu- 
minoso (f/2,0), per una focale 
variabile da 35 a 140 mm nel 
formato 35 mm. Adotta inoltre, 
come per le altre fotocamere di 
fascia alta Canon, un processo- 
re digitale DIGIC, un unico chip 



in grado di elaborare i com- 
plessi algoritmi che stanno alla 
base di sofisticate operazioni. 
Troviamo inoltre 12 moda- 
lità di scatto a disposizione del- 
l'operatore così da consentire 
di ottimizzare i principali para- 
metri della fotocamera in fun- 











1 Caratteristiche tecniche 






Produttore: Canon 
Sito Web: www.canon.it 
Sensore: CCD 1/1,8" - 5 Mpixel 
Risoluzione max: 2592x1944 
Memoria: Compact Flash tipo 1 
e II - IBM Microdrive 
Obiettivo: 8 elementi in 7 gruppi - 


Formato: JPEG (EXIF 2.2) 




Interfaccia: USB, Video, AC/in 




Alimentazione: batteria rie. al Litio 




Dimensioni: 73,9x121x69,9 mm 




Peso: 410 grammi 




Il prezzo 




999 euro (IVA compresa) 




lunghezza focale (equivalente in 


con Microdrive da 1 GB 


formato 35 mm) 35-140 mm 






i£^gLa _-■— 




Zoom ottico/digitale: 4x/4x 






Monitor LCD: 1,8" orientabile 


vD ^~ _ -» " 




Fuoco: Macro da 5 cm, Normale 








da 50 cm 








Otturatore: da 15 a 1/2000 sec 


r\ \ " 






ISO:Autom.,50, 100, 200, 400 


j»\ j 






Bil. del Bianco: man. o automatico 


* /' 


i 




Flash: incorporato 











zione del tipo di foto. Non man- 
cano ovviamente sia la moda- 
lità "panoramica", sia la possi- 
bilità di registrare brevi filmati, 
di circa 3 minuti, con audio. 

Viene supportato il formato 
non compresso RAW per una 
gestione professionale dello 
scatto, nonché schede di me- 
moria Compact Flash tipo I e II 
e i Microdrive IBM da 1 GB, co- 
me quello in dotazione. Di no- 
tevole qualità e pregio il di- 
splay LCD che può essere ruo- 
tato completamente per veder- 
si inquadrati durante un auto- 
scatto. La dotazione standard 
comprende un telecomando, 
utile per le foto notturne e 
quando la fotocamera è posi- 
zionata sul cavalletto, così co- 
me una batteria al Litio capace 
di una autonomia dichiarata 
ben 450 scatti con monitor LCD 
acceso. ■ 
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► Canon EOS 300D 



6 Mpixel 



Punto di svolta nel mercato 

delle reflex digitali 



La Canon EOS 
300D è la prima 
fotocamera reflex 
digitale con un 
prezzo d'acquisto 
di poco superiore 
ai 1.000 euro. 
La qualità si 
accompagna anche 
alVeconomia 
d'acquisto 



Sapevamo che scegliere 
quale potesse essere la 
migliore fotocamera reflex 
tra quelle avute in prova non 
sarebbe stata un'operazione fa- 
cile. Stiamo parlando, infatti, 
di prodotti che appartengono a 
una fascia di mercato molto al- 
ta rispetto alle compatte e, di 
conseguenza, richiedono un'at- 
tenzione maggiore nell'analisi 
di alcuni importanti aspetti. Se 
a questo aggiungiamo che i no- 
mi in gioco erano Pentax, 
Nikon e Canon nessuno potrà 
darci torto. I risultati dei test 
condotti con tutte e tre le mac- 
chine sono stati molto soddi- 
sfacenti. La qualità non ha nul- 
la da eccepire rispetto a una 
più tradizionale reflex a confer- 
ma che i tempi per una vera 
svolta tecnologica all'interno 
del mercato della fotografia so- 
no oramai maturi. 

Dati i presupposti, Canon ci 
ha dato modo di effettuare la 
scelta finale grazie a un fattore 
di non secondaria importanza: 
il prezzo. Potrebbe sembrare li- 
mitativo scegliere una fotoca- 
mera reflex digitale basandosi 
solo su questo aspetto ma 
quando la qualità del risultato 
è perfettamente comparabile, il 
prezzo diventa un vero e pro- 
prio parametro di scelta. 

L'aspetto che va ancor di più 
sottolineato è l'ottimale rap- 
porto qualità prezzo, destinato 
nel tempo a diventare sempre 




Caratteristiche tecniche 



Distributore: Canon 
Sito Web: www.canon.it 
Sensore: CMOS da 6,5 Mpixel 
Risoluzione massima: 3072x2048 
Memoria: Compact Flash l/ll e 
MicroDrive 

Obiettivo: (Reflex Canon EOS - in 
dot. EF-S 18-55mm f/3,5-5,6) 
Zoom ottico/digitale: n.d. 
Monitor LCD: TFT 1,8 pollici più un 
altro display per funzioni principali 
Fuoco: dipende dall'obiettivo 
Otturatore: da 30 a 1/4000 sec. 



ISO: da 100 fino a 1600 

Bil. del Bianco: man. o automatico 

Flash: incorporato copre il campo 

del 18mm (equiv. a un 28mm) 

Formato: JPEG 

Interfaccia: USB, Video, AC /in 

Alimentazione: Ricaricabile al Litio 

BP-511/512 

Dimensioni: 142x99x72 mm 

Peso: 560 gr (senza batterie) 



1.179 euro (IVA e.) corpo macchina 
1.299euro (con obiett. 18-55 mm) 



più favorevole considerando 
che l'iniziale prezzo, da noi ri- 
portato, è destinato a scendere 
seguendo le normali leggi del 
mercato. 

Strumenti professionali 
per l'uso amatoriale 

Ma veniamo alla fotocamera 
in se poiché, se il prezzo è sta- 
to determinante, fondamentali 
sono state le peculiarità di que- 
sta macchina. È sufficiente im- 
pugnarla per sentirsi già a pro- 
prio agio e avvertire il feeling 
con strumenti e comandi a di- 
sposizione. 

Il tutto è disposto in maniera 
molto intuitiva sia per l'habitué 
della fotografia reflex tradizio- 
nale, sia per il neofita che si av- 
vicina per la prima volta a que- 
sta tipologia di fotocamere. I 
primi capiranno subito di ave- 
re a disposizione ogni sorta di 
strumento per personalizzare i 



propri scatti: dal banale bilan- 
ciamento del bianco fino ad ar- 
rivare a scatti in priorità di 
tempi o di diaframma. I neofiti, 
al contrario, avranno un docile 
impatto iniziale grazie al più 
che collaudato sistema di au- 
tofocus da anni montato sulle 
macchine della serie EOS e 
composto da sette sensori 
CMOS (che lavorano in TTL al- 
l'interno di un intervallo com- 
preso tra 0,5 e 18EV), visibili al- 
l'interno del mirino, utilizzabili 
sia in modalità totalmente au- 
tomatica che in modalità ma- 
nuale (per la scelta del punto 
di messa a fuoco). 

Entrambe le categorie di fo- 
tografi avranno a disposizione 
due importanti strumenti. Il 
primo è il sensore CMOS da 6,5 
megapixel (che nella realtà si 
traducono in 6,3 milioni di 
pixel, tanto per essere pignoli) 
che consente una risoluzione 



Sensore da 6,5 megapixel e 
risoluzione massima di 
3072x2048 



Pro: 

- Estrema semplicità d'uso 

- Qualità delle fotografie davvero 
notevole 

- Prezzo contenuto per quello che offre 

Contro: 

- Legata alle ottiche Canon 
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massima di 3072x2048 pixel, da 
non sottovalutare. Il secondo, 
invece, è l'attacco delle ottiche 
che, essendo compatibile con 
tutte le Canon della serie EOS, 
offre notevoli vantaggi per l'ab- 
battimento dei costi. Tra l'al- 
tro, la versione in commercio 
con anche l'obiettivo, utilizza 
un EF-S 18-55mm f/3,5-5,6 stu- 
diato appositamente per que- 
sta macchina. Di cose da dire 
su questa fotocamera ce ne sa- 
rebbero davvero molte, a par- 
tire dall'autonomia che, a detta 
di Canon, consente oltre 500 
scatti per arrivare a un'analisi 
più particolareggiata delle in- 
numerevoli possibilità di ge- 
stione, ma sarebbe un inutile 
dilungarsi nel descrivere fun- 
zioni che, nel bene o nel male, 
sono tipiche di fotocamere di 
questa particolare categoria e 
fascia di prezzo, superiore ai 
1000 euro, anche se di notevo- 
le profilo professionale. 

Quello che ci fa piacere sot- 
tolineare una volta di più è l'im- 
mediata fruibilità della macchi- 
na e delle sue funzioni. Siamo 
quindi finalmente arrivati a te- 
stare una reflex digitale profes- 
sionale adattata anche ai meno 



esperti. 
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► Pentax *istD 



6 Mpixel 



Dimensioni compatte e tre alimentazioni 



Grazie alle dimensioni ul- 
tracompatte di 60x129x95 
millimetri, i progettisti 
Pentax sono riusciti a contene- 
re il peso della *istD in soli 550 
grammi (escluse naturalmente 
le batterie). Il vantaggio del 
contenimento di dimensioni e 
peso risulta evidente quando si 
procede a lunghe sessioni foto- 
grafiche senza cavalletto: il 
braccio fa poca fatica e più dif- 
ficilmente le foto risulteranno 
mosse. 

La Pentax *istD adotta un 
corpo macchina di nuova con- 
cezione con un telaio realizzato 
in acciaio inossidabile capace 
di conferire all'insieme una ele- 
vata resistenza e rigidità, aspet- 
ti importanti per preservare nel 
tempo l'integrità della struttu- 
ra, anche in caso di urti o cadu- 
te, e le tarature delle parti mec- 
caniche e ottiche. 

Il sensore è un CCD da 6 me- 
gapixel effettivi abbinato a un 
sistema autofocus SAFOX Vili a 
1 1 punti che sfrutta un sistema 
esposimetrico multi-zona per 
garantire una eccellente qua- 
lità delle immagini anche in ca- 



so di scarsa illuminazione. 

Il mirino è un pentaprisma in 
vetro con correzione diottrica 
incorporata, capace di fornire 
una immagine chiara e nitida 
durante la messa a fuoco ma- 
nuale. Il mirino risulta, inoltre, 
ben supportato dal sistema di 
visualizzazione dei dati atto a 
garantire al fotografo esperto la 
completa gestione degli scatti 
effettuati. 



La Pentax *istD si fa apprez- 
zare anche per l'eccellente er- 
gonomia e per la semplice ge- 
stione delle numerose funzioni 
integrate che risultando facil- 
mente accessibili tramite pul- 
santi e ghiere posizionati sul 
corpo macchina. 

Le stesse funzioni sono ge- 
stibili anche tramite i vari menu 
e sottomenu (fortunatamente 
in lingua italiana) visualizzabili 







■ Caratteristiche tecniche 


Produttore: Pentax 


Interfaccia: USB, Video Out 


Sito Web: www.pentaxitalia.com 


Alimentazione: Quattro batterie 


Sensore: CCD da 6,31 Mpixel 


stilo (AA) alcaline 


Risoluz. massima: 3008x2008 


Dimensioni: 60xl29x95mm 


Memoria: CF 512 MB 


Peso: 550 grammi 


Obiettivo: Pentax SMC FAJ Zoom 


1 II prezzo 


18mm -35mm 


2.399 euro (IVA compresa) 


Zoom ottico/digitale: n.d. 


r-j. — 


Monitor LCD: 1,8" 




Fuoco normale/macro: da 0,28 mt 


^^^K^^Si 


0tturatore:30-l/4000 sec 


K ^^^ „ 1 


ISO: 200 - 1600 (3200 




impostabile con Funzione Custom). 


m y>^ — 


Bilanci, del bianco: automatico e 


i- !< SA 


manuale 


P* ( A 


Flash: Si/fino a 15,6 metri 


^^ W 


Formato: JPEG (EXIF 2,2), DP0F 


mw 



► Nikon D100 



6 Mpixel 



L'elevata qualità si paga 



sul buon display LCD da 1,8 
pollici. Questa macchina è com- 
patibile con gli obiettivi Pentax 
utilizzati nelle tradizionali re- 
flex 35 mm, grazie al duraturo 
attacco metallico a baionetta 
Pentax K. Noi abbiamo provato 
la macchina con un obiettivo 
Smc Pentax FA J Zoom 18 mm- 
35 mm (equivalente ad un 27,5 
mm-53,5 mm nel formato 35 
mm). La memorizzazione delle 
foto avviene su supporti Com- 
pact Flash tipo I/II o su disposi- 
tivi MicroDrive di elevata capa- 
cità. 

Altro importante pregio è 
che questa fotocamera difficil- 
mente lascerà l'utilizzatore sen- 
za energia grazie alla possibilità 
di funzionare con tre differenti 
sistemi di alimentazione: le 
classiche batterie al Litio in do- 
tazione, sostituibili con quat- 
tro tradizionali pile stilo AA (an- 
che di tipo alcalino). Infine può 
anche essere alimentata diret- 
tamente dalla rete elettrica. ■ 




La Nikon DI 00 rappresenta, a 
oggi, un vero punto di riferi- 
mento per il mercato delle 
fotocamere digitali reflex. 

Malgrado il prezzo non certo 
contenuto, la DI 00 è pur sem- 
pre il prodotto entry level del- 
l'offerta Nikon in questo speci- 
fico settore e non viene apprez- 
zata solo da chi fa della foto- 
grafia una professione, ma an- 
che dal fotoamatore esperto, 
che può contare su una mac- 
china intuitiva, di qualità, con 
la quale poter esprimere tutta 
la propria fantasia e creatività. 
Integra un sensore CCD da 6,1 
milioni di pixel capace di cattu- 
rare immagini di elevata qualità 
con risoluzioni da ben 
3008x2000 pixel, ideale per la 
stampa in grandi formati. Le fo- 
tografie scattate in differenti 
contesti quali le foto in interni 



con luce naturale o quelle in 
esterno, si sono infatti rivelate 
ricche di dettagli, con una buo- 
na gestione dei colori e una ot- 



timale profondità delle immagi- 
ni. Ergonomicamente ben stu- 
diata, con una corretta riparti- 
zione dei pesi, la DI 00 si impu- 



Caratteristiche tecniche 



Distributore: Nital 

Sito Web: www.nital.it 

Sensore: CCD da 6,1 Mpixel 

Risoluzione max: 3008x2008 

Memoria: nessuna 

Obiettivo: Nikon AF Nikkor 50mm 

1/1.4D 

Zoom ottico/digitale: n.d. 

Monitor LCD: 1,8" 118.000 pixel 

Fuoco normale/macro: 0,45 m 

Otturatore: 30-1/4000 sec 

ISO: 200-1600 con HI-IS0 

Bil. del Bianco: automatico e 

manuale 

Flash: Si/fino a 15,6 metri 

Formato: JPEG, TIFF 

Interfaccia: USB, Video 



Alimentazione: BatteryPack Ioni di 
Litio 1400 mAh 
Dimensioni: 144x116x81 mm 
Peso: 700 grammi 



1.999 euro (IVA compresa) solo 
corpo 




gna con estrema naturalezza e 
tutti i principali comandi sono 
facilmente raggiungibili. 

La gestione dello scatto può 
essere fatto in modo manuale o 
automatico per garantire an- 
che all'utilizzatore meno esper- 
to la possibilità di realizzare 
fin da subito foto di buona qua- 
lità. Come tradizione di casa 
Nikon un punto di forza della 
DI 00 sono le ottiche AF Nikkor 
montate su una vasta gamma 
di obiettivi, nonché l'evoluto si- 
stema di messa a fuoco. La 
qualità di questa Nikon si può 
apprezzare anche dalla dota- 
zione software a corredo. Tro- 
viamo, infatti, programmi quali 
Nikon View 5, e, opzionale, 
Nikon Capture 3. ■ 
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Sorridi, sei sul cellulare 



Capostipite della famiglia 
dei telefoni con fotocame- 
ra cellulare integrata è sta- 
to, poco più di un anno fa, il 
Nokia 7650. Si trattava più che 
altro di uno Smartphone con si- 
stema operativo Symbian in 
grado di scattare delle foto dal- 
la qualità opinabile, se visualiz- 
zate su un monitor per PC, ma 
dalla risoluzione più che buona 
per il display del cellulare. 

Lo spirito con cui sono nati 
questi apparecchi era quello di 
dare la possibilità all'utilizzato- 
re di scattare fotografie e di in- 
viarle immediatamente agli 
amici tramite la cosiddetta tec- 
nologia MMS (Multimedia Me - 
dia System). Inizialmente accol- 
to con freddezza, più che altro 
per una ragione di prezzo, ha 
ben presto cominciato a diffon- 
dersi nelle tasche dei più disi- 
nibiti utilizzatori di cellulari, 
quelli che devono avere l'ulti- 
ma moda in fatto di gadget tec- 
nologici. Ben presto questi si 
sono trasformati, però, in trend 



setter e la moda è esplosa con 
quote di mercato molto elevate 
e con i produttori che fanno a 
gara per accaparrarsi la più 
ampia fetta di mercato. 

Intendiamoci, la fotocamera 
che sta all'interno di un cellula- 
re è, per forza di cose, molto 
semplice a livello tecnologico. 
La maggior parte dei terminali 
utilizzano fotocamere con riso- 
luzione CIF (352x288) mentre i 
migliori montano fotocamere 
VGA in grado, cioè, di realizzare 
foto con una risoluzione di 
640x480 pixel, ben lontana, co- 
munque, da quella ottenibile 
con fotocamere digitali entry 
level. La comodità sta, però, 
nell'integrazione in un unico 
prodotto di più dispositivi. La 
qualità, a prescindere dalla ri- 
soluzione, dipende poi da mol- 
ti fattori quali la luce esterna, la 
pulizia delle lenti, la qualità del- 
le plastiche utilizzate e via di- 
cendo. Per ora siamo, nella 
maggior parte dei casi, fermi al- 
la qualità di una webcam di 



qualche anno fa. Le prove che 
abbiamo effettuato dimostrano 
questa idea. 

Risultati scadenti 

Gli scatti non rispettano af- 
fatto i colori dell'originale e an- 
che la deformazione è in alcuni 
casi molto accentuata. Sicura- 
mente si assisterà a un'evolu- 
zione dei dispositivi e lo dimo- 
strano alcuni noti produttori 
che stanno cominciando ad au- 
mentare la risoluzione delle ca- 
mere, a inserire uno zoom digi- 
tale e a mettere dei microflash 
per illuminare il soggetto alme- 
no nei primi piani. In questo 
modo si avranno a disposizione 
delle piccole fotocamere capaci 
di cogliere tutti quegli attimi di 
vita comune che capitano 
quando meno te lo aspetti e in 
genere quando non si ha dietro 
la propria fotocamere digitale 
che, comunque, ha ingombri e 
peso diversi da quelli del cellu- 
lare e, difficilmente, la si ha 
sempre con sé. 



Il consiglio, però, è quello di 
analizzare bene l'attuale offerta 
del mercato prima di buttarsi 
nell'acquisto di un cellulare 
con fotocamera integrata. Al- 
cuni produttori, infatti, hanno 
presentato modelli di fotoca- 
mere digitali grandi poco più di 
una carta di credito o di un ac- 
cendino. Il primo riferimento 
va sicuramente a Sony con le 
sue fotocamere della serie U 
che è possibile portare sempre 
con sé senza subirne il peso e, 
se non si vogliono spendere 
così tanti soldi e si è disposti a 
rinunciare a un po' di qualità, si 
può sempre optare per perife- 
riche quale la Pocket Digital di 
Logitech che, con un prezzo 
inferiore ai 100 euro (la U20 di 
Sony costa invece intorno ai 
300 euro), offre una qualità tut- 
to sommato buona per una fo- 
tocamera da 1,3 megapixel e 
dalle dimensioni di una carta di 
credito (la U20 di Sony ha una 
risoluzione di oltre 2 mega- 
pixel). ■ 



L'ANDAMENTO DEL MERCATO 



Orientarsi nell'offerta di 
fotocamere digitali è diventata 
una vera e propria impresa. 
Nell'ultimo anno il numero di 
modelli è aumentato di un terzo, 
i prezzi sono scesi tantissimo e la 
gamma di prestazioni dei diversi 
apparecchi è oggi più varia che 
mai. Senza contare che i prezzi 
possono variare moltissimo a 
seconda del negoziante che si 
sceglie. Ecco allora qualche dato 
che può servire da bussola prima 
di scegliere cosa e dove 
comprare. Utilizzeremo le 
informazioni rilevate da due 
società specializzate: GfK 
Marketing Services Italia, che 
molti lettori abituali di PC Open 
conosceranno già, e Ifr 
Monitoring & Analisys, entrambe 
di Milano. Cominciamo dai prezzi. 

Prezzi a confronto 

Secondo GfK, dal bimestre 
giugno-luglio dell'anno scorso allo 
stesso periodo del 2003 il costo 
medio di una fotocamera digitale 
è sceso in media da 516 a 347 
euro, pari ad un calo del 32,8%. 
La diminuzione è stata molto più 
accentuata per i modelli della 
fascia bassa (sotto i 3 



megapixel di risoluzione). 

I prodotti più richiesti 

Molto richieste sono giunte dalle 
fotocamere digitali di risoluzione 
da 3 a 4 Mpixel che, anche se il 
costo medio saliva a 390 euro, 
sono state scelte da oltre 60mila 
acquirenti, pari a circa il 36% del 
mercato. I modelli di qualità 
amatoriali e professionali hanno 
subito una diminuzione più 
piccola dei prezzi e costano 
ancora parecchio: si va da un 
minimo di 593 euro per una 
fotocamera da 4-5 Mpixel, a 912 
per un apparecchio da 5-6 Mpixel. 

Dove si risparmia 

La tendenza ad un calo 
generalizzato dei prezzi delle 
fotocamere digitali prosegue, 
come è confermato dai dati di Ifr, 
che ha rilevato in ottobre una 
diminuzione del 23,8% del costo 
dei modelli compatti e del 18,3% 
per gli apparecchi reflex, più 
costosi. Il calo ha riguardato in 
particolare i negozi specializzati 
in fotografia (-26 e 19,7%), ma ha 
interessato anche i grandi 
magazzini di elettronica di 
consumo (-20 e 15%) e i negozi di 



informatica (-15 e 31%). 
GfK ha misurato il dettaglio per 
risoluzione e per tipo di 
rivenditore e ha rilevato 
differenze rilevanti nei costi, 
bassi nei grandi magazzini di 
prodotti informatici ed elettronici. 
Presso questi rivenditori si può 
trovare anche un assortimento 
ampio di prodotti, simile a quello 
medio nazionale stimato da Ifr in 
30 modelli di 11 marche diverse. 



Arrivano i telefoni/fotocamera 

Concludiamo segnalando la 
buona diffusione che stanno 
avendo i telefoni cellulari in grado 
di scattare anche foto digitali 
(detti anche built-in camera). GfK 
ha stimato, ad esempio, che 
questi hanno rappresentato in 
agosto l'8,6% delle vendite di 
telefonini, ad un costo medio di 
443 euro. 

RL 



Prezzi medi 
Fotocamere digitali 


Giu-lug 2002 


Giu-lug 2003 


Differenza % 


Media complessiva 


516 


347 


-32,8 


<1 Mpixel 


182 


73 


-59,9 


>=l-<2 Mpixel 


269 


115 


-57,2 


>=2-<3 Mpixel 


461 


215 


-53,4 


>=3-<4 Mpixel 


711 


390 


-45,1 


>=4-<5 Mpixel 


893 


593 


-33,6 


>=5-<6 Mpixel 


1.552 


912 


-41,2 


>=6 Mpixel 


3.154 


2.346 


-25,6 




Prezzi medi bimestre 
giugno-luglio 2003 


Consumer 
electronic 


Mass 
merchandising 


Rivenditori 
informatica 


<1 Mpixel 


72 


62 


97 


>=l-<2 Mpixel 


114 


98 


90 


>=2-<3 Mpixel 


206 


169 


235 


>=3-<4 Mpixel 


391 


300 


353 


>=4-<5 Mpixel 


547 


525 


605 


>=5-<6 Mpixel 


847 


706 


1.088 


>=6 Mpixel 


2.543 


2.000 


2.044 



Fonte: GfK Marketing Services Italia 
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► Motorola T720 



Fotocamera girevole ma poco ergonomica 



LJ idea di applicare un'ap- 
pendice al cellulare non è 
il massimo. Questo tipo 
di soluzione si era già visto in 
passato su diversi modelli di 
Ericsson e già allora non risul- 
tava la scelta migliore. Oggi, 
con l'avvento del design a con- 
chiglia volto alla ricerca del 
massimo risparmio di peso e 
dimensioni, lo è ancor meno. 
Nonostante queste considera- 
zioni ergonomiche, che a molti 
potranno interessare assai po- 
co pur di avere la fotocamere, 
c'è da dire che la soluzione pro- 
posta da Motorola può avere 
qualche vantaggio. 

Fotocamera da collegare 

Per prima cosa la fotocame- 
ra può essere applicata solo 
quando serve e nel restante 
periodo essere custodita in ta- 
sca, o in borsa, anche perché il 
peso di poche decine di gram- 
mi non infastidisce assoluta- 
mente. In più, in questo modo, 



► Nokia 7250i 



il rischio di rigare le lenti è de- 
cisamente inferiore essendo 
venduta con una piccola cu- 
stodia in pelle. 

Il secondo vantaggio è relati- 
vo alla possibilità di ruotare 
l'obbiettivo; in questo modo 
sarà possibile fotografarsi po- 
tendo osservare l'inquadratura 



sul display del cellulare. La ri- 
soluzione della fotocamera non 
è CIF, come nel caso del Nokia, 
ma QVGA. Nel complesso cam- 
bia molto poco poiché que- 
st'ultima è pari a un quarto di 
una VGA standard, quindi 320 x 
240 pixel a 72 DPI. La qualità va 
bene giusto per lo schermo del 



Caratteristiche tecniche 



Produttore: Motorola 

Web: www.motorola.it 

Modello: T720 

Risoluzione fotocamera: QVGA 

(320 x 240 pixel) 72 DPI 

Risoluzione display: 120x160 

pixel a 4096 colori 

Memoria: 5 MB 

Flash: No 

Zoom: No 

Interfaccia PC: cavo seriale 



299 euro Iva compr. (+ 79 fotoc.) 




cellulare, è inutile aspettarsi di 
più. Per quanto riguarda la po- 
sizione della fotocamera abbia- 
mo, invece, delle perplessità in 
più. Per fotografare se stessi, è 
vero, la posizione è comodissi- 
ma e si riesce a effettuare un'in- 
quadratura decente in pochi 
secondi. 

Per quanto riguarda la ripre- 
sa di altri soggetti le problema- 
tiche sono maggiori: riuscire a 
inquadrare il soggetto corret- 
tamente non è affatto semplice 
poiché obbiettivo e mirino 
(che poi è lo schermo del te- 
lefono) sono fuori asse anche a 
causa della forma a conchiglia 
del cellulare che, anche se 
aperto, non risulta perfetta- 
mente lineare. Una volta che ci 
si fa la mano, e l'occhio, sarà 
molto più semplice inviare sim- 
patici messaggi multimediali ai 
propri amici. ■ 
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Una mini webcam facile da usare 



Parlare di fotocamera digi- 
tale integrata nel telefoni- 
no può essere fuorviante 
soprattutto a causa dei conno- 
tati che l'uso comune ha dato a 
questo termine. Quanto i tecni- 
ci di Nokia hanno integrato in 
questo telefonino è più che al- 
tro una micro webcam capace, 
al massimo, di una risoluzione 
CIF a 352 x 288 pixel: sicura- 
mente apprezzabile sul display 
del cellulare che visualizza im- 
magini con risoluzione di 128 x 
128 pixel a 4096 colori, un po' 
meno interessante una volta 
portata sul monitor del com- 
puter, addirittura improponibi- 
le per la stampa su carta. Forse 
si poteva pensare a fotocamere 
VGA (640x480 pixel) che Nokia 
stessa, ad esempio, già utilizza 
sul proprio 3650. 

L'aspetto positivo della con- 
tenuta risoluzione è che, nei 5 
MB di memoria dinamica del 
cellulare, è possibile salvare fi- 
no a 200 immagini in alta riso- 



luzione. C'è da sottolineare, 
purtroppo, che la qualità com- 
plessiva dello scatto dipende 
anche dallo stato della cover. 
La fotocamera, infatti, è posi- 
zionata nella parte posteriore 
del telefonino e l'obiettivo è 
protetto dalla cover stessa. È 
visibile tramite un piccolo oblò 



trasparente in plastica che, da- 
ta la posizione, è soggetto a 
sporcarsi e graffiarsi nel tem- 
po. 

Facile utilizzo 

Per quanto riguarda la faci- 
lità d'uso non c'è nulla da ec- 
cepire. Rispetto a modelli più 



Caratteristiche tecniche 



Produttore: Nokia 
Web: www.nokia.it 
Modello: 7250i 
Risoluzione fotocamera: 
CIF (352x288 pixel) 
Risoluzione display: 128 x 128 
pixel a 4096 colori 
Memoria: 4 MB 
Flash: No 
Zoom: No 



Il prezzo 



539 euro (IVA compresa) 




macchinosi, accendere la foto- 
camera è molto semplice (ba- 
sta premere la freccia verso 
l'alto) e l'inquadratura, data la 
posizione della fotocamera, è 
molto ben gestibile anche per- 
ché le funzioni di mirino sono 
ben assolte dal display grafico 
del telefono. 

I test condotti su questo te- 
lefonino sono gli stessi condot- 
ti sulle fotocamere digitali. Sen- 
za volerlo confrontare con que- 
st'ultime c'è da dire che la qua- 
lità è assai precaria: i colori 
non vengono rispettati perfet- 
tamente e i bordi dell'immagi- 
ne subiscono molto l'effetto oc- 
chio di pesce con accentuati 
arrotondamenti. Il prezzo pub- 
blicato nella nostra scheda è 
quello consigliato da Nokia. 
Nei negozi è possibile acqui- 
starlo anche a prezzi sensibil- 
mente inferiori. ■ 
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I software a corredo: 
utility, fotoritocco 



album elettronico, 



Quando si parla di fotogra- 
fia digitale è immediato 
pensare alla gestione e vi- 
zzazione delle foto realiz- 
zate che possono essere mani- 
polate e fortemente persona- 
lizzate anche dai meno esperti. 
Si possono infatti aggiungere 
commenti sonori, oppure scrit- 
te, o ritoccare colore e lumino- 
sità. 

A seconda quindi dell'uso 
che vogliamo fare della nostra 
fotocamera è obbligatorio ana- 
lizzare il software in dotazione. 
È importante poter disporre di 
tutti quegli strumenti indispen- 
sabili per ottenere i risultati 
voluti. Le fotocamere della no- 
stra comparativa avevano tutte 
una dotazione software base, 
una serie di programmi e utility 
che possiamo definire indi- 
spensabili e grazie ai quali vie- 
ne garantita la possibilità di in- 
terfacciare la fotocamera al PC 
e scaricare sul disco fisso le fo- 
to archiviate sulla scheda di 
memoria interna. La tipologia 
del software fornito è però 
strettamente legata alle carat- 
teristiche tecniche e fascia di 
prezzo della fotocamera. 

Vediamo quindi di descrive- 
re ciò che abbiamo trovato nel- 
le varie confezioni per poi pas- 
sare a una veloce analisi degli 
applicativi di maggior interes- 
se. Come detto tutte le fotoca- 
mere dispongono di software 



per ottimizzare il trasferimento 
delle foto sul personal compu- 
ter tramite connessione su por- 
ta USB. Queste utility consen- 
tono di selezionare e trasferire 
i fotogrammi desiderati, previa 
visualizzazione di una piccola 
anteprima e di salvarli in una 
directory del disco fisso. Que- 
sto tipo di utility è di fonda- 
mentale importanza per tutte 
quelle fotocamere che non ven- 
gono gestite in modo nativo 
dal sistema operativo in uso 
sul nostro PC come dischi fissi 
esterni removibili, oppure 
quando non si dispone di ap- 
positi lettori di memory card 
sempre da interfacciare con il 
PC su porta USB. Molti dei 
computer dell'ultima genera- 
zione dispongono fin dall'origi- 
ne di lettori 6 in 1 compatibili 
quindi con tutti i più diffusi for- 
mati di flash memory. 

Album elettronico 

Altre utility sono quelle che 
consentono l'archiviazione del- 
le foto in una sorta di album 
elettronico dove è possibile ca- 
talogare i nostri scatti asso- 
ciando a questi ultimi una data 
di riferimento, oppure la loca- 
lità turistica visitata, dei com- 
menti e altro ancora. Spesso e 
volentieri sono presenti 
software che oltre a procedere 
alla catalogazione degli scatti 
consentono poi di copiarli su 



CD o DVD, sempre che il nostro 
PC sia dotato di un apposito 
masterizzatore. A volte sono 
anche in grado di realizzare 
una sorta di video CD per la vi- 
sualizzazione in sequenza di 
tutte le foto sfruttando un tra- 
dizionale player DVD da tavolo. 

Fotoritocco 

Altra importante categoria 
di software che possiamo tro- 
vare in dotazione alle fotoca- 
mere sono le versioni lite di al- 
cuni programmi di fotoritocco 
con i quali è possibile modifi- 
care in modo elettronico le ca- 
ratteristiche delle foto. Pensia- 
mo a uno scatto in condizioni 
di luce non ottimale, oppure al- 
la presenza di una fotocamera 
di media qualità che non operi 
in modo ottimale il bilancia- 
mento del bianco e quindi a 
tutte quelle foto caratterizzate 
da indesiderate sfumature ten- 
denti ai tre colori e via dicendo. 
Con questi programmi non 
possiamo certo fare miracoli 
ma nella maggior parte dei casi 
possiamo conferire una miglio- 
re qualità e naturalezza alle no- 
stre foto. 

Sono presenti, anche se con 
minore frequenza, software in 
grado di pilotare direttamente 
da PC la fotocamera così da of- 
frire la possibilità di realizzare 
scatti senza interagire con que- 
st'ultima. Vengono anche offer- 



te utili informazioni quali l'i- 
stogramma per il controllo dei 
livelli di esposizione e contra- 
sto sullo scatto realizzato. I 
prodotti più professionali sono 
in genere equipaggiati con 
software molto specifici e tali 
da ben supportare le sofistica- 
te funzioni presenti. Si pensi 
per esempio alla gestione di fil- 
mati, oppure delle immagini in 
formato RAW, o alla composi- 
zione dei fotogrammi per rea- 
lizzare delle perfette foto pano- 
ramiche. 

In definitiva ogni produttore, 
pur mantenendo tutti una cer- 
ta continuità di funzioni e di 
modalità di gestione, fornisce 
le fotocamere con il proprio 
programma di gestione e foto- 
ritocco. 

Tra i tanti presenti sul mer- 
cato ne sono stati presi in con- 
siderazione due tra i più com- 
pleti e semplici da utilizzare di 
cui, tra l'altro, sono anche sca- 
ricabili da Internet gli aggior- 
namenti. Si tratta di Nikon 
Vieto, il programma in dotazio- 
ne alle Nikon e di Photorecord e 
Remotecapture che invece ac- 
compagnano le fotocamere Ca- 
non. Data la complessità di al- 
cuni di questi programmi la 
scelta era dovuta e questi due 
software si sono dimostrati 
molto completi così da costi- 
tuire un buon mezzo per l'ana- 
lisi delle funzioni tipiche. ■ 



NikonView anche per Mac 



Su NikonView c'è innanzi- 
tutto da dire che il softwa- 
re è disponibile sia in ver- 
sione per Windows sia in ver- 
sione per MacOS ma, per que- 
stioni di spazio, le screenshot 
saranno relative solo alla ver- 
sione Windows. 

Il software di gestione Nikon 
è semplice da utilizzare e molto 
intuitivo fin dalla sua installa- 
zione che avviene in pochi mi- 
nuti. Il software comprende tre 
moduli che possono essere in- 
stallati a scelta: l'interfaccia di 
gestione della fotocamera e de- 
gli album fotografici, il pro- 



gramma per il fotoritocco e 
quello per creare le immagini 
panoramiche. 

Il primo è molto semplice e 
intuitivo, caratterizzato da una 
classica interfaccia explorer 
(tra l'altro molto simile a quel- 
la di software dedicati quali ad 
esempio ACDSee) con la map- 
pa delle cartelle a sinistra e le 
thumbnail (miniature) delle fo- 
tografie a destra. Da qui è pos- 
sibile effettuare il trasferimen- 
to dati dalla macchina al PC 
con un semplice drag and drop 
oppure lasciare fare tutto al 
programma che parte in auto- 




BEÈOp 



Grazie a NikonView è possibile gestire al meglio tutte le fotografie, anche quelle fatte 
con altre fotocamere digitali 
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matico appena collegata la 
macchina al computer. Tra le 
altre cose è possibile gestire 
anche gli scatti e le relative 
informazioni di sorgente e for- 
mato, effettuati con altre foto- 
camere digitali (funzione co- 
moda per chi ne possiede più 
di una e vuole utilizzare una so- 
la interfaccia di gestione). Dal- 
la finestra principale è possibi- 
le accedere a tutte le funzioni 
di personalizzazione di gestio- 
ne dell'archivio e di modifiche 
delle immagini. Quest'ultima, 
una volta attivata, avvia il 
software per il fotoritocco che 
si chiama Nikon Editor. 

Nikon Editor è un program- 
ma molto semplice ma dalle 
funzioni interessanti. È possi- 
bile effettuare una lunga serie 
di ritocchi alle fotografie, dalla 
correzione dell'effetto occhi 
rossi alla correzione cromati- 
ca, che, grazie agli algoritmi 



propri del programma, pro- 
pongono dei risultati decisa- 
mente interessanti. Tra le altre 
cose è possibile anche variare 
la luminosità e il livello di in- 
tensità dei colori primari 
(Rosso, Verde, Blu) con una 
semplice barra posizionabile 
con un clic del mouse. Infine 
c'è la possibilità di effettuare, 
sulle immagini salvate in for- 
mato non compresso (file 
RAW), le modifiche del bilan- 
ciamento del bianco e del fat- 
tore di esposizione. 

Il fattore di esposizione è 
una caratteristica molto im- 
portante poiché consente di 
effettuare modifiche proprie 
dell'impostazione della mac- 
china dopo che la foto è stata 
scattata e con la stessa tipolo- 
gia di valori del menu della fo- 
tocamera. In poche parole con- 
sente di cambiare parametri 
dopo lo scatto. In ultimo è pre- 




NikonEditor è un programma per il fotoritocco semplice da utilizzare con funzionalità 
molto interessanti tra cui anche quelle per la modifica dei file R/W 



sente il programma per la crea- 
zione delle panoramiche che 
ha un funzionamento del tutto 



analogo a quello dei software 
che vedremo in seguito nell'ar- 
ticolo. ■ 



Canon Photorecord 



Il software Canon Photore- 
cord è un interessante pro- 
gramma attraverso il quale è 
possibile creare artistici e per- 
sonalizzati album con le foto 
scattate dalla nostra fotoca- 
mera digitale. L'interfaccia è 
semplice e intuitiva e con po- 
chi clic di mouse il nostro al- 
bum è pronto per essere mo- 
strato agli amici o stampato. 
Una volta selezionate le foto 
queste vengono automatica- 
mente disposte sulle pagine 
virtuali che andranno a com- 
porre l'album. 

All'utente rimangono in ser- 
bo molte possibilità di perso- 
nalizzazione; sarà possibile, in- 
fatti, modificare gli sfondi delle 
pagine, il tema grafico delle 
cornici delle foto, il colore e la 
tipologia delle font di caratteri 
con i quali inserire commenti, 
o riferimenti, sui soggetti im- 
mortalati, nonché la disloca- 
zione delle foto nelle pagine 
stesse e altro ancora. 

Tutte queste operazione 
vengono ancor più semplifica- 
te da una sorta di console che 
consente di ridimensionare le 
foto all'interno delle pagine, ri- 
chiamare tutti gli sfondi e le va- 
rie personalizzazioni grafiche 
prima citate. 

RemoteCapture è un 
software che consente di ge- 
stire, in differenti e personaliz- 



zabili modi, le operazioni di 
scatto con la fotocamera di- 
rettamente connessa al perso- 
nal computer; consente, inol- 
tre, di impostare nella memo- 
ria interna alla fotocamera di- 
gitale, la data, l'ora e il nome 
del suo proprietario. Con que- 
sto programma è possibile an- 
che visualizzare le foto scatta- 
te nelle loro dimensioni reali, 
le proprietà dell'immagine 
con l'istogramma per il con- 
trollo dei livelli di esposizione 
e contrasto, aggiungere com- 
menti alle foto, ruotarle e al- 
tro ancora, nonché visualizza- 
re tutte le impostazione della 
fotocamera al momento dello 
scatto. 

Con RemoteCapture è pos- 
sibile acquisire immagini a in- 
tervalli regolari di tempo, si 
pensi alla ripresa di un fiore 
che sta sbocciando, così co- 
me definire nel dettaglio tutti i 
parametri di configurazione 
della fotocamera prima dello 
stesso scatto, vedi flash, ina- 
erò, bilanciamento bianco, 
compensazione esposizione e 
altro ancora. In pratica questo 
particolare programma con- 
sente di gestire in modo pro- 
fessionale e senza interagire 
fisicamente con la fotocamera 
tutte le sofisticate funzioni e i 
parametri che la caratterizza- 
no. ■ 




Con Canon Photorecord sarà possibile creare, in modo semplice e intuitivo, dei 
personalizzati album digitali con le foto realizzate dalla nostra fotocamera digitale 




RemoteCapture consente di gestire, in modo professionale, sia lo scatto sia le foto 
realizzate con la fotocamera direttamente connessa al PC 
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Oltre l'LCD, arrivano i display 
con tecnologia OLED 



OLED, acronimo di Organic 
Light Emitting Diode, rap- 
presenta una nuova tec- 
nologia per la costruzione dei 
display, quella che, a detta di 
molti, dovrebbe sostituire in 
un prossimo futuro la diffusa e 
assai nota tecnologia LCD. 

Questa tecnologia offre 
enormi potenzialità che po- 
trebbero aprire nuove e inte- 
ressanti frontiere non solo nel 
settore dei monitor per PC, ma 
anche in tutte quelle applica- 
zioni che vedono l'uso di sem- 
pre più piccoli e sofisticati di- 
splay. 

Il primo display OLED nasce 
per puro caso nel 1985 durante 
un esperimento condotto da 
un ricercatore Kodak su alcuni 
materiali organici sottoposti a 



tensione elettrica; questi, in 
particolari condizioni, emette- 
vano degli aloni di luce. 

Quando parliamo di OLED 
identifichiamo, in genere, un 
dispositivo elettronico costi- 
tuito da una serie di sottilissimi 
film di materiale organico in- 
terposti fra due elettrodi, gra- 
zie ai quali è possibile creare 
piccoli campi di tensione (di 
basso valore e in genere varia- 
bile tra i 2 e i 10 volt) che con- 
sentono al dispositivo stesso 
di emettere luce. 

L'emissione della luce, a dif- 
ferenza di quanto non avvenga 
all'interno di un tradizionale 
display LCD, avviene per elet- 
troluminiscenza (cioè con 
emissione diretta) e non per re- 
troilluminazione. Non serve 



quindi più una fonte di luce 
che attraversi dei cristalli li- 
quindi e dei filtri colorati, ma 
ogni singolo punto dello scher- 
mo è in grado di emettere luce 
propria. 

I vantaggi che la tecnologia 
OLED introduce sono moltepli- 
ci; aumento dell'angolo di vi- 
sione e quindi possibilità di ve- 
dere in modo ottimale le infor- 
mazioni sullo schermo anche 
se questo non è posizionato 
perfettamente davanti a noi, 
basso consumo di energia e 
quindi la possibilità di prolun- 
gare l'autonomia di dispositivi 
quali fotocamere o videocame- 
re digitali, oppure notebook, 
palmari e cellulari. Offre inoltre 
la possibilità di creare display 
estremamente sottili e leggeri 




non necessitando più della re- 
troilluminazione, maggiore lu- 
minosità a parità di energia 
consumata. Anche se questa 
tecnologia è relativamente gio- 
vane e i ricercatori hanno in- 
contrato non pochi problemi 
nel suo sviluppo, in commercio 
iniziano ad arrivare i primi di- 
spositivi con schermi OLED. 

Kodak, unitamente a Sanyo, 
ha investito non poche energie 
nello sviluppo della tecnologia 
OLED e i primi frutti si sono 
concretizzati nella commercia- 
lizzazione della prima fotoca- 
mera con schermo OLED; si 
tratta della Kodak LS933 che 
viene proposta con uno scher- 
mo dall'eccellente qualità con 
diagonale di 2,2 pollici e risolu- 
zione di 52 1x2 1 8 pixel. ■ 



I supporti di memoria 



Si è detto che uno dei pregi 
attribuiti alle fotocamere 
digitali è la possibilità di 
scattare molte foto senza l'an- 
goscia dei costi di pellicola e 
sviluppo, poiché una volta ri- 
guardate sullo schermo del 
computer (o del televisore) è 
possibile fare una scelta accu- 
rata di ciò che si vuole real- 
mente stampare. 

Per salvare questa grossa 
mole di dati (che tra l'altro au- 
menta al crescere del numero 
dei megapixel e quindi della ri- 
soluzione) è necessario dispor- 
re di supporti di memoria ade- 
guati. Ormai la quasi totalità 
delle fotocamere digitali memo- 
rizza le foto scattate su schede 
di memoria removibili di cui ne 
esistono modelli differenti con 
capacità e costi altrettanto va- 
riabili. I supporti attualmente 
più diffusi sono le CompactFla- 
sh, le SmartMedia, e le Secure 
Digital oltre alle Sony Memory 
Stick che come dice il nome 
stesso, sono a esclusivo appan- 
naggio delle fotocamere del co- 
losso giapponese. 

SmartMedia Card 

Sono schede estremamente 
sottili (intorno al millimetro) e 



quindi ideali per le fotocamere 
dalle dimensioni molto conte- 
nute. Hanno dalla loro una 
buona velocità di accesso, ol- 
tre a dimensioni e peso ridotti, 
ma sono limitate dalla capacità 
massima di 128 MB. 

CompactFlash 

Probabilmente sono le sche- 
de di memoria più diffuse nel 
settore della fotografia digitale. 
Di dimensioni generose (stia- 
mo sempre parlando di pochi 
centimetri di lato) consentono 
una elevata capacità di memo- 
rizzazione grazie ai tagli dispo- 
nibili sul mercato (da poco 
tempo si trovano CF da 1 GB e i 
modelli da 4 GB sono stati pre- 
sentati negli Stati Uniti). 

Molte delle macchine che 
sfruttano slot CompactFlash di 
Tipo II possono utilizzare an- 
che i MicroDrive IBM, capaci di 
contenere fino a 1 GB di dati; 
sono però fragili e lenti nel sal- 
vataggio delle immagini. 

Memory Stick 

Hanno delle dimensioni mol- 
to contenute ma sono disponi- 
bili solo per poche fotocamere 
e tutte di marca Sony, il che ne 
limita la diffusione. Inoltre il 



prezzo è piuttosto elevato (cir- 
ca 0,58 euro il costo per MB). Il 
taglio massimo è attualmente 
di 128 MB per poi arrivare a 
512 MB e 1 GB per le Memory- 
Stick Pro, un nuovo formato di 
memorizzazione ultracom- 
presso che, a parità di dimen- 
sioni esterne, è in grado di sal- 
vare una mole non indifferente 
di dati. 

Secure Digital 

Queste schede sono grandi 
quanto un francobollo e sono 
in grado di raggiungere elevate 
capacità di memorizzazione. 
Attualmente sono disponibili 
schede da 512 MB ma il pas- 
saggio al gigabyte è atteso tra 
pochissimo tempo. Il numero 
di fotocamere compatibili sta, 
inoltre, sempre più crescendo 
grazie alle loro dimensioni 
contenute e al competitivo 
prezzo per megabyte. 

Infine vi sono altri formati 



meno diffusi quali le Xd Picture 
Card che sono una tecnologia 
proprietaria di FujiFilm. Si trat- 
ta di schede Secure Digital ul- 
teriormente miniaturizzate e 
dalle prestazioni decisamente 
interessanti. Sony, inoltre, pro- 
pone ancora una fotocamera 
Mavica che utilizza CD-R/RW 
da 8 pollici ma il peso e la len- 
tezza del meccanismo è pena- 
lizzante. Un altro formato è il 
MultiMedia Card, esteriormen- 
te identico all'SD, caratterizza- 
to da basso costo ma scarsa 
velocità. 

Tabella di confronto 

La tabella in basso fornisce 
un'idea del prezzo al megabyte 
di queste schede di memoria. 
Il continuo cambiamento dei 
prezzi non consente di fare un 
discorso maggiormente pun- 
tuale ma solo di dare una foto- 
grafia dello stato attuale. ■ 



Scheda di memoria Prezzo MB (in euro) Ta£ ho max disponibile 



SmartMedia 


0,35 


128 MB 


CompactFlash 


0,40 


4 GB 


Memory Stick 


0,58 


128 MB (1 GB per le Pro) 


Secure Digital 


0,55 


512 MB 


Xd Picture Card 


0,56 


512 MB 



Chi necessita di memorie capienti dovrebbe concentrarsi su Secure Digital o CF 



PC 



Open ^3 



Dicembre 2003 



open labs grandi prove 



FOTOCAMERE DA 3 MEGAPIXEL 



m 




1 Produttore 


BenQ 


Canon 


Epson 


Fujifilm 


Modello 


DC2410 


Digital IXUS II 


L300 


FinePix S5000 


Prezzo euro (IVA compresa) 


179 


429 


349 


525 


Voto globale 


6,5 


7 


7 


8 


Voto qualità foto 


7 


7,5 


7,5 


8 


Voto caratteristiche 


6 


7 


7 


8 


CARATTERISTICHE TECNICHE 


Tipo di sensore, dimensione e megapixel CCD 3,34Mpixel 


CCD -1/2,7" -3,2 Mpixel 


CCD -1/2,5" -3,24 Mpixel 


S. CCD HR 1/2,7"- 3,1 Mpixel 


Monitor (pollici) 


LCD 1,6" 


LCD 1,5" 


LCD 1,5" 


LCD 1,5" 


Mirino 


Ottico, imm.virtuale 


Ottico zoom a imma. reale 


Ottico imm. reale al 77% 


Elettr. da 0,33" reg. diottrica 


Risoluzione massima reale (Pixel) 


2048x1536 


2048x1536 


2048x1536 


2816x2120 


Altre risoluzioni (Pixel) 


2560x1920 (ini); 1600x1200; 
1280x960 


1600x1200, 1024x768, 
640x480 


1600x1200, 
640x480 


2048x1536, 1600x1200, 
1280x960 


Tipi di file supportati 


JPEG (Exif2.1), DPOF 


JPEG (Exif 2,2), DPOF 


JPEG (Exif 2,2), DPOF 


JPEG (Exif 2,2), DPOF 


RAW/Video/Audio 


No/Si/Si 


No/Si/Si 


No/Si/Si 


Si/Si/Si 


Tipo obiettivo (apertura diafframma 
e lunghezza focale equivalente) 


F5.1 
equiv. a 35 mm 


F2,8/3,9 
equiv. a 35-70 mm 


F2,8/F4,9 
equiv. a 34-102 mm 


F2,8/F8 
equiv. a 37-370 mm 


Ottiche aggiuntive 


Non supportate 


Non supportate 


Non supportate 


Si - Grandangolo/Teleobiettivo 


Zoom ottico/digitale 


nd/4X 


2x/3,2x 


3x/2x 


10x/2,2 


Distanza min. messa fuoco norm./macro 80 cm / 20 cm 


47 cm / 10 cm 


50 cm / 11 cm 


90 cm / 10 cm 


Sensibilità ISO 


100-200 


50, 100, 200, 400 


100, 200, 400 


160,200,400,800 


Esposizione 


Modalità AE comp. +/-2EV 
(0.5EV/step) 


Programma Automatico TTL 
(blocco AE) 


Progra. Aut. TTL - 
Comp. Esp. +/- 2 EV 


Manuale, programma AE, 
AE priorità diafr., AE priorità tempi 


Bilanciamento dei bianchi 


Auto / Daylight/ Fluorescent 
/Tungsten/Sunset 


Automatico, 5 preselezioni 
e personalizzati 


Modalità pre-impostate 


Automatico, Manuale 


Tempi di esposizione (s) 


1/4- 1/1000 Sec 


15 - 1 / 1500 sec 


1/2 - 1 / 2000 sec 


2 -1/2000 sec 


Flash integrato e portata 


Si da 0,8 a 2,5 metri 


Si/0,47 -3 metri 


Sl/nd 


Si/0,3 a 6,0 metri 


Impostazioni flash 


Auto/ Fili-in /off/ Auto & 
Red - eye reduction / Slow sync 


Auto, riduzione occhi rossi aut, 
man. flash on/off, Slow sync 


Attivazione aut., forzato acc, Aut, occhi rossi, forzato, 
forzato spento, rid. occhi rossi disatt., sincr. con tempi lunghi 


Slitta flash esterno e tipologia 


No 


No 


No 


No 


Memoria in dotazione 


16 MB 


Secure Digital da 16 MB 


Secure Digital da 16 MB 


XD 16 MB 


Memoria interna 


16 MB 


No 


No 


No 


Memory Card Supportate 


SD/MMC 


SD 


SD/MMC 


XD 


Autoscatto 


Si 


Si 


SI 


Si 


Interfacce 


USB 


USB, uscita audio-video NTSC/PAL 


USB, Output AV 


USB, Output AV 


Driver 


Win/Mac 


Win/Mac 


Win/Mac 


Win/Mac 


Menu in italiano 


Si 


Si 


Si 


No 


Tipo batterie 


2xAA 


Ricaricabili, Li-ion NB-3L da 790 mAh 


4 batterie alcaline 


4 batterie ricaricabili AA 


Dimensioni (ALP millimetri) 


94x66x41 


56x85x23,9 


60x105x31,5 


81,1x112,7x79,3 


Peso (grammi) 


145 


170 


185 


337 


Garanzia 


2 anni 


2 anni 


lanno 


2 anni 


Web Produttore 


www.benq.it 


www.canon.it 


www.epson.it 


www.fujifilm.it 


Telefono Produttore 


199-747747 


848-800519 


800-801.101 


26695272 





Come abbiamo 
fatto le prove 

Condurre dei test su fotocamere 
digitali di differenti categorie è 
un'operazione meno semplice di 
quanto non possa sembrare, 
soprattutto se si vuole trovare un 
termine di paragone costante e 
obiettivo. 

La scelta è caduta su benchmark 
costituiti da provini di colore e 
scala di grigi Kodak, nonché 



immagini di riferimento per la 
valutazione della distorsione 
geometrica. Oltre a questi aspetti, 
più scientifici, sono state eseguite 
delle sessioni fotografiche in 
esterni e interni, con luce naturale 
e artificiale, per vedere come si 
comportavano le macchine su un 
terreno a loro più congeniale. 
Mentre i riscontri relativi ai test 
sui provini sono stati pubblicati sul 
CD Guida, quelli relativi alle 
fotografie in esterni e interni sono 
invece rimasti, per ragioni di 



spazio, sul disco fisso dei nostri 
PC e sono serviti nella valutazione 
complessiva delle periferiche solo 
per le impressioni d'uso, essendo 
le variabili in gioco eccessive per 
applicare un metodo di analisi 
rigoroso e scientifico. 

Massima risoluzione 

Per effettuare i test e trovare una 
linea comune di valutazione, per 
tutte le fotocamere di questa 
comparativa è stato deciso di 
impostare la risoluzione effettiva 



sul massimo valore consentito, 
associandola poi alla migliore 
qualità di immagine. Si è quindi 
preferito evitare di ricorrere all'uso 
di modalità non compresse (RAW) 
perché non tutte le fotocamere 
erano in grado di gestirla, così 
come di limitare al massimo la 
creazione di artefatti riducendo al 
minimo la compressione 
dell'immagine in fase di 
salvataggio. 

In secondo luogo la modalità di 
scatto è sempre stata impostata 
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TJ 


Kodak 


Minolta 


Nikon ■ 


Photosmart 435 


LS633 


Dimage ZI 


Coolpix SQ 


179 


499 


529 


439 


6,5 


7 


7,5 


6,5 


7 


7 


7,5 


7 


6 


7 


7,5 


6,5 




CCD- 1/2,7" -3,34 Mpixel 


CCD -3,3 Mpixel 


1/2.7 CCD 3,30 Mpixel 


1/2.7" CCD 3.1 Mpixel 


LCD 1,5" 


OLED 2,2" 


LCD 1.5" 113K pixel copertura 100% 


1,5" TFT Transflective 


Ottico 


Mirino ottico a imm. reale 


Mirrored 1.5" 113 Kpixel LCD 98% 


No 


2.048x1.536 


2041x1533 


2048 x 1536 


2016 x 1512 


640x480 


nd 


1600 x 1200, 1280 x 960, 
640x480 


1600 x 1200, 1024 x 768, 
640x480 


JPEG (Exif 2,2), DPOF 


JPEG (Exif 2,2), DPOF 


JPEG EXIF 2.2 


JPEG EXIF 2.2 


No/Si/No 


No/Si/Si 


No/Si/No 


No/Si/No 


F4,0 
equiv a 36 mm 


F2,7/F8,9 
equiv. a 37-111 mm 


F2,8/3,5 
equiv. a 38-380 mm 


F2,7/4,8 
equiv. a 37-11 mm 


No 


No 


No 


No 


nd/5x 


3x/3,3x 


10X/4X 


3X/4X 


85 cm / 85 cm 


60 cm / 13 cm 


10/4 


30/4 


100, 200, 400 


100, 200, 400 


Auto, 50, 100, 200, 400 


80/200 con crescita automatica 


Automatica e misurazione media centrale 
Compensazione esposizione +/- 2.0 EV 


Modello multiplo TTL/AE mod.automatiche 
Compensazione esposizione +/- 2.0 EV 


Manuale, automatica, 
Priorità di tempi e di diaframmi 


Auto e con regolazione +/- 2 
base 0,3 


Automatico, Manuale 


Automatico, manuale 


Auto, Daylight, Cloudy, Tungsten, 
Fluorescent, Flash, Custom 


Automatico, manuale 


1/1,5-1/1000 sec 


4-1/1400 sec 


30-1/1000 


2 - 1/2000 


Si/2.5 metri 


Si/3,4 metri Si. 


Wide: 0,23 - 6,1 m Telephoto: 1.2 - 4.8 m 


Si, .15-5.0m(W), 0.15-3.7m(T) 


Automatico, dis. forzata, aut. "occhi rossi", 
atti, forzata, modalità notte 


automatico, fili, 
occhi rossi, off 


Autoflash, Autoflash red-eye reduction, 
Fili flash, Slow-shuttersync, Off 


Auto, Off, Red-eye 
Reduction, On 


No 


No 


Si, HotShoe 


No 


16 MB 


16 MB interna 


16 MB 


16 MB 


16 MB 


16 MB 


Nessuna 


No 


SD 


MMC/SD 


Secure Digital 


Compact Flash 


Si 


Si 


Si 


Si 


Usb, Output Video 


USB, Video, Alimentazione, Docking station 


USB 


Docking station, Video, AC/in 


Win/Mac 


Win/mac 


Win/Mac 


Win/Mac 


Si 


Si 


No 


No 


2 batterie AA 


Li-lon ricaricabile da 1050 mAh 


Batterie ricaricabili standard (4xAA) 


Nikon battery pack 1000 mAh 


57x117x39 


55x114x31 


110x78x80 


82 x 82 x 26 


137 


210 


305 


180 


lanno 


lanno 


2 anni 


2 anni 


www.hp.com/it 


www.kodak.it 


www.minoltafoto.it 


www.nital.it 


02-92607330 


02-69633452 




02-67493520 





su quella automatica così da 
lasciare "decidere" alla 
fotocamera, in modo autonomo le 
migliori impostazioni in funzione 
delle caratteristiche della scena 
da riprendere per valutarne, 
quindi, la qualità complessiva 
dell'ottica e del software. Anche in 
questo caso la scelta è stata 
motivata da due valutazioni: la 
prima relativa al fatto che la 
maggior parte degli scatti 
vengono, in genere, realizzati con 
la fotocamera impostata su 



questa modalità, la seconda, 
invece, perché solo in questa 
modalità è possibile valutare la 
capacità della fotocamera di 
adattarsi in modo veloce ed 
efficace alle differenti condizioni 
di luce in funzione, ovviamente, 
anche del soggetto da riprendere. 
Una volta fatte queste premesse, 
la spiegazione dei test è molto 
semplice. 

I provini sono stati disposti su uno 
sfondo bianco e appesi su una 
parete verticale così da 



minimizzare la riflessione della 
luce sugli stessi. 

Luce naturale 

Per quanto riguarda la luce si è 
optato, nei limiti del possibile, per 
quella naturale con leggere 
correzioni ottenute tramite 
lampade a luce bianca per non 
alterare, più del dovuto, la 
sorgente di luce primaria e 
renderla costante per tutti i test. 
Dopo di che è stato disabilitato 
forzatamente il flash della 



fotocamera per evitare che 
riflettesse sui provini. 
Di volta in volta le fotocamere 
sono state posizionate su un 
cavalletto a una distanza fissa 
dalle immagini di prova e gli scatti 
sono stati effettuati in modalità 
macro, in modalità tele e in 
modalità wide così da avere un 
quadro perfetto delle potenzialità 
di ognuna. 

Per evitare di interagire con la 
fotocamera durante i test è stato 
sempre attivato l'autoscatto. 



PC 



Open ^n 



Dicembre 2003 



open labs grandi prove 



FOTOCAMERE DA 3 MEGAPIXEL 



FOTOCAMERE DA 4 MEGAPIXEL 



Modello 

Prezzo euro (IVA compresa) 
Voto globale 

Voto qualità foto 
Voto caratteristiche 
CARATTERISTICHE TECNICHE 

Tipo di sensore, dimensione e megapixel 

Monitor (pollici) 

Mirino 

Risoluzione massima reale (Pixel) 

Altre risoluzioni (Pixel) 

Tipi di file supportati 
RAW/Video/Audio 
Tipo obiettivo 




Ottiche aggiuntive 

Zoom ottico/digitale 

Distanza min. messa fuoco norm./macro 



CCD- 1/2.7" -3,34Mpixel 

LCD 1,5" 

No, solo su LCD 

2048x1536 

1600x1200, 1024x768, 

640x480 

JPEG (Exif 2,2), DPOF 

No/Si/No 

F2,6/F5. 

equiv. a 38-114 mm 

No 

3X/2JX 

40 cm / 10 cm 



Sensibilità ISO 
Esposizione 

Bilanciamento dei bianchi 

Tempi di esposizione (s) 

Flash integrato e portata 
Impostazioni flash 

Slitta flash esterno e tipologia 

Memoria in dotazione 

Memoria interna 

Memory Card Supportate 

Autoscatto 

Interfacce 

Driver 

Menu in italiano 

Tipo batterie 

Dimensioni (ALP millimetri) 

Peso (grammi) 

Garanzia 

Web Produttore 

Telefono Produttore 



Automatico, 100, 200, 400 

Mis. aut. TTL lettura Multizona, 

Prev. Centrale e Spot - Comp. +/- 2 

Automatico, Luce Diurna, Ombra, 

Luce Tungsteno, Luce Fluor., Man 

4 - 1/1500 sec 

Si/0,1- 5 metri 

Attivazione autom. on/off, 

rid. occhi rossi 

No 

CF da 16 MB 

No 

Compact Flash Tipol 

Si 

USB; Video Out; DC in 

Win/Mac 

Si 

2xAAorlxCR-V3 

63X105X41 

180 

2 anni 

www.pentaxitalia.com 

055-3024937 



1/1.8" CCD 3,2Mpixel 

1.5" TFT LCD a colori 

Ottico a imm. reale 

2048X1536 

1024X768, 512X384, 

2048X1360 

JPEG(DCF), DPOF, EXIF 

No/Si/No 

F2,7/4,9 

equiv. a 38-114 mm 

Non disponibili 

3X 

Autom. TTL Normale: 80cm ~ inf. 

Tele, F. Fisso, Macro: 6 ~ 80cm 

Automatico, 100, 200, 400 

Programma AE / Misurazione: 

EV Multi, Spot (selettiva) 

Aut. / Man. (Luce diurna, 

nuvoloso, tungsteno, fluor.) 

Modo Norm. 1-1/2.000 s elettr. 

Scatto Nott. 5-1/2.000 s elettr. 

Si/0.2~3.0m 

Auto /Rid. occhi rossi / Sinc. 

lenta (nott.) / Fisso / Spento 

No 

Nessuna 

No 

SD 

Si 

USB 

Win/Mac 

Si 

2 Batt. Al. AA/ litio /Alim. AC 

109,7X59X39,6 

165 

2 anni 

www.samsung.it 

199.153.153 



CCD 4,lMPixel 

LCD 1,5" 

Mirino ottico imm. reale 

2848x2136 

2272x1704, 1600x1200, 

1024x768, 640x480 

JPEG (Exif 2,2), DPOF 

No/Si/No 

F3,37/F3,56 

equiv. a 38-114 mm 

No 

3X/3X 

40 cm / 8 cm 

100, 200, 400, 800 

Mod. AE progr. comp. +/-2EV; 

Man. (punto /centrale/media) 

Automatico, 

Manuale 
2-1 / 500 sec 



CCD -1/1,8" -4,1 Mpixel 

LCD 1,5" 
Ottico zoom a imm. reale 

2272x1704 

1600x1200, 1024x768, 

640x480 

JPEG (Exif 2,2), DPOF 

No/Si/Si 

F2,8/F4,9 

equiv. a 36-108 mm 

Non supportate 

3x/3,6x 
46 cm / 5 cm 

50, 100, 200, 400 

Programma AE, manuale 

Comp.+/- 2 EV, blocco memoria 

Automatico, 5 preselezioni 

e personalizzato 

15 - 1 / 2000 sec 



Si/nd 

Auto/ Fili-in /off/ Auto 

Red eye reduction / Slow sync 

No 

CF16MB 

No 

CF 

Si 

USB, Video Out, Alim 

Win/Mac 

Si 

1CR-V3Uo2xAA 

81x109x48 

321 

2 anni 

www.benq.it 

199-747747 



Si/0,3 - 3,5 metri 

Auto, riduzione occhi rossi, 

man. flash on/off, Slow sync 

No 

Compact flash da 32 MB 

No 

Compact flash tipo I 

Si 

USB, uscita audio-video NTSC/PAL 

Win/Mac 

Si 

Rie. Li-lonNB-lLHda840mAh 

57x87x27,8 

185 

2 anni 

www.canon.it 

848-800519 



Come leggere 
le tabelle 



Queste tabelle riportano le 
principali caratteristiche delle 
fotocamere digitali prese in 
esame. Ovviamente non è stato 
possibile citare tutte le 
caratteristiche perché sarebbe 
stata necessaria un'intera pagina 



per ogni modello e la cosa 
avrebbe reso la fruizione di quanto 
riportato molto complessa. Per 
questo motivo è stata fatta una 
valutazione su quali potessero 
essere le caratteristiche di 
maggior interesse per il lettore e 
ne è scaturita, comunque, una 
lista di ben una trentina di voci 
che possiamo definire come le 
principali per effettuare una 



corretta e dettagliata 
comparazione delle periferiche. 
Oltre a queste, che andremo ad 
analizzare più nel dettaglio, sono 
state riportate le informazioni utili 
per l'acquisto (quindi prezzo di 
listino, garanzia ed eventuale 
distributore se non coincidente 
con il produttore) e quelle relative 
al produttore stesso incluso il sito 
Internet cui fare riferimento e 



numero di telefono del cali center 
(per ottenere ulteriori informazioni 
o approfondimenti di carattere 
tecnico e commerciale) che, 
spesso e volentieri, è un numero 
verde completamente gratuito. Sul 
prezzo riportato, naturalmente IVA 
compresa, c'è da precisare che si 
tratta del listino ufficiale del 
produttore; questo implica che sia 
solitamente il prezzo massimo di 
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Casio 


Epson 


Kodak 


Minolta 


Pentax | 


QV-R40 


L400 


DX6490 


Dimage F200 


Optio S4 


499 


499 


599 


589 


569 


6,5 


7,5 


7 


7 


7,5 


6,5 


7,5 


7 


7,5 


7,5 


6,5 


7,5 


7,5 


7 


8 




CCD- 4.0 Mpixel 


CCD -4,07 Mpixel 


CCD -4,23 Mpixel 


CCD 1/18" 4Mpixel 


CCD -1/2,5" -4,23 Mpixel 


LCD 1,6" 


LCD 1,5" 


LCD 2,2" 


LCD 1,5" 


LCD 1,6" 




Ottico imm. reale al 77% 


Elettronico 


Ottico a dim. reale 


Ottico zoom ad imm. reale 


2304x1712 


2304x1728 


2304x1728 


2272x1704 


2304x1728 


2240x1680, 1600x1200, 
1280x960, 640x480 


1600x1200, 640x480 




1600x1200, 1280x960, 
640x480 


1600 x 1200, 1024 x 768, 
640x480 




JPEG (Exif 2,2), DPOF 


JPEG (Exif 2,2), DPOF 


JPEG, TIFF 


JPEG (Exif 2,2), DPOF 




No/Si/Si 


No/Si/Si 


No/Si/Si 


No/Si/Si 


n.d. 
equiv. a 39-117 mm 


F2,8/F4,9 
equiv. a 34-102 mm 


F2,8/F3,7 
equiv. a 38-380 mm 


F2,8/F4,7 
equiv. a 38-114 mm 


F2,6/F4,8 
equiv. a 35-105 mm 


No 


Non supportate 


Non supportate 


No 


No 


3x/3,2x 


3x/3x 


10x/3x 


3X/4X 


3x/4x 




50cm/llcm 


60 cm / 12 cm 


50/20 


40 cm / 6 cm 


80, 160 


100, 200, 400 


80, 100, 200, 400, 800 


100, 200, 400, 800 


Automatico, 50, 100, 200 


Spot e Multipla - Compensazione 
esposizione +/- 2 EV 


Programma Automatico TTL 
Comp. +/-2EV 


Programma AE, manuale 
AE a prorità ap., AE a priorità ott. 


Si 


Misurazione TTL (Multizona, Media 
p. centro e spot) - Comp. +/- 2 EV 


Auto, Luce Solare, Ombra, Lampadina, 
Luce Solare, Manuale 


Modalità pre-impostate 


Automatico, Manuale 


Automatic, Daylight, Tungsten, 
Fluorescent, Cloudy, Custom 


Automatico, Luce diurna, Ombra, 
Tungsteno, Fluorescente, Man. 


ND 


1/2-1/ 2000 sec 


16 - 1/1700 sec 


4 - 1/1000 


4-1/2000 sec 


Si/nd 


Si/nd 


Si/ 0,5 a 4,9 metri 


Si fino a 4 metri 


Si/0,2 -3,5 metri 


Debole, Normale, Aut 
Forte 


, forzato acceso, forzato spento, 
riduzione occhi rossi 


automatico, fili, 
occhi rossi, off 


Autoflash*, red-eye reduction*, Modi Flash-on/off. 
Fili-flash, flash cancel (*in mod.AE) Rid. effetto "Occhi rossi" 


No 


No 


No 


No 


No 


No 


Secure Digital da 16 MB 


16 MB interna 


16 MB 


11MB 


Si 10MB 


No 


16 MB 


Nessuna 


11MB 


SD/MMC 


SD/MMC 


MMC/SD 


Secure Digital 


SD/MMC 


Si 


Si 


Si 


Si 


Si 


USB 


USB, Output AV C.USB 2.0 e Kodak dock 6000, Output AV USB, Video, Batteria 


Uscita AV, USB, ingresso di alim. 


Win/Mac 


Win/Mac 


Win/Mac 


Win/Mac 


Win/Mac 


Si 


Si 


Si 


No 


Si 


2 batterie Ni-Mh 1700mAh 


4 batterie alcaline 


Li-lon ricaricabile da 1700 mAh 


CR-V3 


Li-lon ricaricabile da 710 mAh 




60x105x31,5 


79,9x99,6x81,2 


52x111x32 


52x83x20 




185 


337 


220 


115 


2 anni 


lanno 


lanno 


2 anni 


2 anni 


www.casio-europe.com/it/ 


www.epson.it 


www.kodak.it 


www.minoltafoto.it 


www.pentaxitalia.com 


02-380761 


800-801.101 


02-69633452 




055-3024937 





acquisto e che, nella maggior 
parte dei negozi e presso i 
merchant on line, sia possibile 
trovarli a prezzi decisamente più 
competitivi. 

Voti riportati 

Dai risultati dei test effettuati è 
scaturito un punteggio globale che 
è stato poi semplificato all'interno 
della tabella in ulteriori due 



singole voci: qualità dell'immagine 
e caratteristiche. Il primo fa 
riferimento al risultato qualitativo 
degli scatti effettuati, il secondo 
alle caratteristiche tecniche della 
macchina e alla dotazione. 
Abbiamo poi internamente creato 
altri due voti, non pubblicati 
relativi alla facilità d'uso che tiene 
conto anche di quanto tempo si 
impiega per imparare le funzioni 



base di utilizzo e, infine, il prezzo. 
La media di questi quattro singoli 
voti ha dato come risultato un 
giudizio finale espresso in senso 
relativo alla categoria di 
appartenenza della macchina e 
non in senso assoluto all'interno 
del mercato. 

Caratteristiche tecniche 

Passando alle caratteristiche 



tecniche, abbiamo individuato 
alcune principali categorie da 
mettere in evidenza. Le prime 
sono ovviamente legate al tipo di 
sensore e alla risoluzione, 
elementi che normalmente 
rappresentano la principale chiave 
di lettura per il grande pubblico 
per definire la classe qualitativa 
del prodotto. Di questo gruppo 
fanno parte anche i formati di file 
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FOTOCAMERE DA 5 MEGAPIXEL 




Modello 


Powershot G5 


Photosmart 945 


Dimage Al 


Coolpix 5400 


Prezzo euro (IVA compresa) 


999 


679 


1439 


899 


Voto globale 


7,5 


8 


7 


8 


Voto qualità foto 


8 


8 


7,5 


8,5 


Voto caratteristiche 


8 


8 


8 


8,5 


CARATTERISTICHE TECNICHE 


Tipo di sensore, dim. e megapixel 


CCD - 1/1,8" - 5,0 Mpixel 


CCD -1/1,8" -da 5,3 Mpixel 


2/3" CCD 5,3 Mpixel 


1/1.8" CCD 5,26 Mpixel 


Monitor (pollici) 


LCD 1,8" orientabile 


LCD da 2,0" 


LCD 1.8" 118,000 pixel TF 


LCD 1,5" copertura 97% 


Mirino 


Ottico zoom a imm. reale 


Mirino elettronico tipo reflex 


0.44" 235 Kpixel TF LCD 


Ottico a imm. reale (zoom) 


Risoluzione massima reale (Pixel) 


2592x1944 


2608x1952 


2560x1920 


2592 x 1944 


Altre risoluzioni (Pixel) 


1600x1200, 1024x768, 
640x480 


1296x976 


2080x1560, 1600x1200, 
640x480 


2592x1728,1600x1200, 
1280 x 960, 1024 x 768, 640 x 480 


Tipi di file supportati 


JPEG (Exif 2,2), DPOF 


JPEG (Exif 2,2), DPOF 


JPEG, TIFF 


JPEG (EXIF 2.2) 


RAW/Video/Audio 


Si/Si/Si 


No/Si/Si 


Si/Si/No 


No/Si/Si 


Tipo obiettivo 


F2,0/F3,0 
equiv. a 35-140 mm 


F2,8/F11,3 
equiv. a 37-300 mm 


F2,8/F3,5 
equiv. a 28 -200 mm 


F2,8/F7,6 
equiv. a 28- 116 mm 


Ottiche aggiuntive 


Conv. grandang., teleobiettivo e macro 


No 


Si, 49mm 


Si con adattatore 



Zoom ottico/digitale 

Distanza min. messa a fuoco norm./macro 



4x/4x 
50 cm / 5 cm 



Sensibilità ISO 
Esposizione 

Bilanciamento dei bianchi 



50, 100, 200, 400 

Mod. AE, priorità tempi/diafr., man. 

blocco mem. - Comp. +/- 2 EV, bracketing AEB 

Automatico, sei preselezioni, 

personalizzato 1 e 2 



8x/7x 
50 cm / 10 cm 

50, 100, 200, 400 

Esp. AE priorità tempi/diaframmi 

Comp. +/- 3.0 EV 

Automatico, 

Manuale 



7,14X/2X 
50 cm / 13 cm - 50cm 



4,14X/4X 
1/1 



100, 200, 400, 800 50, 100, 200, 400 

Man., automatica, 256-segment Matrix, Center-weighted, 

Priorità tempi/diaframmi Spot, AF Spot reg. +/- 2 base 0,3 

Si, Auto, Daylight, Tungsten, Shade, Auto, Fine, Inc., Ruorescent, 
Cloudy, Flash, Ruorescent, Custom Cloudy, Speedlight, Shade, Preset 



Tempi di esposizione (s) 


15-l/2000sec 


16 a 1/2.000 sec 


30-1/16000 


1-1/4000 


Flash integrato e portata 


Si / 0,7 - 5,0 metri 


Si/3 metri 


Si, 0.5-3.8m 


Si/0,15 -5.2m 


Impostazioni flash 


Auto, rid .occhi rossi, 
flash on/off 


Flash On/Off,Autom, 
rid .occhi rossi 


Fili-Flash, Red-Eye Reduction, 
Rear Flash Sync, Wireless 


Auto, Flash Cancel, Anytime Flash, 
Red-Eye, Slow-Sync, Rear Curtain Sync 


Slitta flash esterno e tipologia 


Si / Canon SpeedLite comp. serie EOS 


No 


Si, HotShoe, Sync Terminal 


Si 


Memoria in dotazione 


Microdrive IBM da 1 GB 


32 MB 


16 MB 


CF32MB 


Memoria interna 


No 


No 


Nessuna 


No 


Memory Card Supportate 


CFtipo 1 e II -IBM Microdrive 


SD/MMC 


Compact Flash tipo le II 


Compact Flash 


Autoscatto 


Si 


Si 


Si 


Si 


Interfacce 


USB, uscita audio-video NTSC/PAL 


USB, Output AV 


USB 


USB, Video Out, AC/in 


Driver 


Win/Mac 


Win/Mac 


Win/Mac 


Win/Mac 


Menu in italiano 


Si 


Si 


No 


No 


Tipo batterie 


Ricaricabile Li-lon BP-511 da 1100 mAh 


4 batterie Magli ioni di litio 


Propr. NP400 Ioni di Litio 


Battery Pack proprietario 


Dimensioni (ALP millimetri) 


73,9x121x69,9 


85x123x85 


117 x 85 x 114 


108x73x69 


Peso (grammi) 


410 


300 


560 


320 


Garanzia 


2 anni 


lanno 


2 anni 


2 anni 


Web Produttore 


www.canon.it 


www.hp.com/it 


www.minoltafoto.it 


www.nital.it 


Telefono Produttore 


848-800519 


02-92607330 




02-67493520 



supportati, la possibilità o meno 
di salvare le foto in formato non 
compresso (con estensione RAW) 
e di catturare brevi filmati (con 
distinzione tra quelli con audio e 
quelli senza). Il secondo è relativo 
alle caratteristiche tecniche della 
macchina. Troviamo quindi tipo e 
formati dell'obiettivo, qualità e 
modalità di utilizzo del flash, tipo e 
capacità dello zoom e quant'altro 
abbia a che fare con le ottiche e 



con le riprese. Il terzo gruppo 
riguarda le modalità operative 
quindi tipologia di messa a fuoco, 
bilanciamento dei bianchi, 
esposizione, sensibilità ISO e via 
dicendo. Il quarto gruppo 
racchiude le informazioni relative 
alle memorie e ai sistemi di 
interfaccia della macchina verso le 
altre periferiche (personal 
computer, stampanti e televisori). 
In ultimo abbiamo preso in 



considerazione l'aspetto più 
pratico e quello di ingombro, vale 
a dire quale tipo di batteria viene 
fornito nel primo caso e le 
dimensioni ed il peso finale della 
macchina. 

Toccare con mano 
i prodotti 

Il quadro a disposizione è 
sufficientemente completo per 
una corretta valutazione dei 



prodotti ed effettuare una scelta 
che rimarrà comunque fortemente 
legata al giudizio personale. È 
infatti un consiglio utile quello di 
andare, quando possibile, a 
toccare con mano le fotocamere 
per ottenere quelle particolari 
sensazioni che nessuna scheda 
tecnica è in grado di fornire, 
indispensabili per creare il 
perfetto connubio tra fotocamera 
e utilizzatore. 
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FOTOCAMERE REFLEX DIGITALI 





Optio 550 
759 
7,5 

7,5 
7,5 

CCD- 1/1.8" -5,25 Mpixel 

LCD 1,5" 
Ottico a imm. reale (zoom) 

2592x1944 

2048x1536, 1600x1200, 

1024x768, 640x480 

No/Si/Si 

F2,8/F4,6 

equiv. a 37,5- 187,5 mm 

No 

5,05X/4X 

60 cm / 2 cm 

Automatico, 64, 100, 200, 400 

Man., Priorità diaframmi/tempi, Picture, 

Pan. Assist, lm.3D, Filtri dig. - C.+/- 2 EV 

Automatico, Luce Diurna/Tungsteno, 

Fluorescente, Ombra, Man. 

4 - 1/4000 

Si 

Aut. , Modi Flash-on e Flash-off 

Riduzione effetto Occhi rossi 

No 

SD da 16 MB 

No 

SD/MMC 

Si 

USB; Video Out; DC in 

Win/Mac 

Si 

Lithium lon ricaricabile da 1800 mAh 

59X100X40 

150 

2 anni 

www.pentaxitalia.com 

055-3024937 



Cybershoot DSC VI 
699 
7,5 

7,5 
8 

1/1.8" CCD 5 Mpixel 

1.5" TFT, 123,000 pixels 

Ottico 

2592 x 1944 

2592x1728,2048x1536, 

1280x960,640x480 

JPEG (EXIF 2.2) 

No/Si/Si 

F2.8/F4,0 

equiv. a 34136 mm 

Si, con adattatore 52mm 

4X 
Normale: 40 cm- Infinito; 

Macro:10-40cm 

Auto, 100, 200, 400, 800 

Auto/Man., Progr.AE, 

Priorità tempi/diafr./prof.campo 

Auto, Daylight, Cloudy, Fluor., 

Incandescent, One-push Manual 

30- 1/2000 sec 

Si/Copertura totale campo 

Auto, On, Off, Slow-Sync; 

Red-Eye On / Off 

Si 

32 MB 

No 

Sony Memory Stick e SMS Pro 

Si 

USB 2.0 

Win/Mac 

Si 

Sony NP-FC11 al litio 

99x65x57 

298 

2 anni 

www.sonystyle-europe.com 

02-61838500 




CMOS 6,5 Mpixe 

LCD 1,8" 

Pentaprisma copertura 95% 

3072x2048 

2048x1360, 

1536x1024 

JPEG (Exif 2,2), DPOF 

Si/Si/No 

F3,5/F5,6 

equiv. a 18-55 mm 

Si/dedicate Canon EF 

Dipende dall'ottica montata 

28 cm a infinito 

100, 200, 400, 800, 1600 

TTL con fotoc. al silicio - Auto, PIC, 

Priorità di tempi e di diaframmi 

8 preselezioni 

30- 1/4000 sec 

Si con controllo D-TLL 

Auto, occhi rossi aut. 

manuale flash on/off, Slow sync 

Si/Canon SpeedLite serie EOS 

CF64MB 

No 

CF tipo I e II -IBM Microdrive 

Si 

USB e uscita video 

Win/Mac 

Si 

Ricaricabile Li-lon 1100 mAh 

99x142x72,4 

560 

2 anni 

www.canon.it 

848-800519 



1/1,8" CCD 6,lMpixel 
LCD 1.8" 118,000 pixel TF 
Pentaprisma opertura 95% 

3008x2000 

3008x2000,2240x1488, 

1504 x 1000 

JPEG, TIF 

Si/Si/No 

Fl,8 

equiv. a 50 mm 

Attacco tipo Nikon-F 

Dipende dalle ottiche utilizzate/nd 

0,45 metri (per quello utilizzato) 

200-1600 con Hl-I SO 

Manuale, automatica, 

AE progr., AE tempi, AE diaframmi 

Modalità manuale e auto 

30-1/4000 più posa lunga 

Si/fino a 15,6 metri 

ront-Curtain Sync, Red-Eye Red., 

Slow Sync, Rear-Curtain Sync 

Si 

Nessuna 

Nessuna 

Compact Flash 

Si 

USB, Video 

Win/Mac 

No 

BatteryPack Ioni di Litio 1400 mAh 

144x116x81 

700 (circa il corpo macchina) 

2 anni 

www.nital.it 

02-67493520 



CCD da 6,31 Mpixel 

LCD 1,8" 

Pentaprisma fisso in vetro 

3008x2008 

2400x1600, 1536x1024, 

1152x768, 960x640 

JPEG (Exif 2,2), DPOF 

Si/No/No 

F4/F5,6 

equiv. a 27,5-53,5 mm 

Si, comp. baionetta PENTAX K 

Dipende dall'obiettivo 

da 0,28 metri 

ISO 200 - 1600 
Manuale, esposizione autom. 

Automatico: TTL sensore immagine 

Manuale 

30-1/4000 sec 

Sincro-flash. Flash 

Off/On e riduzione occhi rossi 

Si 

CF512MB 

No 

CFtipo I/Ile Microdrive 

Si 

USB, Video Out 

Win/Mac 

Si 

Batterie stilo (AA) alcaline 

60x129x95 

550 

2 anni 

www.pentaxitalia.com 

055-3024937 



CELLULARI 



Produttore 



Modello 

Prezzo euro (IVA compresa) 
CARATTERISTICHE TECNICHE 

Risoluzione fotocamera 

Risoluzione display 

Memoria 

Flash 

Zoom 

Interfaccia PC 



T720 

299 + 79 (fotocamera) 

QVGA (320 x 240 pixel) 72 DPI 

120x160 pixel a 4.096 colori 

5 MB 

No 

No 

cavo seriale 







7250Ì 
539 

CIF (352x288 pixel) 

128 x 128 pixel a 4.096 colori 

4MB 

No 

No 
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Una printer station per stampare foto 



La fotografia digitale ha fatto 
nascere una sorta di cultura 
del fai da te. Ha chiuso quel- 
l'articolato ciclo imposto ai 
possessori di fotocamere tradi- 
zionali che prevedeva la stam- 
pa di tutte le foto impresse sul 
rullino, senza poterne valutare 
a priori la qualità, con tempi di 
attesa più o meno lunghi e ri- 
sultati a volte sorprendenti. I 
produttori di fotocamere digi- 
tali e di periferiche di stampa si 
sono quindi impegnati nel pro- 
gettare, e rendere disponibili 
sul mercato, dispositivi sempre 
più sofisticati, in grado di forni- 
re una realistica qualità di stam- 
pa, in linea con quella offerta 
dai centri specializzati e il tutto 
associato, ovviamente, alla fa- 
cilità d'uso. 

Kodak EasyShare Printer 
Dock 6000 (proposta a 249 eu- 
ro) è uno di questi dispositivi 
che grazie a un processo di 
stampa a sublimazione non fa 
certo rimpiangere la qualità ot- 



tenibile con i più tradizionali 
processi chimici. La Printer 
Dock non è solo un dispositivo 
di stampa. Incorpora, infatti, 
una docking station con cui 
possiamo interfacciare la foto- 
camera al computer per scari- 
carne direttamente le foto sul 
disco fisso. Viene anche fornita 
un'uscita audio/video per la 
connessione diretta a schermi 
televisivi per fruire in modo ot- 
timale delle immagini memoriz- 
zate all'interno della fotocame- 
ra. La docking consente, inol- 
tre, di caricare la batteria inter- 
na alla fotocamera. Una serie di 
LED monitorizzano, inoltre, lo 
stato di funzionamento con 
informazioni legate alla moda- 
lità di stampa selezionata, alla 
presenza o meno di carta nel- 
l'alimentatore automatico, o l'e- 
ventuale consumo della cartuc- 
cia di stampa. Questo dispositi- 
vo è compatibile con le fotoca- 
mere Kodak EasyShare serie 
CX/DX 6000 e LS600. 




Stampare le foto in modo 
semplice e diretto 

Il modo più veloce per stam- 
pare le nostre foto nel classico 
formato 10x15 mm è quello del- 
la stampa diretta senza l'uso 
del personal computer. Le ope- 
razioni da fare sono semplici e 
abbastanza intuitive. Qui di se- 
guito vi mostriamo come utiliz- 
zare la Printer Dock Kodak. 

1 Preparare la Kodak 
EasyShare Printer Dock 6000 

La confezione include so- 
stanzialmente tre elementi. La 
cartuccia di stampa, il cassetto 
di alimentazione dei fogli e la 
stessa Printer Dock. L'installa- 
zione è semplice e veloce e pre- 
vede l'inserimento della car- 
tuccia di stampa in un apposito 
alloggiamento laterale, l'inseri- 
mento dei fogli per la stampa 
fotografica nel cassetto di ali- 
mentazione e il posizionamen- 
to di quest'ultimo nell'apposita 
sede frontale della Printer 
Dock. Una volta collegata l'ali- 
mentazione elettrica la stam- 
pante è pronta all'uso. 

2 Collegare la fotocamera 
alla Printer Dock 

Nella parte superiore della 
Printer Dock è presente una 
porta dedicata per il collega- 
mento della fotocamera alla 
stampante/docking station. Le 
fotocamere della serie Kodak 
EasyShare serie CX/DX 6000 e 
LS600 hanno anch'esse un at- 
tacco compatibile per una con- 
nessione diretta con la 
docking. La fotocamera viene 
montata in modo tale che il di- 
splay LCD sia rivolto verso la 



parte frontale della Printer 
Dock 6000, dato che lo stesso 
display sarà poi in grado di vi- 
sualizzare, oltre alle foto salva- 
te nella memoria della fotoca- 
mera anche una serie di utili 
informazioni per attivare il pro- 
cesso di stampa senza ricorre- 
re all'uso del personal compu- 
ter. 

3 Stampare le foto 
in modalità stand alone 

Una volta collocata la foto- 
camera digitale sulla docking, il 
display si accende in modo au- 
tomatico visualizzando le im- 
magini salvate nella memoria 
interna o sulla Secure Digital, 
così come risultano attivi e il- 
luminati i vari LED presenti sul- 
la stampante. A questo punto 
l'uso dei tasti funzione in dota- 
zione alla Printer Dock consen- 
tiranno la selezione e la stampa 
delle foto desiderate. 

Cliccando sui tasti freccia 
sarà possibile visualizzare, in 
successione, i vari fotogrammi 
e selezionare quelli di nostro 
interesse, mentre con il tasto 
printer (contrassegnato dall'i- 
cona della stampante) si atti- 
verà il processo di stampa vero 
e proprio con la richiesta del 
numero di copie che si voglio- 
no realizzare. È possibile stam- 
pare una sorta di indice gene- 
rale di tutte le foto presenti, op- 
pure decidere di attivare la 
stampa di tutte le foto. Il pro- 
cesso di stampa richiede circa 
90 secondi per singola foto e 
avviene per successivi passag- 
gi e quindi per successiva so- 
vrapposizione sulla carta foto- 
grafica dei colori primari. ■ 
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Come fare una foto panoramica 



Le fotocamere digitali di ulti- 
ma generazione, in partico- 
lar modo quelle che appar- 
tengono a una fascia di prezzo 
medio-alta, integrano un'inte- 
ressante funzione che consen- 
te di effettuare foto panorami- 
che. La soluzione si chiama mo - 
dalità unione o modalità pano - 
ramica, una sorta di copia e in - 
colla applicato a delle immagi- 
ni digitali. 

Detto così potrebbe sembra- 
re assai semplicistico, in realtà 
il processo è molto più com- 
plesso di quanto si possa im- 
maginare anche se viene gesti- 
to in modalità molto trasparen- 
te da parte dei mezzi tecnolo- 
gici utilizzati (fotocamera e 
PC). Il funzionamento è molto 
semplice da comprendere e 
consiste nel realizzare la pano- 
ramica spezzata in più foto- 
grammi (tanti quanti ne servo- 
no per inquadrarla nella sua to- 
talità) seguendo le indicazioni 
fornite dal display LCD della fo- 
tocamera per poi ricomporli, 
sul nostro computer, sfruttan- 
do il software in dotazione alla 
stessa. Se possediamo una fo- 
tocamera economica che non 
integra in modo nativo questa 
funzione non ci dobbiamo sco- 
raggiare perché esistono dei 
programmi shareware scarica- 
bili da Internet (come Panora- 
ma Factory) in grado di svolge- 
re le stesse mansioni. Si dovrà 
però porre una maggiore atten- 
zione nel realizzare i vari foto- 
grammi, dato che la fotocame- 
ra non potrà assisterci più di 
tanto nelle operazioni. 

La versatilità di questi 
software consente di realizzare 
degli scatti davvero interes- 
santi. Inizialmente si è accen- 
nato alla necessità di inqua- 
drare un unico monumento di 
grandi dimensioni: a tal propo- 
sito si pensi al tentativo di far 
stare in un'unica fotografia l'in- 
tero colonnato del Bernini (tan- 
to per citare un esempio) senza 
disporre di un buon grandan- 
golo, praticamente impossibile 
a meno di non allontanarsi di 
qualche centinaio di metri. 
Grazie alle modalità fotografi- 
che sopraccitate, che poi ver- 
ranno in seguito approfondite, 
è possibile fare due o tre scatti 
successivi che poi verranno 
letteralmente "assemblati" dal 
programma di creazione delle 
panoramiche e il risultato sarà 



di notevole impatto, decisa- 
mente migliore rispetto a quel- 
lo di una fotografia scattata da 
centinaia di metri di distanza. 
Questo esempio evidenzia solo 
alcune delle potenzialità offer- 
te da questi software che non 
si limitano alla sola realizzazio- 
ne di foto panoramiche ma 
vanno ben oltre dando libero 
sfogo alla fantasia del foto- 
grafo. Tanto per citare un altro 
esempio di ciò che è possibile 
fare, si potrebbe pensare di sa- 
lire in cima alla torre Eiffel a Pa- 
rigi e metodicamente scattare 
foto girando tutto intorno al 
balcone panoramico per poi 
creare un intero panorama di 
Parigi in un'unica lunga foto 
(modello atlante) oppure un 
anello che rappresenta a 360° 
gradi quanto ripreso. 

Vediamo ora come realizzare 
questi scatti artistici: prima uti- 
lizzando il software in dotazio- 
ne con alcune fotocamere Ca- 
non e poi con un programma 
shareware disponibile in Rete. 

La procedura per la Canon 
PowerShot G5 

La cosiddetta modalità Unio - 
ne della Canon PowerShot G5 
può essere gestita in differenti 
modi: una volta attivata, sul di- 
splay LCD della fotocamera ap- 
pare un'apposita interfaccia 
grazie alla quale è possibile de- 
cidere la modalità di ripresa. È 
possibile riprendere immagini 
con cinque differenti sequenze: 
due orizzontali, da sinistra ver- 
so destra e viceversa, due ver- 
ticali, dall'alto verso il basso e 
viceversa, e una in senso ora- 
rio, partendo dall'angolo supe- 
riore sinistro, per formare una 
immagine quadrata composta 
da quattro differenti fotogram- 
mi. 

Scattare le immagini 
da unire 

Una volta selezionata la se- 
quenza preferita sulla base del 
soggetto che vogliamo ripren- 
dere si può procedere al primo 
scatto. La prima immagine me- 
morizzata verrà poi parzial- 
mente riprodotta sul display 
della fotocamera per essere 
utilizzata quale riferimento per 
lo scatto successivo. Per ga- 
rantire una ottimale ricompo- 
sizione dei fotogrammi con il 
software Canon Photo Stitch 
caricato sul nostro PC, questi 



dovranno avere degli elementi 
di congiunzione ben definiti e 
sovrapponibili altrimenti la fo- 
to finale potrebbe risultare di 
scarsa qualità. È consigliabile 
fare in modo che la sovrappo- 
sizione avvenga su una zona 
compresa tra il 30 e il 50% del- 
l'immagine contigua per la di- 
rezione orizzontale e di non 
avere scostamenti superiori al 
10% nell'allineamento in dire- 
zione verticale. Un volta realiz- 
zati gli scatti si chiude la fase di 
ripresa e i fotogrammi memo- 
rizzati si potranno facilmente 
individuare nella fase di trasfe- 
rimento dalla memoria della fo- 
tocamera al nostro PC perché 
opportunamente contrasse- 
gnati dal software Canon. 

1 Trasferire le foto sul PC 

Per trasferire le foto che an- 
dranno a comporre la nostra 
immagine panoramica, Canon 
mette a disposizione un 
software denominato Zoom- 
Browser EX. Questo software 
consente di individuare facil- 
mente i fotogrammi che com- 
porranno l'immagine finale 
perché verranno opportuna- 
mente contrassegnati. Atti- 
vando il comando Scarica im - 
magine sarà possibile specifi- 
care in quale cartella fare il sal- 
vataggio o crearne una nuova 
per l'occasione (fotol). 

2 Selezionare e comporre 
le immagini 

La composizione delle im- 
magini viene eseguita da un ap- 
posito software che individua i 
punti comuni nei vari foto- 
grammi effettuandone poi una 
sovrapposizione elettronica. 
Canon, come detto, si affida al 
programma Photo Stitch dal fa- 
cile e intuitivo utilizzo. 

Una volta lanciato il pro- 
gramma si andranno a recupe- 
rare i fotogrammi in preceden- 
za memorizzati sul disco fisso 
del computer cliccando sul ta- 
sto Apri (foto 2). Una volta ca- 
ricati sarà possibile apportare 
eventuali modifiche alla se- 
quenza di composizione modi- 
ficandone la posizione, oppure 
invertendone l'ordine e così 
via. Scelta la sequenza ottimale 
si può procedere alla composi- 
zione vera e propria agendo 
sul comando Unione (foto 3). 
Nella successiva finestra visua- 
lizzata sarà possibile effettuare 
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un'ultima scelta legata alla ti- 
pologia dell'immagine panora- 
mica che stiamo realizzando. Si 
potrà optare per Panoramica 
paesaggi, oppure per Sposta - 
mento parallelo. Fatto questo 
possiamo attivare la composi- 
zione vera e propria agendo 
sul tasto Avvia. 

3 Salvare l'immagine 
panoramica 

Una volta eseguita la com- 
posizione dei fotogrammi sele- 
zionati per la foto panoramica 
(foto 4) si procederà al salva- 
taggio della stessa. 

Questa operazione consente 
di individuare e modificare la 
zona utile desiderata. Il pro- 
gramma definisce di default la 
zona che verrà salvata e che 
comporrà la foto finale ma l'u- 
tente ha comunque la possibi- 
lità di personalizzare questa 
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zona riducendone magari le di- 
mensioni o eliminando parti di 
scarso interesse (foto 5). 

La parte selezionata è rac- 
chiusa in una cornice verde fa- 
cilmente ridimensionabile in- 
teragendo con il mouse e tra- 
scinando i vari lati della corni- 
ce nella posizione desiderata. 
Completata questa operazioni 
si potrà effettuare il salvataggio 
finale della foto panoramica 
cliccando sul tasto Salva. Sarà 
anche possibile scegliere il for- 
mato grafico e il nome. 

A salvataggio eseguito viene 
data la possibilità di visualizza- 
re un'anteprima, a tutto scher- 
mo, del risultato finale che, dal- 
le prove eseguite, è sempre sta- 
to di ottimo livello (foto 6). 

I panorami realizzati 
con Panorama Factory 

Panorama Factory è uno 
shareware (3,65 MB) disponi- 
bile sul sito www.panorama- 
factory.com in prova gratuita 




per trenta giorni. Le complete 
funzionalità di questo pro- 
gramma lo rendono assai inte- 
ressante per creare divertenti 
effetti. Uno dei suoi punti di for- 
za è l'estrema facilità d'uso, an- 
che se il software è disponibile 
in sola lingua inglese: basta 
scegliere, infatti, le foto da uni- 
re e il formato grafico dell'im- 
magine finale e al resto penserà 
lui (foto7). 

In questa guida all'utilizzo di 
Panorama Factory, non verrà 
ripetuto quanto già espresso 
sul processo di trasferimento 
delle foto dalla fotocamera al 
PC, poiché ogni modello utiliz- 
za un suo specifico program- 
ma. Maggiore attenzione dovrà 
essere posta, invece, nella fase 
di scatto. Una fotocamera che 
non dispone in modo nativo 
della modalità unione o pano - 
ramica, non visualizzerà sul di- 
splay la foto in precedenza rea- 
lizzata quale riferimento per la 
successiva. Chi realizza le foto 
in sequenza dovrà pertanto 
agire con una precisa metodica 
per non inficiare la qualità del 
lavoro finale. 

I consigli che possiamo dare 
sono i seguenti: 

a) utilizzare, se possibile, un 
cavalletto per limitare gli sco- 
stamenti verticali 

b) fissare nelle varie inquadra- 
ture dei punti di riferimento 
ben precisi, vedi un albero, una 
strada, una casa e così via, per 
limitare gli scostamenti tra i 
vari fotogrammi realizzati 

e) optare per zone di sovrap- 
posizione sufficientemente am- 
pie, almeno il 50% per singolo 
fotogramma, per compensare 
gli errori di inquadratura 
d) eseguire tanti scatti per po- 
ter successivamente seleziona- 
re quelli meglio riusciti e più 
compatibili tra loro; questo per 
evitare che il software debba 
tagliare zone troppe estese del- 
la foto panoramica finale a cau- 
sa degli inevitabili errori di in- 
quadratura commessi 

1 Installare Panorama Factory 

L'installazione di Panorama 
Factory (foto 8) non implica 
grossi problemi. Una volta sca- 
ricato il file è suffi- 
ciente fare doppio 
clic sull'eseguibi- 
le e seguire la pro- 
cedura standard 
di installazione 
che richiederà 
semplicemente la 
cartella di desti- 
nazione e gli ele- 




menti del programma da instal- 
lare. In poco più di un minuto il 
processo sarà completato. 

2 Importare le immagini 

Grazie al comodo wizard 
l'importazione delle immagini 
è semplice e veloce (foto 9). È 
sufficiente selezionare le im- 
magini, ruotarle, nel caso serva 
e passare allo step successivo. 

Non ci sono limitazioni sul 
numero di immagini da impor- 
tare. Resta però sempre valido 
il consiglio sulla velocità: mag- 
giore è il numero di fotogram- 
mi, maggiore sarà la lentezza 
del software nel creare la pa- 
noramica. 

3 Impostare i parametri 

Lo step numero due e nume- 
ro tre del wizard (foto 10) chie- 
deranno di selezionare il mo- 
dello di fotocamera utilizzata 
per scattare le foto e gli aggiu- 
stamenti da apportare alle im- 
magini. Questo consente all'al- 
goritmo di calcolare in maniera 
ottimale le eventuali distorsio- 



ni delle immagini e le conse- 
guenti correzioni da apportare 
per ottenere un risultato otti- 
male. 

Scelta del panorama 

A questo punto è giunto il 
momento di scegliere quale ti- 
pologia di panorama si deside- 
ra creare (foto 11). Le opzioni 
sono assai numerose e arriva- 
no fino alla possibilità di creare 
panorami a 360°. Selezionato 
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l'output desiderato il program- 
ma richiede il formato grafico 
da utilizzare per il salvataggio 
della nostra panoramica. Una 
volta dato OK si attiva il vero e 
proprio processo di elabora- 
zione dell'immagine finale e do- 
po qualche secondo il panora- 
ma sarà bello e pronto per es- 
sere mostrato, con un certo 
vanto, a tutti gli amici. ■ 
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L'importanza di lenti e obiettivi 



Nella scelta delle fotocame- 
re digitali si dà molta im- 
portanza al numero di me- 
gapixel ma troppo poca a una 
delle parti fondamentali per la 
qualità delle fotografie: le otti- 
che. Queste, però, sono le par- 
ti meccaniche ed elettroniche 
che maggiormente influiscono 
sul risultato finale. 

Una macchina fotografica è 
normalmente composta da va- 
rie parti alcune delle quali pren- 
dono il nome di ottiche. Utiliz- 
zando questo termine si fa rife- 
rimento, oltre alle vere e pro- 
prie lenti, a tutte quelle parti 
elettroniche e meccaniche 
(normalmente nascoste all'oc- 
chio soprattutto nelle compat- 
te) destinate alla messa a fuoco 
e alla gestione del diaframma. 
La più evidente, poiché la più 
esterna di tutte, è l'obiettivo 
che rappresenta una delle parti 
più importanti della fotocame- 
ra perché capace di condizio- 
nare il risultato qualitativo fina- 
le. È attraverso l'obiettivo, in- 
fatti, che passano tutti i sogget- 
ti che verranno di volta in volta 
immortalati. Il sensore (qualun- 
que esso sia e qualunque riso- 



luzione abbia) poco può fare a 
livello di qualità dell'immagine 
se le lenti della fotocamera so- 
no di pessima qualità. 

Come sono fatte le lenti? 

La prima e fondamentale di- 
stinzione che deve essere fatta 
sugli obiettivi riguarda il mate- 
riale costruttivo delle lenti: 
queste possono essere in pla- 
stica o in vetro. La plastica è il 
materiale con cui vengono pro- 
dotte la maggior parte delle 
lenti per fotocamera digitali di 
fascia medio bassa. Questo 
consente di mantenere prezzi 
d'acquisto molto competitivi, 
poiché si tratta di un materiale 
dal costo di produzione e di la- 
vorazione sensibilmente bas- 
so. Nonostante i notevoli passi 
avanti compiuti sul fronte della 
qualità resta evidente il fatto 
che la plastica ha delle pro- 
prietà ottiche inferiori a quelle 
del vetro, soprattutto per 
quanto concerne la trasparen- 
za e la tenuta nel tempo. Non 
servono esempi per capire che 
il vetro, nel tempo, subisce un 
processo di deterioramento 
molto più lento. Con il vetro, 



inoltre, vengono prodotte quel- 
le che in gergo si chiamano len- 
ti asferiche (vale a dire non 
perfettamente rotonde, la cui 
forma non è quella di una por- 
zione sferica) che offrono una 
qualità dell'immagine superio- 
re poiché riducono al minimo 
l'effetto "occhio di pesce" delle 
lenti più propriamente sferi- 
che. Queste equipaggiano, soli- 
tamente, le fotocamere di livel- 
lo professionale ma si possono 
trovare anche su modelli di fa- 
scia più bassa, quella che nor- 
malmente viene definita prosu- 
mer. 

Un buon numero di fotoca- 
mere digitali compatte, così co- 
me la totalità delle nuovissime 
reflex digitali, vengono prodot- 
te con speciali attacchi a vite 
che consentono di integrare 
l'obiettivo standard con alcuni 
importanti accessori. I più sem- 
plici, anche se usati molto 
spesso solo dai professionisti, 
sono i filtri che consentono di 
migliorare colore e nitidezza 
della fotografia in particolari 
condizioni di luce piuttosto 
che creare effetti particolari 
(l'esempio classico è quello del 



filtro arancione utilizzato nelle 
notturne per dare un effetto di 
cielo infuocato piuttosto che 
per esaltare le luci di alcuni 
monumenti). Più complesse da 
trovare e, sicuramente più co- 
stose, sono le lenti aggiuntive. I 
modelli più diffusi sono i modi- 
ficatori di focale e le lenti 
grandangolari. I primi variano 
la lunghezza focale dell'obietti- 
vo così da amplificare l'effetto 
zoom, i secondi consentono di 
aumentare il campo di gran- 
dangolo e catturare aree di di- 
mensioni maggiori. 

Sugli obiettivi ci sarebbero, 
naturalmente, molti altri ele- 
menti da aggiungere quale la 
scelta della lunghezza focale 
giusta, la scelta di un tele piut- 
tosto che di un grandangolo 
ma queste, normalmente, sono 
più legate al mercato delle re- 
flex poiché gli obiettivi delle 
compatte sono maggiormente 
limitati sotto questo punto di 
vista. Quelli esposti sono i cri- 
teri fondamentali da tenere 
presenti al momento dell'ac- 
quisto perché, lo ricordiamo, è 
meglio avere buone lenti e me- 
no pixel che viceversa. ■ 



Le tipologie 
di sensore 



Il termine risoluzione si riferisce al 
numero di pixel presenti in 
un'immagine dove per pixel 
(picture element) si intende l'unità 
più piccola di cui è composta 
un'immagine digitale. È abitudine 
consolidata misurare la qualità di 
un sensore sulla base dei milioni 
di pixel che lo compongono o 
meglio ancora, sulla base del 
numero di fotorecettori capaci di 
convertire, in un file digitale, 
l'intensità della luce che passa 
attraverso l'obiettivo della 
fotocamera. Maggiore è il numero 
dei recettori presenti sul sensore, 
maggiore sarà la risoluzione 
dell'immagine e, di conseguenza, 
la dimensione della stessa. 
Esistono differenti tipologie di 
sensori identificati da differenti 
sigle quali CCD, SuperCCD, C- 
MOSe il più moderno Foveon. Il 
CCD (acronimo di Charge Coupled 
Device) è il sensore più diffuso in 
assoluto sulle fotocamere 



attualmente in circolazione e si 
basa su una tecnologia sviluppata 
negli anni settanta. Un'evoluzione 
di questo sensore è stata 
introdotta alla fine degli anni 
novanta da Fuji Film e prende il 
nome di SuperCCD. La differenza 
sostanziale sta nella forma e 
nella disposizione dei fotodiodi. 
Nel primo caso, infatti, sono 
quadrati e disposti a griglia 
classica mentre nel secondo caso 
sono ottagonali, con inclinazione 
a quarantacinque gradi e con una 
disposizione a nido d'ape. Tale 
disposizione consente alle 
fotocamere che utilizzano questa 
tecnologia di realizzare foto con 
una risoluzione doppia rispetto al 
numero di fotodiodi effettivamente 
presenti (ecco spiegato perché 
fotocamere quali la Fuji Film 
FinePix S5000, pur avendo poco 
più di tre Mpixel producono 
immagini con risoluzione da 6). I 
CMOS sono dei sensori con una 
storia più travagliata rispetto a 
quella dei CCD; in passato 
abbandonati a causa di problemi 
nella resa cromatica, ritornano ora 
sul mercato grazie a costi di 



produzione più bassi e alla 
possibilità di integrare sul chip 
stesso alcune importanti funzioni 
che nei CCD devono essere 
predisposte su dispositivi a parte. 
Ultimo, ma solo in ordine di 
tempo, è il Foveon, di cui abbiamo 
già parlato nelle pagine 
precedenti. Si tratta di un sensore 
molto complesso in grado, però, di 
restituire una qualità di livello 
eccezionale. 

Quanti pixel per quale 
formato 

Il formato di stampa della foto 
digitale non può essere scelto 
solo in base alle proprie esigenze 
o, meglio, sulla base della 
risoluzione associata allo scatto. 
Sarà possibile ottenere risultati di 
qualità più o meno elevata a 



seconda delle dimensioni del 
supporto cartaceo selezionato 
per la stampa. Basse risoluzioni 
per lo scatto associate a formati 
di grandi dimensioni 
comporteranno una bassa qualità 
di stampa con soggetti sgranati e 
quindi dal pessimo impatto visivo. 
Bisogna ricordare, a tal proposito, 
che difficilmente un occhio poco 
esperto riesce a percepire, 
guardando un'immagine a video, 
l'effettiva risoluzione e altrettanto 
difficilmente sarà in grado di 
valutare le reali differenze tra 
l'immagine a video e quella 
stampata. 

Qui di seguito è riportata una 
tabella con i formati di stampa più 
comuni associati alle risoluzioni 
consigliate per ottenere dei 
risultati di buona qualità. 



Formato 
cm 


Mpixel 


Risoluzione 
minima 


Mpixel 


Risoluzione 
consigliata 








10x15 


0,3 


640x480 


0,8 


1080x720 


13x19 


0,5 


800x600 


1,2 


1296x936 


20x30 


0,9 


1200x900 


2 


1600x1200 


30x45 


1,3 


1440x1080 


3 


2160x1440 


50x75 


2 


1600x1200 


4,6 


2500x1875 
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Le fotocamere digitali ren- 
dono disponibili all'utiliz- 
zatore una serie di moda- 
lità operative; queste rappre- 
sentano delle configurazioni 
preimpostate e ottimizzate su 
differenti tipologie di scene e 
di soggetti e consentono all'o- 
peratore di ottimizzare, in mo- 
do semplice e veloce, i nume- 
rosi parametri che concorrono 
alla buona riuscita dello scatto 
finale. 

La selezione di queste diffe- 
renti modalità può avvenire 
tramite delle apposite ghiere di 
selezione o passando attraver- 
so i menu di configurazione vi- 
sualizzati sul display LCD della 
fotocamera; il tutto è in funzio- 
ne della tipologia della periferi- 
ca, costo e, ovviamente, di- 
mensioni. 

Modalità automatica 

Tutte le fotocamere dispon- 
gono, in primo luogo, di una 
modalità automatica in grado 
di gestire la messa a fuoco, i 
tempi di esposizione, l'apertu- 
ra del diaframma e quant'altro 
in maniera del tutto autonoma 
e automatica sulla base delle 



scena che inquadrano. In que- 
sto modo si è certi di avere, 
quasi sempre, un risultato ben 
bilanciato in ogni aspetto. No- 
nostante questa possibilità ca- 
pita, spesso e volentieri, di vo- 
ler personalizzare lo scatto se- 
condo le proprie esigenze e il 
proprio gusto. 

Proprio per queste ragioni è 
quasi sempre possibile trovare 
impostazioni personalizzate 
per occasioni diverse quali le 
riprese notturne, gli scatti 
sportivi, le macro e quant'al- 
tro. 

Modalità notturna 

La modalità di ripresa in 
notturna, per esempio, avrà 
dei tempi di apertura del dia- 
framma molto più lunghi ri- 
spetto agli scatti effettuati con 
la luce del giorno che sono a 
loro volta differenti da quelli di 
una fotografia scattata in mo- 
dalità "tramonto". 

Altre modalità operative che 
possiamo definire standard 
(ovvero presenti sulla maggior 
parte delle fotocamere) sono 
quelle sportiva, primo piano e 
paesaggi indicate rispettiva- 



mente con l'omino che corre, il 
volto di una persona e le mon- 
tagne. Ognuno di questi ha ca- 
ratteristiche proprie intuibili 
già dal nome stesso del pro- 
gramma. 

Oltre a queste funzioni, soli- 
tamente destinate ai neofiti, le 
fotocamere di livello superiore 
offrono la possibilità di confi- 
gurare a proprio piacimento la 
macchina secondo modalità 
operative tipiche delle fotoca- 
mere reflex. 

Queste sono principalmente 
le modalità di scatto in priorità 
di tempi e priorità di diafram- 
ma. 

Modalità priorità dei tempi 

Scattando in modalità shut - 
ter priority oppure priorità dei 
tempi (solitamente indicata 
con la lettera S) è possibile 
personalizzare i tempi di posa 
così da poter generare, con 
tempi lunghi, dei piacevoli ef- 
fetti scia o di contorni indi- 
stinti per dare la sensazione 
del movimento e, con tempi 
brevi, effetti di fermo immagi- 
ne anche per oggetti in movi- 
mento (tipicamente un treno, 



o una macchina). A seconda 
del tempo di apertura impo- 
stato la macchina utilizzerà 
un'apertura del diaframma 
equivalente. 

Modalità priorità 
di diaframma 

Se si vuole, al contrario, im- 
postare manualmente l'aper- 
tura del diaframma e lasciare 
alla macchina la gestione dei 
tempi, è possibile utilizzare la 
modalità priorità di diafram- 
ma aperture priority (solita- 
mente indicata con la lettera 
A). Utilizzando questa moda- 
lità operativa è possibile lo 
stesso tipo di gestione visto 
per la shutter priority ma 
agendo, per l'appunto, sull'a- 
pertura fisica del diaframma 
anziché sul tempo che resterà 
aperto. 

Modalità manuale 

Esiste infine una modalità 
manual o "manuale" (solita- 
mente indicata con la lettera 
M) dove sta all'utilizzatore, se 
è esperto ovviamente, impo- 
stare ogni parametro dello 
scatto. ■ 



Il bilanciamento del punto di bianco 



Il colore della luce presente 
nel campo di ripresa può 
condizionare la fedele 
riproduzione dei colori negli 
scatti. La luce che illumina i 
vari soggetti può subire non 
poche variazioni per i più 
disparati motivi e discostarsi, 
quindi, da quelle che si 
possono definire delle 
condizioni ideali. Si pensi alle 
differenze di luce nell'arco 
della giornata tra l'alba e il 
tramonto, oppure alla 
presenza di un cielo sereno o 
nuvoloso, o le differenze che 
intercorrono tra la luce solare 
e quella artificiale che 
possiamo trovare all'interno di 
una abitazione o di un museo. 
Il colore bianco è quello che 
più di tutti evidenzia 
un'illuminazione non ottimale, 
essendo un colore che nasce 
dalla perfetta sovrapposizione 
dei tre colori base. Ottimizzare 
la fotocamera per riprendere 
fedelmente il bianco vuol dire 



raggiungere l'importante 
traguardo di ottimizzare 
contestualmente la 
riproduzione di tutti gli altri 
colori, per questo si parla, in 
genere, di Bilanciamento del 
bianco. 

Per fare in modo che le foto 
realizzate riproducano in modo 
naturale i colori dei soggetti 
ripresi si deve operare, quindi, 
una sorta di correzione dei 
colori stessi e questo può 
essere fatto in differenti modi 
a seconda della tipologia della 
nostra fotocamera. Nelle 
tradizionali reflex si utilizzano 
appositi filtri e pellicole, 
mentre nelle fotocamere 
digitali si fa ricorso a una 
sorta di filtri elettronici capaci 
di togliere le dominanti di 
colore che farebbero apparire 
il bianco in modo non naturale 
e quindi con tonalità 
rossastre, bluastre o 
giallastre. La tecnica del 
Bilanciamento del bianco si 



basa sull'individuazione nel 
campo di ripresa dei soggetti 
più chiari, teoricamente quelli 
bianchi, calibrando su quelli 
l'impostazione della 
fotocamera in funzione della 
luce presente. Queste 
operazioni possono essere 
svolte in modo automatico, 
lasciando piena autonomia 
decisionale alla fotocamera, 
oppure manualmente 
sfruttando delle impostazioni 
basate su particolari campioni 
di luce quali quella diurna, 
artificiale con lampade a 
incandescenza, o al neon, 
oppure derivante dall'uso di un 
flash eccetera. 
Le fotocamere digitali di tipo 
professionale consentono, 
inoltre, di realizzare delle 
personalizzazioni sul 
"Bilanciamento del bianco" o di 
apportare manualmente delle 
correzioni. Nella maggior parte 
dei casi il bilanciamento 
automatico fornisce dei 



risultati più che accettabili ma 
non sono rare le situazioni 
nelle quali la presenza di 
differenti fonti di luce, vedi 
diurna e artificiale, o particolari 
condizioni climatiche, cielo 
nuvolo eccetera, potrebbero 
trarre in inganno il sofisticato 
sistema di calibrazione della 
fotocamera facendo optare, 
quindi, per una impostazione di 
tipo manuale. 

Prova sul campo 

Nelle pagine precedenti vi 
abbiamo mostrato gli 
ingrandimenti degli scatti 
effettuati con le fotocamere 
classificate nelle prime 
posizioni di ogni categoria. 
Un'immagine riproduceva una 
scala di grigi. Abbiamo 
lasciato di proposito il 
bilanciamento del bianco in 
modalità automatico e come si 
può notare in molte foto sono 
apparsi colori diversi 
dall'originale. 
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Velocità di risposta: 
scatto e memorizzazione 



Uno degli aspetti che mag- 
giormente differenziano le 
fotocamere digitali dalle 
più tradizionali macchine foto- 
grafiche a pellicola sono i tempi 
di risposta: vale a dire il tempo 
che intercorre tra uno scatto e 
il successivo, lasso di tempo 
che copre lo scatto e il salva- 
taggio su scheda di memoria (o 
nel caso delle macchine tradi- 
zionali su pellicola). Su questo 
difficile terreno le fotocamere 
digitali hanno, molto spesso, la 
peggio con tempi decisamente 
più lunghi anche se si parla pur 
sempre di frazioni di secondo o 
al massimo di un secondo. 

Nelle fotocamere digitali, il 
tempo che intercorre tra quan- 
do si preme il tasto di scatto e 
l'effettiva registrazione dell'im- 
magine sul sensore è di circa un 
secondo. Questo spiega il per- 
ché sia più probabile ottenere 
inquadrature mosse rispetto al- 
la vecchia e più tradizionale 



macchina a pellicola. Inoltre, 
bisogna considerare che dopo 
l'effettivo scatto vi è un altro 
lasso di tempo riguardante la 
fase di conversione del segnale 
luminoso in segnale digitale 
con la successiva memorizza- 
zione di questa mole di dati sul 
supporto di memoria. Questo 
tempo varia notevolmente da 
macchina a macchina ed è in- 
fluenzato in larga misura dal ti- 
po di scheda di memoria utiliz- 
zata e dal processore che con- 
trolla tutte queste sofisticate 
operazioni. 

Ecco spiegato il perché, con 
una fotocamera digitale, tra 
uno scatto e il successivo deve 
necessariamente intercorrere 
un "considerevole" lasso di 
tempo. Le moderne fotocamere 
(soprattutto quelle di fascia al- 
ta con risoluzione di molti mi- 
lioni di pixel) però, per ovviare 
a questo problema, sono dota- 
te di una memoria cache. Su 



questa memoria volatile, ma 
estremamente veloce, vengono 
"parcheggiate" le foto prima di 
essere definitivamente salvate 
sulla scheda di memoria. In 
questo modo è possibile fare 
più scatti successivi, quanto- 
meno fino alla saturazione della 
cache. Questo, se vogliamo, è 
un aspetto negativo della tec- 
nologia digitale, ovviato però 
da tanti altri vantaggi, ma al 
quale i produttori stanno sem- 
pre più ponendo rimedio svi- 
luppando schede di memoria 
dalla velocità di accesso sem- 
pre più elevata e processori in- 
terni sempre più sofisticati. 
Questo è uno dei motivi che 
hanno visto la continua evolu- 
zione delle schede di memoria 
solida, sia sotto l'aspetto della 
capacità di memorizzazione sia 
sotto quello della velocità di 
accesso e trasferimento dati. In 
futuro vedremo sicuramente al- 
tre evoluzioni che permette- 



ranno di equiparare la velocità 
delle fotocamere a pellicola a 
quella delle digitali. 

Sul fronte dei processori di- 
gitali, invece, ogni produttore 
sta concentrando i propri sfor- 
zi per sviluppare dei chip pro- 
prietari capaci di gestire in mo- 
do sempre più veloce un nume- 
ro sempre più elevato di opera- 
zioni. Per citare un esempio 
concreto, il sistema DIGIC mes- 
so a punto da Canon consente 
di ottenere una elevata elabo- 
razione di dati, combinare le 
funzioni relative al controllo 
dell'immagine, all'elaborazione 
del segnale, all'Esposizione Au- 
tomatica, Autofocus e Bilancia- 
mento del Bianco, nonché com- 
pressione JPEG, controllo della 
scheda Compact Flash e del 
monitor LCD. Tutto questo ha 
portato alla possibilità di poter 
scattare da 1 ,5 a 2 immagini al 
secondo in sequenze di scatti a 
raffica. ■ 



Usare al meglio il flash 



Il flash per chi fa uso di una 
fotocamera digitale è uno 
strumento di fondamentale 
importanza, perché consente di 
realizzare foto di ottima qualità 
in condizioni di scarsa 
illuminazione, ogni qual volta 
non si dispone di una cavalletto 
per le pose lunghe, oppure i 
nostri soggetti sono in 
movimento. Pensiamo a tutte le 
volte che ci siamo trovati a 
fotografare soggetti poco 
illuminati, vedi la classica foto di 
gruppo sulla spiaggia attorno a 
un fuoco, oppure all'interno di 
una stanza. Il flash ha quindi il 
compito di illuminare la scena 
che dobbiamo riprendere 
affinché il sensore della nostra 
fotocamera possa cogliere le 
caratteristiche della stessa e 
riprodurre in modo fedele 
soggetti e colori. 
Tutte le fotocamere oggetto 
della nostra comparativa erano 
equipaggiate con flash integrati 
più o meno potenti, capaci 
quindi di gestire lo scatto in un 
campo di azione più o meno 



ampio, ma comunque più che 
sufficiente per un uso 
amatoriale (campo medio 
compreso tra i 0,5 e 3 metri). Le 
fotocamere di fascia alta 
consentono, inoltre, di optare 
anche per sofisticati e potenti 
flash esterni sfruttando le slitte 
dedicate presenti sul corpo 
macchina. La gestione del flash 
è quasi sempre automatica, 
quindi è l'elettronica della 
fotocamera che decide in modo 
autonomo e automatico il 
sincronismo tra il lampo e 
l'apertura del diaframma, 
nonché la potenza dello stesso. 
Solo le fotocamere più 
economiche non consentono 
una gestione così sofisticata del 
lampo ma offrono, in genere, 
una serie di impostazioni 
classiche quali ad esempio 
quella per la riduzione 
dell'effetto occhi rossi, oppure 
la possibilità di forzarne l'uso 
per riprese in contro luce e altro 
ancora. 

Sicuramente il sistema anti 
occhi rossi è il più amato e 



utilizzato perché consente di 
eliminare l'antiestetico effetto 
occhio iniettato di sangue che 
rovina, in genere, le foto fatte 
alle persone. Questo è dovuto al 
fatto che la luce del flash 
passando attraverso la pupilla 
del soggetto ne illumina la 
retina che è proprio di colore 
rosso. Per evitare questo 
inconveniente si deve 
preventivamente provocare 
nell'occhio il restringimento 
della pupilla; questo viene 
ottenuto grazie ai dei pre lampi 
emessi da una apposito 
illuminatore. 

Sulle macchine più professionali 
è inoltre possibile realizzare una 
gestione avanzata del flash per 
ottenere particolari e apprezzati 
effetti. Ad esempio si può optare 
per lo Siow Sync (sincro lenta) 
che consente di fotografare 
soggetti in primo piano, in 
notturna, senza ottenere 
l'indesiderato sfondo nero. Viene 
in pratica ritardata la chiusura 
del diaframma dopo l'azione 
illuminante del flash. Altra 



interessante funzione è quella 
del sincronismo cosiddetto 
"sulla seconda tendina" per il 
quale il flash scatta non 
all'apertura del diaframma, ma 
un attimo prima della sua 
chiusura, quindi con un piccolo 
ritardo e a prescindere dalla 
velocità dell'otturatore. Con 
questa impostazione si possono 
ottenere interessanti effetti scia. 
Si pensi alla ripresa di un'auto in 
movimento nella notte. Con lo 
scatto classico il flash illumina 
l'auto e la chiusura ritardata 
dell'otturatore creerà un effetto 
scia anomalo dei fari, dato che 
la scia stessa verrebbe a 
trovarsi davanti all'auto. Con la 
seconda soluzione invece, 
all'apertura del diaframma 
questo inizierebbe a cogliere il 
movimento della luce dei fari e il 
lampo prima della chiusura 
dell'otturatore bloccherebbe 
l'immagine dell'auto con la scia 
posizionata nella sua parte 
posteriore offrendo una 
realistica sensazione di 
movimento. 



PC 



Open^y 



Dicembre 2003 



open labs grandi prove 




Gli accessori utili 

per il perfetto fotografo digitale 



Gli appassionati di fotogra- 
fia sanno molto bene che 
gli accessori studiati per 
questo particolare settore so- 
no in quantità praticamente in- 
finita. Tutti hanno in mente 
l'immagine del fotografo con 
gilet ricco di tasche tutte piene 
di qualcosa, borse a tracolla e 
cavalletto sempre in mano. 
Forse quest'immagine è ecces- 
siva per descrivere quali pos- 
sono essere gli accessori fon- 
damentali per un fotografo del- 
l'era digitale. 

Si cominci con l'eliminare, 
per esempio, il gran numero di 
rullini e la quantità indefinita di 
obiettivi addizionali (a meno 
che non siate fortunati posses- 
sori di una reflex digitale) e ci si 
ritrova già notevolmente alleg- 
geriti. Nonostante una fotoca- 
mera digitale non richieda per 
sua natura il gran numero di ac- 
cessori tipici di una reflex, ci so- 
no comunque degli optional 
molto utili per garantire sia la 
buona riuscita delle foto sia 
un'ampia autonomia operativa. 

Un buon cavalletto 

Un accessorio che non deve 
mancare è un cavalletto. Ne 
esistono per tutti i gusti e per 
tutte le tasche dai più piccoli, 
fissi e alti solo una ventina di 
centimetri, ai professionali con 
gambe telescopiche, teste sno- 
date e livelle a bolla per since- 
rarsi della corretta posizione. 
Il cavalletto è indispensabile 
soprattutto per le fotografie 
che richiedono tempi di espo- 
sizione molto lunghi quali le 
notturne, o quelle artistiche a 
effetto scia, o di movimento. 
Scattare con la fotocamera in 
mano va benissimo per le in- 
quadrature veloci, all'aperto e 
in buone condizioni di luce, 
quando i tempi di apertura e 
chiusura del diaframma sono 
nell'ordine dei pochi millesimi 
di secondo e lo zoom utilizzato 
è praticamente nullo. 

Quando si vuole usare, inve- 
ce, un alto fattore di zoom, si 
vogliono fare delle macro mol- 
to ben definite, o si vuole in- 
quadrare un paesaggio in not- 
turna (quindi con tempi di dia- 
framma superiori anche ai due 
o tre secondi) questo accesso- 



rio diventa indispensabile per 
non trovarsi con una fotografia 
mossa o sfuocata. 

Per questo tipo di riprese (è 
stata usata la stessa tecnica 
anche per le prove di stampa 
delle pagine precedenti) è al- 
tresì consigliabile l'uso del- 
l'autoscatto per evitare di 
muovere accidentalmente la 
fotocamera, oppure di teleco- 
mandi a infrarosso che fanno 
parte, in genere, della dotazio- 
ne standard delle periferiche 
di tipo professionale. I prezzi 
dei Cavalletti partono da po- 
che decine di euro per quelli 
fissi per arrivare a un centinaio 
di euro per quelli telescopici 
semi professionali, o a cifre an- 
cora più alte per quelli real- 
mente professionali. 

Batterie di scorta 

Le batterie opzionali (e di 
conseguenza un carica batte- 
ria da viaggio) sono un altro 
importante accessorio soprat- 
tutto per tutti coloro che uti- 
lizzano molto il monitor LCD 
per le inquadrature. 

Le fotocamere digitali con- 
sumano molta energia se uti- 
lizzate in questo modo e anche 
se le più moderne garantisco- 
no lunghe alcune centinaia di 
foto, è sempre consigliabile 
avere a disposizione batterie 
sostitutive (se si utilizzano bat- 
terie stilo ricaricabili AA è me- 
glio scegliere quelle con mil- 
liamperaggio superiore ai 1700 
mAh) e un carica batterie da 
viaggio. Di questi ne esistono 
sia per la corrente domestica 
sia per l'accendisigari dell'au- 
tomobile ed hanno prezzi con- 
tenuti (intorno ai 15-50 euro a 
seconda dei modelli). 

Schede di memorie capienti 

Altra importante considera- 
zione da fare è quella relativa 
alle schede di memoria. Le ele- 
vate risoluzioni (quelle adatte 
alla stampa su carta) richiedo- 
no molto spazio in memoria e 
non sempre è possibile scari- 
care le foto su un computer al 
termine della giornata. Per 
questo motivo avere una sche- 
da di memoria di scorta con- 
sente di effettuare più scatti e 
di fare minore selezione du- 



rante le riprese. 

Infine, sembra banale ma 
pochi ci pensano, una buona 
borsa imbottita può essere 
molto utile. Anche le fotoca- 
mere compatte hanno mecca- 
nismi al loro interno che sono 
molto delicati e sensibili agli 



urti. Una piccola borsa da viag- 
gio che contenga la macchina 
e i pochi accessori costa po- 
che decine di euro (dai 10/15 
euro in su) ma può salvare il 
costo elevato di una fotocame- 
ra da inutili shock e conse- 
guenti rotture. ■ 



La qualità della reflex o 
il risparmio della compatta? 



La scelta tra una fotocamera 
digitale reflex o una compatta, 
oltre alla differenza di costo, 
impone una scelta a livello di 
qualità e possibilità di creare un 
vero e proprio set fotografico 
professionale. 

È difficile dire se sia meglio una 
reflex o una compatta. Come in 
tutte le cose molto dipende 
dall'uso che vogliamo farne. 
Quelle che vediamo ora sono le 
sostanziali differenze tra i due 
mondi, ovviamente senza 
addentrarci troppo nelle 
caratteristiche tecniche 
approfondite, così che si possa 
liberamente effettuare la propria 
scelta. 

La prima e più evidente 
differenza è quella relativa al 
sistema di inquadratura. Le 
fotocamere reflex utilizzano un 
sistema a riflessione cosicché 
nel mirino si vede esattamente 
l'immagine prodotta 
dall'obiettivo; questa viene 
riflessa da uno specchio e poi 
raddrizzata da un pentaprisma 
così da farle assumere forma e 
orientamento originale. Le 
compatte, invece, utilizzano 
quello che viene chiamato 
mirino galileiano. Si tratta di un 
sistema di mira secondario che 
non utilizza l'obiettivo per la 
creazione dell'immagine. Gli 
svantaggi di questo secondo 
sistema sono semplici da 
capire: in primo luogo se 
qualcosa ostruisce il mirino ve 
ne accorgerete solo a foto 
scattata, secondariamente nelle 
riprese ravvicinate (o in macro) 
l'immagine che vedete non 
corrisponde a quella reale (e qui 
non serve una dimostrazione 
geometrica per comprenderlo). 



Questi problemi nelle compatte 
digitali sono ovviati dalla 
presenza di uno schermo LCD 
che riceve i dati direttamente 
dall'obiettivo. L'utilizzo però 
della fotocamera con il display 
sempre acceso implica un 
maggior consumo di batteria. 
La seconda grande differenza 
tra reflex e compatte risiede 
proprio negli obiettivi. 
Probabilmente all'utente più 
consumer questo aspetto 
interesserà poco, nonostante 
ciò esiste e, vista la continua 
discesa dei prezzi dei prodotti 
reflex digitali, vale la pena 
analizzarla. Con le reflex è 
possibile crearsi un vero e 
proprio set di ottiche, dal 
grandangolo, al teleobiettivo ai 
filtri, per realizzare foto di qualità 
più professionali al contrario di 
quanto non si possa fare con la 
maggior parte delle fotocamere 
compatte. Date le distinzioni 
tecnologiche c'è da dare 
qualche spunto relativo ai prezzi. 
Le fotocamere compatte digitali 
hanno un range di prezzi che 
varia da poco più di 
centocinquanta a circa mille 
euro, aspetto che le rende 
appetibili a una grossa fascia di 
mercato. Per acquistare una 
reflex digitale è, invece, 
necessario un esborso non 
inferiore ai 1200 euro cui vanno 
poi aggiunte centinaia di euro 
per ogni nuovo obiettivo che si 
desidera acquistare. Questi 
pochi dati servano a ulteriore 
conferma della distinzione che 
ancora esiste a livello qualitativo 
tra il mercato professionale e 
quello consumer, più abituato 
alle modalità "inquadra e 
scatta". 
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► Inchiesta sul campo 



Comprare hi-tech: 
occhio al prezzo 



Il prodotto migliore al prezzo 
migliore? Dove? Lo abbiamo 
cercato per voi: ecco cosa 
abbiamo scoperto dalla nostra 
indagine sui punti vendita 




S contissimi e promozioni! 
Acquistare un prodotto 
informatico non è facile 
se ciò che cercate è il prezzo 
più competitivo. 

Ci si deve saper orientare 
tra le offerte delle diverse 
strutture di vendita, bisogna 
sapere esattamente cosa po- 
tersi aspettare dai differenti 
canali, e cioè la Grande Distri- 
buzione Organizzata (GDO), la 
Grande Distribuzione Specia- 
lizzata (GDS), le catene infor- 
matiche oppure Internet. 

Senza contare che i prezzi 
oscillano, anche nell'arco di 



a cura della Redazione 

breve tempo e a volte sono di- 
versi anche tra punti vendita di 
una stessa catena (nella nostra 
indagine, tanto per fare un 
esempio, abbiamo riscontrato 
due prezzi diversi per uno stes- 
so prodotto in due punti ven- 
dita Media World): riuscire a 
star dietro è davvero un'impre- 
sa! Nasce così l'idea per questa 
inchiesta: fornire ai nostri let- 
tori alcune indicazioni di mas- 
sima, derivate anche dalle no- 
stre rilevazioni sul campo, che 
li aiuteranno poi a muoversi in 
autonomia alla ricerca del pro- 
dotto desiderato. 
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Come abbiamo condotto 
la nostra inchiesta 

Per prima cosa abbiamo sele- 
zionato per ogni canale di vendi- 
ta alcuni player: Auchan, Car- 
refour e II Gigante per la GDO, 
Media World e UniEuro per la 
GDS, CDC e Vobis per le catene 
informatiche e siamo andati "in 
missione" nei diversi punti ven- 
dita, verificando prezzi e dispo- 
nibilità di una serie di prodotti 
precedentemente individuati, 
scelti tra i migliori emersi dalle 
nostre prove di laboratorio. 

Nella valutazione abbiamo an- 
che tenuto presente la qualità 




del servizio offerto sul punto 
vendita, con particolare riguardo 
nei confronti del livello di prepa- 
razione del personale addetto al- 
la vendita. Per quanto riguarda i 
siti Internet, siamo andati ad ana- 
lizzare la disponibilità del pro- 
dotto, le spese di spedizione e le 
eventuali spese aggiuntive (oc- 
chio al contributo gestione ordi- 
ne). Tutti elementi, questi, che 
consigliamo di tener presente 
quando sarete voi a fare la ricer- 
ca, anche per non essere tratti in 
inganno dal prezzo del prodotto, 
che on line risulta davvero il più 
conveniente raggiungibile. A cor- 
redo dell'articolo due sezioni: 
nella prima spieghiamo in sintesi 
cosa aspettarsi e qual è il tipo di 
utente più adatto per ciascun ca- 
nale distributivo; nella seconda 
troverete, grazie ai dati della so- 
cietà di ricerca GfK, un focus sui 
prezzi medi rilevati per ciascun 
genere merceologico preso in 
esame in questa inchiesta. 

Importante segnalare che i 
prezzi rilevati sul campo sono re- 
lativi alla fine di ottobre. ■ 
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Come si vende informatica in Italia 



Un mare magnum dove in 
generale si pesca poco, e 
quei pochi che pescano 
fanno la voce grossa. L'univer- 
so di chi vende informatica in 
Italia è stato storicamente va- 
riegato ("pittoresco" direbbe- 
ro alcuni analisti). Ma in que- 
sto periodo di recessione con 
vendite al lumicino, il quadro 
si è fatto ancora più complica- 
to con molti rivenditori, anche 
di spicco, che hanno tirato giù 
la saracinesca, altri che chiu- 
dono e poi riaprono con altro 
nome, altri ancora che offrono 
"servizi a valore aggiunto" per- 
ché con il solo hardware "non 
si campa più". Eppure i cosid- 
detti "canali indiretti" in Italia 
veicolano ancora il 75% delle 
vendite ed è utile capire i mec- 
canismi di questo business. 

Uno schema a tre livelli 

Semplificando, possiamo di- 
re che le vendite di prodotti 
informatici passano per tre li- 
velli: il produttore che vende 
al distributore il quale a sua 
volta serve il rivenditore. 

In Italia si parla di circa 
2.500 marchi distribuiti, più o 
meno di 200 distributori e di 
15.000 figure che a vario titolo 
vendono informatica con di- 
versi livelli di specializzazio- 
ne. A questi si aggiungono poi 
circa 2.000 corner GDO/GDS 
(Grande Distribuzione Orga- 
nizzata e Specializzata) di cui 
parleremo più avanti. 

Questo sistema viene adot- 
tato dalla maggior parte dei 
fornitori di informatica, ecce- 
zion fatta per Dell che è l'unica 
vera paladina della vendita di- 
retta anche nei confronti del 
consumatore finale. Un'orga- 
nizzazione siffatta si presta 
molto bene al comportamento 
d'acquisto italico, dove la 



"merce" va valutata e soppe- 
sata, il telefono serve per 
chiacchierare e non certo per 
comprare e Internet pesa per 
meno del 5% delle vendite di 
informatica (non a caso Dell, 
leader in molti paesi europei, 
in Italia stenta a decollare). Il 
produttore stimola la doman- 
da, il distributore si occupa 
della logistica e della parte fi- 
nanziaria e il rivenditore ven- 
de. Uno schema che ha dato 
molte soddisfazioni negli anni 
'90 e che funziona nella misura 
in cui ciascun attore mette del 
"valore aggiunto", che nel ca- 
so del rivenditore è la consu- 
lenza, il servizio, l'assistenza. 

Il ruolo della grande 
distribuzione 

Quando il personal compu- 
ter ha assunto sempre più i 



connotati di un prodotto com- 
modity, con scarso valore ag- 
giunto, le logiche di vendita si 
sono spostate verso la grande 
distribuzione: attenzione al 
prezzo, veloce rotazione del 
magazzino, offerte commer- 
ciali in quantità. 

Secondo dati GfK, nel primo 
semestre 2003, sono 7.768 i 
punti vendita retail che tratta- 
no prodotti informatici: di 
questi il 55% è rappresentato 
dai computer shop (ad esem- 
pio Strabilia, Wellcome, Com- 
puter Discount), il 26% dagli 
office equipment retailer (Buf- 
fetti), il 15% dai consumer 
electronics shop (Euronics, 
Mediaworld, UniEuro), il 4% 
dai mass merchandiser (Au- 
chan, Carrefour). 

Il dato interessante è che i 
mass merchandiser, pur rap- 



presentando in valore assolu- 
to solo il 4% dei punti vendita, 
veicola quasi il 10% delle ven- 
dite, con una crescita del 33% 
rispetto a un anno fa (i negozi 
di consumer electronics pesa- 
no per il 21%). 

I consumatori possono fare 
degli ottimi affari in questi 
centri commerciali: spesso in- 
fatti i dispositivi informatici 
vengono venduti sottocosto 
per attirare persone nel punto 
vendita, tutti possibili acqui- 
renti di altri prodotti a scaffale 
che con l'informatica non han- 
no nulla a che fare. Ovviamen- 
te, non si può pretendere lo 
stesso livello di attenzione e di 
preparazione tecnica che pos- 
sono fornire i negozi di com- 
puter e per capire le differenze 
vi rimandiamo alle pagine suc- 
cessive. ■ 
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A ciascuno il suo punto vendita 

Ecco in sintesi cosa vi potrete aspettare da ciascun canale distributivo: dalla GDS 
alla GDO, passando per le catene e Internet. Un vademecum da leggere con 
attenzione prima di passare all'acquisto 



GDS 



Grande Distribuzione Specializzata 



Negozi visitati: Mediaworld, 
UniEuro 

La GDS garantisce un'ampia 
offerta, comprendente anche gli 
ultimi modelli usciti sul mercato. I 
negozi GDS rientrano quindi tra le 
prime forniture dei produttori, 
anche se, nel caso degli 
ultimissimi modelli, i pezzi resi 
disponibili sono in numero 
limitato. I prezzi sono comuni per i 
prodotti "a volantino" e perle 
promozioni, poi ciascun punto 
vendita gode di autonomia per 
proporre alcuni prodotti specifici 
in offerta. È possibile anche 
trovare prodotti sottocosto, nel 
qual caso però è necessario 
essere davvero tempestivi e 
fortunati, capitando nel punto 
vendita giusto al momento giusto. 
Consigliate poi le offerte "fine 
serie": qui ci sono gli affari. 
L'assistenza post-vendita fornita è 




quella del produttore. 
Attraverso la "carta di fedeltà" è 
possibile, a fronte di un minimo 
contributo, estendere il contratto 
di garanzia. 

E veniamo all'assistenza alla 
vendita. Il miglior livello di 
preparazione del personale è 
focalizzato su alcune tipologie di 
prodotto, come fotocamere 
digitali e PC. Minore preparazione 
si riscontra sui prodotti più nuovi 
(come i palmari) o più specifici (ad 
esempio le stampanti): qui le 
informazioni raccolte sono molto 
generiche. 

A chi conviene: se si conosce il 
tipo di prodotto da comprare ma 
non il modello o la marca 
specifica, la GDS offre la 
possibilità di valutare più 
prodotti, in alcuni casi accesi e 
funzionanti. Ottimo canale per il 
giro di ricognizione e per 
l'acquisto di occasione. 



GDO 



Grande Distribuzione Organizzata 



Negozi visitati: Auchan, 
Carrefour, Il Gigante 

Nella GDO l'offerta di prodotti 
tecnologici è molto più scarsa, 
sia per tipologia di prodotti, sia 
per ampiezza di catalogo: 
praticamente inesistenti gli 
ultimi modelli, generalmente si 
trovano prodotti e tecnologie 
consolidate, se non obsolete, 
con pochi marchi di richiamo e 
molti assemblatori. 
Poca cura nell'esposizione. 
Scarsa l'informazione sul punto 
vendita, sia da parte del 
personale, sia attraverso i 
cartellini che riportano le 
specifiche dei prodotti, spesso 
poco visibili o incomplete (da 
Auchan, per fare un esempio, i 
cartellini delle macchine 
fotografiche digitali erano 
completamente nascosti dal 
marchio della catena). 




Prezzi nella 
media, fatte salve le offerte 
promozionali, che pur rivolte a 
prodotti fine serie, risultano 
molto interessanti. 



A chi conviene: 
a chi cerca il prodotto 
sostitutivo a basso prezzo senza 
avere particolari ambizioni di 
trovare gli ultimi modelli in 
commercio. Attenzione alle 
confezioni, controllate che 
l'imballaggio sia integro per 
evitare brutte sorprese. A noi è 
capitato di vedere esposti 
scatoloni di una nota marca di 
PC sfondati lateralmente. 



Catene 



Negozi specializzati 



Negozi visitati: CDC, 
Vobis 

Offerta ampia, in particolar modo 
per quanto riguarda i prodotti "più 
vicini" al computer. Alcune 
merceologie, infatti, possono non 
rientrare nell'offerta della catena 
(ad esempio, come abbiamo 
avuto modo di riscontrare nella 
nostra indagine, le videocamere). 
Chi desidera la miglior assistenza 
sul punto vendita o una guida 
orientativa all'acquisto, in 
particolar modo se si ha bisogno 
di prodotti per applicazioni 
specifiche, può trovare nelle 
catene specializzate in prodotti 
informatici un ottimo livello di 
preparazione nel personale 
addetto alla vendita. 
Spesso le catene dispongono di 
prodotti a marchio proprio e, 
secondo richiesta, possono 
essere anche personalizzati. 



ffl 

COMPUTER 
DISCOUM 



Può capitare per alcuni 
punti vendita che il prodotto non 
sia immediatamente disponibile a 
magazzino, ma è ordinabile, 
previa caparra, e la consegna è 
garantita in 48 ore per i prodotti a 
più alta circolazione e in una 
settimana per quelli più specifici. 
I prezzi sono medio-alti rispetto 
alle altre forme di distribuzione, 
dalla nostra esperienza spesso 
allineati ai prezzi a listino proposti 
dai produttori, ma la differenza si 
compensa con l'assistenza. 
Ad esempio CDC vi può fornire le 
pagine stampate con le 
caratteristiche tecniche del 
prodotto, elemento per noi 
positivo. 

Ad ogni buon conto, è sempre 
possibile incappare in una buona 
promozione, la qual cosa non è 
affatto rara. 

A chi conviene: a chi necessita 
di veri "consigli per gli acquisti". 



Internet 



Negozi virtuali 



Siti visitati: CHL, BOW, 
MrPrice, ePrice 

L'offerta che si ritrova su 
Internet è davvero ricchissima: 
si spazia dagli ultimissimi 
modelli, appena usciti sul 
mercato ai prodotti di 
"antiquariato informatico". 
I prezzi sono imbattibili, anche 
se al momento dell'acquisto non 
bisogna trascurare gli eventuali 
costi aggiuntivi, che sono 
sicuramente le spese di 
spedizione, soprattutto se il 
pacco è "assicurato", e le 
eventuali spese di gestione 
d'ordine. 

Non si può contare invece 
sull'assistenza: le informazioni 
sui prodotti sono in genere le 
schede tecniche dei produttori, 
per questo motivo il 
meccanismo può sembrare un 
po' ostile a chi desidera consigli 




o spiegazioni. 

Alcuni siti dispongono di 

"configuratori elettronici", utili 

però soprattutto per chi ha 

dimestichezza con la 

componentistica. 



A chi conviene: a chi ha 
familiarità con Internet e con la 
tecnologia, a chi desidera avere 
un confronto veloce tra i prezzi 
di tutti i modelli disponibili, a 
chi cerca il colpo di fortuna con 
l'offerta dell'ultimo minuto. 
Internet è anche la miniera per 
chi cerca un prodotto troppo 
specifico per essere tenuto 
normalmente nel magazzino di 
un negozio. 
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prezzi medi dei prodotti sul mercato 

Ora che avete scelto il punto vendita, ecco una panoramica dei prezzi dei prodotti 
che abbiamo analizzato in questo servizio, rilevati nei diversi canali distributivi 
secondo le stime della società di analisi GfK 



I prezzi di tutti i principali 
prodotti informatici sono da 
molti mesi in discesa, ma 
stanno calando allo stesso 
modo in tutti i negozi? 

Una risposta a questa do- 
manda viene dall'analisi delle 
rilevazioni dei prezzi medi di 
alcuni dispositivi effettuate 
dalla società specializzata GfK 
Marketing Services Italia. 

I suoi ricercatori hanno di- 
viso tutta la distribuzione di 
prodotti informatici in due 
gruppi di rivenditori, per le 
aziende e i professionisti e 
quelli per il grande pubblico. 
A quest'ultimo tipo di di- 
stributori appartengono i due 
canali, detti genericamente 
"consumer", cui facciamo rife- 
rimento in questa analisi dei 
prezzi dei prodotti che abbia- 
mo scelto: notebook, stam- 
panti a getto di inchiostro, 
monitor LCD, fotocamere digi- 
tali (da 3 a 4mila pixel) e com- 
puter palmari (PDA). 

Vediamo quali sono state le 
politiche di prezzo dei canali 
consumer su questi prodotti, 
confrontate in qualche caso 
con quelle dei computer shop 



(che servono sia l'utenza pro- 
fessionale sia quella di massa) 
e con la distribuzione nel suo 
complesso. 

Notebook 

Il prezzo medio dei compu- 
ter portatili è sceso del 28,1% 
da luglio del 2002 allo stesso 
mese del 2003. Questa è la me- 
dia generale dei tagli dei listi- 
ni praticati da tutti i tipi di ri- 
venditori. 

I due canali consumer han- 
no ridotto anch'essi i prezzi, 
ma in misura inferiore. Infatti, 
nei grandi mass merchandi- 
ser i listini sono scesi del 
23,6%, mentre presso i riven- 
ditori (grandi o piccoli) di pro- 
dotti di elettronica di consu- 
mo la diminuzione è stata del 
22,5%. 

I computer shop hanno ri- 
dotto i prezzi del 21,9%. 

Stampanti inkjet 

Le cose sono andate diver- 
samente per le stampanti a 
getto di inchiostro. Se il loro 
prezzo medio è diminuito in 
sei bimestri del 22%, nei due 
canali consumer si sono veri- 



ficati cali più consistenti. 

Nei negozi mass merchan- 
diser il costo medio di una 
inkjet è sceso del 28,4%, arri- 
vando sotto i 60 euro. Presso i 
rivenditori di elettronica di 
consumo la riduzione è stata 
di poco inferiore, meno 27,2%, 
ma il prezzo si è tenuto sopra 
gli 80 euro. 

Nei computer shop i listini 
delle inkjet sono restati più 
stabili, visto che la flessione è 
stata del 4,6%, a fronte di un 
costo medio di 125 euro. 

Monitor LCD 

Nello stesso lasso di tempo, 
da giugno-luglio 2002 a giugno- 
luglio del 2003, il costo dei mo- 
nitor a schermo piatto LCD si 
è quasi dimezzato, scendendo 
da 756 a 415 euro in media. At- 
tenzione che negli ultimi mesi, 
la tendenza però si è invertita. 

Come per i notebook, però, 
nei grandi magazzini del- 
l'informatica e nei negozi di 
consumer electronic le ridu- 
zioni sono state meno consi- 
stenti. Nel primo canale si è 
scesi ad un prezzo di 374 eu- 
ro, ma il calo percentuale è 



stato solo del 23%. Presso i ri- 
venditori di informatica, inve- 
ce i prezzi di un anno prima 
erano più alti e quindi il calo è 
stato maggiore, del 34,8%, per 
una diminuzione di circa 210 
euro. 

Fotocamere digitali 

Anche le fotocamere digita- 
li costano assai meno di un 
anno fa. Se consideriamo, ad 
esempio, i modelli con risolu- 
zione compresa fra 3 e 4 me- 
gapixel, registriamo una dimi- 
nuzione del 47,8% nei mass 
merchadiser e del 42,1% nel 
canale consumer electronic. 
A livelli simili sono la media 
generale e quella dei rivendi- 
tori di prodotti informatici. 

Computer palmari 

Riduzioni più contenute, 
ma pur sempre significative, 
segnaliamo infine per i com- 
puter PDA, scesi in media del 
26,5%. Nei supermercati infor- 
matici la diminuzione dei loro 
prezzi è stata del 28,1% e nei 
negozi di consumer electro- 
nic del 20,6%. ■ 
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Prezzi medi (in euro) a confronto 
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Mass merchandising 1.423 

Consumer electronic 1.736 

Computer shop 2.005 

Media mercato globale 2.092 



lug-03 Differenza % ■ ■ Computer palmari (PDA)Giu-lug 2002 Giu-lug 2003 Differenza % 



1.087 -23,6 Mass merchandising 281 

1.346 -22,5 Consumer electronic 389 

1.566 -21,9 Computer shop 495 

1.505 -28,1 Media mercato globale 483 



202 
309 
348 
355 



-28,1 
-20,6 
-29,7 
-26,5 



Stampanti inkjet Giu-lug 2002 Giu-lug 2003 Differenza % ■ ■ Fotoc. dig. (3/ 4MP) Apr-mag 2002 Apr-mag 2003 Differenza % 



Mass merchandising 81 

Consumer electronic 114 

Computer shop 131 

Media mercato globale 141 



58 -28,4 Mass merchandising 600 

83 -27,2 Consumer electronic 736 

125 -4,6 Rivenditori informatica 653 

110 -22,0 Media mercato globale 739 



313 
426 
388 
421 



-47,8 
-42,1 
-40,6 
-43,0 



Monitor LCD 



Mass merchandising 
Consumer electronic 
Computer shop 
Media mercato globale 



Giu-lug 2002 Giu-lug 2003 Differenza % ■ ■ Cellulari (Smart wid) Giu-lug 2002 Giu-lug 2003 Differenza % 



486 
601 
693 
756 



Fonte: GfK Marketing Services Italia 



374 -23,0 Mass merchandising 497 

392 -34,8 Consumer electronic 827 

409 -41,0 Computer shop 768 

415 -45,1 Media mercato globale 686 



650 
728 
762 
729 



30,8 

-12,0 

-0,8 

6,3 
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La prova su campo: 
la resa dei conti 

Disponibilità dei prodotti scelti 
competenza del personale, prezzi 



Ben lungi da voler far rag- 
giungere alla nostra pro- 
va un valore scientifico 
(sappiamo bene che il cam- 
pione prodotti e il numero di 
punti vendita visi- 
tati possono dare 
una visione parzia- 
le del panorama di- 
stributivo italiano), 
crediamo che dalla 
nostra indagine si 
possano ricavare 
alcune importanti 
indicazioni da uti- 
lizzare al momento 
della scelta del punto vendita 
dove acquistare il proprio pro- 
dotto. Ecco in sintesi: 

1) GDO: non troverete gli ul- 
timi modelli ma prodotti di fi- 
ne serie con sconti e offerte in- 



teressanti. Scarsa attenzione 
al cliente. 

2) GDS: ampia scelta di pro- 
dotti, più informazioni com- 
merciali che tecniche. 

3) Catene: miglior 
punto vendita per chi 
non conosce i prodotti 

4) On line: decisa- 
mente i prezzi più bassi. 
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H PC PORTATILE 



Acer Travelmate 803 

Assente nella Grande Distribuzione 



Il motivo della scelta 

Questo sistema Travelmate di 
Acer (2199 prezzo di listino) è 
uno dei primi modelli lanciati sul 
mercato con piattaforma Intel 
Centrino. Possiamo quindi far 
comunicare questo Travelmate 
tramite la connessione wireless 
802.11bo sfruttando la 
trasmissione Bluetooth. La 
sezione video è formata da un 
chip ATI Radeon Mobility 9000 da 
32 MB. Il monitor presente è da 
15 pollici. La batteria incorporata 
da 4400 mAh ha un autonomia di 
circa 3 ore. 



Le caratteristiche 



Produttore: Acer 

Sito: www.acer.it 

Processore: Pentium M da 1,6 GHz 

Memoria: 64 MB 

Schermo: 15" 

Peso: 2,8 kg 



La nostra esperienza 

Il mercato dei notebook in italiano 
è ricchissimo di modelli differenti 
tra loro. È stato quindi molto 
difficile trovare questo Travelmate 
in tutti i negozi analizzati. La GDO 
preferisce dare ampio spazio a 
modelli tecnologicamente 
superati ma con un prezzo molto 
più aggressivo (anche sotto i 
1200 euro). Nella GDS è invece 
possibile toccare con mano i 
prodotti essendo esposti e 
accesi. Il prezzo rilevato è in linea 
con quello del listino Acer. 




PALMARE PALM 



TungstenC 

Proposto come un'agenda evoluta 



Il motivo della scelta 

La grande novità di questo 
palmare Palm (prezzo di listino 
559 euro) è la presenza di una 
vera tastiera così da non dover 
impazzire ad utilizzare gli scomodi 
graffiti. Il TungstenC, che integra 
la versione 5.2.1 di Palm OS, ha 
anche la possibilità di 
comunicare con altri dispositivi 
tramite l'interfaccia Wi-Fi 
802.11b. 

E per fregiarsi del titolo di più 
potente palmare creato da Palm, 
si è dovuto integrare il 
processore Intel Xscale a 400 
MHz, così da migliorare anche 
l'autonomia della batteria. 



La nostra esperienza 

Per prima cosa dobbiamo 
sottolineare che il palmare è un 
genere di prodotto relativamente 
"nuovo" indirizzato ad un'utenza 
ancora ristretta. Non ci ha 
sorpreso quindi riscontrare in 
linea di massima nei punti 
vendita analizzati una scarsa 
propensione a spingere questo 
tipo di prodotto. Il TungstenC, 
almeno per quanto abbiamo 
potuto notare dalla nostra prova, 
è più diffuso del modello HP, 
anche se questo dato va preso 
comunque con le dovute riserve. 





Le caratteristiche 


Sistema operativo: Palm OS 5.2.1 1 
Processore: Intel Xscale 400 MHz S 
Schermo: a colori 320x320 
Memoria: 64 MB 


connessioni: vvi-ri, iroa 

Peso: 178 g B 
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H PALMARE HP 



ÌPAQ2210 

Prezzi allineati ai listini aziendali 



Il motivo della scelta 

Il piccolo palmare HP (prezzo di 
listino 599 euro) fa parte di una 
nuova serie di iPAQ con intergrato 
il nuovo sistema operativo Pocket 
PC 2003. Il design ricorda molto i 
suoi predecessori con i quattro 
tasti di avvio rapido adiacenti al 
mini joystick. È integrata la 
connessione Bluetooth ma non 
quella Wi-Fi. 

La batteria è estrabile così da 
poterla cambiare una volta 
esaurita. La durata è comunque 
elevata. 

Si superano le quattro ore e 
mezzo con settata la massima 
luminosità dello schermo. 



Le caratteristiche 



Sistema operativo: Pocket PC 2003 
Processore: Intel Xscale 400 MHz 
Schermo: a colori 240x320 
Memoria: 64 MB 
Connessioni: Bluetooth, Irda 
Peso: 144 g 



La nostra esperienza 

Il palmare di Palm ci è stato 

proposto come una sorta di 

agenda evoluta, mentre quello HP 

come strumento più simile ad un 

computer. Scarsa presenza dei 

prodotti nella GDO, nella GDS un 

po' meglio, in alcuni casi i modelli 

sono esposti e disponibili 

all'utilizzo, ma il livello di 

informazioni fornite dal personale 

addetto è piuttosto generico. 

Migliore l'esperienza nelle 

catene: informazioni complete e 

puntuali. Prezzi ovunque da 

listino. 

il pi « 
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STAMPANTE 



Epson Stylus Photo 950 

GDS e GDO spingono su alternative 



Il motivo della scelta 

Questa stampante Epson (399 
euro) offre un'ottima qualità 
dell'immagine grazie alla 
presenza di ben 6 colori separati 
più il nero che producono gocce 
da 2 picolitri. Si possono anche 
stampare foto nel formato 10x15 
grazie alla carta in rotolo 
presente sul lato posteriore della 
stampante e alla taglierina 
incorporata che assicura il taglio 
preciso. Si può anche dotare la 
Stylus Photo 950 di un supporto 
per la stampa su CD e DVD a 
superficie stampabile 



Le caratteristiche 



Produttore: Epson 
Sito: www.epson.it 
Risoluzione: 720x720 dpi 
Inchiostri: 7 serbatoi separati 
Interfacce: Parallela e USB 
Dimensioni: 515x333x209 mm 



La nostra esperienza 

Questo prodotto è destinato a un 
pubblico esperto che ricerca la 
qualità nella stampante. Ecco 
perché l'abbiamo trovato solo 
nelle catene con un prezzo di 
listino. Nella GDS e nella GDO 
vengono invece vendute le 
stampanti di prezzo inferiore 
(Stylus Photo 925 e 900). Stiamo 
però attenti che molti commessi, 
per valorizzare il prodotto, 
indicano la risoluzione ottimizzata 
con i driver come se fosse quella 
reale. 




B MONITOR LCD 



Samsung Syncmaster 172V 

Non è il periodo migliore per acquistarlo 



Il motivo della scelta 

Un LCD dal design ricercato che 
ha risentito dell'aumento dei 
prezzi generalizzato avvenuto tra 
fine settembre e ottobre, il prezzo 
è stato ritoccato di un 16% al 
rialzo passando da 429 euro di 
metà settembre a 509 euro di 
inizio novembre. Nella prova di 
laboratorio la visualizzazione delle 
immagini di test non ha 
presentato problemi, i colori sono 
riprodotti fedelmente e la 
luminosità è omogenea in tutta la 
superficie visiva. Ottima è stata la 
riproduzione dei caratteri a tutte le 
risoluzioni disponibili. 



Le caratteristiche 



Produttore: Samsung 
Sito: www.samsung.it 
Schermo: 17" TFT 
Risoluzione: 1.280x1.024 
Angolo di visione: 140°/120° 
Contrasto: 350:1 



La nostra esperienza 

Prodotto totalmente assente nella 
GDO. Lo abbiamo trovato invece 
nella GDS, acceso e funzionante, 
la qual cosa è fondamentale nella 
valutazione di prodotti di questo 
tipo. La spinosa questione prezzo 
(vedi l'articolo sulla crescita dei 
prezzi degli LCD nella sezione 
news): buono da Media World 
(449), una via di mezzo tra 
vecchio e nuovo listino (479 da 
UniEuro), catene invece 
uniformate al nuovo listino. 




E FOTOCAMERA 



Canon Digital IXUS II 

Cambiando canale si risparmia poco 



Il motivo della scelta 

La nuova fotocamera Canon 
(prezzo di listino di 429 euro) è 
una delle più piccole fotocamere 
Digital IXUS. Al suo interno però 
integra un sensore CCD da 32, 
megapixel e uno zoom ottico da 
2x che raggiunge i 6x tramite 
quello digitale (3,2x). Viene 
inoltre integrato il nuovo 
processore DIGIC così da 
garantire una maggiore qualità 
fotografica. 

Le foto scattate vengono 
memorizzate all'interno di una 
scheda Secure Digital da 16 MB 
integrata nella confezione. 



Le caratteristiche 



Produttore: Canon 

Sito: www.canon.it 

CCD: 3,2 Mpixel 

Zoom ottico: 2x 

Risoluz. massima: 2048 x 1536 

Peso senza batteria: 170 g 



La nostra esperienza 

Non abbiamo trovato il nostro 
modello nella GDO, in alternativa 
modelli della stessa marca della 
generazione precedente, ma a 
prezzi non particolarmente 
aggressivi. Nella GDS, a fronte di 
un'offerta buona (il prodotto era 
presente) e di un buon livello di 
competenza del personale, il 
prezzo esposto era in linea con le 
indicazioni del produttore. 
Prodotto presente o disponibile a 
breve nelle catene specializzate, 
con un buon livello di competenza 
nel personale di vendita. Prezzo 
di listino. 




VIDEOCAMERA 



Sony PC105 

La GDS, per "metterci le mani su" 



Il motivo della scelta 

Un'ottima videocamera di gamma 
media presente nel listino di Sony 
(a listino 1449 euro). Dedicata 
alle famiglie o agli appassionati di 
video, ha dimensioni compatte e 
minimo ingombro per averla 
sempre a portata di mano in tutte 
le situazioni, in particolare in 
viaggio. I comandi sono 
visualizzabili sullo schermo LCD e 
si utilizzano a sfioramento, 
touchscreen. Buona la qualità 
nelle riprese in esterno, discreta 
in interni. La funzione fotografica 
permette di scattare istantanee 
con risoluzioni e qualità utilizzabili 
sul Web. 



Le caratteristiche 



Produttore: Sony 

Sito: www.sony.it 

Tipologia: MiniDV 

Sensore CCD: 1,3 Mpixel 

Zoom: 10x/300x 

Funzione foto: sì su Memory Stick 



La nostra esperienza 

Visto il prezzo decisamente più 
impegnativo rispetto agli altri 
prodotti, il canale GDO non è certo 
la scelta migliore. Non abbiamo 
trovato la PC105, ma solo modelli 
datati a prezzi però interessanti. 
La GDS è invece il canale 
d'elezione: il prodotto è presente, 
acceso e funzionante e abbiamo 
riscontrato anche un buon livello 
di competenza nel personale 
addetto alla vendita. Nelle catene 
specializzate considerato il genere 
di prodotto non era trattato. 
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□ LETTORE MP3 



Creative MUVO NX 

Adatto per la promozione 



Il motivo della scelta 

Il piccolo lettore di Creative 
(listino 149,99 euro) è il 
successore del Muvo, presentato 
un annota da Creative. 
Il miglioramento più evidente 
riguarda l'introduzione dello 
schermo su cui si possono 
visualizzare le informazioni del 
brano in esecuizione oltre che 
avere sott'occhio la carica della 
batteria. Si collega al PC tramite 
una comune porta USB e grazie 
alla memoria integrata di 128 MB 
può contenere fino a 60 brani in 
formato WMA o 30 brani in 
formato MP3. 



Le caratteristiche 



Produttore: Creative 
Sito: www.europe.creative.com 
Memoria: Solida 128 MB 
Connettore: USB 
Supporto file: MP3 e WMA 
Batteria: una di tipo AAA 



La nostra esperienza 

Tipico prodotto consumer, rivolto 
all'entertainment che può 
funzionare da "specchietto per le 
allodole", prodotto adattissimo 
da mettere "in promozione". 
Ed infatti lo troviamo in una GDO 
ad un prezzo davvero 
concorrenziale (109 euro) e 
prezzo promozionale anche in una 
GDS (129 euro). 




E TELEFONI CELLULARI 



Sony Ericsson T610 

In promozione con Vodafone 



Il motivo della scelta 

Il SonyEricsson T610 (listino da 
metà ottobre a 299 euro, prima 
399) è un cellulare Triband GPRS 
dalle prestazioni particolarmente 
avanzate: integra una fotocamera 
digitale, dispone di un display a 
65.536 colori e permette di 
gestire MMS e suonerie 
polifoniche. 

Il T610 supporta le piattaforme 
Java e Mophun (C++) per 
videogiochi che si possono 
scaricare direttamente da 
Internet. La connettività è 
garantita dall'interfaccia 
Bluetooth e a infrarossi. 



Le caratteristiche 



Produttore: Sony Ericsson 
Sito: www.sonyericsson.com/it 
Rete: Triband (900, 1800, 1900) 
Dimensioni: 102x44x19 mm 
Display: LCD a 65.536 colori 
Interfacce: Bluetooth, infrarossi 



La nostra esperienza 

La maggiore oscillazione dei 
prezzi per un unico prodotto 
l'abbiamo riscontrato proprio nel 
mercato dei cellulari. Le catene 
d'informatica non vendono 
questo specifico modello. Nella 
GDO e GDS abbiamo trovato il 
T610 in diverse configurazioni. 
Con il marchio Vodafone il 
cellulare viene venduto a 269 
euro in promozione (Carrefour, 
modelli esauriti ma in 
riassortimento e Uni Euro), 369 
Auchan, 399 Media World, quindi 
a fine ottobre prezzijancora del 
vecchio listino. 




EH MASTERIZZATORE DI DVD 

Pioneer A06 

Grande varietà di formati 



Il motivo della scelta 

Anche Pioneer, dopo Sony, si è 
convertita al multiformato, ora 
non si ha più il problema della 
scelta tra i DVD+R/RW o DVD- 
R/RW. Questo masterizzatore 
(listino 303 euro) raggiunge la 
velocità di 4x rispetto ai 2x della 
precedente generazione con un 
vantaggio in termini di tempo: per 
masterizzare circa 4,3 GB di dati 
si passa da circa 22 a 14 minuti. 
Nella confezione è presente 
l'ottimo programma Pinnacle 
Studio 8, adatto per elaborare il 
video e preparare un DVD 
visualizzabile anche da lettori di 
DVD da salotto. 



Le caratteristiche 



Produttore: Pioneer 

Sito: www.pioneer.it 
Compatibilità: DVD+/ -R RW 
Velocità: 4x DVD+/-R; 2,4/2x 
DVD+/-RW 16x CD lOx CORW 
Tipologia: interno 



La nostra esperienza 

Abbiamo avuto molta difficoltà a 
trovare lo stesso masterizzatore 
di DVD in tutti i negozi analizzati. 
In particolare nella GDS abbiamo 
dovuto puntare su altre case 
costruttrici. Siamo invece stati 
positivamente sorpresi dal prezzo 
vantaggioso della GDO (239 euro) 
ed anche in alcuni negozi delle 
catene specializzate abbiamo 
trovato il prodotto a 270 euro. 
Questo é comunque ancora un 
mercato di nicchia dove i prodotti 
non sono ancora molto 
pubblicizzati e valorizzati sugli 
scaffali. 



EH MOUSE 



Logitech MX700 

In concorrenza con il modello MX500 



Il motivo della scelta 

Non è propriamente economico 
(listino 89,95 euro) , ma ci 
troviamo di fronte alla Ferrari dei 
mouse da PC, un prodotto 
consigliato da PC Open nel mese 
di settembre. Ha un sensore 
ottico al posto della sfera e 
sfrutta il collegamento wireless 
evitando di ingombrare la 
scrivania con un ulteriore filo. Ha 
una base che integra anche il 
caricatore delle batterie incluse 
nella confezione. Di forma 
ergonomica, aggiunge alla 
rotellina di scorrimento anche 
due tasti utili per scorrere le 
pagine Web nel browser. 



Le caratteristiche 



Produttore: Logitech 
Sito: www.logitech.com 
Tipologia: wireless 
Connessione PC: USB o PS/2 
Batterie: Ricaricabili nella base del 
mouse 



La nostra esperienza 

Questo piccolo mouse l'abbiamo 
trovato in quasi tutti i negozi 
visitati al prezzo di listino. Solo la 
GDS ha preferito arrotondare il 
prezzo a 89 euro, con uno sconto 
di ben 1800 delle vecchie lire. 
Nella GDO abbiamo invece avuto 
difficoltà a trovare questo 
modello. Gli scaffali erano invece 
invasi dal modello MX500, privo 
del suppporto cordless. 
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prezzi dei prodotti rilevati su Internet 



La situazione delle spese di spedizione cambia per ogni sito. In 
aggiunta al prezzo su CHL bisogna aggiungere il contributo gestione 
ordine che varia a seconda dell'importo dell'acquisto. Fino a 50 euro è 
di 1,50 che diventano 4,96 euro sopra questa cifra. Le spese di 
trasporto sono gratis per chi ritira la merce presso i Popitt (i negozi 
CHL), o se nella provincia non sono presenti Popitt fino a 25 kg. Negli 
altri casi le spese sono variabili in relazione a peso e ingombro. Per chi 
desidera ricevere la merce a casa le spese sono di 7,75 euro o gratis 
se non sono presenti Popitt nella provincia. I prodotti possono essere 
ritirati nei Popitt, filiali TNT e Centri Mail Boxes. Su misterprice.it, 
invece, le spese di trasporto sono comprese nel prezzo d'acquisto. Per 
ogni ordine con totale inferiore a 100 euro ammontano a 7 euro. Il 
contributo si applica una sola volta indipendentemente dal numero dei 
prodotti. Per prodotti voluminosi è chiesto un contributo di 20-30 euro. 
Un altro contributo di 5 euro viene richiesto per consegnare sulle isole 
minori e in alcune località remote. I normali tempi di consegna sono di 
48-72 ore. Presso BOW.it se il cliente decide di ritirare la merce presso 
i punti di vendita fisici di BOW.it non paga le spese di trasporto che 
invece gravano su chi chiede la consegna a domicilio. Il costo del 
trasporto è pari a 10,30 euro, ma per ordini superiori a 1.030 euro è 
pari all'1% del valore totale dell 'IVA inclusa sui prodotti. Questo per chi 
decide di pagare con contanti alla consegna, bonifico bancario, conto 
corrente postale, vaglia o pagamento rateale. Il cliente che opta per la 
carta di credito (si può pagare con tutte le principali) paga sempre 
10,30 euro di spese di trasporto che, in caso di ordini superiori a 
412,13 euro, sono pari al 2,5% del valore totale dell'IVA inclusa sui 
prodotti. Infine ePrice.it che prevede un calcolo del costo del trasporto 
in base al prezzo della merce acquistata. Al momento della 
visualizzazione dell'importo finale comunque le spese per la spedizione 



Prodotto 



CHL.it Misterprice.it BOW.it e-Pnce 
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sono chiaramente evidenziate. E possibile pagare in contanti, bonifico 
bancario anticipato, bollettino postale o carta di credito. Sono ammessi 
anche i pagamenti rateali. La merce può essere ritirata presso i pick and 
pay di ePrice a Milano o Gallarate o i TNT Point (circa 1400 in tutta Italia) o 
le filiali TNT(altre 400 nella Penisola). LR 



► Kelkoo, Buycentral, Costamene», Yahoo, Virgilio 

Trovare in fretta il miglior prezzo 



Per sapere in fretta quali sono i prezzi 
migliori della Rete basta fare un giro su 
alcuni siti che hanno come obiettivo 
proprio quello di mettere a confronto i 
listini dei negozi on line. Kelkoo.it. 
buycentral.it, costameno.it, trovaprezzi.it, 
yahoo.it e prossimamente anche Virgilio.it 
permettono di effettuare la ricerca su 
numerosi negozi on line mettendo a 
confronto i prezzi dei vari prodotti. Tramite 
questi siti non si acquista nulla ma si può 
accedere ai negozi on line dopo avere 
preso visione dei prezzi. Per farlo basta 
inserire il nome del prodotto cercato, ma 
anche semplicemente una parola chiave. 
Kelkoo ultimamente ha lanciato infatti un 
paio di nuovi servizi come product search e 
product data base. Il primo offre la 
possibilità di trovare prodotti e servizi 
attraverso l'utilizzo di parole chiave, 
mentre il secondo permette agli utenti di 
trovare i prodotti attraverso il browsingfra 
categorie e sottocategorie. Quello della 
comparazione dei prezzi è uno dei settori 
più interessanti di Internet. Qualche tempo 
fa Google, il principale motore di ricerca nel 
mondo ha lanciato Froogle un servizio di 



comparazione che prima o poi dovrebbe 
arrivare anche in Italia, mentre anche 
Amazon ha apperto una sua società che si 
occuperà proprio della ricerca. Il search, 
infatti, è una delle attività principali dei 
navigatori che utilizzano la Rete per cercare 
informazioni e prezzi per lo shopping. 
Senza saperlo contribuiscono a finanziare 
l'attività di siti come Kelkoo, buycentral o 
Costameno che traggono vantaggio (o 
almeno qualche centesimo di euro) dai loro 
clic verso i negozi on line. 
Quando visitiamo uno di questi siti e 
cerchiamo un prodotto produciamo un 
guadagno per il sito nel momento in cui 
clicchiamo sul sito del negozio che ha 
presentato l'offerta più interessante anche 
senza poi procedere all'acquisto. I negozi 
affiliati a questi siti pagano, attraverso il 
clic, un servizio che consiste nel 
trasferimento di clienti potenziali sui loro 
negozi. Un business che funziona visto che 
per i merchant (sono i negozi on line) 
maggiori un servizio simile vale anche più 
del 20% del giro d'affari, una percentuale 
che cresce significativamente per i negozi 
di minori dimensioni. 



eBay: si può risparmiare 
anche utilizzando 
le aste on line 

eBay è una delle storie di successo della new 
economy. In pratica è uno dei primi siti mondiali 
per l'acquisto e la vendita di prodotti, pur non 
avendo mai acquistato nulla, neanche un 
bottone. eBay infatti mette a disposizione una 
piattaforma tecnologica per la vendita dei 
prodotti e una community che conta milioni di 
utenti. I numeri sono impressionanti. 
Solo per limitarsi all'Italia ogni mese oltre 
70.000 persone acquistano qualcosa presso 
più di 30.000 rivenditori attivi. 
Ma eBay è presente in 22 paesi conta 75,3 
milioni di utenti registrati nel mondo e più di 
35.000 categorie di oggetti. 
Nel 2002 su eBay sono stati venduti oggetti per 
14,87 miliardi di dollari e nella prima metà del 
2003 per 10,95 miliardi di dollari. Dopo essersi 
iscritti gratuitamente è possibile mettere in 
vendita o acquistare qualsiasi prodotto (è stato 
acquistato anche un jet privato che ha raggiunto 
la cifra di 4,9 milioni di dollari) utilizzando il 
sistema dell'asta, quello del prezzo fisso o una 
combinazione delle due. 
Con l'asta si fissa un prezzo e si attendono le 
offerte che devono arrivare entro un 
determinato periodo di tempo. Al sito il 
venditore paga una commissione per 
l'inserzione. 



PC Open {fa 
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Consigli per comprare all'estero 

Siete in viaggio o state per programmarlo in una delle destinazioni indicate sulla 
nostra cartina? Vi diamo alcuni utili consigli su dove potreste fare affari, tenendo 
presente alcune incompatibilità tecnologiche e gli eventuali dazi alla dogana 
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Acquistare negli altri 
Paesi dell'Unione 
Europea non presenta 
problemi di dogana e la 
trafila burocratica è anche 
semplice. Alcune marche 
si comprano bene in 
Germania e in Francia 



:* 



La visita del Pantip Plaza 
costituisce un'esperienza 
di shopping unica. 
Dislocati su sei piani 
troviamo decine di negozi, 
generici o specializzati. 
Può anche capitare che il 
negoziante modifichi il 
prezzo del prodotto 
insieme al cliente 



emees 



A differenza di Hong 
Kong dove l'esperienza 
dimostra che i modelli 
venduti non sono gli 
ultimi presentati, 
Singapore è un'ottima 
piazza dove poter trovare 
i prodotti ancora prima 
della loro uscita in Italia 




Ad Hong Kong ci sono 
tantissimi piccoli negozi 
dove si può acquistare 
materiale informatico. 
Nel quartiere di Mongkok 
gli abitanti di Hong Kong 
fanno la maggior parte 
dei propri acquisti 
tecnologici 





La differenza tra acquisti fatti in UE e extra Unione 



Acquistare all'estero può essere molto 

conveniente, ma bisogna distinguere da 

paese e paese. 

Oggigiorno, in particolare, la distinzione 

fondamentale è tra Unione Europa da un lato 

e il resto del mondo dall'altro. 

Acquistare all'interno dell'Unione presenta, 

in particolare, oltre alla possibilità di 

disporre di valuta comune, anche i seguenti 

vantaggi. 

a) Innanzitutto si gode di un sistema di 
garanzia per i consumatori e più in generale 



di una legislazione uniforme, dal momento 
che le direttive comunitarie in materia sono 
state implementate in ogni singolo Stato (ad 
esempio esiste la "garanzia europea"). 
Quindi si può fare affidamento su 
disposizioni probabilmente simili a quelle 
italiane. 

b) In secondo luogo, non sono previsti dazi 
doganali. Nel caso di acquisti da parte di 
titolari di partita IVA non bisogna nemmeno 
versare UVA al momento dell'acquisto; 
rimane necessario compilare un modello 



INTRASTAT per l'importazione, cosa cui di 
solito provvede il commercialista. 

Il discorso cambia nel caso di acquisti, 
invece, extra Unione, dove i problemi 
possono essere diversi: in primo luogo, ci 
sono dei dazi doganali da pagare, spesso 
non trascurabili. Inoltre, di fatto, possono 
esserci standard diversi anche su aspetti 
molto semplici quali l'alimentazione degli 
apparati. Infine, in caso di problemi non si 
può mai sapere qual'è la legislazione di 
riferimento. 
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I diritti del consumatore on line 

Dal punto di vista legale, chi acquista su Internet gode di maggiori tutele di chi 
acquista in negozio. Può far valere, ad esempio, il diritto di recesso, valido 
solo a chi acquista (( a distanza 9 . Un consiglio: attenzione alla "garanzia" 



Oggigiorno, può essere pa- 
radossalmente più con- 
veniente, dal punto di vi- 
sta delle tutele di cui gode il 
compratore, acquistare on li- 
ne piuttosto che nel negozio 
sotto casa. Infatti, i consuma- 
tori che scelgono Internet, o 
anche il tradizionale telefono, 
sono tutelati da una serie di 
leggi dettate appositamente 
per i contratti "a distanza" e 
applicabili solo a quelli. 

E importante precisare su- 
bito però che queste tutele so- 
no accordate solo ai consu- 
matori, cioè a chi acquista per 
uso personale, non anche a 
chi acquista hardware per la 
ditta o per lo studio professio- 
nale, che dalla legge è ritenuto 
in grado di potersi tutelare 
adeguatamente da solo. 

Le norme fondamentali so- 
no comunque poste dal Deere - 
to Legislativo 22 maggio 1999, 
n. 185, entrato in vigore il 19 
ottobre 1999, e dal più "vec- 
chio" Decreto Legislativo 15 
gennaio 1992, n. 50, che conti- 
nua ad applicarsi, ma solo 
quando è eventualmente più 
favorevole al consumatore. 

A chi acquista in questo mo- 
do è riconosciuto, entro certi 
termini variabili da caso a ca- 
so, il diritto di recesso, cioè di 
restituire la merce facendosi a 
sua volta dare indietro quanto 
pagato; questa opportunità 
spetta a tutti i consumatori a 
distanza, senza bisogno di da- 
re nessuna motivazione, tanto 
che il bene può essere resti- 
tuito anche solo per capriccio 
o semplicemente perché si è 
cambiata idea. 

La ragione di questa tutela 
sta nel fatto che chi acquista a 
distanza non ha la possibilità, 
come invece dovrebbe acca- 
dere per chi acquista nel mo- 
do tradizionale - ad esempio 
tramite un negozio o catena di 
informatica - di vedere quello 
che compera, di soppesarlo, 
valutarlo, provarlo e così via. 

In ogni caso, la possibilità di 
esercitare il diritto di recesso, 



i termini entro i quali deve es- 
sere richiesto e tutti gli altri 
aspetti variano da caso a caso, 
anche a seconda del compor- 
tamento del venditore che, se 
non ha fornito alcune informa- 
zioni previste dalla legge, de- 
termina l'allungamento dei 
termini per l'esercizio del re- 
cesso. Bisogna quindi valutare 
ogni singola ipotesi singolar- 
mente. 

Naturalmente, occorre però 
che il consumatore abbia fidu- 
cia nel sito di e-commerce per- 
ché un conto è avere dei dirit- 
ti riconosciuti astrattamente 
dalla legge e un altro conto po- 
terli far concretamente valere. 
Se, ad esempio, la società che 
gestisce il sito viene coinvolta 
in un fallimento o diviene an- 
che solo insolvente o magari 
irreperibile, il consumatore 
non avrà modo di riavere il de- 
naro speso pur esercitando il 
recesso. Quindi non si è mai 
comunque nella classica "bot- 
te di ferro", ma bisogna nuo- 
vamente valutare ogni ipotesi. 

A chi compra invece in ne- 
gozio, visto che non gli è rico- 
nosciuta la possibilità di al- 
cun diritto di recesso, bisogna 
ricordare che farà bene a usa- 
re fino in fondo le opportunità 
offertegli dalla situazione e 
quindi a farsi mostrare per be- 
ne l'oggetto che intende ac- 
quistare, ad accenderlo e/o 
provarlo, se magari è un com- 
puter, ad esempio per valutar- 
ne la rumorosità, che è una ca- 
ratteristica sempre più richie- 
sta oggigiorno - come in que- 
sto caso: 

www.solignani.it/modu 
les.php?name=Forums&file=vi 
ewtopic&t=41 - e così via. 

Ad ogni modo, sia per gli ac- 
quisti on line che per quelli 
tradizionali, sono previste di- 
verse garanzie per chi acqui- 
sta. In materia, per non cadere 
in equivoco - come in questo 
caso: 

www.solignani.it/modu 
les.php?name=Forums&file=vi 
ewtopic&t=90 - è fondamenta- 



le distinguere tra due tipi di 
garanzia: quella di "buon fun- 
zionamento" e quella contro i 
vizi di conformità del bene. 

La garanzia di buon funzio- 
namento è prevista, per lunga 
tradizione, direttamente dal 
codice civile e si applica a tut- 
ti gli acquirenti, privati o im- 
prese, ma è solo facoltativa. 
Questa, per intenderci, è la fa- 
mosa garanzia del produttore. 
La garanzia di buon funziona- 
mento copre le rotture di que- 
gli oggetti che, al momento in 
cui sono stati consegnati, era- 
no immuni da vizi; questo tipo 
di garanzia si applica quindi 
quando un bene, originaria- 
mente perfetto ed integro, per 
effetto dell'uso si deteriora e si 
rompe. 

Se il produttore la prevede, 
il consumatore può farvi affi- 
damento, ovviamente nei ter- 
mini e secondo le condizioni 
dettate dal produttore, magari 
anche nelle stesse condizioni 
generali di contratto che sono 
vincolanti anche se l'acqui- 
rente non le ha mai sottoscrit- 
te, in base all'art. 1341, comma 
1°, cod. civ, purché le potesse 
conoscere con un minimo di 
diligenza. 

Oggigiorno, quasi tutti i pro- 
duttori pubblicano le condi- 
zioni generali di contratto, che 
quasi sempre contengono an- 
che le condizioni di garanzia, 
sui propri siti Web: vale quindi 
la pena di darci un'occhiata e 
magari di tenerne una stampa- 
ta riferita al momento dell'ac- 
quisto. 

La garanzia contro i vizi di 
conformità del bene è prevista 
solo a partire dal decreto legi- 
slativo 2 febbraio 2002, che ha 
introdotto gli articoli da 
1519bis al 1519nonies del co- 
dice civile. Questa garanzia 
copre i vizi originari dei beni, 
quindi i difetti di conformità 
degli stessi, relativi a quei beni 
che sin dall'origine non pre- 
sentavano le caratteristiche 
previste o non funzionavano a 
dovere. 



Questa garanzia ha sempre 
durata biennale e pertanto i 
consumatori sono portati a ri- 
tenere che un bene sia sempre 
garantito due anni, mentre in- 
vece non è così perché dipen- 
de dal tipo di problema. Inol- 
tre, la garanzia contro i vizi di 
conformità del bene, a diffe- 
renza della garanzia di buon 
funzionamento, si applica, co- 
me le disposizioni sui contrat- 
ti a distanza, solo ed esclusi- 
vamente agli acquisti effettua- 
ti per motivi personali, con 
esclusione degli acquisti effet- 
tuati da professionisti e im- 
prese. La distinzione tra ga- 
ranzia di buon funzionamento 
e garanzia contro i vizi è chia- 
ra concettualmente, ma non è 
sempre facile discernerla nella 
pratica quotidiana: se un pro- 
cessore, ad esempio, si rompe, 
come si fa a dire se è per effet- 
to dell'uso o perché non era, 
sin dall'inizio, stato fabbricato 
come si deve? 

La cosa migliore è ancora 
una volta esaminare per bene 
le condizioni di garanzia del 
produttore, valevoli in ogni ca- 
so, e magari preferire quelle 
case che sono più generose in 
materia. 

Per chi sceglie, infine, di ac- 
quistare on line per la fiducia 
nel sito di e-commerce e ma- 
gari per la esperibilità del di- 
ritto di recesso, è consigliabile 
comunque usare sempre me- 
todi di pagamento "tracciabili" 
e non pagare mai in contanti, 
soprattutto quando si acqui- 
sta tramite siti di aste e simili. 
Per quanto riguarda, invece, 
l'impiego della carta di credito 
è vero che il consumatore on 
line è sempre tutelato e può 
sempre chiedere il rimborso, 
perché non firma la nota di 
spesa che rimane sempre ne- 
cessaria, ma per evitare fastidi 
e perdite di tempo è meglio 
magari trasmettere il numero 
della carta via telefax come 
prevedono molti siti di e-com- 
merce. ■ 
T.S. 
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► Tutorial sulla versione 5 inclusa nel CD di questo mese 

Videostudio 5 e 7, elaborazione 
video per tutti 



Impariamo a usare il semplice 
programma di montaggio video Ulead 
Videostudio 5. Chi desidera l'ultima 
versione può usufruire di uno sconto 
del 25% sull'acquisto del nuovo 
Videostudio 7 



di Luca Moroni 




^^ ul mercato esistono più 
^di una decina di software 

• per il videomontaggio 
amatoriale, molto spesso si- 
mili tra loro per caratteri- 
stiche e prezzi. Tra questi 
spicca Videostudio di Ulead, 
un programma di videoedi- 
ting arrivato alla versione 7 
che ha sempre fatto della 
semplicità d'uso e della pu- 
lizia dell'interfaccia i propri 
punti di forza. 

In queste pagine scopri- 
remo le principali novità della 
versione 7, e grazie a un ac- 
cordo con il distributore ita- 
liano Italsel, i lettori di PC 
Open potranno acquistare il 
pacchetto con uno sconto del 
25%, (vedi box a lato). 
Voltando pagina si potrà in- 
vece imparare a usare la re- 
lease 5 che trovate sul CD di 
PC Open in versione completa. 

Videostudio 7: 

novità in tutti i comparti 

Le innovazioni dell'ultima 




lasm, 
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L'intef accia dei Videostudio 7 è stata 
ridisegnata pur mantenendo la struttura 
base delle sezioni principali 



release del programma della 
Ulead partono dalla scher- 
mata di cattura dei file video, 
ora compatibile anche con le 
videocamere Sony che usano 
il formato proprietario 
MicroMV (concorrente del 
MiniDV che permette di man- 
tenere le dimensioni delle vi- 
deocamere ancora più com- 
patte). 

La funzionalità InstaView 
Real Time Preview permette 
di visualizzare, in una scher- 
mata con una buona qualità, il 
video montato in tempo reale 
senza dover attendere la fase 
di rendering, necessaria per 
esempio quando si applicano 
effetti, titoli o si inseriscono 
file musicali. 

Per chi è appassionato e si 
diverte a sperimentare i 
nuovi effetti è stata aggiunta 
una ricca libreria di filtri, ten- 
dine e transizioni. Attenzione 
però a come si usano, perché 
seppur divertenti da speri- 
mentare, possono risultare 
controproducenti nella vi- 
sione del video montato, spo- 
stando l'interesse dello spet- 
tatore più sulla spettacolarità 
dell'effetto speciale, che sulle 
immagini video faticosamente 
montate. Un altro elemento 
divertente da sperimentare, 
ma da usare con parsimonia, 
è lo slow motion o il fast mo 
tion, in grado di aggiungere 
un effetto di drammaticità o 
comicità al video. 

Nel nuovo Ulead si può ral- 
lentare fino al 10% la velocità 
del video o accelerarla fino al 
1000%. 



Grazie all'inclusione del 
software Ulead Cool 3D SE si 
possono inoltre creare effetti 
grafici di impatto o persona- 
lizzare gli effetti presenti nelle 
librerie del programma. 

Creazione di VCD, 
SVCD e DVD integrata 
nel programma 

Anche nella fase di esporta- 
zione del filmato, Videostudio 
ha fatto dei decisi passi in 
avanti: ora si può masteriz- 
zare direttamente dal pro- 



gramma di Ulead un video su 
un DVD per vederlo su un let- 
tore da salotto. Grazie a 
questa comoda funzionalità si 
può fare a meno dei pro- 
grammi di authoring DVD, ri- 
chiesti da molti altri software 
di videomontaggio della 
stessa categoria di 

Videostudio. 

Fra le funzionalità presenti 
nella creazione dei DVD Video 
sottolineiamo la possibilità di 
creare dei menu navigabili a 
più livelli. ■ 




Buono sconto 

de l va l ore d i : Ventuno eun 

ai lettori di Pc Open per l'acquisto di V IDE S 1 II D IO ? 




PC Open in collaborazione con 
Italsel propone un buono 
sconto per i nostri lettori 
interessati all'acquisto 
dell'ultima versione di Ulead 
Videostudio 7. 

Basta collegarsi al sito 
www.lolasoft.com/ 
pcopen/video+studio.html 
e inserire il codice 

PCOP1203VS 

L'iniziativa dà diritto allo 
sconto di 21 euro (circa) pari al 



25%. Da un costo di listino di 
79,96 euro si passa a 59,00 
euro. L'iniziativa dura fino al 
10/1/2004. 
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► L'applicativo è in versione completa sul CD di questo mese 

Alla scoperta del programma 



L'interfaccia di 
Videostudio 5 è 
semplice e molto 
intuitiva. 
Scopriamo 
i passaggi 
fondamentali 
dell'elaborazione 
di un video, dalla 
cattura al 
riversamento 



J&k — , 



Mi 



Iuoviamo 1 primi passi 
nel programma Video- 
studio 5 che trovate in 
versione completa sul CD di 
questo mese. 

L'installazione occupa circa 
150 MB su disco, è possibile 
però ridurre questo spazio oc- 
cupato cancellando circa 70 
MB dei file video e audio di 
esempio contenuti nella car- 
tella Samples. 

All'avvio, il programma ri- 
chiede la registrazione facol- 
tativa, dopodiché si accede 
all'interfaccia operativa, raffi- 
gurata nelle schermate pub- 
blicate in questa pagina. 

Un'interfaccia che si adatta 
alle fasi del videomontaggio 

Si possono subito identifi- 
care gli elementi caratteristici 
di un programma di video- 
montaggio come il monitor 
principale messo al centro 
della schermata o la timeline 
con le tracce video e audio 
posizionata in basso. 

Ai lati del monitor ci sono 
due sezioni, una ovale e l'altra 
rettangolare, che visualizzano 
differenti informazioni a se- 
conda dell'utilizzo del pro- 
gramma: riportano per 
esempio le clip e i parametri 
del video nella fase di cattura; 
durante la fase di digitazione 
del testo di un titolo propon- 
gono invece l'elenco dei titoli 
già pronti o l'editor del testo 
con il quale si può modificare 



Le sezioni del programma 



Apertura del progetto 

La prima sezione Inizia del programma 
permette di impostare il progetto video. Se 
ne stiamo creando uno ex novo dovremo 
dare un nome e scegliere una posizione sul 
disco in cui salvare i file. Nel caso si stia già 
lavorando su un progetto basta selezionare 
Apri e il nome del file appropriato, i progetti 
di Videostudio hanno estensione .VSP. 
Il programma ricorda anche un elenco dei 
file recenti. 



Cattura del video 

Nella seconda sezione è possibile catturare 
delle sequenze video o audio e fotografie da 
dispositivi collegati al PC. Nella parte tonda 
dell'interfaccia, sulla sinistra, troviamo tutti i 
parametri come timecode, durata del video e 
tipologia. I due pulsanti in alto permettono la 
selezione della sorgente: videcamera/ 
registratore o macchina fotografica. Al file 
salvato possiamo dare un nome e sarà 
posizionato alla destra del monitor centrale 
con un'incona del primo fotogramma. 



Storyboard 

Una volta catturate le schermate siamo 
pronti a lavorare sul progetto video, la nostra 
attenzione si deve spostare alla parte 
inferiore della schermata. In questo caso 
possiamo vedere le icone degli spezzoni 
video uno dopo l'altro in modalità 
storyboard, non si ha la possibilità di 
intervenire sulla lunghezza ma abbiamo solo 
un'idea di massima delle clip che 
comporranno il nostro progetto. Meglio 
cliccare sul pulsante quadrato in basso sulla 
sinistra per andare in modalità Timeline. 



Come è composta la timeline 

La timeline, in basso, del programma è 
molto semplice: ci troviamo di fronte a una 
traccia video, a una traccia di testo, per 
inserire i titoli, una per il commento parlato 
una per la musica. L'inserimento degli 
elementi avviene con un drag and drop dagli 
elenchi di file contenuti nel riquadro a destra 
del monitor principale. Si può ingrandire o 
rimpicciolire per aver sempre a portata di 
mouse il frame giusto su cui lavorare. 
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La fase di rendering 

Ogni volta che inserite un titolo, un effetto o 
un file dovrete attendere la fase di rendering 
per visualizzare sul monitor l'anteprima di 
quello che state montando. Il tempo di 
rendering dipende dalla complessità e dalla 
lunghezza dell'effetto o dei file e anche dalla 
configurazione del PC che state utilizzando. 
Processori lenti, meno di un GHz, e poca 
memoria RAM, meno di 256 MB, portano a 
tempi di rendering molto alti e talvolta 
frustranti. La barra verde al centro della 
finestra riporta il tempo di rendering. 



Titoli pronti o personalizzati 

Nel programma ci sono titoli già pronti 
oppure da personalizzare usando l'editor 
che compare nell'ovale a sinistra del 
monitor principale. I titoli possono poi 
essere trascinati sulla timeline nella traccia 
del testo. Quando introducete una scena 
particolare potete sottolineare la cosa 
aggiungendo un titolo alla clip. 




Inserire le transizioni 

Tra una traccia e un'altra si possono inserire 
transizioni o effetti speciali. Per accedere 
all'album che contiene gli effetti basta aprire 
il menu in alto sulla destra del monitor 
principale, le numerose transizioni del 
programma saranno visualizzate nel riquadro 
di sotto. Dopo aver capito a cosa servono, e 
con la raccomandazione di non abusarne, 
potete inserire qualche effetto nel vostro 
video. Per utilizzarle trascinatele sulla 
timeline tra due clip. 



La colonna sonora 

In Videostudio si possono inserire dei 
commenti parlati al nostro filmato o una 
colonna sonora. Si possono utilizzare file 
WAV o MP3 ed è possibile anche registrare 
tracce musicali direttamente da CD audio. 



L'esportazione 

Alla fine del lavoro si può 
salvare il filmato in molti formati 
diversi, in DV su disco fisso per 
mantenere la massima qualità, 
in MPEG1/2 per creare 
VideoCD, SvideoCD o DVD o 
esportarlo per il file streaming 
su Internet in formato Real. Si 
può salvare anche solo la 
traccia audio. Selezionando 
Riproduci timeline è possibile 
visualizzare a schermo intero il 
filmato elaborato. 



il carattere la dimensione o il 
colore del titolo che si posi- 
ziona sulla traccia video. 

Le varie fasi, necessarie nel 
montaggio di un video, sono 
riportate nell'elenco di voci 
posizionate in alto nella scher- 
mata del programma: Inizia in 
cui si stabiliscono le cartelle e 
i file del progetto video; 
Cattura in cui si possono cattu- 
rare filmati dalla videocamera 
o altre sorgenti video; 
Storyboard in cui si pianifica e 
si lavora sul montaggio della 
trama; Effetti identifica la se- 
zione per l'aggiunta di effetti 
speciali, transizioni, tendine; 
Titolo per l'aggiunta di testo 
alle immagini; Voce e Musica 
per un commento sonoro par- 
lato o musicale; l'ultima se- 
zione Fine in cui si può espor- 
tare il lavoro in un file video 
definitivo pronto per Internet 
o per essere riversato su CD o 
nastro. 

Compresa l'interfaccia del 
programma, passiamo a dare 
qualche consiglio per rendere 
i propri filmati più appetibili e 
meno dilettanteschi. 

Qualche indicazione su come 
procedere nel montaggio 

Con un po' di passione e 
buona volontà, superando i 
primi inevitabili insuccessi, si 
possono ottenere ottimi risul- 
tati anche con programmi 
entry level come Videostudio. 
Questi software che costano 
poche decine di euro mettono 
nelle mani degli appassionati di 
videomontaggio strumenti che 
pochi anni fa costavano milioni 
di lire. 

Per quanto è possibile bi- 
sogna sempre pianificare le ri- 
prese da effettuare o aver in 
mente in fase di ripresa già 
quali sono gli elementi fonda- 
mentali rispetto alla tipologia 
di filmato che stiamo proget- 
tando. Una volta effettuate le ri- 
prese prendetevi tutto il tempo 
necessario per visualizzare 
tutto il girato, cercando di indi- 
viduare le scene portanti, utili 
nel raccontare la storia che 
avete in mente. 

Non abbiate paura nel ta- 
gliare le riprese uscite male o 
quelle poco significative, cer- 
cate di contenere la durata del 
filmino che farete vedere agli 
amici o parenti al di sotto dei 
dieci minuti, oltre si corrono 
seri pericoli di passare per il so- 
lito amico noioso che vuole 
propinare foto o video a cui 
solo lui è interessato. ■ 
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Condividi 
i tuoi video 
su Internet 

La procedura per convertire un file 
utilizzando Windows Media Encoder 9 
con un excursus sul programma 
professionale Cleaner 



La condivisione di ogni sorta 
di file trova in Internet un 
terreno assolutamente fer- 
tile. Si annullano le distanze e 
questo permette sia ai profes- 
sionisti che a tutti coloro che 
desiderano scambiare foto, vi- 
deo o quant'altro, di farlo in 
tempi brevi e senza spostarsi 
da casa o dall'ufficio. 

In questo articolo ci soffer- 
meremo sulla condivisione di 
filmati attraverso il Web una 
volta elaborati sul PC. Seguire- 
mo due strade: la prima in cui 
un utente voglia far vedere i 
propri video ad amici e parenti 
e sia alla ricerca di una solu- 
zione a costo zero o con spese 
ridotte, nella seconda valutere- 
mo questa possibilità in ambi- 
to professionale, analizzando il 
software Cleaner 6 della so- 
cietà Discreet. 

Le possibilità di condivisione 
a seconda della velocità del 
collegamento 

Esistono differenti modi per 
mettere in condivisione i pro- 
pri file, a partire dalla più co- 
mune e-mail per arrivare agli 
ormai diffusissimi server P2P 
(peer-to-peer). Purtroppo non 
tutti possiedono ancora linee 
di connessione veloci. Per ora 
tutti coloro che usano fibra ot- 
tica o ADSL, se non desiderano 
mettere in crisi gli amici che 
ancora hanno un modem a 
56K, dovranno fare attenzione 
al peso e alla dimensione di ciò 
che condividono. 

Tralasciamo il P2P che per- 
mette lo scambio di ogni gene- 



di Fulvio Pisani 



re di file con un'intera comu- 
nità di persone e concentria- 
moci sulla fruizione diretta dei 
contenuti: dare cioè la possibi- 
lità ad un nostro amico di po- 
tere vedere in tempo reale ciò 
che noi vogliamo. Foto e video 
possono anche essere spedite 
via posta elettronica ma que- 
sto ridurrebbe ancora di più le 
possibilità di utilizzare "risolu- 
zioni" accettabili: non ci resta 
che trovare su Internet gli spa- 
zi necessari dove si poter 
esporre i nostri contenuti. 

Esistono moltissime possi- 
bilità di "affittare" spazi Web, 
gratuiti o a pagamento (questi 
ultimi garantiscono un'assi- 
stenza adeguata e sempre di- 
sponibile): per contenuti te- 
stuali o fotografici possono ba- 
stare anche tre o quattro MB di 
spazio ma se vogliamo comin- 
ciare ad inserire del video è 
consigliabile partire almeno da 
dieci. 

È possibile, inoltre, disporre 
di spazi gratuiti (tra i più co- 
nosciuti Tiscali e Libero): la 
differenza sta nella possibilità 
di ricevere una assistenza ade- 
guata nel momento in cui do- 
vessimo averne bisogno e so- 
prattutto senza sorprese e con 
corrispettivi già pattuiti. 

Una volta scelto lo spazio 
non ci resta che creare i nostri 
contenuti. Per i video su In- 
ternet esistono quattro for- 
mati principali che si differen- 
ziano per codec (motore di 
compressione) e per varietà 
di opzioni: .AVI, .WMV, .RM e 
.MOV (vedi tabella nella pagi- 




I parametri da tenere 
in considerazione 

Lunghezza video: più è lungo 
più va compresso, con 
conseguente degrado della 
qualità 

Collegamento a Internet: 
non sovraccaricare la banda 
e comprimere maggiormente 
il video se il collegamento è 
lento (56K) 

Visualizzazione: scegliere il 
formato più compatibile, 
informarsi sui codec 
installati nei PC dei 
destinatari 



na seguente). Ciascuno di 
questi formati consente - con 
risultati qualitativi differenti - 
di comprimere il video in mo- 
do tale da poter essere visto 
su Internet tramite due princi- 
pali modalità che andremo a 
spiegare: download o strea- 
ming. 

Download e streaming 
di un file video 

Nel primo caso ci si collega a 
un indirizzo Internet, previo 
download sul proprio personal 
computer dell'intero file e losi 
visiona; nel secondo caso il fil- 
mato (proprio per la natura 
dello streaming) sarà visibile 
mano a mano che viene scari- 
cato (sempre on line) dal ser- 
ver su cui risiede. 

La sostanziale differenza sta 
nel fatto che scaricando il file 
sul computer è di fondamenta- 
le importanza la dimensione 
del file, mentre in streaming as- 
sume più rilevanza la tipologia 
(ADSL piuttosto che modem o 
altro ) di connessione. 



Scegliere il formato 
di compressione giusto 

Presupponendo di partire da 
una fonte video come una vi- 
deocassetta e quindi avere ac- 
quisito e poi montato quello 
che desideriamo, il primo pro- 
blema che dobbiamo porci sta 
proprio nel tipo di compres- 
sione necessaria perché possa 
essere visualizzato al meglio 
utilizzando Internet. 

Di solito si prende in consi- 
derazione il tipo di connessio- 
ne più bassa di velocità (56K), 
dopodiché non resta altro che 
comprimere il filmato utiliz- 
zando applicazioni dedicate e 
prendere gli accorgimenti ne- 
cessari per non abbassare 
troppo la qualità rispetto all'o- 
riginale. Bisogna trovare il giu- 
sto compromesso fra qualità e 
compressione andando ad 
analizzare una serie di para- 
metri. La lunghezza del video 
è decisiva per la scelta della 
compressione che, nel caso di 
filmati molto grandi, va ridot- 
ta notevolmente per permet- 
tere uno scaricamento fluido 
e fruibile. Maggiore è la com- 
pressione, minore sarà la qua- 
lità finale ed è per questo che 
è consigliabile non utilizzare 
video troppo lunghi sopratut- 
to se si intende sfruttare lo 
streaming che è maggiormen- 
te influenzato dalla velocità di 
connessione. La scelta tra 
streaming o download in- 
fluenza radicalmente le carat- 
teristiche finali del nostro la- 
voro. ■ 
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I FORMATI DI FILE PIÙ' UTILIZZATI 



Formato di compressione Tipi di codec Estensione 



Utilizzo 



Osservazioni 



AVI (MS Video) 


DV 


.avi 


Acquisizione 


Lo standard AVI (MS Video) contiene molteplici tipi di codec 




Video 1 




Editing 


che si adattano a tutte le esigenze. Oggi è ancora più 




lndeo(4/5) 




Multimedia 


diffuso grazie all'arrivo di DivX e Xvid. 




DivX 




Web 






Xvid 









MS Windows Media 



Real media 



MPEG 



Windows Media 



Real Media 



Motion JPEG 
MPEG 1/2/4 



.wmv 
.wma 
.wms 
.wmp 

.ra 
.rm 
.ram 



■mpeg 
■mpg 
.mp4 



Streaming 



Streaming 



VideoCD 
DVD 
Web 



Utilizza tecnologia scalabile per la trasmissione in Rete 
creando varie versioni dello stesso filmato in MPEG4 a bit- 
rate diversi. 
Ormai è diventato il più diffuso formato per lo streaming. 

Codec "scalabile", la qualità video si adatta alla capacità di 
trasmissione della linea e alla potenza del computer. Simile 
ai formati WMA/V, deriva dall'lndeo Video. Nato per l'audio 
e successivamente apertosi al video. 

Lo standard di compressione più conosciuto ed usato. Può 
gestire flussi video sia in ambito professionale che 
amatoriale (compressione per il Web). 



Quicktime 


Animation 


.mov Acquisizione 


Contiene molti codec video e possiede anche capacità 




Cinepack 


Editing 


interattive come 3D, VRML, e così via. Standard per il 




Component 


CDROM 


digitai video e molto diffuso su CD ROM e per applicazioni 




DV 


Video 


interattive offe on line. 




DVCPRO 


Multimedia 






motion JPEG 


Applicazioni interattive 






MPEG4 


Streaming 
Web 





Convertire un file con WM Encoder 9 
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Impariamo in cin- 
que passaggi a con- 
vertire un file video 
nel formato WMV 
tramite l'encoder 
gratuito di Microsoft 
Media Encoder 9. 

Il programma si 
può scaricare dall'in- 
dirizzo www.micro 
soft.com/italy nella 
sezione Download. 
Una volta installato e avviato, si 
visualizzerà la schermata ripor- 
tata nella figura 1. La finestra ci 
consente di scegliere la tipolo- 
gia di lavoro che vogliamo effet- 
tuare: acquisizione di un video 
o dello schermo, trasmettere in 
diretta un evento o convertire 
un file. Scegliamo quest'ultima e 
nella schermata successiva, do- 




po aver selezionato il file da 
convertire, decidiamo il tipo di 
conversione da effettuare, figu - 
ra 2: per il download, per lo 
streaming, per il salvataggio su 
CD o DVD o per la riproduzione 
su dispositivo palmare. 

Nella figura 3 possiamo stabi- 
lire il grado di compressione da 
utilizzare, chi cerca la qualità 
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dovrà fare i conti con le dimen- 
sioni del file, se il vostro desti- 
natario ha un modem 56K un 
grado di compressione più ele- 
vato è preferibile (consigliamo 
l'opzione Larghezza di banda 
bassa) per diminuire i tempi di 
download o evitare che il video 
sia riprodotto a scatti se in 
streaming. Dopo aver introdot- 



to le informazioni a 
corredo del file si 

■ passa alla fase di en- 
coding, figura 4, nella 
quale si visualizza il 
file in riproduzione. 
Le barre verdi a sini- 
stra indicano il livello 
dell'audio mentre in 
basso un monitorag- 
gio delle informazio- 
ni di conversione: la 
posizione del file, il tipo di codi- 
fica e di bitrate utilizzato, lo sta- 
to della conversione con la per- 
centuale di compressione e il 
tempo trascorso. Finito il pro- 
cesso la schermata in figura 5 
riassume tutti i parametri della 
conversione e la dimensione 
del file WMV creato. ■ 
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► Discreet Cleaner XL e Cleaner 6 



Per il professionista del video 



nleaner offre la soluzione 
professionale per la com- 
pressione video più com- 
pleta sul mercato. 

Come abbiamo più volte det- 
to i formati disponibili sul mer- 
cato sono molti e c'è sempre 
qualcuno pronto a svilupparne 
di nuovi. 

Cleaner si rivolge a tutti co- 
loro che devono realizzare con- 
tenuti di qualità e con la massi- 
ma flessibilità nelle regolazioni 
mantenendo comunque altissi- 
mo il range di codec disponibi- 
li. 

Esclusi i poco professionali 
DivX e Xvid, Cleaner supporta 
dall'AVI e i suoi derivati fino al 
più recente MPEG4 (nato per lo 
streaming) e comprende anche 
diverse codifiche per l'audio 
tra le quali l'MP3. 

Sono disponibili per ciascun 
codec differenti tipi di preset 
che consentono di effettuare il 
lavoro in breve tempo senza 
entrare nel dettaglio, al tempo 
stesso il programma offre una 
completa possibilità di perso- 
nalizzazione delle impostazio- 
ni. 

L'attenzione ai minimi detta- 
gli, le preview disponibili e l'al- 
ta qualità degli algoritmi di 
compressione rendono questo 
software indispensabile sia per 
chi lavora con file video su Web 
in streaming sia perché realizza 
applicazioni multimediali o 
prepara CD o DVD. 

Tutto meraviglioso se non 
per il fatto che proprio perché 
così completo e sofisticato, 
Cleaner richiede computer 
estremamente potenti soprat- 
tutto per la compressione di vi- 
deo molto lunghi o per l'MPEG- 
2 (DVD). 

Tutto funziona anche su 
macchine poco potenti ma il 
processo può durare parecchie 
ore. Il potente programma di 
Discreet è disponibile per piat- 
taforma Windows XP e prende 
il nome di Cleaner XL. Per chi 
lavora con il Mac è disponibile 
la versione Cleaner 6 da 700 eu- 
ro. 

Il prezzo, non alla portata di 
tutti, è pienamente giustificato 
dalle funzionalità offerte dal 
pacchetto. ■ 



PREPARARE LA COMPRESSIONE 



Cleaner non è un'applicazione dall'interfaccia 
particolarmente complessa, la semplicità del 
programma è il suo punto di forza. 
Forse il software non è appariscente ma 
permette di individuare immediatamente le 
funzioni che servono e procedere nel lavoro di 
editing. 

Una volta caricato il file video da comprimere 
nella finestra principale, non resta che cliccare 
sulla parte dedicata al setting per visualizzare 
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la finestra dei codec disponibili. Questa 
finestra, nell'immagine sotto, contiene a 
sinistra i codec da selezionare (tutti con una 
serie di preset già completi) e a destra i 
parametri di configurazione per ogni singola 
azione. 

Una volta fatta la scelta più adeguata al nostro 
lavoro non resta che applicare i parametri e 
partire con la compressione. 
I preset non sono modificabili: nel momento in 
cui si decide di cambiare un 
parametro, il programma 
chiede di creare una copia del 
preset che è completamente 
editabile e rinominabile. Le 
regolazioni disponibili 
diventano a questo punto 
flessibili e più complesse. 
Tutto è diviso in sezioni: tipo 
di uscita, tracce, trattamento 
dell'immagine, tipo di 
encoding e trattamento 
dell'audio, all'interno delle 
quali troviamo sottoparametri 
e menu a tendina. 
La modifica di questi preset è 
riservata agli utenti esperti 
che conoscono a fondo i 
parametri di trattamento del 
video e dell'immagine, pena il 
rischio di ritrovarsi filmati mal 
realizzati, con tempi di 
compressione anche 
sproporzionati rispetto al 
risultato ottenuto. 
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CONTROLLO DELLA QUALITÀ 



Prima di iniziare il processo di compressione, si può 
verificare la qualità del risultato ottenibile 
fotogramma per fotogramma a partire 
dall'immagine originale fino alla preview codificata 
in una finestra delle dimensioni del risultato finale. 
La finestra più grande mostra il filmato originale con 
le sue caratteristiche, mentre quella piccola 
permette di visionare il fotogramma selezionato e 
di spostare la barra centrale, che mostra le 
differenze tra il prima e il dopo con la possibilità di 
verifica in fase di pre-processione e di encoding. 
È necessario aggiornare l'immagine della finestra 
più piccola se si cambia il fotogramma del video 
originale, così da potere testare le fasi più critiche 
di ciascun passaggio. 
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LA COMPRESSIONE 



Alla fine di tutti i controlli non resta che decidere dove salvare il 
file e avviare il processo di compressione. La finestra di output 
mostra in tempo reale la codifica e 
consente di passare dallo stato, che 
visualizza il processo di lavoro e la 
stima dei tempi, ai parametri di data 
rate per verificare che il flusso di dati 
sia privo di difetti o problemi di codifica 
alle statistiche che riassumono tutte le 
principali impostazioni che abbiamo 
precedentemente fissato. È possibile 
interrompere il processo in ogni 
istante, purtroppo in questo caso 
(forse il "difetto" più evidente di 
Cleaner) si dovrà ricominciare 
dall'inizio, compreso il setup dei 
parametri sempre che non si sia 
salvato in precedenza. 






Caratteristiche tecniche 



Prod.: Discreetwww.discreeet.com 
Formati video input supportati: DV, 

MPEG-1, MPEG-2, QuickTime, Video 
for Windows, Windows Media 
Formati di output supportati: 
DV, MPEG-1, MPEG-2, MPEG-4, 
QuickTime, RealSystem, Video 
for Windows, Windows Media, 
Requisiti PC: Pentium III or 4, 800 
MHz o sup.; Windows 2000/XP 
Requisiti MAC: PowerPC G3 sup. Mac 
OS 9.1, OS Xv. 1.0.1 o sup. 



Pro 

- Completezza formati supportati 

- Personalizzazione del preset di 
codifica 

Contro 

- Requisiti di sistema 



Cleaner 6 (per Mac) e XL (per Win) 

700 euro (IVA compresa) 



LE DIFFERENZE 




Nelle prove effettuate abbiamo 
realizzato un filmato AVI in alta 
risoluzione per il download 
caratterizzato da una qualità 
intrinseca migliore a scapito 
della dimensione del file: 178 
MB contro i pochi MB degli altri 
formati. Gli altri quattro 
presentano caratteristiche 
simili: MPEG4 ISDN compresso 
con il codec MPEG4 dedicato 
allo streaming/download con 
parametri preset previsti per 
una linea ISDN (quindi di 
bassa/media velocità). 
MPEG4 56K è stato compresso 
con codec MPEG4 ma con il 
preset dedicato al minimo 
disponibile in qualità e velocità 
(modem a 56K). 
Gli altri due filmati sono 
compressi con le stesse 



caratteristiche di preset ma con 
il codec Windows Media 7 
(anche se esiste il 9, a volte è 
opportuno utilizzare codec un 
po' meno recenti per evitare 
che chi non ha un sistema 
aggiornato sia escluso dalla 
visione). Tutti e quattro i filmati 
hanno un peso più o meno 
equivalente ma con evidenti e 
visibili differenze determinate 
ovviamente da codec e 
dimensioni utilizzate. 
Risulta evidente per esempio 
nei filmati MP4 come in quelli 
WM7 una differenza notevole 
tra il video per ISDN e quello per 
56K: aumentando la 
compressione per rendere i 
movimenti fluidi il codec 
sacrifica il dettaglio del singolo 
fotogramma che viene separato 



in "parti" più grandi un po' 
come avviene nelle risoluzioni 
video dei monitor: pixel più 
grandi per una più bassa 
definizione. 

Anche il numero di fotogrammi 
al secondo incide sulla qualità 
in considerazione del fatto che 
qualunque fonte video PAL 
lavora a 25 FPS (Frame per 
secondo). 

Il fermo immagine aumenta 
ancora di più la sensazione di 
scarsa qualità, comunque meno 
evidente grazie alle piccole 
dimensioni del filmato finale. In 
questa prova abbiamo 
aumentato le dimensioni dei 
filmati più piccoli per una 
maggiore visibilità. 
I video realizzati rimangono, 
come dimensione, sotto il MB, 




accettabile per l'utilizzo su Web 
con velocità limitate. Le 
dimensioni dei filmati per ISDN 
sono di 176x128 pixel a 12 FPS 
mentre per quelli a 56K si parla 
di 16x120 a 6,5FPS. Per 
comprimere il video della durata 
di circa 1 minuto, ci sono voluti 
con questo tipo di compressioni 
tra i 3 e i 5 minuti. 
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Tuning 



servizi di Windows 



Un'esplorazione dei processi e dei programmi utilizzati dal sistema 
operativo targato Microsoft: che cosa sono, a cosa servono, 
quando si possono disattivare per recuperare risorse e rendere più veloce 
il personal computer 



di Giorgio Gobbi 



Per capire il contesto di que- 
sto articolo e comprendere 
l'importanza dei servizi di 
Windows, conviene chiarire al- 
cuni concetti di base. Secondo 
Microsoft, un servizio è "un 
processo o insieme di processi 
che aggiunge funzionalità a 
Windows fornendo supporto 
ad altri programmi". 

L'installazione standard di 
ogni versione di Windows com- 
prende un nucleo di servizi 
adatto per la maggior parte del- 
le necessità, ma offre agli uten- 
ti una certa flessibilità. Un 
utente con privilegi di ammini- 
stratore può infatti attivare e 
disattivare i servizi e modifi- 
carne le proprietà. Così facen- 
do può rendere Windows più 
efficiente, ma se commette un 
errore (disattivando un servi- 
zio necessario) può anche 
compromettere il funziona- 
mento del sistema operativo e 
la sua capacità di riawiarsi. 

Continuando con le defini- 
zioni, un servizio può anche es- 
sere visto come un'applicazio- 
ne eseguita in background (in 
sottofondo), indipendentemen- 
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L'elenco delle applicazioni in esecuzione 
visualizzato in Task Manager 



te da qualunque sessione di 
utente. Ci sono altre definizioni 
fornite da Microsoft, alcune po- 
co espressive (come "un servi- 
zio è un oggetto eseguibile, in- 
stallato in un registro e gestito 
dal Service Control Manager"), 
altre più interessanti, come la 
prossima. Il glossario di Win- 
dows XP definisce un servizio 
come "Applicazione, routine o 
processo che esegue una fun- 
zione di sistema specifica per 
supportare altre applicazioni, 
in modo particolare a basso li- 
vello, ovvero un livello prossi- 
mo ali 'hardware". 

Per ora ci siamo fatti l'idea 
che i servizi siano dei compo- 
nenti eseguibili al servizio di al- 
tri programmi, ma vediamo il 
quadro d'insieme. Se apriamo il 
Task Manager (in Windows 
2000 o XP, clic destro sulla bar- 
ra degli strumenti sul fondo del- 
lo schermo e clic su Task Ma- 
nager), vediamo che la sezione 
Applicazioni elenca i program- 
mi in esecuzione e il loro stato, 
mentre la sezione Processi elen- 
ca i processi e il relativo utilizzo 
di risorse. Le applicazioni in- 
cludono i programmi eseguiti 
dall'utente, non i componenti 
di Windows. I processi sono 
programmi eseguibili (come ex- 
plorer.exe, ovvero Esplora ri- 
sorse) oppure servizi (come l'u- 
tility di pianificazione, una del- 
le tante funzioni del processo 
svchost.exe). 

Secondo Microsoft, un pro- 
cesso è "spazio degli indirizzi 
virtuale e informazioni di con- 
trollo necessari per l'esecuzio- 
ne di un programma". In pratica 
un processo è un programma in 
esecuzione. La definizione com- 
pleta sarebbe: un oggetto del si- 
stema operativo che consiste 
di un programma eseguibile, di 
un insieme di indirizzi di me- 
moria virtuale e di uno o più th- 
read; un processo è creato 



quando un pro- 
gramma viene 
eseguito. Un th- 
read è una parte 
di programma 
che può essere 
eseguita in mo- 
do indipenden- 
te, contempora- 
neamente ad al- 
tri thread, così 
da sfruttare al 
meglio le risor- 
se hardware. 
Molte grosse 
applicazioni, co- 
me Photoshop, 
sono multith- 
readed, cioè 
usano più th- 
read per esegui- 
re lavori simul- 
tanei su più 
CPU. 

Le definizioni 
fin qui riportate 
però si possono 
prestare a di- 
verse interpre- 
tazioni. Per 
esempio, se un 
processo è un 
programma in 
esecuzione (ve- 
ro) e un servi- 
zio è "uno o più 
processi..." (ci- 
tando Micro- 
soft), allora un 
servizio è per 
forza in esecuzione o non è un 
servizio? No, è imperfetta la 
definizione citata all'inizio. Un 
servizio può essere fermato e 
può cessare quindi di essere 
un processo, pur rimanendo 
un programma eseguibile pron- 
to per essere riattivato. 

Se apriamo Servizi nella fine- 
stra degli Strumenti di ammini- 
strazione (dal Pannello di con- 
trollo), l'elenco ci mostra tutti i 
servizi installati e dal loro stato 
vediamo che solo in parte sono 
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L'elenco dei processi in Task Manager; 
parte di essi sono servizi 



attivi (avviati). La colonna Tipo 
di avvio dice che parte dei ser- 
vizi è predisposta per l'avvio 
manuale da parte dell'utente, 
parte è ad avvio automatico, 
(servizi avviati automatica- 
mente dal sistema anche quan- 
do non sono utilizzati) e una 
piccola parte è disabilitata per- 
ché non necessaria nella confi- 
gurazione corrente del siste- 
ma. 

Per dimostrare quanto si sia- 
no sbizzarriti gli autori della 
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L'utility Servizi elenca I servizi installati e ne mostra lo stato e il tipo di avvio 

documentazione di Microsoft, tipo di applicazione eseguita 

vi offriamo un'ultima definizio- in background ed è simile alle 

ne di servizio presa dall'help di applicazioni daemon UNIX. Le 

Windows XP: "Un servizio è un applicazioni di servizio offrono 



funzionalità quali applicazioni 
client/server, server Web e da- 
tabase, nonché altre applica- 
zioni basate su server a utenti, 
sia a livello locale che in rete". 
Anche questa definizione con- 
tiene qualcosa di vero ma, a 
parte l'omaggio a Unix, rischia 
di essere fuorviante. 

Che cos'è un servizio? 

Dopo aver preso atto delle 
definizioni di Microsoft e di al- 
tre fonti, tentiamo di fare una 
sintesi. 

Un servizio è un programma 
eseguito in background per for- 
nire funzionalità di basso livel- 
lo, strettamente integrate con il 
sistema operativo, a compo- 
nenti di Windows o ad applica- 
zioni. Molti servizi operano a li- 
vello molto basso, per esempio 
interagendo direttamente con 
l'hardware e vengono quindi 
eseguiti sotto l'account Sy- 
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stem, che ha il massimo livello 
di privilegi. Se aprite la citata fi- 
nestra Servizi (eseguibile an- 
che attraverso Start, Esegui, ser- 
vices.msc) e ne scorrete l'elen- 
co, scoprirete probabilmente 
che oltre ai servizi di sistema la 
vostra configurazione di Win- 
dows include anche alcuni ser- 
vizi applicativi. 

Alcuni esempi sono Diskee- 
per, Norton Antivirus Autopro- 
tect Service, Norton Personal 
Firewall Accounts Manager, 
Norton Unerase Protection, 
Nvidia Driver Helper Service, 
Symantec Event Manager, Sy- 
mantec Password Validation 
Service, Symantec Proxy Servi- 
ce, V2i Protector e altri che 
vengono installati da applica- 
zioni commerciali per funzio- 
nare a stretto contatto col si- 
stema operativo e offrire la 
massima protezione e le mi- 
gliori prestazioni. ■ 




I processi base per il funzionamento di XP 



Prima di addentrarci in 
un'ampia esplorazione dei 
servizi, vediamo una breve 
lista di processi essenziali per il 
funzionamento di Windows XP 
Professional. Sono elencati nel- 
la sezione Processi del Task Ma- 
nager e dovreste evitare di disa- 
bilitarli per due motivi: innanzi- 
tutto la fonte di problemi con 
tutta probabilità non sta nei 
processi di base; inoltre far ter- 
minare uno di questi processi 
può pregiudicare il funziona- 
mento di Windows. Il nesso con 



Processo Descrizione 



Csrss.exe 

Explorer.exe 
lnternat.exe 
Lsass.exe 



i servizi sta nel fatto che parte Mstask.exe 
di questi processi di base è rea- 
lizzata tramite servizi. Per prò- Smss.exe 
teggere l'integrità di Windows, i 
processi di base non possono 

essere fermati attraverso il Task CnAA u u AVA 
. , _ Spoolsv.exe 
Manager. ■ 




Svchost.exe 
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System Idle 

Taskmgr.exe 

Winlogon.exe 
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Per default è configurato un profilo 
hardware Standard 




winmgmt.exe 



Significa client/server run-time subsystem, un sottosistema essenziale sempre attivo. Csrss.exe 
è la porzione in modalità utente del sottosistema Windows e gestisce le finestre di console e la 
creazione/cancellazione dei thread. 

Uno shell (guscio) di interfaccia grafica di utente interattiva. Fornisce la barra delle applicazioni 
e l'ambiente desktop. 

Quando è abilitato, questo processo visualizza le icone EN, IT e così via delle varie lingue nell'area 
dei messaggi, permettendo all'utente di passare rapidamente da una lingua all'altra. 
Il componente server del sottosistema Locai Security Authentication genera il processo che 
autentica gli utenti per il servizio Winlogon. LSA risponde anche alle informazioni di autenticazione 
ricevute dal componente Graphical Identification and Authentication (Gina). Se l'autenticazione ha 
successo, Lsass.exe permette di creare lo shell iniziale e altri processi ereditano l'autorizzazione 
dell'utente. 

Il servizio di task scheduling (pianificazione operazioni), che esegue attività negli orari e periodicità 
pianificati dall'utente. 

Il sottosistema Session Manager, che avvia la sessione di utente. Questo processo è avviato 
dal thread di sistema ed è responsabile di varie attività, tra cui l'avvio dei servizi Winlogon.exe 
e Csrss.exe e l'impostazione delle variabili di sistema. 

Il servizio di spooling (archiviazione su disco dei documenti da stampare e loro invio alle stampanti 
man mano che queste sono disponibili). Gestisce i lavori di stampa e di invio fax. 
Un processo generico che funge da host (ospite o contenitore) per altri processi eseguiti da 
librerie a collegamento dinamico (DLL). Nell'elenco del Task Manager ci possono essere parecchie 
istanze di questo processo. 

Il Service Control Manager è il processo che avvia, ferma e mette in pausa i servizi di sistema. 
Il processo di sistema, all'interno del quale viene eseguita la maggior parte dei thread in 
kernel-mode (la modalità di esecuzione del sistema, a differenza della modalità user-mode delle 
applicazioni). 

Questo processo ha il solo scopo di misurare il tempo di CPU inutilizzato. 
Il processo che esegue il Task Manager. 

Il processo che gestisce il logon e il logoff (la connessione e disconnessione degli utenti), 
per esempio quando l'utente preme Ctrl+Alt+Del per aprire la finestra di dialogo di logon. 
ì Un componente della gestione dei client, che viene avviato quando si connette la prima 
applicazione client o quando le applicazioni di gestione richiedono i suoi servizi 



PC 



Qpen ^ffi 



Dicembre 2003 



open magazine 



Come gestire i processi (senza fare danni) 



Windows offre diverse uti- 
lity per visualizzare i 
servizi e le relative pro- 
prietà e per modificarne lo sta- 
to e gli attributi. La citata utility 
Servizi in Strumenti di ammini- 
strazione elenca il nome in 
chiaro dei servizi, una descri- 
zione (non sempre presente) e 
gli attributi. Oltre a permettere 
di avviare e arrestare i servizi, 
ne visualizza le proprietà (clic 
destro sul servizio, Proprietà) 
consentendo di modificarle. 
Per evitare di fare disastri nel 
modificare lo stato o la moda- 
lità di avvio dei servizi, prima 
di partire in esplorazione è be- 
ne chiarire che cosa non biso- 
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Per creare un profilo hardware 
aggiuntivo, si fa una copia del profilo 
standard con un altro nome, si riavvia 
scegliendo il nuovo profilo e si modifica la 
configurazione di periferiche e servizi 
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Nelle proprietà di ogni periferica 

si può specificare se disabilitare 
la periferica nel profilo hardware 
corrente 



gna fare e come ci si può cau- 
telare da manovre azzardate. 

Profili hardware 

Al momento dell'installazio- 
ne, Windows crea un profilo 
hardware standard, vale a dire 
una certa configurazione di di- 
spositivi hardware attivati e di 
servizi abilitati. In termini di 
configurazione hardware, può 
accadere ad esempio che un 
portatile sia usato, di volta in 
volta, con o senza docking sta- 
tion, dentro o fuori una rete lo- 
cale e così via. 

In tal caso basta creare nuo- 
vi profili hardware e, per ogni 
profilo aggiunto, disabilitare le 
periferiche superflue, riducen- 
do l'uso di risorse e il tempo di 
avvio di Windows. Per creare 
un nuovo profilo hardware si 
entra nella applet Sistema del 
Pannello di controllo, si selezio- 
na la linguetta Hardware, si clic- 
ca su Profili hardware e si copia 
il profilo corrente assegnando 
il nome desiderato al nuovo 
profilo. Poi si riawia il compu- 
ter e, nel menu dei profili 
hardware che verrà visualizza- 
to all'avvio, si sceglie il profilo 
appena creato. Ora si entra in 
Gestione Periferiche (Pannello 
di controllo, Sistema, Hardware, 
Gestione Periferiche), si sele- 
ziona una periferica da non uti- 
lizzare in questo profilo 
hardware, si seleziona Non uti- 
lizzare la periferica nel profilo 
hardware corrente (disabilita) e 
il gioco è fatto: ogni volta che si 
avvia Windows con questo pro- 
filo, la o le periferiche disabili- 
tate non verranno installate. 

Ora che sappiamo creare 
profili hardware alternativi, li 
possiamo usare non solo per 
personalizzare l'uso delle peri- 
feriche, ma anche per fare 
esperimenti con la disattiva- 
zione dei servizi. Il profilo stan- 
dard, che raccomandiamo di 
non modificare, resterà sem- 
pre disponibile se disattivate 
qualche servizio di troppo e 
Windows non riparte o diventa 
instabile. 

Profili hardware e servizi 

Così come per ogni profilo 
hardware si possono disabili- 
tare le periferiche superflue, lo 
stesso si può fare con i servizi. 
Avviando Windows con un pro- 
filo hardware alternativo, in 
modo da mantenere integro il 



profilo standard, si en- 
tra in Servizi, si fa clic 
destro su un servizio 
da disattivare nel pro- 
filo corrente, si apre 
Proprietà, Connessione, 
si seleziona il profilo e 
si clicca su Disattiva. 

Questo è il modo 
corretto per modifica- 
re le impostazioni dei 
servizi. Potete ad 
esempio creare un pro- 
filo hardware Gioco 
per velocizzare i gio- 
chi, dove disattivate 
tutti i servizi non ne- 
cessari, un profilo Si- 
curo per far funzionare 
Windows in presenza 
di problemi e messaggi 
di errore e un profilo 
Router per utilizzare il 
PC solo come porta di 
accesso condiviso a In- 
ternet. 

Servizi e dipendenze 

Oltre a modificare le 
modalità di attivazio- 
ne, Servizi permette di 
avviare, sospendere, 
riprendere e riawiare 
un servizio e vederne 
le proprietà, tutto tra- 
mite clic destro sul no- 
me del servizio e il 
conseguente menu di 
scelta rapida. 

In alternativa, pote- 
te fare le stesse cose 
nella sezione Generale 
delle Proprietà di un 
servizio. Ovviamente, 
possono esserci casi 
in cui l'attivazione di 
un servizio nel profilo 
hardware standard è 
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Per attivare o disattivare un servizio 

in uno o più profili hardware, si apre la finestra 
Proprietà per il servizio selezionato e si usa la 
sezione Connessione 
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La finestra Proprietà permette di modificare lo stato 
e il tipo di attivazione di un servizio 
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L'utility Servizi permette di avviare, arrestare, sospendere e ri avviare un servizio 
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La sezione 
Relazioni di 

dipendenza 
delle proprietà 
di un servizio 
elenca sia I 
componenti di 
sistema che 
supportano il 
servizio sia i 
componenti 
che dipendono 
dal servizio 
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indesiderata; se ne siete certi 
potete disabilitare un tale ser- 
vizio direttamente nel profilo di 
default. 

Un esempio è la disabilita- 
zione del servizio Speed Disk 
di deframmentazione (compo- 
nente delle utility Norton) 
quando è installato il program- 
ma Diskeeper con relativo ser- 
vizio. 

La sezione Relazioni di di- 
pendenza della finestra Pro- 
prietà elenca i componenti di 
sistema che supportano il ser- 
vizio selezionato e quelli che 
dipendono da questo servizio; 
in caso di problemi potete ac- 
certarvi che siano attivi e av- 
viati i servizi necessari, mentre 
è bene consultare il secondo 
elenco prima di fermare o disa- 
bilitare un servizio apparente- 
mente superfluo. 



Da non fare 

Quello che raccomandiamo 
di non fare è modificare l'atti- 
vazione dei servizi in modo glo- 
bale, ovvero nel profilo 
hardware standard. L'unico 
modo consigliato per persona- 
lizzare la configurazione dei 
servizi nel vostro computer è: 
1) create profili hardware ag- 
giuntivi (lasciando intatto il 
profilo standard); 2) informate- 
vi sulle funzioni del servizio e 
sugli eventuali servizi che ne 
hanno bisogno per funzionare; 
3) evitate di disattivare i servi- 
zi essenziali di Windows. Uno 
dei motivi che consigliano que- 
ste cautele è il fatto che le mo- 
difiche ai servizi vengono ap- 
plicate a tutti gli utenti di Win- 
dows; se "truccate" il PC di ca- 
sa senza creare un apposito 
profilo hardware per le modifi- 



che, rischiate di attirarvi le ire 
e il dileggio dei famigliari. Per 
queste ragioni sconsigliamo 
decisamente l'uso dell'utility di 
configurazione di sistema 
(Msconfig.exe), che modifiche- 
rebbe in modo indiscriminato 
(e magari irreparabile) le mo- 
dalità di attivazione dei servizi. 

Fonti di informazioni 

Le due utility principali di 
Windows che vi servono per 
esplorare i servizi e modificar- 
ne gli attributi sono Servizi in 
Strumenti di amministrazione e 
System Information, eseguibile 
via Start, Esegui, Msinfo32 e se- 
lezionando Ambiente software 
e Servizi. Questi due program- 
mi di solito vengono usati in 
coppia, perché in System Infor- 
mation trovate l'associazione 
tra il nome descrittivo del ser- 
vizio (quello usato in Servizi), il 
nome effettivo del servizio e il 
suo percorso completo (direc- 
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tory e nome del programma 
eseguibile). Per esempio, se vo- 
lete disattivare il servizio 
MSMQ, non trovate questo no- 
me in Servizi, a meno che sap- 
piate che si tratti del servizio di 
message queuing (accodamen- 
to messaggi). Oppure vi chie- 
dete se potete chiudere senza 
danni il processo mqsvc.exe 
elencato in Task Manager, ma 
non sapete dove trovare infor- 
mazioni. In System Information 
scoprite che mqsvc.exe è l'ese- 
guibile del servizio MSMQ e in 
Servizi trovate la descrizione: 
"Offre un'infrastruttura di co- 
municazione per le applicazio- 
ni di messaggistica asincrona 
distribuite", che per lo meno vi 
orienta sul campo di azione di 
questo servizio. 

Inutile dire che cercando 
"servizi Windows" o "Windows 
services" su Google, avete solo 
l'imbarazzo della scelta tra le 
innumerevoli fonti di informa- [> 
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L'utility Configurazione di sistema (msconfig.exe) non dovrebbe essere utilizzata per 
modificare la configurazione dei servizi; è molto più sicuro usare Servizi e I profili 
hardware alternativi 
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System Information (msinfo32.exe), nella sezione Ambiente software/Servizi, elenca 
gli attributi dei servizi, tra cui nome, nome descrittivo in italiano, stato, modalità di 
attivazione e percorso del programma eseguibile 
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[> zione elencate dal motore 
di ricerca. 

Un elenco di servizi 

Quello che segue è un elen- 
co di servizi Windows con no- 
me, descrizione, modalità di 
avvio di default in Windows XP 
Home e Professional e moda- 
lità di avvio consigliate per un 
ipotetico sistema Giochi per 
giocare e per un sistema Sicuro 
che dovrebbe minimizzare la 
possibilità di errori. Non è un 
elenco completo ma è comun- 
que significativo e abbastanza 
lungo da dover essere suddivi- 
so in due puntate. 

Prima di disattivare dei ser- 
vizi, ricordate di creare un ap- 
posito profilo hardware e riav- 
viare il PC selezionando il nuo- 
vo profilo. Dopo aver modifica- 
to le proprietà dei servizi, riav- 
viate il sistema (di nuovo con il 
profilo hardware alternativo) 
per vedere l'effetto delle modi- 
fiche. 

Rammentiamo che i possibi- 
li modi di attivazione dei servi- 
zi sono: Automatico (il servizio 
viene avviato al boot di Win- 
dows); Manuale (nella maggior 
parte dei casi il servizio non 
viene avviato al boot - può es- 
sere avviato manualmente nella 
finestra Servizi) e Disabilitato (il 
servizio non verrà attivato nep- 
pure se richiesto da qualche 
programma - se il servizio è ne- 
cessario, troverete un errore 
nel Visualizzatore eventi in Stru- 
menti di amministrazione). 

Accesso rete 

Netlogon, processo lsass.exe. 
Manuale in XP Home e Automa- 
tico in XP Pro. Consigli: Disabi- 
litato in Giochi e Sicuro. Sup- 
porta l'autenticazione pass-th- 
rough di eventi di accesso ad 
account per computer in un do- 
minio. Non richiesto in casa o in 
gruppi di lavoro (piccole reti 
basate su workgroup). 

Accesso secondario 

Seclogon, processo svcho- 
st.exe. Automatico in XP Home 
e XP Pro. Consigli: Disabilitato 
in Giochi e Sicuro. Abilita l'av- 
vio di processi con credenziali 
alternative (esecuzione di pro- 
grammi con i privilegi di altro 
utente tramite l'opzione Ese- 
gui come). Se il servizio è arre- 
stato, questo tipo di accesso 
non sarà disponibile. 

Acquisizione di immagini di 
Windows (WIA) 

Stisvc, processo svchost.exe. 



Manuale in XP Home e XP Pro. 
Consigli: Disabilitato in Giochi, 
Manuale in Sicuro. Fornisce ser- 
vizi di acquisizione immagini 
per scanner e fotocamere. 

Aggiornamenti automatici 

Wuauserv, processo svcho- 
st.exe. Automatico in XP Home 
e XP Pro. Consigli: Disabilitato 
in Giochi, Automatico in Sicu- 
ro. Consente il download e in- 
stallazione automatici degli ag- 
giornamenti critici a Windows 
(patch di Windows Update). Se 
disabilitato, l'utente può ese- 
guire Windows Update manual- 
mente, ma non viene avvertito 
della disponibilità di nuovi ag- 
giornamenti critici. 

Amministrazione di MS 

IISADMIN, processo ine- 
tinfo.exe. Assente in XP Home, 
disponibile ma non installato 
in XP Pro. Consigli: non instal- 
lato in Giochi, Manuale in Sicu- 
ro. Consente di amministrare i 
servizi Web e FTP tramite lo 
snap-in Internet Information 
Services. In XP Pro è installabi- 
le dal CD in caso di necessità, 
per esempio per certi servizi di 
controllo remoto via Web. Per 
sicurezza, installatelo solo se 
necessario e proteggetevi con 
Windows Update, firewall e an- 
tivirus. 

Applicazioni di sistema 
COM+ 

COMSysApp, processo dl- 
lhost.exe. Manuale in XP Home 
e XP Pro. Consigli: Disabilitato 
in Giochi, Manuale in Sicuro. 
Gestisce la configurazione e re- 
gistrazione di componenti ba- 
sati su COM+. Se il servizio vie- 
ne arrestato, la maggior parte 
dei componenti basati su 
COM+ non è in grado di funzio- 
nare correttamente. 

Archiviazione protetta 

ProtectedStorage, processo 
lsass.exe. Automatico in XP Ho- 
me e XP Pro. Consigli: Disabili- 
tato in Giochi, Automatico in 
Sicuro. Fornisce l'archiviazio- 
ne protetta per dati importanti, 
come chiavi private, per evita- 
re l'accesso di servizi, processi, 
utenti non autorizzati. Neces- 
sario per salvare le password e 
per usare la crittografia. 

Audio Windows 

AudioSrv, processo svcho- 
st.exe. Automatico in XP Home 
e XP Pro. Consigli: Automatico 
in Giochi e Sicuro. Gestisce pe- 
riferiche audio per programmi 
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basati su Windows. Se il servi- 
zio è arrestato, le periferiche 
audio e gli effetti non funzione- 
ranno correttamente. 

Avvisi 

Alerter, processo: servi- 
ces.exe. Manuale in XP Home e 
XP Pro. Consigli: Disabilitato in 
Giochi e Sicuro, Automatico 
per PC in rete. Notifica gli avvi- 
si amministrativi agli utenti e 
computer selezionati. 

Browser di computer 

Browser, processo svcho- 
st.exe. Automatico in XP Home 
e XP Pro. Consigli: Disabilitato 
in Giochi e Sicuro, Automatico 
in rete. Mantiene un elenco ag- 
giornato dei computer in rete e 
lo fornisce ai computer desi- 
gnati come browser. Se il servi- 
zio è arrestato, l'elenco non 
verrà aggiornato o mantenuto, 
ma resta possibile il browsing 
nel gruppo di lavoro e il colle- 
gamento di drive e cartelle con- 
divisi. 

Client DHCP 

Dhcp, processo svchost.exe. 
Automatico in XP Home e XP 
Pro. Consigli: Disabilitato in 
Giochi e Automatico in Sicuro e 
in rete. Gestisce la configura- 
zione di rete registrando e ag- 
giornando indirizzi IP e nomi 
DNS. È richiesto da un client In- 
ternet con Connessione Inter- 
net condivisa e da Ipsec. Disa- 
bilitabile su sistemi standalone 
e con indirizzo IP statico. Ri- 
chiesto dalla maggior parte 
delle connessioni Internet. 

ClipBook 

ClipSrv, processo clipsrv.exe. 
Manuale in XP Home e XP Pro. 
Consigli: Disabilitato in Giochi e 
Sicuro. Abilita il Visualizzatore 
Cartella Appunti per la memo- 
rizzazione e condivisione delle 
informazioni con i computer re- 
moti. Se il servizio è arrestato, 
Visualizzatore Cartella Appunti 
non sarà in grado di condivide- 
re informazioni con i computer 
remoti. 

Compatibilità di Cambio 
rapido utente 

FastUserSwitchingCompati- 
bility, processo svchost.exe. 
Manuale in XP Home e XP Pro. 
Consigli: Disabilitato in Giochi 
e Manuale in Sicuro. 

Questo servizio consente il 
cambio rapido di utente (via lo- 
gon) lasciando le applicazioni 
in esecuzione nelle rispettive 
sessioni. 



Connection Manager di 
Accesso remoto 

RasMan, processo 

svchost.exe. Manuale in XP Ho- 
me e XP Pro. Consigli: Disabili- 
tato in Giochi, Manuale in Sicu- 
ro e Automatico in rete. 

Crea una connessione di Re- 
te. Necessario per la connes- 
sione Internet condivisa e per 
certe connessioni a Internet. 

Connessioni di rete 

Netman, processo 

svchost.exe. Manuale in XP Ho- 
me e XP Pro. Consigli: Manuale 
in Giochi e Sicuro e Automatico 
in rete. 

Gestisce gli oggetti nella car- 
tella Connessioni di rete e te- 
lefoniche in cui è possibile vi- 
sualizzare connessioni di rete 
locale (LAN) e connessioni re- 
mote. 

Distributed Transaction 
Coordinator 

MSDTC, processo msdtc.exe. 
Manuale in XP Home e XP Pro. 
Consigli: Disabilitato in Giochi, 
Manuale in Sicuro e in rete. 
Coordina le transazioni che 
vengono distribuite in più ge- 
stori di risorse, quali database, 
code di messaggi e file system. 
Se il servizio viene arrestato le 
transazioni non vengono ese- 
guite. 

Firewall della connessione 
Internet (ICF) / Condivisione 
connessione Internet (ICS) 

SharedAccess, processo sv- 
chost.exe. Manuale in XP Home 
e Automatico in XP Pro. Consi- 
gli: Disabilitato in Giochi, Au- 
tomatico in Sicuro e in rete. 
Fornisce servizi di conversione 
indirizzi di rete, indirizzamento 
e risoluzione nomi e/o servizi 
di prevenzione intrusione per 
una rete domestica o una pic- 
cola rete aziendale. Permette di 
condividere tra i PC in rete la 
connessione a Internet via mo- 
dem. 

Gestione account di 
protezione (SAM) 

SamSs, processo lsass.exe. 
Automatico in XP Home e XP 
Pro. Consigli: Disabilitato in 
Giochi, Automatico in Sicuro e 
in rete. Archivia le informazioni 
di protezione per gli account 
utenti locali. 

Gestione applicazione 

AppMgmt, processo svcho- 
st.exe. Manuale in XP Home e 
XP Pro. Consigli: Manuale in 
Giochi e Sicuro. Fornisce servi- 



zi di installazione e disinstalla- 
zione del software. 

Gestione dischi logici 

Dmserver, processo svcho- 
st.exe. Manuale in XP Home e 
Automatico in XP Pro. Consi- 
gli: Disabilitato in Giochi, Ma- 
nuale in Sicuro. Rileva e con- 
trolla le nuove unità disco rigi- 
do e invia informazioni sul vo- 
lume del disco al Servizio am- 
ministrativo di Gestione disco 
logico per la configurazione. Se 
il servizio è arrestato, lo stato 
del disco dinamico e le infor- 
mazioni di configurazione po- 
trebbero non essere aggiorna- 
te. Se usate solo volumi di base 
e non volumi dinamici (vedere 
Gestione disco), non vi serve. 

Guida in linea e supporto 
tecnico 

Helpsvc, processo 

svchost.exe. Automatico in XP 
Home e XP Pro. Consigli: Disa- 
bilitato in Giochi e Sicuro. Con- 
sente l'esecuzione di Guida in 
linea e supporto tecnico. L'uso 
della Guida genera traffico In- 
ternet. 

Helper NetBIOS di TCP/IP 

LmHosts, processo svcho- 
st.exe. Automatico in XP Home 
e XP Pro. Consigli: Disabilitato 
in Giochi e Sicuro. Attiva il ser- 
vizio Supporto NetBIOS su 
TCP/IP (NetBT) e risoluzione 
nomi NetBIOS. Presente per 
compatibilità con il passato; 
superfluo se non usate Net- 
BIOS o WINS. 

Host di periferiche plug and 
play universali 

Upnphost, processo svcho- 
st.exe. Manuale in XP Home e 
XP Pro. Consigli: Disabilitato in 
Giochi e Sicuro. Fornisce sup- 
porto per ospitare periferiche 
plug and play universali. Se 
non ne possedete, è più sicuro 
disabilitare questo servizio. Se 
avete problemi con una perife- 
rica esterna, impostate il servi- 
zio su Automatico. Richiesto 
da MSN Messenger con dispo- 
sitivi Upnp per il supporto in 
rete all'interno di firewall e rou- 
ter NAT. Può essere richiesto 
dai giochi DirectX tra più gio- 
catori in rete. 

Manutenzione collegamenti 
distribuiti client 

TrkWks, processo 

svchost.exe. Automatico in XP 
Home e XP Pro. Consigli: Disa- 
bilitato in Giochi e Manuale in 
Sicuro. Gestisce collegamenti 



tra file NTFS in un computer o 
tra più computer in un dominio 
di rete. Necessario per aggior- 
nare le informazioni se ad 
esempio spostate un file di cui 
esistono collegamenti su altri 
computer. 

Message Queuing 

MSMQ, processo mqsvc.exe. 
Assente in XP Home e non in- 
stallato in XP Pro. Consigli: 
Non installato in Giochi e Sicu- 
ro. Offre un'infrastruttura di co- 
municazione per le applicazio- 
ni di messaggistica asincrona 
distribuite, che possono comu- 
nicare attraverso reti eteroge- 
nee e inviare messaggi tra com- 
puter temporaneamente inca- 
paci di connettersi. Installabile 
dal CD di XP Pro. 

Message Queuing Triggers 

MSMQ Triggers, processo 
mqtgsvc.exe. Assente in XP Ho- 
me e non installato in XP Pro. 
Consigli: Non installato in Gio- 
chi e Sicuro. Associa la ricezio- 
ne di messaggi in ingresso in 
una coda con funzionalità di un 
componente COM o di un pro- 
gramma eseguibile autonomo. 
Richiesto da Message Queuing. 

Messenger 

Messenger, processo svcho- 
st.exe. Automatico in XP Home 
e XP Pro. Consigli: Disabilitato 
in Giochi e Sicuro. Trasmette 
Net Send e i messaggi del ser- 
vizio Alerter (Avvisi) tra client 
e server. Il servizio non è colle- 
gato a Windows Messenger. Se 
il servizio è arrestato, i mes- 
saggi del servizio Alerter non 
saranno trasmessi. Se il servi- 
zio è disabilitato, i servizi 
esplicitamente dipendenti da 
esso non verranno avviati. 

MS Software Shadow Copy 
Provider 

SwPrv, processo dllhost.exe. 
Manuale in XP Home e XP Pro. 
Consigli: Disabilitato in Giochi 
e Manuale in Sicuro. Consente 
di gestire le copie replicate del 
volume basate eseguite dal Ser- 
vizio copia replicata del volu- 
me. Se il servizo è arrestato, 
non sarà possibile gestire le 
copie replicate del volume ba- 
sate sul software. È usato in- 
sieme al servizio Copia replica- 
ta del volume dalla utility 
Backup di Windows XP. Può es- 
sere richiesto dalle utility com- 
merciali che creano immagini 
di dischi e partizioni. 

La lista continua nella secon- 
da e ultima parte. ■ 
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Web Developer ASP 



di Antonio Volpon 



1 La natura senza stato del Web 



La scorsa puntata ci siamo 
lasciati dopo aver imparato 
perché è utile costruire i si- 
ti Web ricorrendo ad un lin- 
guaggio lato server, e abbiamo 
cominciato ad esplorare il 
mondo di ASP, la piattaforma 
Microsoft per lo sviluppo di si- 
ti dinamici. Lo scopo della no- 
stra esplorazione, e più in ge- 
nerale di questo corso, è quel- 
la di aiutare Mario Rossi a co- 
struire un proprio sito perso- 
nale, un insieme di pagine con 
la presentazione dell'autore, 
una sezione con le foto e la pos- 
sibilità di inviare qualche com- 
mento. La versione del sito fi- 
nora realizzata è allo stato em- 
brionale, ma va detto che ci 
siamo concentrati più che altro 
sulle basi di Visual Basic Script, 
il linguaggio che utilizziamo 
per costruire pagine ASP. Ab- 
biamo poi introdotto il ruolo di 
alcuni oggetti, punti cardine 
per poter interagire con i dati 
inseriti dagli utenti: l'oggetto 
request e response. 

In questa puntata, partendo 
dagli esempi già visti, introdur- 
remo il ruolo di altri importan- 
ti oggetti, come application e 
session, fondamentali quando è 
necessario memorizzare le 
informazioni per tutto il tempo 
di comunicazione con l'utente. 



La comunicazione 

fra il browser e il server 

Per introdurre i concetti di 
questa puntata è necessario 
che ci soffermiamo ad analiz- 
zare da vicino il funzionamento 
della comunicazione tra un 
browser e il server Web che 
ospita le pagine ASP. Se ricor- 
date quello che abbiamo detto 
la scorsa puntata, il browser, 
su richiesta dell'utente, contat- 
ta il server Web, il quale verifi- 
ca l'esistenza della pagina ri- 
chiesta, la esegue, e restituisce 
il risultato al browser. 

La comunicazione tra il 
browser e il server inizia con la 
richiesta della pagina e termina 
con la ricezione dell'ultimo ca- 
rattere della risposta. Suppo- 
nete ora che lo stesso utente ri- 
chieda una seconda pagina allo 
stesso server Web. La probabi- 
lità che questo si verifichi è in 
effetti elevata (difficilmente na- 
vighiamo in Internet visitando 
solo la home page dei siti). La 
situazione non cambia. Anche 
in questo caso la comunicazio- 
ne è di tipo "mordi e fuggi": ini- 
zia con la richiesta e termina 
con la sua esecuzione. 

Questo tipo di connessione 
si chiama per l'appunto state - 
less (senza stato) in quanto il 
server e il client ristabiliscono 
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ogni volta la co- 
municazione. Il 
fatto che la con- 
nessione tra il 
browser e il ser- 
ver Web duri solo 
per lo stretto ne- 
cessario ha delle 
importanti conse- 
guenze, prima fra 
tutte l'incapacità 
del server di sape- 
re che lo stesso 
utente sta richie- 
dendo pagine di- 
verse. 

Immaginate di 
dover acquistare un libro on li- 
ne. Difficilmente riuscirete a 
completare questa operazione 
in un'unica pagina, molto più 
probabile che vi capiti di sce- 
gliere il libro da un elenco, lo 
aggiungiate al carrello, proce- 
diate all'acquisto inserendo i 
vostri dati e il numero di carta 
di credito e riceviate conferma 
del buon esito dell'operazione. 
Ma se il server chiude la comu- 
nicazione ogni volta, com'è 
possibile che si ricordi di voi, e 
soprattutto dello stato con il 
quale vi eravate lasciati? In ef- 
fetti sono state sviluppate alcu- 
ne metodologie per cercare di 
arginare i problemi derivati dal- 
la mancanza di stato della con- 
nessione, e ne analizziamo ora i 
due principali. 

Campi nascosti in un form 

In uno degli esempi della 
scorsa puntata l'utente del sito 
di Mario Rossi aveva la possi- 
bilità di comunicare le proprie 
impressioni riguardanti il sito 
utilizzando un form, simile a 
quello di figura 1. Immaginate 
che l'invio dei dati non sia l'ul- 
tima interazione che l'utente 
svolge con il sito, ma che vo- 
gliate successivamente chie- 
dergli, nel caso selezioni come 
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Hobby la voce "musica", qual è 
il cantautore preferito. In que- 
sto modo, al pari dell'acquisto 
su internet, l'interazione tra il 
browser e il server non avviene 
più su di un'unica pagina, ma 
con due pagine distinte. Poiché 
la comunicazione viene ogni 
volta interrotta, dobbiamo far 
sì che il browser "ricordi" al 
server come era terminata la 
comunicazione precedente, co- 
sì che i dati già inseriti non 
vengano perduti. Per farlo inte- 
griamo la seconda pagina con 
alcuni campi nascosti nel form, 
che compileremo con i dati già 
inseriti ( listato 1 contenuto nel 
CD Guida). 

Come possiamo vedere dal 
listato, per primo è inserito un 
controllo che verifica il conte- 
nuto della collezione degli 
hobby selezionati dall'utente. 
In particolare, poiché è possi- 
bile selezionare più di hobby, 
vengono man mano verificati 
tutti quelli selezionati: se uno 
di questi è "Musica", il valore di 
una variabile di supporto pas- 



I listati citati nell'articolo sono 
nel CD Guida nella sezione 
"Corsi Open Master" 
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sa da false (falso) a true (vero). 
A questo punto la pagina vi- 
sualizza due elementi diversi, a 
seconda della selezione. Nel 
caso non sia stata selezionata 
la voce Musica, la condizione è 
false e all'utente viene presen- 



tata una semplice 
risposta. 

Se invece l'u- 
tente ha espresso 
il suo interesse 
per la musica vie- 
ne presentato un 
altro form, nel 
quale si chiedono 
ulteriori informa- 
zioni, ad esempio 
il nome del grup- 
po o del cantante preferiti. 

Come abbiamo detto prima, 
però, questa pagina è slegata 
dalla precedente, e il server 
Web non è in grado di mante- 
nere la comunicazione. 

Senza prendere degli oppor- 



tuni provvedimenti, non siamo 
in grado di sapere a quale uten- 
te del sito appartiene la prefe- 
renza per un cantante o un 
gruppo. Per ovviare a questa 
problematica nel sorgente del- 
la pagina sono stati inseriti dei 
campi input, come quelli nor- 
malmente utilizzati per richie- 
dere informazioni all'utente. In 
questo caso l'attributo type è 
però valorizzato con hidden, 
ad indicare che nella pagina 
questi controlli non saranno vi- 
sibili. A prima vista potrebbe 
sembrare che controlli non vi- 
sibili siano di poca utilità, ma il 
nostro scopo è semplicemente 
di usarli e completarli con i da- 



ti che l'utente ha inserito nella 
pagina precedente. Ce ne ren- 
diamo conto se osserviamo il 
sorgente della pagina inviata al 
browser, simile a quello pre- 
sente nel listato 2 . Il funziona- 
mento di un campo nascosto è 
del tutto simile a quello di un 
campo usato per effettuare una 
selezione. Quando l'utente in- 
dica il nome del cantante o del 
gruppo e preme Invia, al server 
non viene inviata solo quest'ul- 
tima informazione, ma anche i 
dati relativi all'utente prece- 
dentemente compilati. Ecco 
perché la pagina di risposta (fi - 
gura 2) è in grado di elencare 
tutte queste informazioni. ■ 



2 I cookie 



Impiegando i campi nascosti 
abbiamo aggirato il limite del- 
la comunicazione Web senza 
stato, ma anche questa solu- 
zione porta con sé alcune pro- 
blematiche. Nel caso della li- 
breria on line di cui parlavamo 
precedentemente, utilizzare 
dei campi nascosti potrebbe ri- 
velarsi una soluzione poco pra- 
tica, perché sono molte le 
informazioni da memorizzare 
nel corso delle selezioni. L'ulti- 
ma pagina, quella di acquisto 
effettivo, dovrebbe contenere 
tanti campi nascosti quante so- 
no le informazioni da salvare, 
con il rischio di commettere 
qualche errore nella costruzio- 
ne del codice e soprattutto di 
appesantire inutilmente la pa- 
gina. 

Per questo motivo esiste 
una diversa soluzione a questo 
problema, a cui si ricorre uti- 
lizzando le sessioni e i cookie. 
Vediamo di capire come opera- 
no. 

Ogni browser Web (a meno 
che l'utente non decida di limi- 
tare questa funzionalità modifi- 
cando le opzioni del browser) 
ha la possibilità di salvare sul 
computer dell'utente alcune 
informazioni (chiamate 

cookie) su richiesta del server. 
Si tratta di un semplice file nel 
quale gli sviluppatori del sito 
possono memorizzare alcune 
informazioni, ad esempio il no- 
me dell'utente. Poniamo che 
Giorgio visiti il sito di Mario 
Rossi, e che compili il form in- 
dicando il suo nome. La pagina 



di risposta di Mario Rossi po- 
trebbe richiedere al browser di 
memorizzare il nome di Gior- 
gio. Le successive pagine del si- 
to di Mario Rossi sono in grado 
di interrogare il browser di 
Giorgio chiedendo di verificare 
se per caso, in passato, sia sta- 
to memorizzato il nome dell'u- 
tente, e in caso affermativo di 
inviare questa informazione al 
server. 

Il cookie rappresenta quindi 
un tipo di informazione che 
non si perde ogni volta che vie- 
ne chiusa la comunicazione tra 
browser e server, poiché viene 
memorizzata nella macchina 
dell'utente e inviata ogni volta 
che il server ne faccia richie- 
sta. Per vedere come cambia 
l'esempio precedente se deci- 
diamo di utilizzare un cookie al 
posto dei campi nascosti pote- 
te osservare l'esempio del li- 
stato 3 . In questo caso i campi 
nascosti sono sostituiti dall'i- 
struzione response.cookie(va - 
riabile) = valore, che ha lo sco- 
po di far memorizzare al brow- 
ser una variabile e il relativo 
contenuto. Nella pagina di ri- 
sposta (listato 4 ), vediamo in- 
vece che la semplice istruzione 
request. cookie(variabile) serve 
per estrarre il contenuto della 
variabile. 

Cookie temporanei 
e a scadenza 

Il tipo di cookie che abbiamo 
utilizzato nell'esempio prece- 
dente è di tipo temporaneo: il 
contenuto delle variabili viene 



perduto quando l'utente chiu- 
de il browser. Ad ogni cookie è 
però possibile associare una 
data di scadenza, che indica il 



tempo per il quale il browser 
memorizza (tipicamente su di- 
sco fisso) questa informazione. 
Questo tipo di cookie è utile in 



La privacy e gli utenti 



Da quello che abbiamo appena 
visto è facile capire come i 
cookie siano un ottimo 
strumento per memorizzare e 
successivamente reperire 
informazioni circa i nostri 
utenti. Va però detto che nel 
corso degli anni ai cookie è 
stata associata una nomea 
poco edificante, tutto questo 
proprio perché sono usati per 
memorizzare le preferenze degli 
utenti, oltre che dati personali e 
sensibili. Cercate quindi di 
limitare l'uso dei cookie per le 



situazioni in cui il loro impiego 
faciliti realmente la navigazione 
dell'utente, ed evitate di 
memorizzare dati che possano 
in qualche modo lederne la 
privacy. Ricordate inoltre che 
ogni browser che si rispetti dà 
all'utente la possibilità di 
disabilitare i cookie (figura 3), 
per cui non fate affidamento 
sul fatto che sia sempre 
possibile salvarli sul computer 
del visitatore: un sito che si 
rispetti deve poter funzionare 
anche senza ricorrere ai cookie. 
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situazioni in cui l'utente visita 
spesso un sito e non vuole in- 
serire ogni volta alcuni dati ri- 
correnti, come ad esempio 
quelli di autenticazione. 

Un'altra situazione è data 
dai siti che riescono in questo 
modo a capire quante volte 
ogni singolo utente torna a vi- 
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sitare il loro sito. Si tratta di 
un'informazione molto interes- 
sante in termini di marketing 
Web, perché misura non solo il 
numero di pagine visitate, ma 
fornisce una stima molto vero- 
simile legata al singolo visita- 
tore. Il caso del nostro Mario 
Rossi è però molto più sempli- 
ce: a Mario inte- 
ressa semplice- 
mente presentare 
una scritta sulla 
home page che 
saluti il visitatore 
affezionato, come 
vediamo in figura 
4. 

Il listato 5 af- 
fronta questa pro- 
blematica. Abbia- 
mo introdotto una 



modifica alla home page del si- 
to di Mario Rossi, così che di- 
stingua l'utente alla prima visi- 
ta rispetto all'utente abituale. 
Come prima cosa verifichia- 
mo se è stato salvato un cookie 
chiamato numerovisite. Se così 
non è, prepariamo una stringa 
contenente il messaggio per il 
nuovo visitatore. Se è un uten- 
te abituale questo ha un cookie 
memorizzato sul computer e 
ne estraiamo il valore, cioè il 
numero di volte che l'utente ha 
visitato questa pagina. In ognu- 
no dei due casi salviamo una 
copia del cookie sulla macchi- 
na dell'utente incrementando 
di 1 il valore corrente. Subito 
dopo, con il metodo Expired 
della collezione cookies andia- 
mo ad indicare la data di sca- 



denza del cookie, in notazione 
inglese (e quindi il 31 dicembre 
del 2004). 

Dopo questa data il cookie 
sarà cancellato definitivamente 
dalla macchina. Per provare il 
funzionamento visualizzate la 
pagina sul vostro browser e ri- 
caricatela per alcune volte: ve- 
drete aumentare il contatore. 
Adesso chiudete tranquilla- 
mente il browser e successiva- 
mente provate a caricare nuo- 
vamente la pagina: vi accorge- 
rete che l'informazione sul nu- 
mero di visite non riparte da 
zero, ma dall'ultimo valore sal- 
vato. 

È evidente che il cookie è 
stato memorizzato nel vostro 
computer e non è andato perso 
con la chiusura del browser. ■ 



3 Dai cookie alle sessioni 



Finora abbiamo parlato della 
mancanza di stato nella co- 
municazione tra server e 
client e di quali accorgimenti è 
possibile adottare per supera- 
re questo limite (campi nasco- 
sti in un form e cookie). La tec- 
nologia ASP, insieme a US (In - 
temei Information Services) ren- 
de disponibile un'altra interes- 
sante possibilità, che si basa 
sull'uso di cookie temporanei: 
le sessioni. 

Di norma, quando un utente 
richiede la prima pagina di un 
sito realizzato in ASP, il server 
US tenta di inviare un cookie di 
sessione. Il contenuto del 
cookie non è nient'altro che 
una lunga stringa generata dal 
server in modo casuale, in mo- 
do da limitare al massimo la 
possibilità che due utenti del 
sito utilizzino contemporanea- 
mente la stessa stringa. A que- 
sto punto il server ha la possi- 
bilità di salvare in una propria 
area di memoria quelle infor- 
mazioni riguardanti l'utente 
che è comodo avere sempre a 
disposizione (come il suo no- 
me utente, il carrello elettroni- 
co e così via). Etichetta questa 
area di memoria con la stessa 
stringa che ha inviato all'uten- 
te. Ogni volta che l'utente ri- 
chiede una pagina del sito il 
server interroga il browser e ri- 
ceve il contenuto del cookie 
(chiamato cookie di sessione), 
ed estrae le informazioni che 
sono state etichettate con la 



stessa stringa. È un po' come 
se l'utente disponesse dell'uni- 
ca chiave in grado di aprire la 
serratura di un lucchetto che 
custodisce i proprio dati. Il 
vantaggio di usare le sessioni 
invece dei soli cookie tempora- 
nei è che le informazioni non 
sono salvate sul computer del- 
l'utente, dove esistono dei li- 
miti di dimensioni per i dati 
che è possibile memorizzare, 
ma direttamente sul server, so- 
luzione che migliorare le pre- 
stazioni. L'unica informazione 
che il browser dell'utente deve 
recepire è la stringa generata 
casualmente, e nient'altro. 

Le sessioni in ASP 

Ma come si usano le sessioni 
in ASP? Vediamo un esempio, 
che trovate nella cartella 
cookie degli esempi inclusi nel 
CD Guida che accompagna la 
rivista. Si tratta di una varia- 
zione della pagina che finora 
abbiamo realizzato per Mario 
Rossi. In particolare, se esegui- 
te il file personalizza, asp (ri- 
portato nel listato 6) , vi trovate 
di fronte ad un form per modi- 
ficare il colore di sfondo del- 
l'intero sito (il form lo abbiamo 
riportato in figura 5). Selezio- 
nate a questo punto un colore 
e inviate i dati: come era lecito 
aspettarsi, il colore di sfondo è 
stato variato secondo la vostra 
scelta. Non solo: se selezionate 
altre sezioni dalla barra di na- 
vigazione posta sulla sinistra 
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(in figura 6 pre- 
sentiamo la sezio- 
ne che conterrà le 
foto di Mario Ros- 
si), il colore sele- 
zionato viene 
mantenuto. 

Passiamo ad 
analizzare il codi- 
ce di personaliz 
za.asp per capire 
come è stata rea- 
lizzata. Lasciamo 
stare per un atti- 
mo cosa succede 
all'inizio della pa- 
gina e concentria- 
moci sul codice 
che segue l'inclu- 
sione di include 
menu. asp. Qui è 
presente un form 
contenente l'elen- 
co dei colori di- 
sponibili. La ac 
tion del form, che 
come abbiamo visto la scorsa 
puntata serve per indicare la 
pagina a cui dirigersi una volta 
premuto il pulsante di invio, 
contiene una particolarità. 
L'action corrisponde infatti alla 
stessa pagina personalizza, asp, 
il che vuol dire che dopo aver 
inviato i dati del form viene ri- 
caricata la stessa pagina. Po- 
trebbe a prima vista sembrare 
che questa operazione vanifi- 
chi tutti i propositi di estrarre il 
colore selezionato, ma non è 
così. 

Se guardate quello che suc- 
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cede proprio prima del form, 
noterete la presenza di una 
condizione, la quale si preoc- 
cupa di verificare in quale dei 
due possibili stati (prima di in- 
viare il form, dopo aver inviato 
il form) si trova la pagina. Viene 
in particolare estratto il valore 
del campo colore: se il conte- 
nuto è una stringa vuota vuol 
dire che la pagina è stata sele- 
zionata digitandone il link nella 
barra degli indirizzi del brow- 
ser o semplicemente selezio- 
nando un link dal menu sulla si- 
nistra, altrimenti è caricata do- 
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po aver inviato il forni. 

Nel primo caso si invita l'u- 
tente a selezionare il colore 
(Seleziona un colore di sfondo), 
nel secondo caso lo avvertia- 
mo della selezione compiuta 
(Ho cambiato il colore di sfondo 
di tutte le sezioni secondo la tua 
scelta). La tecnica che abbiamo 
appena visto, dove la pagina di 
partenza e di destinazione di 
un form è la medesima, viene 
spesso usata da chi sviluppa si- 
ti Web. 

I vantaggi di questo tipo di 
soluzione sono diversi. Per pri- 
ma cosa la pagina da gestire è 
unica: se un domani volete ag- 
giungere un nuovo campo, do- 
vete aggiornare una sola pagi- 
na. Non solo: se avete neces- 
sità di controllare i dati inseriti 
dall'utente, e questo commette 
qualche errore, potete agevol- 
mente presentare dopo l'elen- 
co degli errori il form di par- 
tenza, come tra l'altro succede 
nel nostro caso (anche se con 
un include avreste probabil- 
mente potuto ottenere lo stes- 



so risultato). Ri- 
mane a questo 
punto da vedere 
come viene me- 
morizzato il valo- 
re del colore per 
tutte le pagine del 
sito. In testa alla 
pagina, poco do- 
po il titolo, viene 
replicata la stessa 
condizione. In 
questo caso lo 
scopo è diverso: 
abbiamo utilizza- 
to un cookie, che 
viene memorizzato poco dopo 
aver cambiato il colore di sfon- 
do. La sintassi d'uso è sempli- 
cissima: si tratta di indicare un 
nome da passare all'oggetto 
Session e di specificare un va- 
lore (come nell'esempio, dove 
viene utilizzato SessionC'colo - 
re") = valore). 

Dopo aver compilato il form, 
il valore della variabile colore 
memorizzata nella sessione 
viene utilizzato per modificare 
l'attributo bgcolor del tag body, 
così da cambiare il colore di 
sfondo della pagina. Tutte le al- 
tre pagine del sito non devono 
far altro che includere la stessa 
porzione di codice poiché la 
sessione viene ereditata da tut- 
te le pagine di navigazione del- 
l'utente. 

La durata delle sessioni 

Come sappiamo, non appe- 
na è stata inviata all'utente la 
pagina richiesta, la comunica- 
zione termina. Quando l'utente 
richiede una seconda pagina, il 
meccanismo non cambia. Se il 



server mantiene in sessione i 
dati dell'utente, deve però aver 
modo di liberare la memoria ri- 
servata quando l'utente ha ri- 
chiesto l'ultima pagina del sito, 
per esempio chiudendo il 
browser o proseguendo la na- 
vigazione in un altro sito. 

In realtà il server non ha mo- 
do di sapere l'ultima pagina 
che l'utente richiederà, ma si 
comporta in un altro modo. Se 
non riceve richieste dal brow- 
ser per un po' di tempo ipotiz- 
za che l'utente abbia abbando- 
nato il sito, e di conseguenza 
elimina la sessione (timeout). 

Il tempo durante il quale il 
server "aspetta" un'ulteriore ri- 
chiesta è configurabile sia co- 
me parametro da script (con 
l'istruzione session.timeout = 
minuti), sia come voce nella 
maschera di Internet Informa- 
tion Services (figura 7). 

Da questo ne consegue che 
se l'utente non utilizza il sito 
per un certo lasso di tempo (di- 
ciamo che va a prendersi un 
caffé, oppure sta compilando 
un form che gli richiede di ri- 
cercare alcuni dati integrativi), 
al suo ritorno la sessione po- 
trebbe essere scaduta, e tutte 
le informazioni memorizzate 
sono di conseguenza perse. 
Per questo motivo, in base al ti- 
po di sito e soprattutto alla 
complessità delle pagina, il 
tempo di timeout delle sessioni 
deve essere attentamente valu- 
tato. Più aumenta la comples- 
sità di compilazione delle pagi- 
ne e più tolleranti è necessario 
essere nei confronti dei nostri 
visitatori. ■ 



4 L'oggetto application 



Abbiamo appena visto che 
Yoggetto session è un otti- 
mo aiuto quando voglia- 
mo memorizzare informazioni 
sulla navigazione e sulle scelte 
dell'utente. Per ogni visitatore 
del sito viene salvata una copia 
delle variabili usate per la ses- 
sione, sincronizzate con il 
browser dell'utente per mezzo 
della stringa casuale. Ma dove 
possiamo invece salvare e re- 
cuperare alcune informazioni 
comuni a tutti gli utenti del si- 
to, come ad esempio il copyri- 
ght, piuttosto che i parametri 
di connessione a una base di 
dati, oppure alcune costanti da 



usare in tutte le pagine? 

Per questi scopi esiste un al- 
tro oggetto, simile in tutto e 
per tutto all'oggetto session, 
ma che si occupa di memoriz- 
zare informazioni condivise: 
l'oggetto application. 

Supponiamo che non voglia- 
te dare a tutti la possibilità di 
modificare il colore di sfondo 
delle pagine, ma solo ad alcuni 
utenti registrati. Modifichiamo 
allora la pagina di personaliz- 
zazione perché richieda un no- 
me utente ed una password. 
Come per tutti gli altri esempi, 
trovate i file di questo esercizio 
nel CD allegato, sotto la cartel- 



la Application. Aprite con il 
browser l'indirizzo del file me - 
nuasp.asp, la pagina di parten- 
za dell'esercizio. 

La situazione dovrebbe es- 
sere quella di figura 8. Nulla 
sembra cambiato rispetto agli 
esempi precedenti, ma se pro- 
vate a selezionare la voce Per - 
sonalizza dal menu di sinistra, 
noterete che a questo punto vi 
viene chiesto di inserire un no- 
me utente e password per l'au- 
tenticazione (figura 9). Se pro- 
vare ad inserire alcuni valori 
casuali e procedete, il sistema 
nega l'accesso alla pagina di 
configurazione. Adesso tornate 
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con il browser alla pagina di 
menù e riprovate a selezionare 
la voce Personalizza, ma que- 
sta volta inserite i valori cor- 
retti per poter procedere: Ma - 
rio con nome utente e foo come 
password (senza le doppie vir- 
gole). 

A questo punto avete acces- 
so alla pagina di personalizza- 
zione e potete, analogamente 
all'esempio precedente, modifi- 
care il colore di sfondo che vi 
accompagnerà per tutta la navi- 
gazione di questo piccolo sito. 

L'analisi del codice 

Analizziamo il codice che 
rende possibile tutto questo. 
Per prima cosa verifichiamo il 
contenuto di menuasp.asp, la 
prima pagina che visualizzia- 



mo nella finestra 
del browser (lista- 
to 7 ). L'unica pic- 
cola, ma fonda- 
mentale modifica 
è data dall'uso in 
testa alla pagina 
di due variabili di 
applicazione: 
utente e pas- 
sword. 

Lo scopo di 
queste due varia- 
bili è contenere gli 
unici valori per i 
quali sarà garantito l'accesso 
alla pagina di configurazione. 
Poiché le variabili di applica- 
zione sono disponibili a tutte le 
pagine del sito e a tutti gli uten- 
ti, una volta che le abbiamo de- 
finite in questa pagina, ogni al- 
tra pagina del sito è in grado di 
accedere al loro contenuto. 
Non è la situazione ottimale, 
ma vedremo in seguito come 
migliorarla. Passiamo adesso 
alle altre pagine. 

È bene notare che il link alla 
voce personalizza presente nel 
menu di sinistra non conduce 
più, come nell'esempio prece- 
dente, alla pagina personaliz - 
za.asp, ma a loginpersonaliz - 
za.asp. Si tratta della pagina che 
contiene il form per l'autentica- 
zione (listato 8) . È una pagina 



semplicissima, 
che non contiene 
alcuna nuova linea 
di codice rispetto 
a quello che già 
sappiamo realizza- 
re. Diamo solo 
un'occhiata all'at- 
tributo action del 
form, che condu- 
ce alla pagina per 
sonalizza.asp. Il 
percorso è quindi 
questo: dal menu 
a sinistra si procede alla pagina 
loginpersonalizza.asp e una vol- 
ta inserito il nome utente e la 
password si passa a personaliz- 
za, asp. 

Da quanto detto è chiaro che 
sarà personalizza, asp a verifi- 
care se l'utente ha le carte in 
regola per essere autenticato o 
meno, per cui passiamo ad ana- 
lizzarne il contenuto (listato 9) . 
L'unica modifica rispetto alla 
versione precedente della pa- 
gina si trova all'inizio: per pri- 
ma cosa memorizziamo in ses- 
sione il nome utente e la pas- 
sword inviati dall'utente dopo 
la compilazione del form. A 
questo punto confrontiamo i 
valori inseriti dall'utente con 
quelli presenti nelle variabili 
salvate nell'oggetto Applica - 
tion: se i valori coincidono l'u- 
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tente ha fornito correttamente 
gli estremi per l'autenticazione. 
La condizione che verifica que- 
sta situazione (che comincia 
con if Session(" utente ") = Ap - 
plicationC utente" J) termina 
molte righe dopo, in particola- 
re dopo il form per la scelta del 
colore. Questo vuol dire che 
solo nel caso di autenticazione 
andata a buon fine presentia- 
mo all'utente la possibilità di 
variare il colore di sfondo. 

Alla fine della pagina vedia- 
mo invece cosa succede se 
questo non si verifica, cioè se 
l'utente ha fornito dei dati non 
corretti ai fini dell'autentica- 
zione. In questo caso visualiz- 
ziamo semplicemente un'indi- 
cazione della mancata autoriz- 
zazione {Attenzione: accesso 
non consentito). ■ 



5 La durata delle sessioni e delle applicazioni 



Abbiamo visto precedente- 
mente che la durata delle 
sessioni dipende dal valo- 
re di timeout con cui abbiamo 
configurato US oppure specifi- 
cato esplicitamente nella pagi- 
na ASP. Ma quanto durano gli 
oggetti salvati nell'oggetto Ap - 
plication, che sono comuni a 
tutti gli utenti? In questo caso 
la loro vita termina quando vie- 
ne fermato e poi riavviato il 
servizio di US, cioè quando il si- 
stemista decide esplicitamente 
di far ripartire il sito Web. La 
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stessa cosa avviene per le ses- 
sioni: anche queste sono elimi- 
nate in caso di riawio del ser- 
vizio US. Ce ne rendiamo conto 
con un semplice esempio. Lan- 
ciate l'ultimo esercizio che ab- 
biamo realizzato e cambiate il 
colore di sfondo delle pagine. 

A questo punto aprite la con- 
sole di Internet Information 
Services (in Windows 2000 Pro- 
fessional la trovate partendo 
dal Control Panel, selezionando 
Administrative Tools e succes- 
sivamente Internet Information 
Services). 

Selezionate l'i- 
cona del vostro 
computer nel pan- 
nello di sinistra e 
attivate il menu 
contestuale con il 
tasto destro del 
mouse (la situa- 
zione dovrebbe 
essere simile a 
quella riportata in 
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figura IO). La voce 
Ali Tasks contiene 
la sottovoce Re- 
start US, che pote- 
te selezionare, in 
modo da arrivare 
alla situazione ri- 
portata in figura 
11. Confermate la 
selezione e dopo 
qualche secondo 
il server verrà 
riawiato. 

Se a questo punto ritornate 
alla finestra del browser, e na- 
vigate utilizzando il menu di si- 
nistra, noterete che il colore di 
sfondo ritorna quello prece- 
dente alla sezione. 

Questo si verifica perché 
riavviando il server le variabili 
memorizzare in sessione e nel- 
l'oggetto Application sono sta- 
te eliminate, con conseguente 
perdita di tutti i riferimenti al 
colore di sfondo e all'utente re- 
gistrato. 
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Aggiornamenti concorrenti 

È necessario prestare parti- 
colare attenzione quando si mo- 
dificano le variabili memorizza- 
te con l'oggetto application. 
Mentre la sessione è diversa 
per ogni utente, gli oggetti sal- 
vati a livello di applicazione so- 
no condivisi da chiunque visiti 
il sito: cosa succede se 2 utenti 
tentano di cambiare contempo- 
raneamente il valore dell'ogget- 
to application? Buona norma sa- 
rebbe indicare ad ASP che solo 
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un utente alla volta può modifi- 
care il valore delle variabili di 
applicazioni. Per farlo si usano 
due semplici istruzioni: Appli - 
cation.Lock poco prima di mo- 
dificare il valore e Applica - 
tion. Unlock subito dopo. 

Usare il file global.asa 

L'esercizio che abbiamo ap- 
pena realizzato soffre in realtà 
di un piccolo, ma fondamentale 
difetto. Fino a quando un uten- 
te non visita la pagina menua- 
sp.asp il nome utente e pas- 
sword di Mario non sono me- 
morizzati nelle corrispettive va- 
riabili dall'oggetto Application. 
Questo vuol dire che se fermate 
il servizio US come abbiamo vi- 
sto poco fa (per cancellare il 
contenuto di tutte le variabili) e 
aprite per prima cosa la pagina 
loginpersonalizza.asp (o qual- 
siasi altra ad eccezione di me - 
nuasp.asp), nell'oggetto appli - 
cation non sono memorizzati i 
valori Mario e foo. Per render- 
vene conto compilate con i da- 
ti corretti il form e premendo In - 
via. Non c'è nulla da fare: anche 
inserendo i valori per cui vi 
aspettereste l'autenticazione, 
la risposta della pagina sarà 
sempre negativa. Potreste pen- 
sare che non si tratta poi di un 
problema grave: in fondo è la 
prima pagina del sito quella da 
cui ogni utente comincia l'e- 
splorazione. In realtà non è ve- 
ro: anche se le home page sono 
solitamente le pagine più viste 
di un sito, l'utente può teorica- 
mente cominciare la navigazio- 
ne da qualsiasi punto. 

Motori di ricerca 

Provate a fare una ricerca su 
Google per un argomento di in- 
teresse: non è detto che il mo- 
tore di ricerca vi conduca alla 
home page del sito. Il problema 
che dobbiamo affrontare è quin- 
di il seguente: le variabili del- 
l'oggetto application (e, a volte, 
anche quelle dell'oggetto ses - 
sion) dovrebbero essere memo- 
rizzate indipendentemente dal- 
le pagine del sito. Potremmo 
pensare di inserire questi valori 
in ogni pagina: in questo modo 
saremmo certi che, indipenden- 
temente dalla prima pagina ri- 
chiesta dal browser utente, le 
variabili siano lette corretta- 
mente. In realtà la situazione è 
impraticabile, soprattutto per- 
ché i costi in termini di gestione 
sarebbero elevati nel caso di si- 
ti con decine di pagine: cosa fa- 
re se a un certo punto avete bi- 



sogno di un'altra variabile? 

La tecnologia ASP ci viene 
fortunatamente incontro e offre 
la possibilità di impiegare in un 
unico file tutte le variabili che 
vogliamo includere negli ogget- 
ti application e session. Questo 
file, che si dovrà chiamare glo - 
bal.asa è letto ogni volta che US 
parte, e le variabili sono memo- 
rizzate rispettivamente negli og- 
getti application e session. Mo- 
difichiamo quindi l'esempio per 
includere questo tito di soluzio- 
ne, prelevando i file dalla car- 
tella globalasa del CD Guida. 
Perché la prova funzioni corret- 
tamente è necessario copiare il 
file global.asa dalla cartella ap- 
pena indicata nella directory 
principale che contiene tutti i 
nostri esempi ASP. 

Questa operazione è neces- 
saria perché US verifica la pre- 
senza del file global.asa solo nel- 
la directory principale del no- 
stro sito, e non in eventuali sot- 
tocartelle. Riavviate US e cari- 
cate nel browser la pagina lo - 
ginpersonalizza.asp, senza pas- 
sare per la home del sito (a dire 
il vero potete anche farlo, visto 
che abbiamo tolto ogni riferi- 
mento alle variabili Applica - 
tiorì). Se provate ad autenticar- 
vi, passerete il controllo senza 
alcun problema. 

Non solo: rispetto all'esem- 
pio precedente potete caricare 
qualsiasi pagina e l'effetto sarà 
il medesimo, non rischiate alcu- 
na altra sorpresa. Il motivo di 
questo comportamento deriva 
dal fatto che le variabili di ap- 
plicazione contenenti il nome 
utente e la password corretti 
non sono più memorizzate nelle 
singole pagine, ma centralizzate 
nel file global.asa. Diamo un'oc- 
chiata al file global.asa per capi- 
re come costruirlo: abbiamo ri- 
portato il codice nel listato 10 . 
La struttura è del tutto simile ad 
una parte di codice che possia- 
mo inserire in qualsiasi pagina 
ASP. Si riconoscono a vista d'oc- 
chio le definizioni delle variabi- 
li e il valore che gli viene asso- 
ciato. L'unica particolarità è la 
presenza della procedura Appli - 
cationjOnStart. Il nome non è 
casuale, ma è un modo per indi- 
care a US quando eseguire le 
istruzioni contenuti in questa 
porzione del file global.asa. 

Come potete facilmente im- 
maginare, il codice in questo 
caso viene richiamato alla par- 
tenza dell'applicazione Web, nel 
nostro caso quando avviamo o 
riawiamo Internet Information 



Services. Quando questo evento 
si verifica viene caricato il file 
global.asa e se la ricerca per la 
procedura ApplicationJDnStart 
ha esito positivo, si eseguono 
tutte le istruzioni che la com- 
pongono. È quindi particolar- 
mente comodo per lo sviluppa- 
tore utilizzare il file global.asa 
come accentratore delle por- 
zioni di codice da eseguire ogni 
volta che parte l'applicazione. Il 
file global.asa può essere in 
realtà utilizzato non solo in que- 
sto contesto, ma anche quando 
l'applicazione viene arrestata, 
oppure per l'inizio e la fine di 
una sessione (in questo caso le 
procedure sono rispettivamen- 
te Application J.nd, Session_On - 
Start e SessionJDnEnd). 

Ci si potrebbe chiedere che 
senso ha eseguire delle istru- 
zioni quando l'applicazione o la 
sessione cessano di esistere, 
ma ci sono casi in cui questi 
eventi hanno senso. Pensate 
per esempio a un'applicazione 
di una certa complessità, che 
per motivi di efficienza manten- 
ga nell'oggetto application, sen- 
za mai salvarli, alcuni dati. Non 
appena l'applicazione, per qual- 
siasi motivo, viene fermata, è 
necessario memorizzare sul di- 
sco fisso le informazioni volati- 
li: per farlo non c'è altro posto 
se non la procedura Applica - 
tion_End. Un altro motivo po- 
trebbe essere chiudere esplici- 
tamente eventuali connessioni 
alle basi di dati oppure liberare 
la memoria da oggetti indeside- 
rati. 

Le variabili e la 
memorizzazione sul sito 

Gli esempi che abbiamo rea- 
lizzato fino ad ora salvano nel- 
l'oggetto application il nome e la 
password dell'utente che ha 
l'autorizzazione per personaliz- 
zare lo sfondo della pagina. Una 
soluzione migliore, e più gene- 
rale, consisterebbe nel salvare 
queste informazioni in una base 
di dati, in modo da poter realiz- 
zare più profili di utenza e di 
centralizzare il sistema che si 
preoccupa di gestire dati perso- 
nali e sensibili. Non abbiamo 
optato per questa soluzione so- 
lo perché era importante con- 
centrarci sul ruolo delle sessio- 
ni e dell'applicazione nello svi- 
luppo con ASP, ma nella prossi- 
ma puntata affronteremo invece 
lo studio delle basi di dati, per 
cui non dovete attendere anco- 
ra molto per capire come fun- 
ziona questo mondo. ■ 
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6 La gestione degli errori in ASP 



In Visual Basic Script, così co- 
me in tutti i linguaggi di pro- 
grammazione, è molto impor- 
tante garantire che il codice non 
produca risultati inattesi neppu- 
re quando si verificano degli er- 
rori di funzionamento. Normal- 
mente, se non ci preoccupiamo 
di gestire gli errori, la pagina 
ASP non ha alcuna alternativa se 
non quella di terminare imme- 
diatamente l'esecuzione. Tra i fi- 
le di esempio trovate errore.asp: 
come dice il nome, si tratta di 
una pagina ASP che genera un 
errore ( listato 11) . 

È presente infatti un ciclo for 
next che divide il contenuto di 
una variabile (posta a 1000) con 
quello di un'altra variabile, che 
viene incrementata in modo 
che il suo valore passi da -10 a 
10. Questo però non si verifica 
perché non appena si tenta di 
eseguire una divisione per zero 
si scatena una condizione di er- 
rore e l'esecuzione della pagina 
si interrompe {figura 12). 

Le contromisure 

Per cautelarsi da questo tipo 
di "disavventure" è buona abi- 
tudine, nelle parti critiche del 
codice, verificare se siamo en- 
trati in condizione di errore, e 
reagire conseguentemente. Un 
primo metodo è l'introduzione 
dell'istruzione on error resumé 
next, praticamente una frase 
che potremmo tradurre come 
"in caso di errore prosegui ol- 
tre". In effetti è proprio questo 
che si verifica: dal punto in cui è 
inserita questa istruzione ogni 
errore viene ignorato e l'esecu- 
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zione del codice prosegue dalla 
riga successiva. Per rendersi 
conto di cosa succede potete 
eseguire una versione modifica- 
ta dell'esempio precedente, er - 
roreresume.asp (l istato 12) . 

Questa volta, non appena vie- 
ne eseguita la riga con la divi- 
sione per zero il codice non si 
arresta, ma continua la sua ese- 
cuzione dalla riga successiva 
(figura 13). Potrebbe a prima vi- 
sta sembrare che in questo mo- 
do tutti i nostri problemi abbia- 
no trovato soluzione. In realtà il 
fatto che si verifichi una situa- 
zione imprevista, e che il codice 
si arresti, spesso indica che il 
problema sta a monte che va ri- 
solto. 

Immaginate di chiedere ad 
un utente di inserire il proprio 
nome e anno di nascita, e di vo- 
ler calcolare l'età della persona. 
La situazione è illustrata in figu - 
ra 14. Provate a richiamare il fi- 
le con il browser (si chiama an - 
noeta, asp) e a compilare il form 
con dati congruenti. La pagina 
di risposta vi risponde conse- 
guentemente (figura 15). Fino a 
quando l'utente inserisce un va- 
lore numerico nel secondo cam- 
po non ci sono problemi nel 
calcolare l'età, ma poiché non 
avete controllo sull'input del vi- 
sitatore, può anche darsi che 
questo inserisca dei caratteri al 
posto dell'anno, come vediamo 
in figura 16. Il risultato di questa 
situazione inattesa è un errore 
della pagina (figura 1 7). 

Se guardiamo il codice della 
pagina di risposta (annoetari - 
sposta, asp, listato 13 ) notiamo 
che viene eseguita 
la funzione cint sul 
valore del campo 
anno di nascita. Lo 
scopo della funzio- 
ne cint è di con- 
vertire una varia- 
bile di tipo Variant 
(che, come dice- 
vamo nella prima 
puntata del corso, 
è l'unico vero tipo 
dato con cui lavo- 
ra Visual Basic 
Script) in un sotto- 
tipo numerico in- 
tero. Questa fun- 
zione si aspetta in 
ingresso una strin- 
ga che però con- 
tenga esclusiva- 
mente numeri: se 
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non è così restitui- 
sce sistematica- 
mente un errore. 
Ecco spiegato per- 
ché nel secondo 
caso l'esecuzione 
della pagina viene 
interrotta. 

Per evitare que- 
sta conseguenza è 
necessario capire 
se si è verificato 
un errore, e agire 
di conseguenza. 
Integriamo quindi 
il codice di questa 
pagina in modo 
da farlo diventare 
il contenuto del U: 
stato 14 , che si riferisce al file 
annoetarisposta2.asp. Per pri- 
ma cosa è necessario inserire, 
poco prima della riga con la 
funzione cint, l'istruzione on er 
ror resumé next. Si 
tratta di un'opera- 
zione necessaria, 
pena l'arresto non 
appena si verifica 
la condizione di 
errore. La vera no- 
vità si trova nel co- 
dice che segue la funzione cinte 
coinvolge l'oggetto Err. Que- 
st'ultimo è un oggetto interno di 
VBScript che in caso di errore 
viene creato con informazioni 
dettagliate sulla problematica 
riscontrata. Tra i metodi di que- 
sto oggetto due si rivelano par- 
ticolarmente importanti: De - 
scription e Number. Il primo pre- 
senta una descrizione del pro- 
blema che si è verificato, men- 
tre il secondo è un numero uni- 
voco per ogni errore. All'interno 
della nostra pagina verifichia- 
mo quindi, come prima cosa, se 
l'oggetto Err esiste, il che indica 
la presenza di un errore nella 
pagina. A questo punto, senza 
che l'esecuzione della pagina si 
interrompa bruscamente, ab- 
biamo tutto il tempo di infor- 
mare il visitatore del verificarsi 
di una situazione inattesa, come 
è possibile vedere in figura 18. 
Sta a noi decidere quali infor- 
mazioni presentare all'utente, 
ma in questo caso abbiamo 
scelto di visualizzare il dettaglio 
dell'errore e il suo codice. Non 
solo: poiché il codice di errore è 
univoco, e 13 si riferisce a Type 
Mismatch (ovvero, è stato usato 
un tipo di dato diverso da nu- 
merico nel richiamare la funzio- 
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ne cint), possiamo inserire una 
condizione per dare qualche in- 
dicazione aggiuntiva all'utente. 

Conclusioni 

Nel corso di queste due pun- 
tate abbiamo cercato di pro- 
porvi alcuni significativi esempi 
di base per la programmazione 
Visual Basic Script in riferimen- 
to alla piattaforma ASP. Siete 
ora in grado di realizzare qua- 
lunque tipo di sito abbiate in 
mente, anche se all'aumentare 
della complessità, quando il ti- 
po e numero di dati da gestire 
aumenta, avrete bisogno di affi- 
darvi ad una base di dati per 
memorizzare ed estrarre infor- 
mazioni. Fino ad ora, in effetti, ci 
siamo concentrati sui fonda- 
menti del linguaggio e su una 
descrizione degli oggetti coin- 
volti. Il pregio di una piattafor- 
ma come ASP è però la possibi- 
lità di colloquiare in modo tra- 
sparente e tutto sommato sem- 
plice con le basi di dati. E nella 
prossima puntata affronteremo 
per l'appunto il mondo delle ba- 
si dati relazionali, introducendo 
qualche concetto fondamentale 
per capirne il funzionamento e 
lo scopo, per poi passare all'in- 
tegrazione con ASP. ■ 
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Posta elettronica, 

usare Outlook Express 



La seconda lezione del corso è dedicata [~~ 
al software di e-mail più diffuso, 
essendo parte di Windows. Vediamo le 
impostazioni di configurazione ed 
esaminiamo la maggior parte delle 
funzionalità 



Nella prima puntata abbia- 
mo visto i concetti fonda- 
mentali dell'e-mail, l'uti- 
lizzo della Webmail (posta elet- 
tronica via Web) e la termino- 
logia minima per non farsi co- 
gliere impreparati quando si 
tratta di configurare e utilizza- 
re i programmi di posta. 

Abbiamo anche visto che la 
Webmail, spesso realizzata con 
ricchezza di funzionalità e op- 
zioni, permette di usare la po- 
sta elettronica da qualunque 
computer, senza installare al- 
cun software. In questa punta- 
ta introduciamo l'altra faccia 
della medaglia, vale a dire l'uso 
di un software di e-mail. 

Nel caso di Outlook Express 
il software si trova già presen- 
te come parte di Windows; in 
tutti gli altri casi il programma 
dovrà essere installato sul pro- 
prio computer (o sui diversi 
computer utilizzati). 

Esempi di programmi di po- 
sta sono Outlook 2000 (un 
componente di Microsoft Offi- 
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ce 2000 e delle versioni suc- 
cessive) ed Eudora; inoltre ci 
sono diversi browser interes- 
santi e gratuiti, come Netscape 
7, Opera 7 e Mozilla, che inclu- 
dono le funzioni di base di po- 
sta elettronica. 

Outlook Express può essere 
utilizzato anche per l'accesso 
ai newsgroup (gruppi di di- 
scussione), ovvero raccolte di 
messaggi inviati dagli utenti ad 
appositi server di news per 
scambiare informazioni sugli 
argomenti più 
svariati. 

Questa puntata 
si occupa delle 
principali funzio- 
ni di e-mail di Ou- 
tlook Express; 
nella prossima 
puntata vedremo 
alcune funziona- 
lità di utilizzo me- 
no intuitivo e 
un'introduzione 
alle funzionalità 
di Outlook. 



Il calendario delle lezioni 



Lezione 1 

I concetti fondamentali 

La posta inviata dal Web 

Protocolli e altri termini 

Lezione 2 

Outlook Express: le operazioni di 

base e i principi di 



funzionamento del programma di 

posta elettronica 

Lezione 3 

Ancora Outlook Express e 

un'introduzione ad Outlook 

Lezione 4 

Eudora e altri programm 
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La configurazione 



LJ uso della Webmail è im- 
mediato: una volta ese- 
guito il login inserendo 
nome utente e password, ave- 
te accesso ai messaggi in arri- 
vo e alle funzioni di posta. 
Questo avviene perché un sito 
che ospita il servizio Webmail 
normalmente appartiene alla 
stessa organizzazione che pos- 
siede i server di posta (SMTP 
e POP/IMAP), quindi dispone 
già di tutte le informazioni re- 
lative. 

Al contrario, il programma 
di posta che installate sul vo- 
stro computer è uno strumen- 
to generico, capace di connet- 
tersi a qualunque servizio di 
posta, a patto di fornire al pro- 
gramma le informazioni ne- 
cessarie per farlo. In generale 
queste informazioni servono 
al programma per connettersi 
a un servizio di e-mail fornen- 
do l'identità di un utente auto- 
rizzato a ricevere e inviare po- 
sta. 

Perciò, prima di iniziare a 
usare Outlook Express o un al- 
tro programma simile, lo dob- 
biamo configurare con le infor- 
mazioni relative agli utenti e ai 
gestori della posta. 
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Si può eseguire Outlook Express anche 
tramite il menu Strumenti di Internet 
Explorer 




Dopo aver aperto Outlook Express per la 

prima volta, si definiscono gli account 
cliccando sulla voce Account del menu 
Strumenti 



Account 

Come per la Webmail, il pri- 
mo gradino è registrarsi pres- 
so un'organizzazione che for- 
nisce il servizio di posta, ov- 
vero creare un account. Ac- 
count è un termine, usato ad 
esempio nel linguaggio banca- 
rio, pubblicitario, informatico 
e commerciale, per indicare 
un accordo contrattuale tra un 
cliente (o utente) e un fornito- 
re di servizio. Nel nostro caso, 
in cambio della fornitura del 
servizio di posta elettronica, 
l'utente si impegna a rispetta- 
re le regole del servizio e, in 
qualche caso, a pagare un ca- 
none. 

Un account è, allo stesso 
tempo, sia un cliente o utente 
registrato sia il suo conto (ac- 
count vuol dire anche conto), 
ovvero la registrazione dei ser- 
vizi utilizzati con tanto di dare 
e avere, come nel caso di un 
conto corrente bancario. Par- 
lando di un servizio di posta 
elettronica gratuita, non c'è 
contabilità e la parola account 
si riferisce ai dati identificativi 
dell'utente che, quando si è re- 
gistrato, ha accettato le regole 
del servizio (accettare i mes- 
saggi pubblicitari, non inviare 
spam, non violare copyright e 
altre leggi, e così via). In prati- 
ca, quando vi registrate pres- 
so un servizio e-mail, ricevete 
un nome utente e una pas- 
sword che identificano il vo- 
stro account presso il gestore 
del servizio. 

Server 

Quando il programma di po- 
sta si collega a un servizio di 
posta elettronica, in realtà ac- 
cede a due server: un server 
SMTP per l'invio dei messaggi 
e un server POP o IMAP per il 
prelievo dei messaggi in arri- 
vo, cioè giacenti nella casella 
postale. Perciò, durante le im- 
postazioni iniziali, il program- 
ma di posta vi chiede il nome 
del server di posta uscente 
(SMTP) e il tipo (POP o IMAP) 
e indirizzo del server di posta 
in arrivo. 

Opzioni 

A seconda del software uti- 
lizzato, avete a disposizione 
una serie di opzioni, partico- 
larmente ricca in Outlook Ex- 



press, che modificano il com- 
portamento del programma 
nei suoi vari aspetti: connes- 
sione, invio e lettura dei mes- 
saggi, visualizzazione, compo- 
sizione e formato dei messag- 
gi, protezione, manutenzione e 
altro. 

Primo avvio 

di Outlook Express 

Outlook Express può essere 
avviato dal menu Start, Pro - 
grammi ("Tutti i programmi" in 
Windows XP), oppure da In- 
ternet Explorer con clic su 
Strumenti, Posta elettronica e 
news, Leggi posta (o Nuovo 
messaggio). La prima cosa da 
fare è impostare le informa- 
zioni di configurazione, sele- 
zionando il menu Strumenti in 
alto e la voce Account. Nella fi- 
nestra Account Internet che si 
apre, fate clic sul bottone Ag - 
giungi e quindi sulla voce Posta 
elettronica. 

Si apre la finestra Connes - 
sione guidata Internet che vi in- 
vita a inserire il "nome uten- 
te", ovvero il nome che verrà 
visualizzato nel campo Da (il 
mittente) dei messaggi che in- 
viate. Potete usare nome e co- 
gnome in chiaro, abbreviazio- 
ni, sigle o lo stesso indirizzo di 
e-mail. Il gradino successivo è 
la richiesta dell'indirizzo di po- 
sta Internet per il nuovo ac- 
count, nel formato nome@do- 
minio (di cui abbiamo parlato 
nella prima puntata). 

Dopo il nome e l'indirizzo 
dell'utente, si inseriscono i no- 
mi dei server di posta, specifi- 
cando il tipo di server di posta 
in arrivo. Quest'ultima è 
un'informazione fornita dal ge- 
store; per i servizi gratuiti so- 
litamente è POP, ma con un po' 
di ricerche potete trovare an- 
che dei gestori di servizi gra- 
tuiti che supportano il proto- 
collo IMAP, come myreal- 
box.com citato nella prima 
puntata. Per esempio, se vi sie- 
te registrati presso Libero.it, i 
server di posta sono pop- 
mail.libero.it e mail.libero.it 
(rispettivamente POP e 
SMTP). 

La finestra successiva, Ac - 
cesso alla posta Internet, chie- 
de di inserire il nome account 
assegnato dal gestore della po- 
sta (solitamente la parte di in- 
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Dopo aver cliccato su Aggiungi, Posta 
elettronica nella finestra Account 
Internet, la procedura guidata per la 
creazione di un account chiede il nome 
che apparirà come mittente dei vostri 
messaggi 
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Per creare un account occorre 
specificare l'indirizzo e-mail da usare 
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Anche la specifica dei server di posta da 
usare fa parte della definizione di un 
account 
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Per finire, inserite il nome utente e la 
password associati alla casella postale 
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Creato l'account, eccolo comparire nella 
lista degli account inseriti 

dirizzo a sinistra del carattere 
@) e la password che avete 
scelto o che vi è stata asse- 
gnata al momento di creare la 
casella postale. 

Dopo la conferma finale, ter- 



mina la creazione del nuovo 
account di Outlook Express. Lo 
potete vedere restando nella 
finestra Account e selezionan- 
do la linguetta Posta elettronica. 
Nella lista che viene visualizza- 
ta, gli account per default com- 
paiono con il nome del server 
di posta in arrivo. Se avete un 
solo account (cioè un solo ge- 
store di posta e un solo indiriz- 
zo e-mail), la cosa è abbastanza 
indifferente, ma se avete creato 
una serie di account per usi 
specifici, è più comodo dare a 
ogni account un nome signifi- 
cativo, come "casa", "ufficio", il 
nome utente o quello che pre- 
ferite. A tale scopo selezionate 
l'account nell'elenco e fate clic 



su Proprietà. Nella finestra che 
si apre potete modificare il no- 
me che compare nella lista de- 
gli account di Outlook Express; 
le proprietà dell'account resta- 
no invariate. A questo punto 
potete chiudere la finestra Pro - 
prietà (clic su OK) e la finestra 
Account Internet (clic su Chiudi) 
e inviare il primo messaggio. 

Se definite più account, te- 
nete presente che, non di ra- 
do, un server SMTP è accessi- 
bile solo se risiede presso il 
vostro provider Internet. ■ 

Tramite il bottone Proprietà nella 

finestra degli account, potete cambiare il 

nome dell'account in Outlook Express, in 

modo da renderlo più esplicito 



*% ?T- F 4 ? * -vPl tìft b" 




[,T^-h.-.:»bdUi 



il il ■ 



Mi 






I ■■ Il — IL <*- 



Creare un nuovo messaggio 



Dall'interno di Outlook Ex- 
press, il modo più rapido 
per creare un nuovo mes- 
saggio è un clic sul bottone 
Crea me ss... sulla barra degli 
strumenti, in alto. Un modo 
equivalente, da Internet Explo- 
rer, è tramite Strumenti, Posta 
elettronica e news, Nuovo mes - 
saggio; in questo caso si apre 
solo la finestra per creare il 
messaggio, senza aprire l'in- 
terfaccia completa di Outlook 
Express. 

Nella finestra Nuovo notia- 
mo, dall'alto al basso, la barra 
dei menu (File, Modifica, e così 
via), la barra degli strumenti 
(Invia, Taglia, ecc.), il campo A: 
per inserire l'indirizzo e-mail 
del destinatario (o più destina- 
tari separati da ;), il campo Ce 
per inserire l'indirizzo dei de- 
stinatari per conoscenza, il 
campo per l'oggetto del mes- 



saggio, una serie di finestrelle e 
icone per la composizione del 
messaggio (formato e allinea- 
mento del testo, inclusione di 
immagini e collegamenti iper- 
testuali) e, infine, l'area dove 
inserire il messaggio. 

Per scrivere un messaggio, 
l'unico elemento indispensabi- 
le è l'indirizzo del destinatario, 
anche se normalmente si com- 
pila sia l'oggetto sia il conte- 
nuto del messaggio. Inoltre 
l'assenza di un oggetto può fa- 
cilmente insospettire il desti- 
natario, vista la quantità di 
messaggi infetti che circolano, 
alcuni senza oggetto. 

Composizione 

Una volta inseriti l'indirizzo 
del destinatario (o più indirizzi 
separati da punti e virgola), gli 
eventuali indirizzi dei destina- 
tari per conoscenza e l'ogget- 
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Il modo più semplice per creare un nuovo messaggio e-mail è un clic sul bottone Crea 
mess... della barra strumenti di Outlook Express 
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to, si può comporre il messag- 
gio utilizzando le funzioni di 
editing fornite dal program- 
mai. Appena vi posizionate 
con un clic nell'area del mes- 
saggio, vedete attivarsi la bar- 
ra degli strumenti di editing, 
collocata appena sopra. Questi 
strumenti permettono di defi- 
nire le fonti e dimensioni dei 
caratteri, gli attributi del testo 
(grassetto, corsivo, sottolinea- 
to), gli elenchi puntati e nume- 
rati, l'allineamento del testo (a 
sinistra, al centro, a destra o 
giustificato, cioè allineato sia a 
sinistra sia a destra). Altre tre 
icone permettono di inserire li- 
nee orizzontali, link e immagi- 
ni. 

I comandi relativi al testo 
hanno la tipica interfaccia dei 
word processor e sono quindi 
di utilizzo immediato: selezio- 
nate una parte di testo e fate 



clic sull'icona con l'attributo 
da assegnare a quella parte di 
testo. Per default, i messaggi 
vengono composti in HTML, 
così da poterne variare l'a- 
spetto e l'impaginazione e in- 
cludere all'interno elementi 
grafici e link. Se avete bisogno 
di utilizzare testo puro lo pote- 
te fare, basta selezionare Stru - 
menti, Opzioni, Invio e Testo 
normale anziché HTML nella 
sezione Formato invio posta. 

Immagini e link 

Per inserire un'immagine, fa- 
te clic sull'ultima icona a de- 
stra nella barra degli strumen- 
ti di editing e inserite nella ap- 
posita finestrella il nome del fi- 
le immagine e gli eventuali at- 
tributi, come allineamento, 
bordo, spaziatura e testo alter- 
nativo (il testo che verrà vi- 
sualizzato se per qualche mo- 
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Un altro modo per creare un messaggio è dall'interno di Internet Explorer 



La finestra di composizione dei messaggi in Outlook Express (qui non è visibile parte 
dei bottoni, come Allega e Priorità) 
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tivo non potesse essere visua- 
lizzata l'immagine). 

Per inserire un link (collega- 
mento ipertestuale, cioè l'indi- 
rizzo di una pagina Web) nel 
messaggio, basta selezionare 
un elemento del messaggio 
(testo o immagine) da associa- 
re al link, fare clic sul penulti- 
mo strumento di editing {Crea 
collegamento ipertestuale) e in- 
serire nella finestrella l'indiriz- 
zo (URL) della pagina Web che 
si desidera collegare. Il desti- 
natario del vostro messaggio, 
con un clic sulle parole o sul- 
l'immagine associate al link, 
aprirà la pagina Web collegata. 

Invio 

Probabilmente la maggior 
parte dei vostri messaggi sarà 
costituita da semplice testo 
senza fronzoli, ma quando ave- 
te bisogno di qualcosa di più 
sofisticato, Outlook Express ve 
ne offre gli strumenti. Quando 
avete completato la composi- 
zione del messaggio, basta un 
clic su Invia (il primo bottone 
della barra degli strumenti in 
alto) per inviare immediata- 
mente il messaggio. Se però in- 
tendete solo preparare i mes- 



saggi da spedire, con l'inten- 
zione di spedirli in seguito, al- 
lora dopo la composizione del 
messaggio selezionate Invia in 
seguito nel menu File: il mes- 
saggio verrà salvato nella car- 
tella Posta in uscita e sarà spe- 
dito quando farete clic sul bot- 
tone Invia/Ricevi sulla barra 
degli strumenti. In questo mo- 
do potete preparare off line 
(non collegati a Internet) tutti i 
messaggi da spedire e inviarli 
tutti insieme per ridurre il tem- 
po di connessione a Internet 
(questo vale per chi usa la nor- 
male linea telefonica; gli utenti 
con connessione a banda larga 
sono collegati in permanenza). 

Bozze 

Può capitare che mentre 
scrivete un messaggio siate in- 
terrotti e dobbiate occuparvi 
d'altro (o che vi venga meno l'i- 
spirazione a metà del messag- 
gio). In questi casi potete sal- 
vare il messaggio e completar- 
lo in seguito. Se lo salvate con 
Salva (nel menu File della fine- 
stra Nuovo), il messaggio viene 
salvato nella cartella Bozze; se 
preferite usare un'altra cartel- 
la, potete usare Salva con no - 




Così il messaggio spedito viene ricevuto dalla Webmail di Libero.it 
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Tramite l'apposito bottone, parole o 



La piccola finestra per l'inserimento di mmegini del messaggio possono fungere 

un 'immagine nel messaggio permette di da lmk a P a é me Web 
controllare l'allineamento, il bordo e la 
spaziatura dell'immagine 
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Un esempio di messaggio dove sono stati modificati la fonte e la dimensione dei 
caratteri e dove è stata inserita un 'immagine specificandone il file 




Ecco come viene ricevuto da Outlook Express il messaggio appena inviato 
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Tramite il bottone Priorità, potete assegnare priorità più bassa o più alta del normale 
al messaggio in corso di composizione 
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Per rendere 
visibili i 
destinatari 
delle copie per 
conoscenza 
nascoste 
(Ccn), si 
seleziona Tutte 
le intestazioni 
nel menu 
Visualizza 
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me e specificare la cartella di 
destinazione. 

Opzioni di composizione 

La finestra Nuovo per la com- 
posizione dei messaggi in usci- 
ta è dotata di vari menu (File, 
Modifica, Visualizza, Inserisci, 
Formato, Strumenti e Messag - 
già) che offrono un'ulteriore 
scelta di opzioni in aggiunta al- 
le funzioni di base sopra citate. 
Ora continuiamo a esaminare 
le funzioni fondamentali, ma 
l'utente curioso può esplorare 
questi menu a caccia di funzio- 
nalità originali (per esempio 
suoni come sfondo del mes- 
saggio, non necessariamente 



graditi dai destinatari). 

Priorità 

I messaggi che inviate han- 
no per default priorità norma- 
le. Se durante la composizione 
di un messaggio volete attri- 
buirgli priorità alta o bassa, fa- 
te clic sul bottone Priorità sul- 
la barra degli strumenti e se- 
lezionate la priorità desidera- 
ta. Il destinatario vedrà la 
priorità (se diversa da norma- 
le) sia nell'elenco dei messag- 
gi in arrivo, sia aprendo il 
messaggio. 

Destinatari nascosti 

Ci sono diverse occasioni in 



cui, per motivi di sicurezza o di 
riservatezza (o di galateo), non 
volete mostrare ai destinatari 
di un vostro messaggio l'elenco 
degli altri destinatari che rice- 
vono lo stesso messaggio. Ad 
esempio, se si tratta di un invi- 
to, potreste voler evitare che gli 
invitati si conoscano prima del- 
l'evento. Inoltre può essere ri- 
schioso e scortese mettere in 
circolazione degli indirizzi e- 
mail senza l'autorizzazione di ti- 
tolari, vista la facilità con cui gli 
indirizzi vengono usati a spro- 
posito o per diffondere spam e 
virus. 

Lo strumento che si usa per 
nascondere la lista dei destina- 



tari è la Copia per Conoscenza 
nascosta (Ccn): inviate il mes- 
saggio a voi stessi (inserite solo 
il vostro indirizzo nella casella 
A:) e inserite tutti gli indirizzi 
dei destinatari, separati da pun- 
ti e virgola, nella casella Ccn. 
Questa casella per default non 
è visualizzata, ma lo diventa se 
selezionate Tutte le intestazioni 
nel menu Visualizza della fine- 
stra Nuovo (la finestra di crea- 
zione messaggi). Un modo sem- 
plice per inviare messaggi di 
gruppo è preparare una lista di 
indirizzi e copiarla nella casella 
Ccn, usando se stessi come de- 
stinatario principale; ne guada- 
gna la privacy e la sicurezza. ■ 



L'interfaccia e le cartelle 



Quando eseguite Outlook 
Express per la prima vol- 
ta, il programma presenta 
a interfaccia generale, che 
sulla sinistra mostra le cartelle 
predefinite per la gestione dei 
messaggi e, al centro, le sezio- 
ni principali del programma 
(Posta elettronica, Newsgroup 
e Contatti). 

Le cartelle riflettono le varie 
condizioni in cui può trovarsi 
un messaggio. Posta in arrivo 
contiene i messaggi ricevuti, 
che Outlook Express preleva 
periodicamente dalle caselle 
postali (una casella per ogni 
account definito) quando il 
computer è collegato a Inter- 
net. Posta in uscita è la cartel- 
la dei messaggi pronti per la 
spedizione ma non ancora in- 
viati. Posta inviata contiene 
una copia dei messaggi che 
avete spedito. Posta eliminata 
contiene i messaggi in arrivo 
che avete cancellato; la can- 
cellazione fisica avviene sele- 



zionando Svuota cartella Posta 
eliminata dopo un clic destro 
sulla cartella Posta eliminata. 
Infine, la cartella Bozze contie- 
ne i messaggi che non avete fi- 
nito di scrivere o di cui non 
avete ancora deciso la destina- 
zione. 

Potete creare nuove cartelle 
(per esempio l'immancabile 
Posta indesiderata) con clic 
destro su Cartelle locali e clic 
su Nuova cartella. Nuove car- 
telle servono ad esempio per 
classificare la posta ricevuta in 
base agli account, agli argo- 
menti o ad altri criteri (cose ur- 
genti, cose in sospeso e via di- 
cendo). Come vedremo, si pos- 
sono definire le regole di desti- 
nazione dei messaggi tramite 
Regole messaggi e Posta elet- 
tronica partendo dal menu 
Strumenti di Outlook Express. 
Le cartelle possono essere 
create allo stesso livello delle 
cartelle standard o come sot- 
tocartelle di cartelle esistenti. 
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La finestra generale di Outlook Express mostra le tre aree funzionali del programma: 
la posta elettronica, l'accesso ai newsgroup e la gestione dei contatti 



Nell'interfaccia principale di 
Outlook Express, in basso, c'è 
una casella che, se marcata, 
permette di passare diretta- 
mente alla posta in arrivo al- 
l'avvio del programma, rispar- 



miando un passaggio. Vale la 
pena di farne uso, visto che po- 
tete sempre aprire la finestra 
generale con un clic su Outlook 
Express, la prima voce del ri- 
quadro cartelle. ■ 



La posta in arrivo 



Dopo aver configurato Ou- 
tlook Express e aver spe- 
dito, magari a voi stessi, i 
primi messaggi di prova, siete 
pronti per esaminare la posta 
in arrivo e le relative opzioni. 
La visualizzazione della posta 
in arrivo è la finestra principa- 



le di un programma di e-mail. 
Per gli utenti aziendali e per gli 
utenti domestici dotati di ban- 
da larga, il programma di posta 
può anche rimanere sempre in 
funzione, in modo da vedere i 
messaggi in arrivo man mano 
che vengono ricevuti (solita- 



mente entro pochi minuti dalla 
loro ricezione sul server del 
gestore). Altrimenti, per vede- 
re la posta in arrivo, avviate 
Outlook Express e, se necessa- 
rio, aprite con un clic la cartel- 
la Posta in arrivo. Come abbia- 
mo visto nella prima puntata, 



tutti i messaggi in arrivo a tut- 
ti gli account sono elencati sot- 
to Posta in arrivo; in più, se 
avete degli account basati su 
server IMAP, trovate separata- 
mente la loro struttura gerar- 
chica, sotto le cartelle stan- 
dard di Outlook Express. 
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Questa è la finestra più utilizzata di Outlook Express: 

l'elenco dei messaggi in arrivo 



La finestra 

Visto che la finestra Posta in 
arrivo è la più importante di 
Outlook Express, vediamola in 
dettaglio. Sulla sinistra c'è la li- 
sta delle cartelle (quelle stan- 
dard, quelle create da voi e 
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Per includere l'elenco dei contatti nella 
finestra della posta in arrivo, selezionate 
Layout nel menu Visualizza e barrate la 
casella contatti 
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quelle degli account che usano 
posta IMAP). Sempre sulla si- 
nistra, sotto l'elenco delle car- 
telle, c'è il riquadro dei contat- 
ti, ovvero dei nominativi inse- 
riti nella rubrica. Se non vede- 
te il riquadro contatti, potete 
attivarlo aprendo Visualizza, 
Layout e barrando la casella 
Contatti. Vedremo in seguito 
come inserire nuovi nomi e in- 
dirizzi e-mail nella rubrica, in 
modo da non doverli digitare 
ogni volta che spedite un mes- 
saggio ai destinatari abituali. 

La parte centrale della fine- 
stra, per default, è divisa in 
due parti: quella superiore 
elenca i messaggi in arrivo 
(prelevati dalla casella posta- 
le), mentre quella inferiore si 
chiama riquadro di anteprima 
e mostra il contenuto del mes- 
saggio in arrivo selezionato. 

In passato ci sono stati casi 
in cui del software maligno ve- 
niva attivato al solo vedere il 
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messaggio in anteprima, anche 
senza aprirlo. Dopo le innume- 
revoli patch che vengono di- 
stribuite ogni settimana da Mi- 
crosoft per turare le falle nella 
sicurezza di Internet Explorer 
e Outlook Express, si spera 
che questo non avvenga più. 
Per sicurezza potete decidere 
di disattivare il riquadro di an- 
teprima, in modo da aprire i 
messaggi solo quando lo deci- 
dete voi. A questo scopo fate 
clic su Layout nel menu Visua - 
lizza (in alto sulla barra dei 
menu) e nella finestra Proprietà 
- Layout finestra deselezionate 
la casella Visualizza riquadro di 
anteprima. Non vedrete i mes- 
saggi in anteprima ma in com- 
penso avrete più spazio per 
elencare i messaggi in arrivo. 

Messaggi in arrivo 

Sopra l'elenco dei messaggi 
in arrivo c'è una sottile barra 
con le intestazioni delle colon- 
ne in cui è suddiviso l'elenco. 
Non è difficile capire che Da 
indica il mittente, Oggetto in- 
dica l'argomento del messag- 
gio e Ricevuto indica la data e 
ora di ricezione. Vediamo quin- 
di gli altri simboli. Il punto 
esclamativo rappresenta la 
priorità del messaggio; i mes- 
saggi a bassa priorità sono 
contrassegnati con una freccia 
verso il basso, mentre quelli ad 
alta priorità sono riconoscibili 
per il punto esclamativo. A de- 
stra del punto esclamativo, tra 
i titoli, c'è il fermaglio; questo 
simbolo, di fianco a un mes- 
saggio, indica la presenza di un 
allegato. Oggi che gli allegati di 
e-mail sono il principale veico- 
lo di diffusione di worm e ca- 
valli di Troia, la presenza di al- 
legati ci deve indurre alla mas- 
sima cautela nel maneggiare i 
messaggi inviati da sconosciu- 



ti. La regola è di non aprire un 
messaggio con allegato (e men 
che meno l'allegato) se non 
avete conferma del suo conte- 
nuto; falsi messaggi che sem- 
brano provenire da indirizzi 
della vostra rubrica possono 
nascondere attacchi virali. 

Il terzo simbolo tra i titoli è 
una bandierina; in Outlook 
ogni messaggio può essere 
contrassegnato da una dicitu- 
ra, scelta dall'utente, che ap- 
pare nella colonna della ban- 
dierina; in Outlook Express 
questa funzione non c'è ma è 
possibile creare regole per 
contrassegnare i messaggi, 
quindi la bandierina è rimasta. 
La si può togliere modificando 
la lista delle colonne da visua- 
lizzare: clic destro sulla barra 
dei titoli (per esempio sulla 
bandierina), Colonne e disatti- 
vazione della casella Contras - 
segno. In questa finestra potete 
aggiungere e togliere anche al- 
tre colonne nell'elenco dei 
messaggi in arrivo. Potete ad 
esempio aggiungere le colonne 
Dimensioni (ingombro del 
messaggio in KB) e A (destina- 






n E--_ 

a 

I IJ1 

D 




«hv.-JiiriH.i f? ^^ 



| Hiuvd | 

| ttom^is | 



JL 



Per selezionare le colonne da visualizzare 
nell'elenco delia posta in arrivo, si fa clic 
destro sulla barra dei titoli e clic su Colonne 




La finestra della posta in arrivo dopo aver attivato la visualizzazione dei contatti 



Ecco come appare la posta in arrivo dopo aver aggiunto le colonne Dimensioni e A (il 
destinatario del messaggio) 
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tario, utile se avete definito di- 
versi account). 

In Outlook Express i titoli 
delle colonne funzionano co- 
me in Esplora Risorse: un clic 
su un titolo riordina l'elenco 
dei messaggi in arrivo in base a 
quella colonna. Se per esempio 
fate clic su Ricevuto, i messag- 
gi vengono elencati in ordine 
cronologico; un secondo clic 
inverte la sequenza, in modo 
da vedere per primi i messaggi 
più recenti. 

Di fianco a ogni messaggio 
in arrivo elencato c'è il simbo- 
lo di una busta. Se la busta è 
chiusa, il messaggio non è sta- 
to aperto; se la busta è aperta, 
il messaggio è stato aperto; se 
la busta reca una freccia curva, 
significa che avete risposto al 
messaggio. 

Per cancellare un messag- 
gio basta selezionare e preme- 
re il tasto Cane; il messaggio fi- 
nirà nella cartella Posta e lìmi - 



nata. Ogni tanto è bene fare pu- 
lizia e vuotare Posta eliminata, 
ma potete automatizzare que- 
sta operazione selezionando 
Strumenti, Opzioni, Manuten - 
zione e attivando la casella 
Svuota la casella Posta elimina - 
ta all'uscita. Se però il compu- 
ter resta sempre acceso con 
Outlook Express attivo, lo 
svuotamento dovrete farlo ma- 
nualmente. 

Nell'elenco dei messaggi in 
arrivo, i nuovi messaggi sono 
contrassegnati in grassetto, 
che per Outlook Express signi- 
fica "da leggere". Dopo aver 
aperto un messaggio, sparisce 
il grassetto e Outlook Express 
considera il messaggio "già let- 
to". Tra le funzioni disponibili 
facendo clic destro su uno dei 
messaggi in arrivo, si può mo- 
dificare questo contrassegno, 
riportando i messaggi in gras- 
setto (da leggere) o togliendo il 
grassetto senza leggere il mes- 
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Questa è la finestra visualizzata quando aprite un messaggio in arrivo 
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saggio (come se fosse già let- 
to). 

Apertura, risposta e inoltro 

Per aprire un messaggio di 
posta in arrivo, basta un dop- 
pio clic sulla sua riga nell'elen- 
co. Si apre una finestra che 
mostra il contenuto del mes- 
saggio e offre varie opzioni, 
prime fra tutte quelle di rispo- 
sta, inoltro, stampa e cancella- 
zione. 

Per leggere in sequenza tut- 
ti i messaggi in arrivo, non oc- 
corre aprirli e chiuderli uno al- 
la volta; basta aprirne uno e 
usare i bottoni Precedente e 
Successivo sulla barra degli 
strumenti. 

Per aprire un allegato, aprite 
il messaggio a cui si accompa- 
gna e fate doppio clic sul nome 
dell'allegato, subito sotto l'og- 
getto del messaggio 

Dentro la finestra di mes- 
saggio aperto ci sono due op- 
zioni di risposta: Rispondi (ri- 
spondi al mittente) e Rispondi 
a tutti (mittente e altri destina- 
tari), a cui corrispondono i pri- 
mi due bottoni nella barra de- 
gli strumenti. Prima di usare 
Rispondi a tutti pensateci be- 
ne: talvolta è fonte di screzi o 
di gaffe. 

Se invece volete passare ad 
altri il messaggio ricevuto, fate 
clic sul bottone Inoltra, inserite 
l'indirizzo del nuovo destina- 
tario e spedite il messaggio. 

La finestra di risposta o di 
inoltro è del tutto simile a quel- 
la di composizione di un nuo- 
vo messaggio. Oltre alle opzio- 
ni di base già viste in prece- 
denza, la barra strumenti in- 
clude altri bottoni come An - 
nulla (annulla l'ultima opera- 



zione di editing), Controlla no - 
mi (controllo che gli indirizzi 
dei destinatari siano inclusi 
nella rubrica) e Allega (per al- 
legare file al messaggio). Non 
fate troppo conto sul bottone 
Controllo ortografico, attivo sol- 
tanto se avete installato qual- 
che componente di Microsoft 
Office sul computer. 

Ricerca 

Quando le vostre cartelle di 
posta si sono popolate con 
centinaia o migliaia di messag- 
gi, serve qualche strumento o 
metodo di lavoro per ritrovare 
i messaggi in base a criteri lo- 
gici, come le cartelle di desti- 
nazione, il mittente, il destina- 
tario, l'oggetto, il contenuto 
dei messaggi e il periodo di 
tempo in cui i messaggi sono 
arrivati. 

Outlook Express dispone di 
una funzione di ricerca effica- 
ce, che si attiva attraverso il 
bottone Trova della barra stru- 
menti. 

Nella finestra Trova messag - 
gio si possono specificare uno 
o più criteri tra quelli sopra ci- 
tati e, nella lista dei risultati, si 
possono eseguire le stesse fun- 
zioni disponibili nella finestra 
di posta in arrivo; con clic de- 
stro sulla riga di un messaggio, 
si può aprire il messaggio, ri- 
spondere, inoltrarlo, spostarlo 
o copiarlo in un'altra cartella, 
eliminarlo e vederne le pro- 
prietà. 

Ovviamente la ricerca è faci- 
litata se in primo luogo si ten- 
gono diverse cartelle in base a 
tipo di mittente, account di de- 
stinazione, argomento, urgen- 
za/importanza e altri criteri or- 
ganizzativi. ■ 
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La finestra che si apre dopo un clic sul bottone Rispondi 



La finestra di ricerca messaggi, attivata tramite il bottone Trova nella barra strumenti 
di Outlook Express 
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La rubrica 



La pagina principale di Ou- 
tlook Express (sempre ac- 
cessibile con un clic su Ou - 
tlook Express in alto, nel riqua- 
dro Cartelle) include una se- 
zione Contatti con le funzioni 
Apri la Rubrica e Trova contatti. 
I contatti sono nomi di perso- 
ne e relative informazioni che è 
comodo archiviare per ritro- 
varle quando servono, come 
per una rubrica telefonica. La 
rubrica non si limita a memo- 
rizzare indirizzi e-mail (sebbe- 
ne possa essere usata con que- 
sto unico scopo), visto che per 
ogni contatto potete inserire le 
generalità, gli indirizzi e-mail, 
indirizzo e numeri telefonici di 
casa e ufficio, informazioni sul 
nucleo famigliare, date di com- 
pleanno e anniversario e altre 
informazioni in formato libero. 
Un'altra funzione importan- 
te della rubrica è la creazione 
di gruppi di contatti, ovvero li- 



ste di nominativi (già presenti 
nei contatti o inseriti al mo- 
mento) a cui potete inviare 
messaggi con la stessa facilità 
con cui comunicate con un sin- 
golo destinatario. 

Se vi basta memorizzare no- 
minativo e indirizzo e-mail dei 
vostri contatti, è sufficiente un 
clic destro sul loro nome, per 
esempio nell'elenco dei mes- 
saggi in arrivo o all'interno di 
un messaggio aperto, e sele- 
zionare Aggiungi il mittente alla 
rubrica o Aggiungi alla rubrica, 
a seconda dei casi. 

La funzione Trova contatti, 
accessibile dalla finestra prin- 
cipale di Outlook Express o 
dalla barra strumenti dopo 
aver aperto la Rubrica, per- 
mette di cercare i contatti in 
base a nome, indirizzo e-mail, 
indirizzo, telefono o altre infor- 
mazioni; anche frammenti di 
dati sono sufficienti per indivi- 




La finestra della Rubrìca di Outlook Express, con indicate le cartelle, 
i contatti e i gruppi 
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Con clic destro sul nome di un mittente, si può includere il suo nome e indirizzo tra I 
contatti della rubrica 



duare i nominativi corrispon- 
denti. 

Per creare contatti e gruppi, 
aprite la rubrica con un clic sul 
bottone Rubrica sulla barra de- 
gli strumenti di Outlook Ex- 
press. All'interno della rubrica 
trovate un'altra barra degli 
strumenti, con i bottoni Nuovo, 
Proprietà, Elimina, Trova con - 
tatti, Stampa e Azione, che si 
aggiungono ai menu Pile, Modi - 
fica, Visualizza e Strumenti nel- 
l'offrire un assortimento di fun- 
zionalità per la gestione e l'uti- 
lizzo della rubrica. 

Contatti 

Con un clic su Nuovo potete 
creare un contatto, un gruppo 
di contatti o una nuova cartel- 
la di contatti. In tutti e tre i ca- 
si la creazione avviene all'in- 
terno della cartella o gruppo 
selezionato nel riquadro di si- 
nistra. Inizialmente, quando la 
rubrica è vuota, trovate due 
cartelle di default: Contatti con - 
divisi e Contatti Identità princi - 
pale. Dato che Outlook Ex- 
press può essere utilizzato da 
più persone sullo stesso com- 
puter, l'utente principale (o 
unico) viene chiamato per de- 
fault Identità principale (il no- 
me è modificabile); per gli altri 
utenti possono essere create 
nuove identità con l'apposita 
funzione del menu File. In que- 
sto modo ogni utente del com- 
puter (per esempio i membri 
di una famiglia) ha visibilità 
soltanto dei propri messaggi e 
contatti personali e dei contat- 
ti condivisi. Vedremo nella 
prossima puntata l'uso di di- 
verse identità; per ora ci basta 
sapere che, quando si creano 
contatti e gruppi, si deve deci- 
dere se sono personali dell'i- 
dentità corrente (o principale) 
o se sono condivisi fra tutti gli 
utenti. Se non si fa caso a que- 
sta distinzione, è facile creare 
contatti e gruppi nella cartella 
sbagliata. 

Per semplificare le cose, po- 
tete creare contatti ed even- 
tuali gruppi tutti condivisi, sal- 
vo spostarli in seguito da una 
cartella all'altra (non c'è la fun- 
zione taglia, quindi usate co- 
pia, incolla ed elimina tra le 
cartelle della rubrica). Selezio- 
nando la cartella Contatti con - 
divisi e cliccando su Nuovo, 
Nuovo contatto, potete creare 
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Per trovare un contatto memorizzato 
nella rubrica, basta specificare qualche 
elemento di identificazione nella finestra 
Trova contatti 
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La finestra per creare un nuovo contatto 
permette di inserire diverse categorie di 
informazioni 



un nuovo contatto e inserire 
nome, indirizzo e-mail e le altre 
informazioni che vi potranno 
servire in futuro. 

Gruppi 

Supponiamo che usiate Ou- 
tlook Express per lavoro e che 
abbiate inserito parecchi con- 
tatti, comprendenti clienti, for- 
nitori, clienti potenziali e altri 
contatti. È probabile che pe- 
riodicamente vogliate aggior- 
nare i clienti sui nuovi prodot- 
ti, offerte speciali e altre infor- 
mazioni, così da mantenere 
una buona comunicazione e te- 
nere a bada la concorrenza. È 
altrettanto probabile che non 
abbiate il tempo per scrivere 
individualmente a ciascun 
cliente, quindi potete creare o 
un unico gruppo con tutti i 
clienti, a cui scrivere periodi- 
camente con un singolo invio 
di e-mail, o alcuni gruppi di 
clienti suddivisi per fatturato o 
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Outlook Express permette di creare 
gruppi di contatti a cui inviare e-mail con 
una singola spedizione; qui si vede la 
finestra dove si definisce il nome del 
gruppo e se ne selezionano i membri 




- — 



La finestra dove si selezionano i membri 
di un gruppo tra I contatti della rubrica 

ubicazione o altri criteri. Con 
pochi gruppi da gestire, è faci- 
le scrivere tre o quattro diver- 
se e-mail e raggiungere tutti i 
clienti con poche e facili spe- 
dizioni di gruppo. 




Prima di inserire un contatto o gruppo, è bene accertarsi di aver selezionato la cartella 
giusta dove inserirlo 



Vediamo quindi come si 
crea un gruppo e come lo si 
usa per spedizioni collettive. 
Una volta creato un gruppo, 
per tenerlo aggiornato basterà 
selezionare i nuovi contatti da 
inserire nel gruppo o rimuove- 
re qualche membro. Un con- 
tatto può appartenere a più 
gruppi, come sarebbe il caso 
se definiste ad esempio i grup- 
pi dei clienti italiani, clienti 
stranieri e clienti importanti. 

Quando nella rubrica sele- 
zionate Nuovo, Nuovo gruppo, 
si apre la finestra di creazione 
dei gruppi (intitolata Pro - 
prietà), dove inserite il nome 
del nuovo gruppo e i suoi 
membri. I membri del gruppo 
possono essere selezionati tra 
i contatti già registrati, posso- 
no essere inseriti al momento 



come nuovi contatti e possono 
essere anche inseriti con nome 
e indirizzo e-mail senza regi- 
strarli nella rubrica (funziona- 
lità interessante che dovrebbe 
garantire maggiore sicurezza, 
visti i furti dei nomi in rubrica 
da parte di software maligni 
provenienti da Internet). 

Torniamo alla finestra di 
creazione del gruppo. Per in- 
serire nel nuovo gruppo un 
contatto registrato si clicca su 
Seleziona, si selezionano i con- 
tatti (anche più di uno alla vol- 
ta usando i tasti maiuscolo e 
Control, come in Esplora risor- 
se) nel pannello a sinistra e si 
fa clic su Seleziona per inserir- 
li tra i membri del gruppo 
(pannello a destra). Se nella ru- 
brica avete molti contatti, sud- 
divisi in varie cartelle, dovrete 



prima selezionare la cartella 
contenete i contatti da inserire 
nel gruppo, oppure potete usa- 
re la funzione Trova specifi- 
cando qualche elemento iden- 
tificativo dei contatti da sele- 
zionare. 

La finestra Proprietà, con cui 
avete creato il nuovo gruppo e 
ne avete selezionato i membri, 
contiene una seconda sezione 
in cui potete inserire (con un 
clic sulla linguetta Dettagli grup - 
pò) indirizzo, numeri di telefo- 
no e fax e collegamento a una 
pagina Web. Il programma per- 
mette anche di creare gruppi 
all'interno di gruppi, ma non 
abbiamo verificato se l'invio di 
posta a un gruppo composito 
si traduce nella spedizione del 
messaggio a tutti i destinatari 
(membri del gruppo e dei sot- 
togruppi). 

Per modificare le imposta- 
zioni di un contatto o gruppo, 
lo si può selezionare nella ru- 
brica e fare clic sul bottone 
Proprietà nella barra degli stru- 
menti. 

Per stampare la rubrica si 
clicca sul bottone Stampa, sce- 
gliendo quindi fra i formati me- 
morandum, biglietto da visita 
ed elenco telefonico. Infine, 
tramite il bottone Azione si ac- 
cede a una finestra di compo- 
sizione di nuovo messaggio o a 
funzioni più sofisticate di chia- 
mata telefonica o via Internet, 
che richiedono una opportuna 
predisposizione di hardware e 
software. ■ 



Le regole 



Normalmente tutta la posta 
in arrivo viene depositata 
nella omonima cartella, 
che tende a riempirsi a dismi- 
sura e a rendere sempre più dif- 
ficile la gestione dei messaggi. 
Un utile strumento organizzati- 
vo è la possibilità di creare 
nuove cartelle e sottocartelle 
in aggiunta a quelle standard di 
Outlook Express, per esempio 
per suddividere i messaggi in 
base al mittente, all'oggetto o 
al contenuto. Per creare nuove 
cartelle, basta un clic destro 
nel riquadro Cartelle e un clic 
su Nuova cartella. 

Per automatizzare almeno in 
parte l'ordinamento dei mes- 
saggi, Outlook Express permet- 
te di creare regole che permet- 



tono di suddividere i messaggi 
in cartelle diverse, di eviden- 
ziare determinati messaggi con 
un colore particolare, di inol- 
trare o rispondere automatica- 
mente a particolari messaggi e 
altro. La gestione delle regole 
in Outlook Express non ha la 
potenza dell'analoga funzione 
di Outlook, ma è comunque 
molto utile. Manca una proce- 
dura guidata per creare e mo- 
dificare le regole, ma l'interfac- 
cia è compatta e facile da usa- 
re. 

Per creare una regola da ap- 
plicare ai messaggi di posta 
elettronica, selezionate Stru - 
menti, Regole messaggi, Posta 
elettronica. Nella finestra Rego- 
le messaggi un clic su Nuova 



permette di creare una nuova 
regola. Si apre la finestra Nuova 
regola posta elettronica divisa 
in quattro sezioni. 

Nella prima sezione selezio- 
nate la o le condizioni che si de- 
vono verificare per eseguire de- 
terminate azioni, per esempio 
un certo contenuto nei campi 
Da, A, Oggetto o nel corpo del 
messaggio, la dimensione su- 
periore a un certo limite e la 
presenza di allegati. 

Nella seconda sezione sele- 
zionate una o più azioni da ese- 
guire quando si verificano le 
condizioni appena specificate, 
per esempio copia, sposta- 
mento, eliminazione del mes- 
saggio, inoltro o risposta al 
messaggio, evidenziazione del 



messaggio con un colore parti- 
colare, contrassegno del mes- 
saggio e cancellazione del 
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La finestra con cui si definiscono le 
regole da applicare ai messaggi di posta 
elettronica, a scopo organizzativo 
o di protezione 
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// primo passo nel definire una regola è 
specificarne le condizioni, per esempio la 
presenza di certe parole nel messaggio 



■ttLi-iu pc-M.jiic'feli 



!■**■ I 



Avendo scelto una regola basata sul 
riconoscimento di determinate parole, ne 
viene chiesto l'elenco 

messaggio dal server. 

La terza sezione serve per 
specificare le condizioni sele- 
zionate nella prima sezione; 
per esempio, se la condizione 
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Dopo aver specificato la condizione, 
indicano le azioni da intraprendere 
quando si verificano le condizioni 
stabilite: per esempio spostare il 
messaggio in una data cartella 



È così completata la regola che elimina i 
messaggi che parlano di "vacanza" o di 
"premio" 




Qui si sceglie la cartella dove spostare il 
messaggio quando scatta la regola 

scelta è la presenza di parole 
specifiche nel messaggio, qui si 
introducono le parole da rico- 
noscere. Nella quarta sezione 
assegnate alla regola il nome 



Tra le regole si possono specificare I 
mittenti indesiderati, i cui messaggi 
vengono subito spostati nella cartella 
Posta eliminata 

che desiderate; il nome può es- 
sere un'intera frase, in modo 
da rendere comprensibile l'a- 
zione della regola. 

Una volta che si sia deciso 



come organizzare la posta e 
suddividere o filtrare i messag- 
gi in arrivo, si fa in fretta a crea- 
re le cartelle necessarie e a de- 
finire le regole. Man mano che 
si mette alla prova il funziona- 
mento delle regole, le si può 
modificare con la stessa inter- 
faccia di creazione, tramite un 
clic sul bottone Modifica della 
finestra Regole messaggi. 

Esempi di utilizzo delle rego- 
le sono l'eliminazione della po- 
sta indesiderata (in base a mit- 
tente, oggetto e contenuto), la 
suddivisione in cartelle secon- 
do l'account di destinazione e 
l'argomento del messaggio e 
l'assegnazione di colori diversi 
ai messaggi in base ai loro at- 
tributi (mittente, destinatario, 
oggetto, dimensioni, priorità, 
presenza di allegati, e così via). 
Creare le cartelle e assegnare le 
regole porta via un po' di tem- 
po, ma ve ne fa risparmiare 
molto di più quando, a distanza 
di tempo, non vi ricordate dove 
avete messo certi messaggi 
che vi servono con urgenza o 
avete bisogno di raccogliere 
tutti i messaggi di una certa ca- 
tegoria. ■ 



Le opzioni 



LJ ultimo argomento che af- 
frontiamo in questa pun- 
tata sono le opzioni, ov- 
vero varianti rispetto al com- 
portamento di default che pos- 
sono essere impostate nella se- 
zione Opzioni del menu Stru - 
menti. Ci limitiamo ad illustrare 
quelle di interesse più imme- 
diato, rinviandone altre alla 
prossima puntata. 

Opzioni generali 

Nella sezione generale sono 
attive per default tutte le opzio- 
ni disponibili tranne la prima, 
All'avvio, vai alla cartella Posta 
in arrivo, che di solito conviene 
attivare, e la connessione auto- 
matica a Internet per il control- 
lo della posta. Per motivi di si- 
curezza, crediamo che solo l'u- 
tente dovrebbe attivare la con- 
nessione, per evitare che 
software maligno prenda inizia- 
tive dannose. Tra le opzioni at- 
tive c'è il segnale acustico di 
nuovi messaggi in arrivo. 

Opzioni di lettura 

La prima di queste opzioni 



prevede che, dopo cinque se- 
condi di presenza nel riquadro 
di anteprima, un messaggio 
venga considerato già letto, an- 
che se non lo avete aperto. Po- 
tete disattivare questa opzione 
o modificare il numero di se- 
condi; potete anche disattivare 
l'anteprima nella sezione 
Layout del menu Visualizza. 

Opzioni di conferma 

Se avete bisogno di avere 
conferma del fatto che i mes- 
saggi inviati siano stati letti (o 
per lo meno aperti), potete atti- 
vare l'opzione di conferma di 
lettura nella sezione Conferme. 
Nella stessa finestra potete an- 
che modificare il comporta- 
mento di Outlook Express 
quando è il mittente che ha ri- 
chiesto la conferma di lettura. 
Per default, il programma vi av- 
visa quando il mittente ha chie- 
sto la conferma di lettura, la- 
sciandovi la scelta se inviare o 
no la notifica. In pratica convie- 
ne inviare la conferma solo ai 
mittenti fidati, che non vi inon- 
dano di posta indesiderata. 



Opzioni di invio 

In questa sezione le opzioni 
sono quasi tutte preimpostate 
al meglio, perciò suggeriamo di 
lasciarle inalterate. In casi par- 
ticolari, potreste usare il for- 
mato testo per i messaggi che 
inviate, se il formato HTML crea 
problemi a qualche software di 
e-mail. Come abbiamo illustra- 
to nella prima puntata, l'HTML 
(il formato base del Web) per- 
mette di introdurre attributi di 
testo ed elementi grafici che 
rendono più leggibile il mes- 
saggio e permettono di eviden- 
ziarne la struttura. Nel formato 
testo il messaggio è completa- 
mente uniforme e per dargli 
una struttura dovete usare i ca- 
ratteri stessi: spazi, trattini e via 
dicendo. 

Opzioni di composizione 

La prima di queste opzioni ri- 
guarda il carattere usato per i 
messaggi; se non vi piace la fon- 
te Arial con altezza di 9 punti, 
potete modificare fonte e di- 
mensioni. La seconda opzione 
è la possibilità di introdurre ele- 



menti decorativi nel messag- 
gio, appropriati per la posta del 
cuore e per i primi anni di scuo- 
la, ma imbarazzanti per la posta 
di lavoro. 

Opzioni di protezione 

Raccomandiamo di non mo- 
dificare le opzioni attive, che 
forniscono una certa protezio- 
ne contro attacchi e virus. 

Opzioni di connessione 

In questa sezione consiglia- 
mo di lasciare attiva la richiesta 
di conferma prima di avviare o 
chiudere una connessione a In- 
ternet. Potete attivare, se lo de- 
siderate, la disconnessione au- 
tomatica dopo invio e ricezio- 
ne, ma allora la navigazione su 
Internet dovrete farla prima di 
aprire Outlook Express. 

Opzioni di manutenzione 

La più interessante è la pri- 
ma, già citata, che svuota la 
cartella Posta eliminata all'usci- 
ta da Outlook Express. Contri- 
buisce a liberare spazio e a te- 
nere ordine. ■ 
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Potenza elevata 

per il PC dedicato al gioco 



Un PC per fregiarsi del tito- 
lo di sistema ideale per il 
gioco, deve essere corre- 
dato di componenti di alto li- 
vello e di ultima generazione. 

Queste caratteristiche, soli- 
tamente, non vengono sposate 
dai maggiori produttori di si- 
stemi desktop, quali Acer, HP, 
IBM e Fujitsu Siemens che fo- 
calizzano il loro mercato so- 
prattutto sui sistemi per l'uffi- 
cio o per la casa. 

I sistemi per il settore ludico 
sono così appannaggio dei co- 
siddetti computer "cloni", ov- 
vero sistemi prodotti da azien- 
de meno blasonate e assem- 
blati ad hoc per le esigenze del- 
l'utente finale. Ecco perché tro- 
viamo solo una vendita di com- 
puter desktop nella tabella pre- 
sentata nelle pagine successi- 
ve. 

Vediamo allora come deve 
presentarsi una configurazio- 
ne per fare parte della catego- 
ria PC per giocare. 



Massima potenza 

Il primo componente da 
analizzare è sicuramente il pro- 
cessore. Escludendo le CPU 
entry level Duron e Celeron, ot- 
timizzate per i sistemi per l'uf- 
ficio, dovremo focalizzare la 
nostra scelta sui nuovi Pen- 
tium 4 o sugli Athlon XP. Or- 
mai la gara della frequenza tra 
Intel e AMD ha superato quota 
3.000 MHz, quindi conviene do- 
tare il proprio computer con 
processore con frequenza mi- 
nima di 2,8 GHz (pari al model- 
lo 2800+ di AMD). Esattamente 
un anno fa, il PC ideale per il 
gioco montava una CPU con 
frequenza di 1,8 GHz. 

Per sfruttare al meglio que- 
sti processori è necessaria una 
scheda madre di ultima gene- 
razione. Le più blasonate del 
momento sono prodotte da 
Asus, MSI, Gigabyte ed inte- 
grano i chipset Intel i865 e i875 
oppure VIA KT400 per le CPU 
AMD. Queste motherboard 



Gli appuntamenti 
delle Guide all'acquisto 



Ecco il calendario con gli appuntamenti che PC Open vi propone per 
tenervi aggiornati sui temi più importanti. 
Di seguito abbiamo evidenziato le finestre temporali di validità delle 
Guide all'acquisto. In questo modo potete conoscere i prossimi 
appuntamenti delle Guide in queste pagine e avere un'idea del ciclo 
di vita dei vari modelli. 

PC per l'ufficio: da settembre 2003 a novembre 2003 
Stampanti laser: da ottobre 2003 a marzo 2003 
Fotocamere digitali; da novembre 2003 a marzo 2004 
PC per giocare: da dicembre 2003 a febbraio 2004 



Vi ricordiamo che le guide passate saranno sempre disponibili sul 
CD guida oppure sul sito della rivista (www.pcopen.it) per una 
consultazione successiva, anche se l'aggiornamento dei prezzi 
cesserà al termine del periodo di pubblicazione. 

Legenda: Listini disponibili - Listini Muti 



supportano le nuove memorie 
DDR 400, la scheda video in 
formato AGP 8x e una serie di 
porte USB 2.0. Per i chipset In- 
tel il FSB (Front Side Bus) rag- 
giunge gli 800 MHz. In alcune 
schede madri troviamo anche 
il connettore Serial ATA per gli 
hard disk. 

La quantità minima di me- 
moria RAM deve essere di 512 
MB, possibilmente in un unico 
modulo DDR 400. Potremo così 
in un secondo momento effet- 
tuare ulteriori upgrade di me- 
moria fino, in alcuni casi, a 2 
GHz, a un costo abbordabile. 
Oggi, infatti, un modulo da 512 
MB (DDR400) costa poco più di 
1 00 euro. 

Scheda video ATI o Nvidia 

Anche la sezione grafica è 
molto importante per l'assem- 
blaggio di un perfetto PC per 
giocare. I due maggiori costrut- 
tori di chip video focalizzati per 
il gioco sono ATI e Nvidia. Il pri- 



mo presenta una serie di sche- 
de con chipset Radeon. Si parte 
con i modelli 9600XT, 9800SE e 
9800PRO da 128 MB fino a giun- 
gere al top di gamma ATI Ra- 
deon 9800XT da 256 MB, una 
vera "corazzata" da 600 euro. 
Nvidia risponde con due sche- 
de da 128 MB. La prima, più 
economica, monta il chipset 
GeForce FX 5200, la seconda 
viene venduta con GeForce FX 
5600 (circa 200 euro). 

Molti assemblatori vendono 
le proprie macchine con il chip 
audio integrato (AC'97). Vi 
consigliamo, invece, di aggior- 
nare la sezione audio con una 
Creative Sound Blaster Audigy 
2 ZS in formato PCI. 

L'ultimo componente impor- 
tante da analizzare è il monitor. 
I modelli TFT hanno un prezzo 
molto vantaggioso, ma per una 
postazione ludica consigliamo 
un CRT da 19". Il prezzo medio 
si aggira intorno ai 250 euro. ■ 
Nicolò Cislaghi 



L'importanza degli elementi nel PC per giocare 
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PC per giocare ordinati per fascia di produzione 



Produttore Nome computer 



Prezzo Indice 

i„ «..„« Garanzia .,. n Processore Frequenza Scheda madre 

in euro ideale n 



Chipset 



RAM 



Memoria 
massima 



CDC 


PC DEX Premium DX.12 


2.955 


2 anni 


86,9% 


Pentium 4 


3,2 GHz 


9CJS Zenith I875PE 


I875P 


1GB 


4 GB 


CDC 


PC DEX Premium DX.24 


2.955 


2 anni 


86,3% - 


Athlon 64 FX51 


2,2 GHz 


Asus SK8N 


GEF0RCE3 


1GB 


8 GB 


CDC 


PC DEX DX.23 


1.499 


2 anni 


85,6% 


Athlon 64 


3200+ 


K8V Deluxe 


VIA K8T800 


512 MB 


3 GB 


CDC 


PC DEX DX.29 


1.299 


2 anni 


85,6% 


Pentium 4 


2,8 GHz 


I865PE FSB800 


I865PE 


512 MB 


4 GB 


Dell 


Dimension 8300 


1.077 


3 anni on site 


82,5% 


Pentium 4 


3 GHz 


n.d. 


Intel 875E 


256 MB 


2 GB 


Dell 


Precision Workstation 650 


2.194 


3annion site 


75,0% 


Pentium 4 


2,4 GHz 


n.d. 


Intel E7505 


256 MB 


4 GB 


Vobis 


Exeo 


1.199 


2 anni 


88,1% 


Athlon XP 


3000+ 


Biostar M7NCG -400 


Nvidia Nforce 2 


512 MB 


3 GB 


Elettrodata 


Sam@ra-S491 


1.154 


2 anni 


82,5% 


Pentium 4 


3,06 GHz 


n.d. 


intel 845 


512 MB 


2 GB 


Elettrodata 


Sam@ra-S800-BXP 


1.448 


2 anni 


81,3% 


Pentium 4 


3,06 GHz 


n.d. 


intel 865 


512 MB 


2 GB 


Essedi Shop 


Selecta Genius Pro 3,0 


1.479 


2 anni 


85,6% 


Pentium 4 


3 GHz 


Abit IC7 


Intel Ì875P 


512 MB 


4 GB 


Essedi Shop 


Selecta Multimedia 2,60 


999 


2 anni 


72,5% 


Celeron 


2,6 GHz 


Gigabyte 8IG1000MK 


Intel Ì865G 


256 MB 


4 GB 


Frael 


Leonhard AT6432P0 


2.030 


2 anni 


87,5% 


Athlon 64 


3200+ 


Asus K8V Deluxe 


VIA K8T800 


512 MB 


3 GB 


Frael 


Leonhard P4300P0 


1.970 


2 anni 


86,9% 


Pentium 4 


3 GHz 


Asus P5P800 Deluxe 


Intel 865PE 


512 MB 


4 GB 


Frael 


Leonhard AT3000P0 


1.450 


2 anni 


84,4% 


Athlon XP 


3000+ 


Asus A7N8X-X LAN 


Nvidia Nforce 2 


256 MB 


3 GB 


Wellcome 


Creator 7220 


1.450 


2 anni 


80,0% 


Pentium 4 


3 GHz 


M. MSI 1. 865 PE NEO 


Intel 865PE 


512 MB 


2 GB 


Wellcome 


Creator 7280 


999 


2 anni 


78,1% 


Athlon XP 


2600+ 


Microstar KT4AV 


VIA KT 400A 


512 MB 


3 GB 


AsianByte 


Enock Rock Lake 


1.249 


3 anni/l°o.s. 


83,1% 


Pentium 4 


2,6 GHz 


1. D865PERLL 


Intel 865 


512 MB 


2 GB 


AsianByte 


Enoch Titanio 


1.119 


3 anni/l°o.s. 


81,9% 


Pentium 4 


2,6 GHz 


1. D845GEBV2L 


Intel 845 


512 MB 


1,5 GB 


AsianByte 


Enoch La Crosse 


959 


3 anni/l°o.s. 


79,4% 


Celeron 


2,4 GHz 


1. D865GLCL 


Intel 865 


512 MB 


2 GB 


AsianByte 


Enoch Suitable VI 


849 


3 anni/l°o.s. 


78,1% 


Athlon XP 


2400+ 


ECS L7S7A2 


SiS 746 


512 MB 


1,5 GB 


Si Computer 


ActivaPlayA2.96.06.15WD 


565 


2 anni 


72,5% 


Athlon XP 


2400+ 


Asrock 


SÌS746FX 


256 MB 


3 GB 


Si Computer 


ActivaWorkA2.39.06.15WI 


756 


2 anni 


71,9% 


Pentium 4 


2,6 GHz 


Asrock 


SiS 651HT 


256 MB 


2 GB 


Bow.it 


Nasty Rev2.0 


2.179 


2 anni 


84,4% 


Pentium 4 


3 GHz 


Asus P4C800 DLX 


lntel875P 


512 MB 


4 Gb 
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LEGENDA: 

Fonte: Sirmi 




Fascia di produzione 
250.000 - 80.000 




Fascia di produzione 
80.000 - 35.000 




Fascia di produzione 
35.000-15.000 




Fascia di produzione 
15.000 - 10.000 




Fascia di produzione 
non rilevata 























Tipo Hard disk 



Scheda 


Memoria 


Lettore 


Masterizzatore 


Scheda 


video 


scheda 


DVD 




audio 



Modem Scheda Porte Slot Monitor 

rete USB PCI 



DDR 400 


120 GB 


ATI Radeon 9000 PRO 


128 MB 


no 


DVD 


7.1Ch.+SPDIFOut 


PSTN 


sì 


8 


5 


no 


DDR 333 


120 GB 


ATI Radeon 9000 PRO 


128 MB 


no 


DVD 


AC97 


PSTN 


no 


4 


5 


no 


DDR 400 


120 GB 


GeForce FX 5200 


128 MB 


no 


DVD 


AC97 


no 


no 


4 


5 


no 


DDR 333 


120 GB 


ATI Radeon 9200 


256 MB 


no 


DVD 


AC97 


no 


sì 


2 


5 


no 


DDR 400 


60 GB 


GeForce4 MX420 


64 MB 


16x 


48x 24x 48x 


AC97 


no 


n.d. 


8 


4 


17" 


n.d. 


40 GB 


Nvidia Quadro FX 500 


128 MB 


n.d. 


48x 24x 48x 


AC97 


no 


n.d. 


n.d. 


n.d. 


19" 


DDR 333 


160 GB 


Integrata Nvidia GeForce4 MX 


shared 


DVD± R/RW 


DVD± R/RW 


AC97 


56 Kbps 


sì 


6 


3 


n.d. 


DDR 333 


80 GB 


nVidia GeFortce 5200 


128 MB 


16x 


52x 24x 52x 


AC97 


56 Kbps 


no 


4 


5 


no 


DDR 400 


10 GB 


ATI Radeon 9500 


128 MB 


16x 


52x 24x 52x 


AC97 


56 Kbps 


no 


4 


5 


no 


DDR 400 


10 GB 


Sapphire Radeon 9600 


256 MB 


DVD±RW 


DVD±RW 


AC97 


56KbpsV.92 


no 


2 


5 


no 


DDR 400 


60 GB 


Integrata 


shared 


Combo 


Combo 


AC97 


no 


no 


4 


3 


17" LCD 


DDR 400 


80 GB 


Sapphire Radeon 9800 Pro 


256 MB 


16x 


52x 24x 52x 


Terratec A.S. 7.1 


56 Kbps 


sì 


8 


5 


19" 


DDR 400 


80 GB 


Sapphire Radeon 9800 Pro 


256 MB 


16x 


52x 24x 52x 


Terratec A.S. 7.1 


56 Kbps 


sì 


4 


5 


19" 


DDR 400 


80 GB 


Sapphire Radeon 9800 Pro 


128 MB 


16x 


52x 24x 52x 


AC97 


56 Kbps 


n.d. 


4 


6 


19" 


DDR 400 


120 GB 


Sapphire Radeon 9600 


128 MB 


n.d. 


16x lOx 40x 


AC97 


56 Kbps V.92 


n.d. 


n.d. 


n.d. 


n.d. 


DDR 333 


80 GB 


Sapphire Radeon 9200 


256 MB 


16x 


52x 24x 52x 


Cr. S.B. Audigy 2 


56 Kbps V.92 


n.d. 


n.d. 


n.d. 


n.d. 


DDR 400 


80 GB 


GeForce FX5600 


128 MB 


16x 


52x 24x 52x 


AC97 


opzionale 


opzionale 


4 


5 


no 


DDR 333 


80 GB 


GeForce FX5600 


128 MB 


16x 


52x 24x 52x 


AC97 


opzionale 


opzionale 


4 


5 


no 


DDR 333 


80 GB 


GeForce FX5200 


128 MB 


16x 


52x 24x 52x 


AC97 


opzionale 


opzionale 


4 


5 


no 


DDR 333 


80 GB 


GeForce FX5200 


128 MB 


16x 


52x 24x 52x 


AC97 


opzionale 


opzionale 


2 


5 


no 


DDR 333 


60 GB 


GeForce MX440 


64 MB 


Combo 


Combo 


AC97 


no 


no 


6 


6 


no 


DDR 333 


60 GB 


Geforce MX440 


128 MB 


Combo 


Combo 


AC97 


no 


no 


6 


3 


no 


DDR 400 


80GB+120GB e 


ATI Radeon 9800 Pro 


128 MB 


sì 


Nec 


AC97 


56 Kbps V.92 


sì 


6 


5 


no 
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Excel: interrogare 
un archivio tabellare tramite 

un box di dialogo 



Nella precedente 
dispensa 
abbiamo visto 
come utilizzare 
un box di 
dialogo per 
creare un 
archivio 
tabellare. 
Proseguiamo 
la lezione 
usando la stessa 
interfaccia 
per eseguire 
una ricerca 



In ambiente Excel, l'interro- 
gazione di un database ta- 
bellare prevede l'imposta- 
zione di particolari filtri in ba- 
se ai quali vengono isolati i re- 
cord. La corrispondente pro- 
cedura richiede che si specifi- 
chi la zona occupata dall'ar- 
chivio in cui condurre le ri- 
cerche, quella in cui sono 
ospitati i vincoli di filtro, e la 
zona nella quale devono esse- 
re visualizzati i risultati della 
ricerca. 

Tutte queste operazioni si 
prestano molto bene ad esse- 
re automatizzate tramite una 
macro, consentendo così di 
eseguire rapidamente una ri- 
cerca senza dover necessaria- 
mente operare manualmente. 
In pratica, tutto si riduce a di- 
chiarare di volta in volta i vin- 
coli di interrogazione (tramite 
un opportuno box di dialogo). 
Al resto ci penserà la macro. 
Insomma, basta un clic su un 
pulsante per aprire la ma- 
schera di interrogazione, e 




una volta definito cosa cerca- 
re, con un altro clic si otten- 
gono i risultati. Il modello al- 
legato alla presente dispensa, 
che trovate sul CD Guida (Ar- 
chiviazione dati 2), rappresen- 
ta l'estensione di quello rila- 
sciato lo scorso mese per la 
creazione automatica di un ar- 
chivio tabellare, e prevede, 
per l'appunto, l'implementa- 
zione di un modulo dedicato 
all'esecuzione delle ricerche. 
Chi volesse utilizzare subito 
l'applicazione, passi diretta- 
mente al capitolo quarto. ■ 
Alberto Nosotti 



Interrogazione 
di un archivio 



Per saperne di più 

Chi volesse documentarsi 
più ampiamente sugli 
argomenti trattati nella 
presente dispensa può 
consultare il dossier Le 
macro di Excel, pubblicato 
sul numero 53 (luglio-agosto 
2000) di PC Open. Inoltre, 
leggere la dispensa Creare 
un archivio tabellare 
pubblicata nello scorso 
numero. 



■ La procedura 

■ I criteri di ricerca 



p. 150 
p.150 



B Impostazione 
dei criteri 

- Creazione del box di dialogo 

p. 152 

- Definizione delle proprietà 

p. 152 



O Automatizzare 
la ricerca 

■ Registrare la procedura p. 154 

■ Sviluppare la macro p. 154 

□ Il modello 

■ Come utilizzarlo p. 156 

■ I caratteri jolly p. 156 
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Interrogazione di un archivio 



Per eseguire una 
ricerca in un 
archivio tabellare, 
Excel prevede 
una speciale 
procedura guidata 



In questa sede analizzeremo 
la procedura per l'interroga- 
zione di un archivio tabella- 
re, facendo riferimento al data 
base Fatture registrato nel mo- 
dello che accompagna la pre- 
sente dispensa. Tale analisi ci 
sarà utile al fine di mettere a 
punto le strategie per proce- 
dere all'automatizzazione di 
una ricerca. In pratica, la sud- 
detta procedura si basa sulla 
dichiarazione delle zone che 
contengono rispettivamente 
l'archivio (dati e nomi campo 
compresi), e i criteri di ricerca, 
nonché quella destinata ai ri- 
sultati. Più avanti, vedremo co- 
me si opera per estrarre dal- 
l'archivio di lavoro tutti i re- 
cord che soddisfano determi- 
nate condizioni, ma prima bi- 
sogna impostare le zone dei 
criteri e dei risultati che, come 
abbiamo appena detto, devo- 
no essere dichiarate nel corso 
dell'interrogazione unitamen- 
te a quella che ospita l'archivio 
(attualmente già esistente e 
denominata Archivio gabella- 
re). 

La zona criteri 

Si articola in due righe: alla 
corrispondente area (ALIO: 
APÌT) viene assegnato il nome 
Zona_criteri (attenti dWunder- 
scoré). La prima riga contiene i 
nomi dei campi dell'archivio, 
mentre nella seconda si inseri- 
scono le chiavi di ricerca. De- 
nominare le celle della seconda 
riga rispettivamente Nrl, Da- 
tai, Cliente 1, Imponibile 1, e Pa- 
gato!. Denominare Riga_criteri 
l'intera riga. Se sotto il campo 
Cliente si digita Rossi, verranno 
estratti dal data base tutti i re- 
cord che si riferiscono a tale 
nominativo. Le ricerche posso- 
no essere ancora più mirate. Se 
si coinvolge anche la cella API 1 
sottostante il campo Pagato, e 
vi si digita No, viene condotta 



Impostare le zone, eseguire la ricerca 













Archivio Fatture 
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► L'archivio di lavoro 

Il data base tabellare sul quale verranno condotte le 
ricerche. La corrispondente zona (dati e nome 
campo) è individuata dalle coordinate E10:I100, ed è 
stata denominata Archiviojabellare. Si noti che 
trattandosi di un nome composto è stato utilizzato 
Yunderscore. A questo nome si farà riferimento nella 
maschera che gestisce l'impostazione dei parametri 
di ricerca. Nella maschera devono essere citate 
anche la zona dei criteri e quella destinata ad 
ospitare i risultati. 



► La zona dei criteri 

Si articola in due righe. La prima contiene i nomi dei 
campi dell'archivio, nella seconda si inseriscono le 
chiavi di ricerca. Se sotto il campo si digita Rossi 
Arturo, verranno estratti dal data base tutti i record 
che si riferiscono a tale cliente. Le ricerche possono 
essere ancora più mirate. Se nella cella AP11 
sottostante il campo Pagato si digita No, viene 
condotta una ricerca in And, vale a dire che saranno 
individuate solo le registrazioni relative alle fatture 
emesse verso Rossi, ma che non sono state pagate. 



► La zona dei risultati 

Individua la posizione del foglio di lavoro in cui sono 
visualizzati di volta in volta i risultati delle ricerche 
condotte. Nel nostro caso si identifica con la sola 
riga ZlOiADIO che ospita i riferimenti ai nomi dei 
campi dell'archivio. In loro corrispondenza, nelle celle 
sottostanti, vengono elencate le registrazioni 
individuate nel corso della ricerca. La suddetta riga 
viene denominata Zona_ri su Itati. Si noti che quando 
viene condotta una nuova interrogazione, i risultati di 
quella precedente vengono cancellati 
automaticamente. 



► La procedura di interrogazione 

Per eseguire una ricerca nell'archivio bisogna prima 
impostare le zone criteri e risultati, e immettere nella 
prima gli opportuni vincoli di interrogazione. Per 
esempio, se si vogliono estrarre i riferimenti a tutte 
le fatture inevase, inserire nella cella AP11, 
sottostante il campo Pagato della zona criteri, il 
vincolo No. A questo punto aprire il menu Dati, 
selezionare la voce Filtro, e nel corrispondente 
sottomenu optare per Filtro avanzato. Si determina 
così l'apertura del box per l'impostazione della 
ricerca. 



PC 



Open ^^ 



Dicembre 2003 



open actii 



Suida 



una ricerca in And, vale a dire 
che saranno individuate solo le 
registrazioni relative alle fattu- 
re emesse verso Rossi, ma che 



non sono state pagate. Insom- 
ma, impostando opportuna- 
mente la zona dei criteri si pos- 
sono condurre ricerche anche 



piuttosto sofisticate. Ovvia- 
mente, se si esegue una inter- 
rogazione secondo la procedu- 
ra tradizionale, i vari criteri de- 
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C filtra l'elenco sul posto 
*• copia in un'altra posizione 


Intervaio elenco.! [ 


Si 


Interralo u*erìi j 
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Copia in: j 


si 


I - Copie unica del record 


Anmia | 


OK 

























Risultati 
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Mr 


Datti 


nifi nifi 


hnginnLLiilfi 


Pag air 


■ 


014)2-2003 


Rossi Arturo 


300G 


si 


4 


D5-04-2DCB 


Verdi Giofvaiiì. 


3500 


si 


ó 


12-05-2003 


Rossi .ajiuru 


4000 


rn 


11 


in.11.7n33 


?•< 1 1 • : ì r i -\-i|in 


3SW 


si 































































































Risultati 












tutta all'archivio 






Nr 


Dola 


ti i enle 


Imponibile 


Paqatn 


1 


I^OS-2003 


Bianchi Sergio 


1000 


no 































































































































► Impostare ed eseguire la ricerca 

La maschera che gestisce l'impostazione dei 
parametri della ricerca. Innanzitutto, spuntare il 
bottone Copia i dati in un'aitra posizione. Infatti, i 
risultati devono essere visualizzati nella zona 
dedicata che abbiamo appena impostato. Nelle tre 
caselle della maschera inserire rispettivamente i 
nomi che sono stati assegnati alla zona dell'archivio 
(Archiviojabellare), dei criteri (Zona_criteri), e dei 
risultati {Zona_risultati). A questo punto premere il 
pulsante OK per lanciare la ricerca. 



► I risultati 

Se abbiamo operato correttamene, i risultati 
dell'interrogazione condotta vengono visualizzati 
nella zona che è stata loro dedicata. In particolare 
sotto la riga Z10:AD10 che ospita i riferimenti ai 
campi in cui si articola l'archivio. Si noti che i record 
individuati in ogni ricerca vanno a sostituire quelli 
relativi all'interrogazione precedente. In figura sono 
mostrati i risultati di una ricerca intesa ad individuare 
le fatture che si riferiscono a quelle di importo 
superiore a 2.500 euro. 



► Ricerche mirate 

Come si è detto, è possibile condurre interrogazioni 
isolando i record che corrispondono 
contemporaneamente a più criteri. In pratica, si tratta 
di condurre una interrogazione che viene definita 
dagli addetti ai lavori ricerca in Ano. Per esempio, 
possono essere individuate le registrazioni che 
corrispondono ad un certo cliente ma si riferiscono 
solo alle fatture non pagate. In tal caso bisogna 
inserire rispettivamente nelle celle AN11 e AP11 
della zona criteri, il nome del cliente e la stringa No. 



► Per saperne di più 

Per documentarsi più ampiamente sulle procedure 
per l'impostazione dei filtri avanzati conviene 
consultare le corrispondenti pagine della guida in 
linea di Excel. Aprirla, quindi accedere alla scheda di 
ricerca libera. Nella casella dedicata inserire la 
chiave Filtro avanzato, poi premere il pulsante Cerca. 
Vengo individuati tre argomenti, e precisamente: 
Filtrare un elenco utilizzando criteri avanzati, Tipi di 
criteri di confronto, Esempi di criteri di filtrazione 
avanzati. 



vono essere inseriti manual- 
mente nelle opportune celle, 
ma nel nostro caso tale inseri- 
mento è mediato da un box di 
dialogo. Diventa così possibile 
eseguire l'interrogazione diret- 
tamene dall'ambiente archivio, 
richiamando semplicemente la 
maschera per la dichiarazione 
delle chiavi di ricerca. I dati in- 
seriti nelle caselle del box sa- 
ranno trasferiti automatica- 
mente nelle corrispondenti cel- 
le della zona criteri, e in base a 
queste impostazioni verrà con- 
dotta l'interrogazione. 

La zona risultati 

Individua la posizione del fo- 
glio di lavoro in cui sono vi- 
sualizzati di volta in volta i ri- 
sultati delle ricerche condotte. 
Nel nostro caso si identifica 
con la sola riga Z10.AD10 che 
ospita i riferimenti ai nomi dei 
campi dell'archivio. In loro 
corrispondenza, nelle celle 
sottostanti, vengono elencate 
le registrazioni individuate. La 
denomineremo Zona_Risultati. 

La procedura 

A questo punto, possiamo 
finalmente lanciare una ricer- 
ca. Immaginiamo di voler 
estrarre dall'archivio tutti i re- 
cord che si riferiscono al clien- 
te Verdi Giovanni. Inserire tale 
chiave nella cella AN11 della 
zona criteri, aprire il menu Da- 
ti, e selezionare la voce Filtro. 
Nel corrispondente sottomenu 
optare per Filtro avanzato. Si 
accede così alla maschera che 
gestisce l'impostazione dei pa- 
rametri di interrogazione. In- 
nanzitutto, spuntare il bottone 
Copia i dati in un 'altra posizio- 
ne. Nelle tre caselle della ma- 
schera inserire rispettivamen- 
te i nomi che sono stati asse- 
gnati alla zona dell'archivio (Ar- 
chiviojabellare), dei criteri 
(Zona _cr iteri), e dei risultati 
(Zonajrisultati). A questo pun- 
to premere il pulsante OK per 
lanciare la ricerca. Se abbiamo 
operato correttamente, nella 
zona dei risultati verranno vi- 
sualizzate tutte le fatture che si 
riferiscono al cliente Verdi. Si 
noti che per specificare un cri- 
terio di ricerca è possibile av- 
valersi anche delle wildeard (o 
caratteri jolly). In tal caso, un 
asterisco equivale ad una qual- 
siasi sequenza di caratteri, 
mentre un punto interrogativo 
ne rimpiazza uno solo. Pertan- 
to, il cliente Verdi Giovanni sarà 
individuato anche dai criteri 
V*, *rd*, V??di*, e così via. ■ 
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Definizione automatica dei criteri 



In questo capitolo 
vi spieghiamo 
come creare il box 
di dialogo 
per impostare 
la zona criteri 



Lf analisi della procedura 
di interrogazione ci sug- 
gerisce le possibili stra- 
tegie per condurre automati- 
camente l'interrogazione del- 
l'archivio. In pratica, tramite 
un box di dialogo si inserisco- 
no le chiavi di ricerca nelle op- 
portune celle della zona crite- 
ri, quindi, con la mediazione di 
una macro registrata, si esegue 
l'interrogazione. 

La macro si concluderà con 
una istruzione che porta diret- 
tamente il cursore sulla zona 
dei risultati. Il box di dialogo 
viene aperto premendo un pul- 
sante (Esegui ricerca), mentre 
la macro viene lanciata conte- 
stualmente alla chiusura del 
box, facendo clic sul pulsante 
Trova in essa ospitato. Il no- 
stro box deve prevedere, ov- 
viamente, le stesse caselle di 
testo in cui si articola quello 
per l'inserimento dei dati. La 
differenza sta nel fatto che le 
celle di controllo ad esse asso- 
ciate (le famose ControlSour- 
cé) sono diverse. Infatti, in 
questo caso, identificano le 
corrispondenti posizioni della 
zona dei criteri. Insomma, il 
dato inserito nella casella Nu- 
mero fattura verrà trasferito 
automaticamente nella cella 
AL11, quello digitato nella ca- 
sella Cliente andrà a posizio- 
narsi nella cella AN11, e così 
via. E ancora, dal momento 
che ogni ricerca prevede chia- 
vi diverse è opportuno inserire 
nel codice di apertura del box 
le istruzioni che procedano di 
volta in volta alla cancellazio- 
ne di tutti i dati contenuti nella 
zona criteri. 

L'intero codice, comprensi- 
vo di tali istruzioni e di quelle 
per l'apertura del box, verrà 
associato alla pressione del 
pulsante Esegui ricerca, da 
creare a fianco dell'archivio 
dati. Il fatto che i box di input e 
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► Inserimento dei criteri 

L'analisi della procedura di interrogazione ci 
suggerisce le possibili strategie per condurre 
automaticamente l'interrogazione dell'archivio. In 
pratica, tramite un box di dialogo si inseriscono le 
chiavi di ricerca nelle opportune celle della zona 
criteri, quindi, con la mediazione di una macro 
registrata, si dà il via all'interrogazione. La macro si 
concluderà con una istruzione che porta direttamente 
il cursore sulla zona dei risultati. 



► Clonazione del box 

Premere contemporaneamente i tasti Alte FU per 
accedere all'Editor del Visual Basic. In questo 
ambiente, nella finestra di sinistra, fare doppio clic 
sulla voce Form, e poi su Userforml, per aprire nella 
finestra di sinistra il box per l'inserimento dei dati. 
Farvi sopra clic destro, e nel menu visualizzato 
optare per la voce Seleziona tutto. Così facendo si 
determina l'evidenziazione di tutti gli elementi in cui 
si articola il box di dialogo. A questo punto, aprire il 
menu Modifica e attivare la voce Copia. 



► Copiare caselle e pulsanti 

Aprire il menu Inserisci, e selezionare UserForm per 
aprire il riquadro di base del nuovo dialog box (o 
userform, a seconda di come lo si vuole chiamare). 
Ridimensionarlo con il mouse per renderlo uguale a 
quello di cui abbiamo replicato gli elementi, farvi 
sopra clic destro, e scegliere Incolla nel menu che 
viene visualizzato. Le caselle e i pulsanti copiati 
vengono così trasferiti nel nuovo box. 



► Modifica delle "ControlSource" 

Le ControlSource delle caselle del box devono essere 
opportunamente modificate. Fare clic destro sulla 
casella Numero fattura, accedere alla corrispondente 
casella delle proprietà, e modificare la cella 
ControlSource da NR a NR1. Così facendo, 
il dato inserito in tale casella verrà trasferito nella 
opportuna cella della zona criteri, cui per l'appunto, 
è stato assegnato il nome NR1. Operare in modo 
analogo per modificare le ControlSource delle altre 
caselle. 
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di ricerca siano sostanzial- 
mente uguali dal punto di vista 
strutturale, facilita le cose. In- 
fatti, anziché realizzarne uno 



ex novo, possiamo copiare 
quello creato per l'inserimento 
dei dati, ed apportare gli op- 
portuni ritocchi. 



Copiare il box 

Premere contemporanea- 
mente i tasti Alt e FU per ac- 
cedere all'Editor del Visual Ba- 
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Private Sub CcmfflandButtcn2_Ciic;k() 



Range("RIGÀ_CRITERI") .Select 
SelecLion.ClearContents 



Ranget"Al") .Select 



UseirFotriró.ShQtrf 



End Sub 



► Il pulsante "Annulla" 

Il codice dei pulsanti non viene replicato in fase di 
copia. Pertanto, fare clic destro sul pulsante Annulla, 
e selezionare la voce Visualizza codice. Si accede 
così al corrispondente codice, che al momento è 
composto solo dall'istruzione iniziale e da quella 
finale. Inserire al loro interno l'istruzione Unload Me, 
che determina la chiusura del box nel caso si volesse 
interrompere la ricerca. I criteri eventualmente 
inseriti saranno cancellati quando si riapre il box. 



► Il pulsante "Registra" 

In questo caso l'etichetta del pulsante deve essere 
modificata da Registra a Trova. Fare clic destro sul 
pulsante, e selezionare Proprietà nel menu 
contestuale al clic per accedere alla omonima 
maschera. Nella cella accanto alla voce Caption 
digitare la nuova etichetta: Trova. Per quanto riguarda 
il nuovo codice, invece, lo inseriremo dopo aver 
registrato la macro di interrogazione. Ce ne 
occuperemo nel prossimo capitolo. 



► Apertura del box 

L'apertura del box è associata alla pressione del 
pulsante Esegui ricerca. Nella barra icone del Visual 
Basic fare clic su quella con sopra martello e chiave 
inglese. Nel pannello che viene visualizzato fare clic 
sul simbolo del pulsante, portare il cursore nell'area 
di lavoro e disegnare un rettangolo. Rilasciando il 
tasto del mouse viene visualizzato il pulsante. 
Accedere alla casella delle proprietà e nella cella 
Caption digitarne l'etichetta: Esegui ricerca. 



► Il codice di apertura 

Al pulsante Esegui ricerca sono associate le 
istruzioni che cancellano i dati della zona criteri e, 
successivamente, aprono il box di dialogo per 
l'inserimento dei nuovi vincoli. Una volta disegnato il 
pulsante, quando è ancora evidenziato, accedere al 
suo codice ed inserire dopo il primo passo le 
seguenti istruzioni: Range("Riga_criteri").Select, 
Selection.ClearContents, Range("Al").Select f e 
UserForm2.Show. Per provare il pulsante disattivare 
l'icona con sopra impressi squadra e matita. 



sic. In questo ambiente, nella 
finestra di sinistra, fare doppio 
clic sulla voce Form, e poi su 
Userforml. Si apre così, nella fi- 
nestra di sinistra, il box per 
l'inserimento dei dati. Fare clic 
destro, e nel menu visualizzato 
contestualmente al clic optare 
per la voce Seleziona tutto. In 
questo modo si determina l'e- 
videnziazione di tutti gli ele- 
menti in cui si articola il box di 
dialogo. A questo punto, aprire 
il menu Modifica e attivare la 
voce Copia. 

Successivamente, aprire il 
menu Inserisci, e selezionare la 
voce UserForm per aprire il ri- 
quadro di base del nuovo dia- 
log box (o userform, a seconda 
di come lo si vuole chiamare). 
Ridimensionarlo con il mouse 
per renderlo uguale a quello di 
cui abbiamo replicato gli ele- 
menti, farvi sopra clic destro, 
e scegliere Incolla nel menu 
che viene visualizzato. Le ca- 
selle e i pulsanti appena co- 
piati vengo così trasferiti nel 
nuovo box. 

ControlSource e pulsanti 

Fare clic destro all'interno 
del box, e selezionare la voce 
Proprietà per accedere alla 
omonima maschera. Nella cel- 
la accanto alla voce Caption di- 
gitare il nuovo titolo del box: 
Criteri di ricerca. Fare clic de- 
stro sulla casella Numero fattu- 
ra, accedere alla corrispon- 
dente casella delle proprietà, e 
modificare la cella ControlSour- 
ce da NR a NRI. Così facendo, 
il dato inserito in tale casella 
verrà trasferito nella cella 
AL11 della zona criteri, che co- 
me ricorderete è stata denomi- 
nata NRI. 

Operare in modo analogo 
per modificare le ControlSour- 
ce delle altre caselle. Per quan- 
to riguarda i pulsanti, invece, 
fare clic destro su quello An- 
nulla, e selezionare la voce Vi- 
sualizza codice. Inserire all'in- 
terno del codice l'istruzione 
Unload Me, che determina la 
chiusura del box nel caso si vo- 
lesse interrompere la ricerca. 

Il pulsante Registra 

Relativamente al pulsante 
Registra, invece, accedere alla 
sua maschera delle proprietà, 
e nella cella Caption digitare la 
nuova etichetta Trova. 

Nel suo codice, invece, dob- 
biamo inserire i passi che 
provvedono a chiudere il dial- 
log box e a eseguire l'interro- 
gazione. ■ 
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Registrare la macro di ricerca 



Per automatizzare 
la ricerca bisogna 
registrare 
la macro 
di interrogazione 
ed associarla al 
pulsante "Trova" 
del box di dialogo 



S inora ci siamo occupati di 
impostare il box per la di- 
chiarazione dei criteri di 
ricerca, prevedendone l'aper- 
tura tramite il pulsante Esegui 
ricerca. Fra l'altro, nel codice di 
tale pulsante sono stati inseri- 
ti passi che provvedono a can- 
cellare il contenuto della zona 
criteri per prepararla a riceve- 
re quelli nuovi. La cancellazio- 
ne vera e propria avviene a cu- 
ra dei passi Range("Riga_crite- 
ri").Select, e Selection.Clear- 
Contents. Si noti che in argo- 
mento alla prima istruzione è 
stato messo il nome assegnato 
alla seconda riga della zona 
criteri, che viene così selezio- 
nata, e poi eliminata dalla se- 
conda istruzione. Inoltre, è sta- 
to impostato il codice del pul- 
sante Annulla per chiudere il 
box senza eseguire la ricerca. 
A questo punto non ci resta 
che sviluppare la macro per 
eseguire l'interrogazione ed as- 
sociarla al pulsante Trova. 

Registrare la procedura 

Portare il cursore in Al, 
aprire il menu Strumenti, sele- 
zionare Macro, e nel corrispon- 
dente sottomenu optare per 
Registra nuova macro. Asse- 
gnarle il nome Interrogazione, 
quindi premere il pulsante OK. 
Così facendo si attiva la fun- 
zionalità di registrazione. 

Contemporaneamente, vie- 
ne aperta una barretta con due 
icone. Faremo clic sulla secon- 
da quando sarà il momento di 
disattivare il registratore. A 
questo punto, si può eseguire 
la procedura di ricerca. Fare 
clic sulla celiai/, aprire il me- 
nu Dati, selezionare la voce Fil- 
tro, e nel sottomenu optare per 
Filtro avanzato. Nel box che 



La procedura di registrazione 




Registra macro 



Nome macro: 
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► Il codice automatico 

Per automatizzare la procedura di ricerca conviene 
eseguirla alla tastiera, mentre è attiva la funzionalità 
di registrazione. Si genera così automaticamente il 
codice della corrispondete macro, che potrà poi 
essere associato al pulsante Trova del dialogo box. 
Portare il cursore in Al, aprire il menu Strumenti, 
selezionare Macro, e nel corrispondente sottomenu 
optare per Registra nuova macro. In alternativa, nella 
barra degli strumenti del Visual Basic, fare clic 
sull'icona con sopra impresso un circoletto. 



► Denominare la macro 

Attivando la procedura di registrazione si determina 
la contestuale apertura del box per la denominazione 
della macro che si intende registrare. Assegnarle il 
nome Interrogazione, quindi premere il pulsante OK. 
Così facendo si attiva la funzionalità di registrazione. 
La scorsa volta si è optato per la nomenclatura 
generica, perché le macro sono state poi assemblate 
in un unico codice. Questa volta, invece, la macro 
verrà utilizzata tale e quale, e anziché replicarne il 
codice all'interno del pulsante di lancio ne citeremo 
semplicemente il nome. 



► I comandi del registratore 

Contestualmente all'attivazione del registratore viene 
aperta una barretta con due icone. La prima 
consente di eseguire la registrazione nella cosiddetta 
modalità relativa. È quella di cui ci siamo avvalsi la 
scorsa volta per registrare la macro che posizionava 
il cursore nella corretta posizione di inserimento dei 
dati. La seconda icona (quella con sopra impresso un 
quadratino), consente di concludere la registrazione 
disattivando la funzionalità. 



► Eseguire la ricerca 

Attivato il registratore, eseguire la ricerca. Fare clic 
sulla cella Al, aprire il menu Dati, selezionare la voce 
Filtro, e nel sottomenu optare per Filtro avanzato. Nel 
box che viene visualizzato attivare il bottone Copia in 
altra posizione. Nelle tre caselle del box inserire 
rispettivamente i nomi assegnati all'archivio, alla 
zona dei criteri, e a quella dei risultati. Premere il 
pulsante OK. Portarsi ancora sulla cella Al, e fare 
clic, quindi portarsi sulla cella AC1 in modo da 
visualizzare la schermata relativa ai risultati. 
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viene visualizzato attivare il 
bottone Copia in altra posizio- 
ne. Nelle tre caselle del box in- 
serire rispettivamente i nomi 



assegnati all'archivio, alla zona 
dei criteri, e a quella dei risul- 
tati. Premere il pulsante OK. 
Portarsi ancora sulla celiai/, 



e fare clic, quindi portarsi sul- 
la cella AC1 in modo da visua- 
lizzare la schermata relativa ai 
risultati. Se la zona criteri è 
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Sub Interrogazione () 



Macco 6 Macro 

Macco registrata il 15/08/2003 da Alberto Nosotti 



Range("Al"] .Seleot 

Range |"AaCHIVIO_TABELLARE H ) .AivancedFiltec Action; =xlFìlterCopy, 
CtiteriaEaaae: a HaiiBerZona_Crlterl H | , _ 
CopyTcRsnge:=Range('7cma_Ri3Ultati") , _ 
Unique:=False 

RsHge("ÀCl").Select 

End Sub 



Private Sub CommandButton2_Click() 
Unload He 

Interrogazione 
End Sub 



► I risultati 

Ecco come si presentano i risultati della ricerca 
registrata. Se la zona criteri è vuota vengono elencati 
tutti i record dell'archivio. Infatti, se non viene 
specificato nessun vincolo, qualsiasi record soddisfa 
l'insieme delle condizioni, pertanto viene visualizzato 
insieme agli altri. A questo punto, fare clic sull'icona 
per la disattivazione del registratore. La macro è 
stata registrata, e tutte le volte che la si lancerà 
verrà eseguita una ricerca sulla base dei criteri 
specificati di volta in volta. 



► La maschera delle macro 

Aprire il menu Strumenti, selezionare la voce Macro, 
e nel sottomenu che viene visualizzato optare ancora 
per Macro. Nella maschera che si apre selezionare la 
macro Interrogazione, quindi premere il pulsante 
Modifica per visualizzarne il listato. Le macro 
sviluppate la scorsa volta figurano con il nome 
generico Macro seguito da un suffisso numerico che 
ne denuncia l'ordine di registrazione, mentre la 
macro di ricerca figura con il nome che le è stato 
assegnato (Interrogazioni). 



► Il listato della macro 

La prima istruzione fissa la posizione del cursore in 
Al. Il gruppo centrale di istruzioni (che in realtà è una 
istruzione singola), rappresenta il codice della 
procedura di ricerca. Infatti si possono individuare le 
dichiarazioni delle zone coinvolte nell'interrogazione. 
Inoltre, è presente il riferimento alla funzionalità Filtro 
avanzato (Advanced Filter). L'ultimo passo della 
macro porta il cursore in AC1 al fine di visualizzare 
correttamene la videata dei risultati. 



► Il pulsante "Trova" 

La macro per l'esecuzione delle interrogazioni viene 
associata al codice del pulsante Trova. Basta citarne 
semplicemente il nome. Ecco come si presenta il 
codice del pulsante. Delle due istruzioni in cui si 
articola, la prima chiude il box dialogo, mentre la 
citazione del nome della macro di ricerca ne 
determina il lancio. È anche possibile replicare 
interamente il listato di quest'ultima, ma tale modo 
di operare è consigliabile solo se vi si devono 
apportare eventuali modifiche. 



vuota vengono elencati tutti i 
record dell'archivio. Infatti, se 
non viene specificato nessun 
vincolo, qualsiasi record sod- 
disfa l'insieme delle condizio- 
ni, pertanto viene visualizzato 
insieme agli altri. A questo 
punto, fare clic sull'icona per 
la disattivazione del registra- 
tore. 

Il listato della macro 

Aprire il menu Strumenti, se- 
lezionare la voce Macro, e nel 
sottomenu che viene visualiz- 
zato optare ancora per Macro. 
Nella maschera che si apre se- 
lezionare la macro Interroga- 
zione, quindi premere il pul- 
sante Modifica per visualizzar- 
ne il listato. Le macro svilup- 
pate la scorsa volta figurano 
con il nome generico Macro se- 
guito da un suffisso numerico 
che ne denuncia l'ordine di re- 
gistrazione, mentre la macro di 
ricerca figura con il nome che 
le è stato assegnato. Se l'altra 
volta si è optato per la nomen- 
clatura generica, è dovuto al 
fatto che le macro sono state 
poi assemblate fra loro repli- 
candole in un unico codice. 
Questa volta, invece, la macro 
verrà utilizzata tale e quale, e 
anziché replicarne il codice al- 
l'interno del pulsante di lancio 
ne citeremo semplicemente il 
nome. Se ne avvantaggia la 
chiarezza dei listati, e sarebbe 
una buona abitudine da segui- 
re non appena possibile. Ma 
ecco il commento del codice. 
La prima istruzione fissa la po- 
sizione del cursore in Al. Il 
gruppo centrale di istruzioni 
(che in realtà è una istruzione 
singola), rappresenta il codice 
della procedura di ricerca. In- 
fatti, si possono individuare le 
dichiarazioni delle zone coin- 
volte nell'interrogazione. L'i- 
struzione singola è stata spez- 
zata in più parti al fine di facili- 
tarne la leggibilità. Per poterlo 
fare, però, alla fine di ogni riga 
elementare deve essere digita- 
to uno spazio seguito dall'an- 
derscore. 

L'ultimo passo della macro 
porta il cursore in AC1 per vi- 
sualizzare correttamene la vi- 
deata dei risultati. 

Associazione al pulsante 

La macro che abbiamo ap- 
pena registrato deve essere as- 
sociata al pulsante Trova, nel 
cui codice, come prima istru- 
zione è stata già inserita quella 
che determina la chiusura del 
box di dialogo (Unload Me). ■ 
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Più chiavi per risultati migliori 



E ora conduciamo 
una ricerca 
utilizzando 
caratteri jolly 
e operatori 
relazionali 



LJ esecuzione di una qual- 
siasi ricerca si basa sul- 
l'impostazione della zo- 
na criteri, che nel nostro caso 
è mediata dal box dialogo che 
abbiamo sviluppato. Dopo 
averlo aperto, inserire nelle va- 
rie caselle le chiavi di riferi- 
mento. 

Se si utilizzano più caselle 
viene condotta una ricerca in 
And, vale a dire che verranno 
estratte dall'archivio le sole re- 
gistrazioni che contengono le 
chiavi dichiarate, restringendo 
così notevolmente il numero 
dei record individuati. Le in- 
terrogazioni sono rese più ver- 
satili dalla possibilità, cui già 
abbiamo accennato, di utilizza- 
re i caratteri jolly, e in partico- 
lare l'asterisco. È così possibile 
utilizzare come chiavi anche 
sequenze di caratteri che si tro- 
vano all'interno del termine da 
ricercare. 

Per esempio, se nel campo 
data digitiamo *04, verranno 
individuate tutte le fatture del 
mese di aprile, mentre *2003 
individua le sole fatture di tale 
anno. 

Inoltre, ci si può avvalere an- 
che degli operatori maggiore 
di, minore di, maggiore o ugua- 
le a, e minore o uguale a. Utiliz- 
zando nel campo Numero fat- 
tura la chiave >4 verranno 
estratte tutte le fatture dalla 
quinta in avanti. 

È doveroso dire che il nostro 
modulo, per evitare di rendere 
tropo complesso il suo svilup- 
po, possiede alcune limitazio- 
ni. In particolare, non possono 
essere condotte interrogazioni 
in Or, vale dire individuare re- 
cord che contengono due o più 
chiavi nello stesso campo ( per 
esempio, le fatture intestate a 
due o più clienti). Inoltre, non è 
possibile eseguire ricerche uti- 
lizzando come chiavi intervalli 
temporali. ■ 



Criteri e caratteri jolly 



Numero fattura 


Cè.-:e 


Data 


Importate Pagato 


Wxmxm\ Insw* 


1 1 

Annufla Trova 


: lo data facendola preceder* da W api» (es; 23-mor-QS) 



Numero fattura 


darne 






Data 


{ Veri Govannf 






Imporfafe 




Pagato 


r 

Attenzwnel Inserire 


1 




1" 






Trova 


flrrrte 


da '. - 


i la data facendola preceder e 


apice (es; 2$irrar-QG) 



diente 


j y* 
Imponibile 


i 



1 Criteri di ricerca 


Numero fattura 


Cliente 


Data 


i 

Imponibile 


i i 




► Impostare i criteri di ricerca 

Caricato il modello accedere all'archivio dati, 
quindi fare clic sul pulsante Esegui ricerca. Si 
determina così l'apertura di un box di dialogo 
strutturalmente simile a quello utilizzato per 
l'inserimento dei dati. Inserire le chiavi di ricerca 
nelle opportune caselle (l'ortografia maiuscola e 
minuscola sono irrilevanti), poi premere il 
pulsante Trova per lanciare l'interrogazione. Se si 
vogliono annullare i criteri inseriti basta fare 
semplicemente clic sul pulsante Annulla. Così 
facendo, il box viene chiuso e la ricerca non ha 
luogo. 



► Le ricerche in "And" 

Se si utilizzano più caselle viene condotta una 
ricerca in And, vale a dire che verranno estratte 
dall'archivio le sole registrazioni che contengono 
le chiavi dichiarate, restringendo così 
notevolmente il numero dei record individuati. Per 
esempio, se nella casella Cliente si digita Verdi 
Giovanni, e nella casella Pagato si inserisce Si, 
verranno estratte dall'archivio tutte le fatture 
evase di quel cliente. 



► I caratteri jolly 

Nell'impostazione della chiave di ricerca è 
previsto l'utilizzo dei caratteri jolly (le wildeard, nel 
gergo degli addetti ai lavori). L'asterisco 
sostituisce una sequenza di caratteri, mentre il 
punto interrogativo equivale ad un carattere. Tanto 
per fare qualche esempio, la chiave V* individuerà 
tutte le fatture del cliente Verdi, mentre digitando 
*11* nella casella Numero fattura verranno 
estratte tutte le fatture emesse nel mese di 
novembre di un qualsiasi anno. 



► Gli operatori relazionali 

È anche previsto l'utilizzo degli operatori maggiore 
di, minore di, maggiore o uguale a, e minore o 
uguale a. Per esempio, inserendo nel campo 
Numero fattura la chiave >4 verranno estratte 
tutte le fatture dalla quinta in avanti. Viceversa, la 
chiave <=5 estrarrà dall'archivio tutte le fatture 
dalla prima alla quinta compresa. Tale procedura 
non può essere utilizzata per il campo Data. 
Infatti, nel nostro caso, per semplificare le 
operazioni di inserimento, le date vengono 
dichiarate come stringhe e non come tali. 
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AnyPassword 

riservati 



Gestire dati 



► Il problema 

Evitare di ricordare o scrivere su carta decine di 
password e dati riservati da usare per l'accesso a 
siti e servizi su Internet 

► La soluzione 

AnyPassword è un semplice database 
che memorizza tutte le password 
cifrandole in un file protetto, 
consentendo poi di trovare quelle 
che servono molto rapidamente 

Sul CD Guida di questo numero 
(categoria sicurezza) trovate AnyPassword 




Navigando in Inter- 
net si accumulano 
in poco tempo mol- 
te informazioni riserva- 
te, come ad esempio no- 
mi di account e pas- 
sword per collegarsi al 
nostro provider, per ac- 
cedere alla posta, o per 
entrare in siti a paga- 
mento e per usufruire di 
particolari servizi per- 
sonalizzati. 

È buona norma usare 
password sempre di- 
verse, per evidenti mo- 
tivi di sicurezza, e in 
questo senso risulta uti- 
le disporre di un 
software che permetta 
di cifrare queste combi- 
nazioni. 

Caratteristiche 

AnyPassword è un 
piccolo ma completo 
programma che può me- 
morizzare tutti i dati ri- 
servati comunemente 
usati in Internet, come 
appunto le password, i 
nomi di account e le re- 
lative informazioni in un 
database "ad albero". 

I dati vengono poi re- 
gistrati su disco usando 
una sola password: così 
basterà ricordarsi solo 
questa per avere acces- 
so istantaneamente al- 
l'archivio di tutte le no- 
stre informazioni segre- 
te e personali. 

Una funzione molto 
utile nell'ottica di usare 
sempre password diffe- 
renti, e possibilmente 



complesse (evitando di 
usare nomi propri, il co- 
dice fiscale e così via) è 
quella di generazione 
casuale di una pas- 
sword. 

Possiamo perfino 
specificare le caratteri- 
stiche della password, 
ovvero la sua lunghezza 
in caratteri e definire 
quali caratteri sono con- 
sentiti, per poterle poi 
effettivamente usare su 
siti specifici, ognuno dei 
quali ha le proprie rego- 
le per il formato delle 
password utilizzabili. 

Le informazioni me- 
morizzate nel program- 
ma possono essere ri- 
cercate rapidamente 
nell'interfaccia. 

Le password posso- 
no essere suddivise in 
categorie, creando delle 
vere e proprie cartelle 
con nomi. In questo mo- 
do potremo avere una 
cartella per gli account 
ai provider Internet, una 
per l'accesso ai siti a pa- 
gamento, una per gli ac- 
cessi ai server di posta 
elettronica, una per me- 
morizzare i numeri se- 
riali dei software regi- 
strati e così via. 

La lista delle pas- 
sword può essere espor- 
tata (ed importata) nel 
formato CSV, che come 
molti sanno è quello del 
foglio elettronico Excel, 
per essere ad esempio 
stampate. ■ 
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Generare password casuali 



► Creare la struttura dati 

Cliccando sull'icona di 
avvio veloce di 
AnyPassword, si avvia la 
piccola interfaccia del 
programma. Cliccando col 
tasto destro del mouse 
sulla sua finestra, 
possiamo creare una 
nuova cartella (New 
Folder) per una categoria 
di dati, o semplicemente 
una nuova voce {New 
Password). 



► Inserire le voci 

Per creare una nuova 
password, cliccare una 
volta nella cartella di 
destinazione, poi col tasto 
destro del mouse si scelga 
New Password. Appare la 
serie di pannelli di 
immissione per i dati. 
Appena inserito il primo 
dato, è consigliabile 
scegliere dal menu File la 
voce Save As per salvare il 
il file su disco con una 
password. 

► Generazione 
automatica 

Cliccando sul pulsante 
della bacchetta magica nel 
box Password, compare un 
pannello per scegliere i 
parametri di generazione 
di una password casuale, 
che sarà poi memorizzata 
in tale campo. Si può 
scegliere tra maiuscole 
e/o minuscole e/o numeri 
e perfino un gruppo 
personale {custom) di 
caratteri. 

► Ricerca dei dati 

Per ricercare una 
password, basta 
specificare una parola 
qualunque tra quelle 
memorizzate al suo 
interno (campo comment, 
URL e così via) nel box 
accanto al foglietto con la 
lente di ingrandimento. 
Mentre si battono sulla 
tastiera i caratteri, 
vengono illustrati i dati in 
archivio più rilevanti 
all'istante. 
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Mp3 Tag TOOIS Ordinare 
le raccolte musicali 



► Il problema 

Gestire in modo semplice ed efficiente le raccolte 
di file MP3, redigendo in modo automatico i tag 
per correggerne e perfezionarne i dati contenuti 

► La soluzione 

Mp3 Tag Tools è molto efficiente, 
supporta i tag standard MP3 e consente 
veloci aggiornamenti, anche automatici 
per gruppi con numerosi file 

Sul CD Guida di questo numero 
(categoria musica) trovate Mp3 Tag Tools 




Il formato MP3 è lo 
standard de facto per 
ascoltare i brani musi- 
cali sul computer e non 
solo. É normale usarlo 
quando si desidera usa- 
re il PC per riprodurre fi- 
le musicali ed è neces- 
sario quando si devono 
riversare i brani preferi- 
ti in uno dei tanti ripro- 
duttori musicali portati- 
li, oggi disponibili (si ve- 
da a proposito la prova 
comparativa di lettori 
MP3 in questo numero). 

Caratteristiche 

Mp3 Tag Tools è una 
raccolta di strumenti di 
editing per chi già di- 
spone di file MP3. Per 
creare file di questo tipo 
è necessario un softwa- 
re di campionamento 
come Cdex o altri forni- 
ti con molte schede au- 
dio e perfino nei softwa- 
re di masterizzazione 
(Nero, Easy Cd Creator 
e via dicendo). 

Si basa sui cosiddetti 
Tag Mp3, ovvero quei 
dati standard che ven- 
gono memorizzati nei fi- 
le per descriverne le ca- 
ratteristiche, come: tito- 
lo, autore, anno di pro- 
duzione, album, genere 
musicale, velocità di 
campionamento ed al- 
tro. Tali dati sono utiliz- 
zati poi dai riproduttori 
multimediali (come 
Windows Media Player, 
Winamp e così via), ma 
non sempre sono ordi- 
nati e precisi. Mp3 Tag 



Tools è compatibile con 
i tag standard ID3V1.1 e 
ID3v2.x. 

Tra le funzioni offerte 
dal programma, trovia- 
mo il tag automatico di 
serie di file. È utilissimo 
per modificare in una 
volta sola una serie di fi- 
le MP3 inserendo, ad 
esempio, il titolo dell'al- 
bum. Possiamo anche 
inserire, in modo auto- 
matico, i campi del tito- 
lo e dell'autore estrapo- 
landoli dal nome del file 
MP3, che di solito hanno 
un formato del tipo Au- 
tore - Titolo del brano. 

Le funzioni del 
software consentono di 
specificare una masche- 
ra di estrazione dei dati, 
a seconda del nome del 
file. Inoltre gli strumenti 
offerti dal software con- 
sentono di eliminare ele- 
menti dei tag indeside- 
rati, creare directory e 
organizzare gli MP3 in 
base ai loro tag, espor- 
tarne i dati in file di te- 
sto, compresi elementi 
come l'immagine e il te- 
sto del brano se presen- 
ti. Tutte queste opera- 
zioni possono essere 
eseguite analizzando o 
meno eventuali sottodi- 
rectory. Inoltre, se si di- 
spone di una connessio- 
ne Internet, il software si 
interfaccia col sito ali- 
music. com per offrire in 
modo automatico infor- 
mazioni sull'artista o 
sull'album. ■ 
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Modifica automatica dei tag 



► Scegliere i file 
da redigere 

All'avvio, il programma si 
presenta con una finestra 
di dimensioni fisse. 
Scegliendo dal menu File la 
voce Open Directory e 
specificando una cartella 
contenente file MP3, ne 
verranno caricati i dati. Se 
non compare nessuna 
informazione, scegliere nel 
menu Wewil formato di tag 
ID3 corrispondente a 
quello memorizzato nei file. 

► Modificare i tag 

Cliccando su di un file 
nell'elenco possiamo 
vedere e modificare con la 
tastiera i dati contenuti 
all'interno dei suoi tag. Si 
noti che in questo caso 
stiamo usando il formato 
di tag ID3V2.X, come 
evidenziato sopra i box di 
immissione. Cliccare Write 
Tag per attuare le 
modifiche. 



► Personalizzare 
il programma 

Dal menu Options, la voce 
Program Preferences 
consente di personalizzare 
l'interfaccia e il 
funzionamento del 
programma. Ad esempio 
possiamo scegliere i colori 
dell'interfaccia, i tag MP3 
da esportare in un file 
esterno, come correggere 
le dimensioni delle lettere 
e altro ancora. 



► Modifica automatica 
dei tag 

Nel menu Options, la voce 
Format Options consente 
di specificare come devono 
essere rinominati i file MP3 
in base ai dati contenuti 
nei tag. Ovviamente, questi 
dati devono essere 
presenti ed esatti. 
Inizialmente, il nome verrà 
costruito nel formato 
Artista - Titolo del brano. 
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X-Fonter 

in ordine 



Font e caratteri sempre 



► Il problema 

Gestire in modo efficiente l'installazione e 
l'eliminazione delle font, potendole poi ordinare, 
stamparne su carta un esempio, vederne le 
informazioni di copyright 

► La soluzione 

X-Fonter è un software specifico per 
gestire le font di Windows, con alcune 
funzioni altrimenti inaccessibili usando 
gli strumenti standard di Windows 

Sul CD Guida di questo numero 
(categoria grafica) trovate X-Fonter 




Le font (caratteri) so- 
no fisicamente dei fi- 
le conservati nella 
sottocartella Fonts di 
Windows. 

Contengono i dati 
che permettono a Win- 
dows ed ai suoi applica- 
tivi, per esempio i 
software di videoscrit- 
tura e grafica, di dise- 
gnare i caratteri sullo 
schermo e sulla carta, 
in vari stili (normale, ne- 
retto, sottolineato, cor- 
sivo eccetera) e con va- 
rie dimensioni. 

Purtroppo, Windows 
non offre funzioni molto 
evolute né molto prati- 
che per la gestione dei 
font attraverso l'icona 
Tipi di carattere nel Pan- 
nello di Controllo. Un 
programma come X- 
Fonter è specifico per 
la loro gestione e offre 
alcune funzioni utili e al- 
trimenti inaccessibili 
per chi usa spesso o in 
modo professionale le 
font di carattere. 

Navigare fra tutte 
le font del computer 

Innanzitutto, X-Fon- 
ter consente di navigare 
e visualizzare rapida- 
mente tutte le font di 
carattere contenute in 
varie cartelle, non solo 
in quella di sistema (di 
solito Windows\Fonts, 
come detto). 

Le funzioni di instal- 
lazione e disinstallazio- 
ne rapide consentono 



di usare in pratica più 
font di caratteri suddi- 
visi in cartelle diverse. 
In questo modo si evita 
un inutile appesanti- 
mento della cartella di 
sistema e si possono 
usare font specifiche, 
ad esempio durante la- 
vori di grafica o di im- 
paginazione, già suddi- 
vise in cartelle appro- 
priate, evitando di usa- 
re font poi non stampa- 
bili in tipografia o che 
non si è autorizzati ad 
usare. 

Il formato True Type 

Da notare che tali fun- 
zioni operano esclusiva- 
mente con il formato 
True Type, di gran lunga 
il più usato in ambito 
professionale, ma non il 
solo (alcune delle font 
standard di Windows 
usano questo formato). 

Le font in una deter- 
minata cartella possono 
essere visualizzate per 
caratteristiche (ad 
esempio famiglia, code- 
page e stile), esportate 
in formato JPEG o GIF 
oppure stampate in mo- 
do ordinato su carta, o 
visualizzate in uno stile 
pseudo-3D, nelle varie 
dimensioni e con vari 
colori. Di tutte le font 
vengono prodotti a vi- 
deo le informazioni al 
loro interno: nome, 
copyright, stile, famiglia 
e nome del file. ■ 

LC. 



Occhio al copyright 



► Anteprima rapida 

Avviando il programma, 
viene creato l'elenco delle 
font di carattere contenute 
nella cartella di sistema di 
Windows. Cliccando col 
mouse su un nome, 
vediamo sulla sinistra 
l'anteprima. Cliccando 
Uninstall, il file della font 
viene spostato in una 
cartella esterna e non più 
usato da Windows. 



► Informazioni complete 

Non molti sanno che le 
font sono spesso protette 
da copyright, perciò non 
possono essere usate 
senza una licenza per 
scopi professionali. La 
linguetta Font Info 
permette di leggere 
informazioni molto 
approfondite (per esperti) 
sulle caratteristiche 
tecniche di ogni font ed il 
suo eventuale copyright. 

► Filtro delle font 

La funzione Filter Fonts del 
menu Filter consente di 
specificare quali font 
considerare: possiamo 
specificare la famiglia di 
font, il tipo, lo stile, il set 
di caratteri e le pagine 
Unicode. Tale possibilità è 
preziosa per sapere se 
una certa font può andare 
bene per scrivere testi in 
un certo linguaggio, o se 
prevede al suo interno un 
determinato stile. 

► Stampa di esempio 

La funzione Print Font 
Overview permette di 
stampare su carta un 
esempio delle font 
elencate. Analogamente, 
possiamo salvare su disco 
un'immagine formato JPEG 
di quanto visualizzato nella 
finestra di anteprima, 
scegliendo dal menu 
Setti ngs la voce Save 
Picture to Jpeg. 
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7-Zip Compressione "estrema" 
dei documenti 



► Il problema 

Comprimere i file in modo più efficiente del 
formato Zip, con un programma che supporti 
comunque i tipi di file compressi più comuni e sia 
in italiano 

► La soluzione 

7-Zip è un programma dotato di 
interfaccia semplice, offre un nuovo tipo 
di compressione ed è compatibile con 
tutti i formati di archiviazione più diffusi 

Nel CD Guida di questo numero 
(categoria Utility) trovate 7-Zip 




Ifile compressi sono il 
modo più diffuso per 
distribuire programmi 
e dati in Internet. Grazie 
alla compressione i file 
diventano più corti, per- 
ciò si possono trasmet- 
tere (e ricevere) in me- 
no tempo, risparmiando 
sulla bolletta telefonica, 
sul tempo di connessio- 
ne e anche un po' di spa- 
zio su disco. 

Software specifici 

Un limite dei file com- 
pressi in formato Zip, o 
altri, è che occorre di 
solito avere un pro- 
gramma specifico per 
decomprimerli. Sebbe- 
ne le più recenti versioni 
di Windows prevedano 
un semplice sistema di 
decompressione dei file 
in questo formato, è 
normale che un utente 
installi programmi come 
Zip Genius, WinZip, 
WinRAR o altri. 

Tuttavia, i moderni 
programmi di compres- 
sione hanno spesso 
un'opzione di creazione 
di archivi cosiddetti "au- 
to estraenti". Ciò che 
producono in questo ca- 
so non è un file con suf- 
fisso ".zip" nel nome 
("Archivio.zip"), ma un 
vero e proprio program- 
ma con suffisso ".exe" 
("Archivio.exe"). Basta 
eseguire questo file Win- 
dows per decomprime- 
re i documenti contenu- 
ti al suo interno, senza 



bisogno di software de- 
dicati. 

I programmi specifici, 
come appunto quelli ci- 
tati o 7-Zip, dispongono 
di altre funzionalità oltre 
alla semplice creazione 
e decompressione di ar- 
chivi. Le funzioni di ge- 
stione dei file all'interno 
degli archivi, l'aggiorna- 
mento rapido dei conte- 
nuti e un'interfaccia spe- 
cifica ottimizzata per 
questo genere di opera- 
zioni sono strumenti 
che vale la pena di avere 
sempre a disposizione. 

7-Zip File Manager 

II programma non di- 
spone di un'interfaccia 
particolarmente ricca, 
ma offre, in ogni caso, 
tutte le funzioni di base 
e anche qualcuna in più. 

La caratteristica inno- 
vativa di questo pro- 
gramma, totalmente 
gratuito e con interfac- 
cia in italiano, è di sup- 
portare non solo la de- 
compressione di tutti i 
tipi di archivi più comu- 
ni (Zip, Cab, RAR, Arj, 
Gzip, Bzip2, Tar, Cpio, 
RPM e Deb) ma anche la 
compressione con l'al- 
goritmo denominato 
"7zip", oltre che nei for- 
mati Tar e Zip. Si tratta 
di un nuovo formato che 
fornisce una compres- 
sione superiore dal 2 al 
10% (almeno) rispetto al 
consueto formato Zip, 
con punte sino al 50% in 



Interfaccia spartana ma pratica 



► Pratica interfaccia 

L'interfaccia di 7-Zip FM è 
certamente meno ricca di 
quella offerta da altri 
programmi di 

compressione. Utilizza solo 
menu, quasi nessun 
pulsante. L'intrerfaccia è 
in italiano, basta sceglierla 
dal menu Strumenti, 
Opzioni. Funziona con una 
o due finestre affiancate, a 
differenza di Esplora 
Risorse di Windows. 



► Associazione dei file 

Se si sta usando un altro 
programma di gestione dei 
file compressi (Zip Genius, 
WinZip, WinRAR e via 
dicendo), possiamo 
stabilire manualmente a 
quali tipi di file associare 
7-Zip usando dal menu 
Opzioni il pannello Sistema: 
basta spuntare i suffissi 
dei file da aprire con il 
nostro nuovo programma. 



► Configurazione 

Dopo l'installazione, 
possiamo modificare 
alcuni aspetti di base di 
7-Zip accedendo al 
pannello Plugin della voce 
di menu Strumenti. 
Andando su Opzioni 
compare un pannello che 
specifica quali voci inserire 
nel menu visualizzato 
quando si clicca col 
pulsante destro del mouse 
sopra un file riconosciuto 
da 7-Zip. 

► Apertura di un file 
compresso 

Una volta aperto l'archivio, 
si possono visualizzare 
delle complete statistiche 
sui file contenuti, come la 
dimensione originale e 
quella compressa, il codice 
di controllo (checksum), il 
metodo di compressione e 
altro ancora. 
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casi particolarmente fa- 
vorevoli. 

Il software 7-Zip FM 
supporta la creazione di 
file autoestraenti, prima 



citati. In questo caso, a 
fronte di un piccolo in- 
cremento della dimen- 
sione del file generato 
dalla compressione, 



avremo un file eseguibi- 
le che decomprime i file 
in una cartella su disco, 
senza bisogno di pro- 
grammi esterni. 
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Tempo trasceso: 
Tempo rimanente: 



00:00:06 
00:00:03 



Dimensione: 
Velocità: 



8686 KB 
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► Decomprimere i file 

Per decomprimere i file, si 
sceglie dal menu File la 
voce Copia In e poi si 
specifica la cartella di 
destinazione. Può essere 
utile aprire una seconda 
finestra di navigazione, 
indipendente e affiancata a 
quella dei file decompressi, 
selezionando dal menu 
Visualizza la voce 2 
Finestre. 



► Creare un file 
compresso 

Per creare un file 
compresso, basta 
selezionare col tasto 
destro del mouse l'icona 
di un file o di una cartella 
e scegliere da menu la 
voce Aggiungi all'archivio. 
Scegliere il formato di 
compressione (Tar, Zip, 
71), il metodo ed il nome 
dell'archivio. 



► Compressione dei file 

Possiamo creare un file 
autoestraente (che avrà 
suffisso .EXE) o un 
normale archivio, che avrà 
suffisso .Zip, .71 o .Tardi 
seconda del formato 
scelto. Maggiore è 
l'efficienza della 
compressione, più lento è 
il processo di creazione 
dell'archivio. 



► Cartelle Preferite 

7-Zip consente di 
memorizzare delle cartelle 
Preferite, ovvero alle quali 
si accede più di frequente, 
nel relativo menu. In 
questo modo, si potrà 
visualizzarle 
nell'interfaccia del 
programma scegliendole 
dal menu oppure con una 
combinazione di tasti di 
controllo, che vediamo 
riportata nel menu. 



Comprimere i file 

7-Zip FM si integra 
con la shell di Windows. 
In pratica, si può acce- 
dere alle funzioni del 
programma col tasto de- 
stro del mouse per indi- 
care rapidamente se vo- 
gliamo decomprimere 
un archivio o crearne 
uno nuovo. Ad esempio, 
se si vuole comprimere 
una cartella di file, basta 
cliccare su di essa col 
tasto destro del mouse e 
scegliere dal menu a 
tendina la voce Aggiungi 
all'archivio per vedere 
comparire il pannello di 
scelta delle opzioni di 
compressione, che ora 
vedremo in dettaglio. 
Naturalmente, allo stes- 
so pannello possiamo 
arrivare usando l'inter- 
faccia del programma 7- 
Zip File Manager, che si- 
mula una sorta di Esplo- 
ra Risorse. 

Il formato dell'archi- 
vio creato da 7-Zip può 
essere anche Tar o Zip: 
in tutti i casi, al nome 
del file specificato verrà 
aggiunto in modo auto- 
matico il suffisso appro- 
priato, ovvero . 7Z, .Taro 
.Zip. Possiamo scegliere 
dal pannello Aggiungi al- 
l'archivio il tipo di com- 
pressione, tra cinque va- 
lori: Ultra (più efficiente 
e lento), Massima, Nor- 
male, Veloce, Nessuna. 
In quest'ultimo caso, i fi- 
le non vengono com- 
pressi e l'operazione di 
creazione dell'archivio è 
velocissima, (il file di ar- 
chivio risultante è gran- 
de quanto la somma dei 
file originari). 

Il formato Tar è anco- 
ra abbastanza comune 
in ambienti Unix e Li- 
nux, pertanto il potere 
di creare archivi anche 
in questo formato è in- 
teressante per chi deve 
scambiare dati con per- 
sone che usano tali si- 
stemi operativi . 

La creazione degli 
archivi 

La modalità di aggior- 
namento nel pannello di 
compressione consente 
di specificare come de- 
ve essere creato l'archi- 
vio. Infatti, l'archivio di 
destinazione può essere 



sia un file nuovo, sia un 
archivio già esistente. 
Nel primo caso, l'unica 
scelta è Aggiorna e sosti- 
tuisci i file. Se abbiamo 
scelto come destinazio- 
ne un file di archivio 
compresso già esisten- 
te, tale opzione crea un 
archivio totalmente 
nuovo, inserendovi in 
ogni caso i file selezio- 
nati per la compressio- 
ne e sostituendoli a 
quelli con lo stesso no- 
me eventualmente già 
presenti nell'archivio. 

L'opzione di aggiorna- 
mento Aggiorna e ag- 
giungi i file è utile per ot- 
timizzare l'operazione 
ad esempio, di backup 
di dati (ovvero un 
"backup incrementale"). 
In questo caso, infatti, 
ciascuno dei file selezio- 
nati per la compressio- 
ne viene confrontato 
con quelli già presenti 
nell'archivio: se non è 
presente un file con lo 
stesso nome, quello se- 
lezionato viene com- 
presso e aggiunto all'ar- 
chivio. Se è già presente 
in archivio un file con lo 
stesso nome, vengono 
confrontate la data di 
creazione/modifica e nel 
caso il file selezionato 
sia più aggiornato viene 
compresso e inserito 
nell'archivio al posto di 
quello omonimo. 

L'opzione Aggiorna i 
file esistenti esegue in 
pratica la stessa opera- 
zione appena vista, ma 
non inserisce nuovi file. 
Ovvero, se un file sele- 
zionato non è presente 
in archivio, non viene 
comunque aggiunto. Ma 
se è presente, ed è più 
recente, allora viene 
compresso e inserito 
nell'archivio. 

L'ultima opzione, Sin- 
cronizza i file è la più 
complessa e articolata: 
sostituisce i file specifi- 
cati dall'utente solo se 
essi sono più recenti di 
quelli in archivio. Li ag- 
giunge sempre, anche se 
non sono presenti in ar- 
chivio e cancella quelli 
che non trovano omoni- 
mi tra i file selezionati 
dall'utente per la com- 
pressione. ■ 
L.C. 
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Incredimail Controllare la posta 



sul server 



► Il problema 

Accedere direttamente al server per controllare i 
messaggi in arrivo. 

► La soluzione 

Avvalersi dell'opzione dedicata di 
Incredimail, che si attiva facendo clic 
sull'icona Avanzato 

Sul CD Guida di questo numero 

(categoria Internet/e-mail) trovate Incredimail 




Incredimail consente 
di dare una sbirciata 
alla posta giacente sul 
server prima di proce- 
dere all'indiscriminato 
prelievo dei messaggi. 
Incredimail dà questa 
possibilità. Collegarsi a 
Internet, e dopo aver 
lanciato il programma, 
attivare nella barra stru- 
menti posizionata im- 
mediatamente sotto il 
menu operativo l'icona 
Avanzato. Viene così 
aperto un box che de- 
scrive le caratteristiche 
di questa funzionalità 
(Advanced Account Ac- 
cess), ed attivato auto- 
maticamente il collega- 
mento con l'host. 

Chiudendo il box si 
accede ad una masche- 
ra in cui si seleziona il 
provider con cui si lavo- 
ra nell'elenco a discesa 
associato alla casella 
Account. Se si opera con 
un solo account, invece, 
l'esplorazione del ser- 
ver ha luogo immediata- 
mente (in caso contra- 
rio, premere l'icona Rin- 
fresca nel box che viene 
visualizzato), e se sono 
presenti messaggi non 
letti ne vengono elenca- 
te le caratteristiche es- 
senziali: dimensioni, 
mittente, oggetto, e da- 
ta di ricevimento. È ap- 
pena il caso di ricordare 
che la funzionalità di an- 
teprima opera solo se 
non è attivo il prelievo 
automatico della posta 
al lancio del program- 
ma. Per disattivarlo 
aprire il menu Strumen- 



ti, selezionare Opzioni, 
e accedere alla scheda 
Avanzato della masche- 
ra che si apre. Nella se- 
zione Generale togliere 
eventualmente la spun- 
ta alla voce Controlla 
nuova posta all'apertu- 
ra. A questo punto, per 
scaricare solo i messag- 
gi che ci interessano, 
dal momento che la ver- 
sione freeware di Incre- 
dimail non prevede la 
cancellazione diretta 
dal server di quelli in- 
desiderati, bisogna ri- 
corre ad un piccolo 
trucco. Nel menu princi- 
pale del programma, 
aprire il menu Strumenti 
e selezionare la voce Re- 
gole del messaggio. Si 
accede così ad una ma- 
schera in cui si preme il 
pulsante Aggiungi per 
aprire il box di defini- 
zione dei filtri. 

Per esempio, se vo- 
gliamo cancellare i mes- 
saggi che provengono 
da un certo mittente, 
aprire l'elenco associa- 
to alla casella Se e sele- 
zionare La riga Da con- 
tiene. Nella casella a 
fianco inserire il nome 
del suddetto mittente. 
Premendo il pulsante E 
è possibile impostare 
un nuovo vincolo per 
rendere il filtro più re- 
strittivo. Nell'elenco as- 
sociato alla casella sot- 
tostante impostare l'a- 
zione da eseguire: Can- 
cella il messaggio, nel 
nostro caso. A questo 
punto, procedere alla ri- 
cezione della posta. ■ 



► Attivare la funzionalità 

Dopo aver lanciato il 
programma, attivare nella 
barra strumenti 
posizionata 

immediatamente sotto il 
menu operativo l'icona 
Avanzato. Viene così 
aperto un box che descrive 
le caratteristiche di questa 
funzionalità {Advanced 
Account Access). 



► Selezionare il provider 

Chiudendo il box si accede 
ad una maschera in cui si 
seleziona il provider con 
cui si lavora nella casella 
Account Se si opera con 
un solo account, invece, 
l'esplorazione del server 
ha luogo immediatamente. 
In caso contrario, premere 
l'icona Rinfresca. 



► Anteprima dei 
messaggi 

Ecco come si presenta 
l'anteprima dei messaggi 
giacenti sul server. Come 
si può vedere, ne vengono 
dichiarate alcune 
caratteristiche essenziali: 
dimensioni, mittente, 
oggetto, e data di 
ricevimento. 



► Definizione dei filtri 

La maschera per 
l'impostazione dei filtri. Se 
vogliamo cancellare i 
messaggi che provengono 
da un certo mittente, 
aprire l'elenco associato 
alla casella Se, e 
selezionare La riga Da 
contiene. Nella casella a 
fianco inserire il nome del 
suddetto mittente (o una 
sequenza di caratteri in 
esso contenuta). 



La procedura 
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Advanced Account Access 
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SimpleCOpier Una fotocopiatrice 
nel computer 



► Il problema 

Creare fotocopie di documenti utilizzando 
lo scanner e la stampante collegati 
al sistema 

► La soluzione 

Avvalersi di Simplecopier, un 
programma freeware dotato di molte 
funzionalità interessanti 

Sul CD Guida di questo numero 
(categoria grafica) trovate Simplecopier 




Grazie a questo pro- 
gramma gratuito è 
possibile trasfor- 
mare il binomio scan- 
ner-stampante in un si- 
stema di fotocopiatura. 
In pratica, si può proce- 
dere alla scansione e al- 
la stampa contempora- 
nea dei documenti, edi- 
tarli, archiviarli, o spe- 
dirli via posta elettroni- 
ca direttamente dall'in- 
terno del programma. 
Tutto semplicemente 
premendo gli opportuni 
pulsanti. 

Un'interfaccia 
intuitiva 

L'interfaccia di Sim- 
plecopier si presenta 
sotto forma di una ma- 
schera a cinque schede, 
sulla destra della quale 
si trova il menu operati- 
vo articolato in vari pul- 
santi. 

La prima operazione 
da fare è la definizione 
dell'hardware da utiliz- 
zare. 

Accedere alla scheda 
Avanzato, fare clic sui 
pulsanti Scelta scanner e 
Scelta stampante, e sele- 
zionare rispettivamente 
le periferiche di cui av- 
valersi nei box che ven- 
gono visualizzati. 

Se si spunta il check- 
box in corrispondenza 
della voce Utilizza inter- 
faccia originale, le ope- 
razioni di scansione so- 
no gestite dall'interfac- 
cia proprietaria dello 
scanner, con la quale 
l'utente potrebbe avere 



più dimestichezza. Spe- 
cificare anche l'indiriz- 
zo del server e il pro- 
prio indicativo e-mail 
nelle caselle dedicate. 

Successivamente, ac- 
cedere alla scheda Para- 
metri e reimpostare, se 
necessario, quelli di 
scansione. 

Scansioni 
e fotocopie 

A questo punto, pos- 
siamo procedere alla 
scansione o alla fotoco- 
piatura del documento 
premendo rispettiva- 
mente i pulsanti Scan- 
sione, o Fotocopia. Si 
apre l'interfaccia di 
scansione, e quando il 
documento è stato digi- 
talizzato, il risultato vie- 
ne visualizzato nella fi- 
nestra dedicata della 
scheda Anteprima. Uti- 
lizzando le icone a sini- 
stra della finestra, il do- 
cumento può essere op- 
portunamente ruotato, 
mentre agendo sui pul- 
santini sottostanti se ne 
può aumentare o dimi- 
nuire il contrasto e la lu- 
minosità. 

Per salvare il corri- 
spondente file fare clic 
sul pulsante Salva. Si 
determina così l'apertu- 
ra di una maschera in 
cui si imposta con le tra- 
dizionali procedure il 
percorso di salvataggio. 

È possibile richiama- 
re nell'area di Antepri- 
ma i file registrati pre- 
mendo il pulsante Cari- 
ca immagine. ■ 



Scansione e fotocopia 



► Le impostazioni 

La prima operazione da 
farsi è la definizione 
dell'hardware da utilizzare. 
Accedere alla scheda 
Avanzato, fare clic sui 
pulsanti Scelta scanner e 
Scelta stampante, quindi 
selezionare le periferiche 
di cui avvalersi nei box che 
vengono visualizzati. 



► L'interfaccia di 
scansione 

Se nella scheda Avanzato 
si spunta il checkbox in 
corrispondenza della voce 
Usa interfaccia originale 
(scelta raccomandata), le 
operazioni di scansione 
sono gestite 

dall'interfaccia proprietaria 
dello scanner, con la quale 
l'utente potrebbe avere più 
dimestichezza. 



► La finestra Anteprima 

Quando il documento è 
stato digitalizzato, viene 
visualizzato nella finestra 
della scheda Anteprima. 
Utilizzando le icone a 
sinistra della finestra, lo si 
può ruotare o crearne 
l'immagine speculare. 
Agendo sui pulsantini 
dedicati se ne variano 
contrasto e luminosità. 



► La scheda "Effetti" 

Nella scheda Effetti è 
possibile procedere ad 
impostazioni mirate dei 
parametri delle immagini. 
In particolare, si può agire 
sulle caratteristiche 
cromatiche e di 
luminosità. Inoltre, è 
prevista l'opzionale 
apposizione di un testo di 
copyright. 
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Wordprocessor 



► Word 



Operazioni matematiche in tempo reale 
senza utilizzare la calcolatrice 



Se vogliamo inserire 
all'interno di un docu- 
mento il risultato di un 
calcolo anche piuttosto 
complesso, non dobbia- 
mo necessariamente 
utilizzare una calcolatri- 
ce, ma possiamo impo- 
stare direttamente l'e- 
spressione, e visualiz- 
zarne poi il risultato alla 
posizione del cursore. 
Ecco come procedere. 
Fare clic nel punto in cui 
deve comparire il risul- 
tato del calcolo, aprire il 
menu Tabella, e selezio- 
nare la voce Formula. 

Si determina così l'a- 
pertura di un box arti- 
colato in più caselle. 
Nella prima, inserire l'e- 
spressione da calcolare 
utilizzando come opera- 
tori i segni +, -, *, /, e A , 
quest'ultimo per l'eleva- 
zione a potenza. Se l'e- 
spressione è particolar- 
mente complessa è pre- 
visto l'utilizzo delle pa- 
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Il box tramite il quale è possibile eseguire direttamente calcoli 
all'interno di un documento Word 



rentesi aperte e chiuse 
per definire diverse 
priorità dei calcoli. In- 
fatti, per default, vengo- 
no sempre eseguite per 
prime moltiplicazioni e 
divisioni, quindi somme 
e sottrazioni. 

Per esempio, l'e- 
spressione 2*3+3 resti- 
tuisce 9, mentre 2* (3+3) 
viene valorizzata 12. A 
questo punto, basta pre- 



mere il pulsante Ok in 
calce al box per ottene- 
re il risultato. 

Nella sottostante ca- 
sella (Formato), è possi- 
bile impostare lo stile 
da utilizzare per la vi- 
sualizzazione dei risul- 
tati. Aprire l'elenco a di- 
scesa associato alla ca- 
sella, e selezionare quel- 
lo desiderato. L'asse- 
gnazione avverrà conte- 
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È previsto anche l'utilizzo di funzioni che operano in ambiente Excel. 
Le si prelevano dall'elenco a discesa dedicato 



stualmente al calcolo 
dell'espressione. Ma c'è 
di più. Per l'impostazio- 
ne di una espressione è 
previsto anche l'utilizzo 
di alcune funzioni che 
operano in ambiente Ex- 
cel. È così possibile ese- 
guire rapidamente cal- 
coli anche molto com- 
plessi. L'espressione si 



costruisce sempre nella 
casella Formula, ma le 
funzioni si prelevano 
aprendo l'elenco a di- 
scesa associato alla ca- 
sella Incolla funzione. 
Una volta che la funzio- 
ne è stata trasferita nel- 
la casella si inseriscono 
manualmente gli oppor- 
tuni argomenti. ■ 



► Word 2002 

Come eseguire 
selezioni multiple di testo 



La versione 2002 di 
Word dispone di una in- 
teressante opzione gra- 
zie alla quale si posso- 
no evidenziare contem- 
poraneamente più por- 
zioni di testo non con- 
secutive. Questa facility 
è del tutto analoga a 
quella che già operava 
nelle precedenti versio- 



ni di Excel. In pratica, è 
finalmente possibile as- 
segnare contempora- 
neamente a più zone 
del documento il mede- 
simo formato, cancel- 
larle, replicarle, e così 
via. Basta evidenziare i 
testi da elaborare te- 
nendo premuto il tasto 
Control, come avviene 



nella maggior parte del- 
le applicazioni Win- 
dows. Si noti che se si 
copiano più porzioni di 
testo, queste, una volta 
incollate, vengono vi- 
sualizzate una sotto l'al- 
tra in quanto alla loro fi- 
ne viene apposto auto- 
maticamente un ritorno 
di carrello. ■ 
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Tenendo premuto 
il tasto Control è 

possibile 

evidenziare porzioni 
di testo anche non 
consecutive 



► Word 

Impostare le opzioni 
di salvataggio 



Il salvataggio di un 
documento può essere 
parametrizzato. Aprire 
il menu Strumenti, sele- 
zionare la voce Opzioni, 
e nella maschera che 
viene aperta accedere 
alla scheda Salva. Le 
possibili impostazioni 
sono numerose, e alcu- 
ne di esse importanti. 

Ci riferiamo, in parti- 
colare, all'esecuzione 
automatica di copie di 
backup, e al salvataggio 
periodico del documen- 
ti. Se si spunta la prima 
casella dell'elenco, ogni 
volta che si salva il do- 
cumento la versione 
precedente di quest'ul- 
timo viene registrata co- 
me copia di backup. 



Spuntando la voce Sai - 
va automaticamente 
ogni, invece, e specifi- 
cando un intervallo di 
tempo, si crea con quel- 
la frequenza una copia 
del file: verrà aperta al 
successivo riawio del 
computer in caso di 
bloccaggio del sistema 
o di blackout. ■ 
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La scheda per l'impostazione delle 
opzioni di salvataggio dei documenti 
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Posta elettronica 



► Outlook Express 

Personalizzare il correttore ortografico 
che opera all'interno del programma 




Diciamo subito che 
Outlook Express non di- 
spone di una funziona- 
lità di correzione orto- 
grafica proprietaria, ma 
si appoggia a quelle di 
Word, Excel, o Power- 
point, ammesso che 
una di queste applica- 
zioni sia installata sul 
computer. In caso con- 
trario, la funzionalità 
non è disponibile. Se lo 
è, invece, è possibile 
personalizzarla oppor- 
tunamente per meglio 
adattarla alle proprie 
esigenze di lavoro. Ecco 
come operare. Aprire il 
menu Strumenti, e sele- 
zionare Opzioni. Si de- 
termina così l'apertura 
di un maschera a sche- 
de. Accedere alla sche- 
da Controllo ortografia, 
che si presenta articola- 
ta in tre sezioni. Nella 
prima, spuntando gli 
opportuni checkbox, è 
possibile richiedere che 
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La scheda che gestisce l'impostazione dei parametri di lavoro del 
correttore ortografico 



il controllo ortografico 
venga lanciato automa- 
ticamente al momento 
dell'invio del messag- 
gio. Tale opzione è di- 
sattiva per default, ma 
chi tiene all'ortografia 
delle proprie e-mail fa- 
rebbe bene ad attivarla. 
Se si spunta la casella 
sottostante, invece, 



quando si esegue il con- 
trollo ortografico ven- 
gono suggerite sempre 
eventuali alternative al- 
la parola segnalata co- 
me errata. Nella secon- 
da sezione, si può ri- 
chiedere la disattivazio- 
ne di alcuni controlli: 
quello delle parole tutte 
maiuscole, dei termini 
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Se si preme il pulsante Modifica dizionario personalizzato è possibile 
aggiungervi nuove parole 



che contengono numeri 
al loro interno, degli in- 
dirizzi Internet, e dei te- 
sti originali cui si ri- 
sponde. Nella sezione 
Lingua, aprendo l'elen- 
co a discesa associato 
alla speciale casella, si 
sceglie il dizionario da 
utilizzare per i controlli. 
Premendo il pulsante a 
fianco, è possibile crea- 
re un dizionario perso- 



nalizzato. In pratica, vie- 
ne aperto un modulo 
Blocco note nel quale si 
digitano i termini perso- 
nalizzati da considerare 
ortograficamente esatti 
nel corso della correzio- 
ne (sigle, termini scien- 
tifici o tecnici, e così 
via). Salvare il docu- 
mento, e rilanciare Ou- 
tlook per rendere esecu- 
tivi gli inserimenti. ■ 



► Outlook Express 

Il significato delle icone associate 
ai messaggi 



In certi casi, accanto 
ai messaggi, in partico- 
lare a sinistra dell'inte- 
stazione, possono 
comparire speciali ico- 
ne che ne denunciano 
determinate caratteri- 
stiche. 

L'icona più spesso 



visualizzata è quella 
della graffetta: sta a si- 
gnificare la presenza di 
allegati. 

Di icone, però, ne so- 
no previste circa qua- 
ranta, alcune delle qua- 
li segnalano situazioni 
assolutamente partico- 




lari. Chi volesse docu- 
mentarsi in merito può 
trovare tutte le rispo- 
ste nelle guida in linea 
del programma. 

Ecco come accede- 
re alla corrispondente 
pagina di aiuto, nella 
quale il simbolo delle 
varie icone è accompa- 
gnato da una sintetica 
ma esauriente spiega- 
zione. Nella casella di 
ricerca della guida di- 
gitare Icone, quindi 
consultare la pagina 
Icone dell'elenco mes - 
saggi. ■ 



La pagina della guida che 

descrive il significato delle 
icone che contrassegnano i 
messaggi 



► Incredimail 

Scegliere il notificatore 
delle e-mail 



Se stiamo lavorando 
con un'altra applicazio- 
ne, ma siamo collegati a 
Internet, l'arrivo di nuo- 
va posta può venire no- 
tificato tramite una ico- 
na animata o un messag- 
gio sonoro. Esiste una 
galleria di questi notifi- 
catori, nel contenuto 
della quale possiamo 
scegliere quello che più 
ci piace. Aprire il menu 
Strumenti, e selezionare 
la voce Notificatori. Vie- 
ne visualizzata la ma- 
schera che gestisce la 
selezione. Evidenziando 
nell'elenco lo spezzone 
sonoro o il nome del no- 
tificatore, viene rispetti- 
vamente eseguito il bra- 
no, o mostrata la corri- 



spondente animazione 
nella finestra a fianco. Se 
si opta per una anima- 
zione, questa può essere 
complementata da un 
commento sonoro. In tal 
caso, spuntare la casella 
Esegui suono. È anche 
possibile specificare 
ogni quanti minuti deve 
avvenire il controllo del- 
la casella postale. ■ 
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La maschera dei notificatori 
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a cura di Flavio Nuoci 



Dialer 

Come faccio 
ad individuarli? 

Nel caso fosse installato a mia 
insaputa sul computer un 
programma che quando mi collego 
ad Internet stabilisce una nuova 
connessione ad un numero a 
tariffa altissima, come posso fare 
ad accorgermi mentre sono 
collegato che il numero non è più 
quello del mio provider? Esiste un 
programma che individui il 
cambiamento del numero? 

Per chi non ne fosse a 
conoscenza, il numero di telefono 
della connessione a Internet 
modificato è l'azione di una 
particolare categoria di 
programmi denominati Dialer. 
Alcuni siti Internet scaricano a 
insaputa dell'utente dei piccoli 
programmi che lo disconnettono 
dall'attuale connessione e 
compongono un nuovo numero il 
quale di solito corrisponde al sito 
Web di un portale contenente 
materiale pornografico. Tutta 
l'operazione di disconnessione, 
richiamo e accesso al sito è 
eseguita senza richiedere 
nessuna approvazione da parte 
dell'utente. Il tempo di 
navigazione sul numero è 
accreditato sul conto telefonico. 
Di programmi che rilevino il 
cambiamento di numero e 
blocchino la connessione 
telefonica non ne siamo a 
conoscenza, però ci sono alcune 
utility che consentono di 
bloccare i numeri non autorizzati. 
Uno di questi è DialGuard. In 
questa pagina 

www.tryus.dk/dialguardv2.asp si 
possono trovare informazioni sul 
suo funzionamento e il 
collegamento per il download. Il 
programma costa 30 euro incluso 
l'aggiornamento gratuito per due 
anni. 



Controller IDE 

Il BIOS 
non lo rileva 

Ho un fastidioso problema che si 
presenta ormai da diversi mesi 
ma in maniera saltuaria. Il mio PC 
è composto da una scheda madre 
VIA Apollo Pro Family AGPset GA- 
6VX7-1394, processore Pentium III 



866 MHz, scheda grafica ATI con 
32 MB di memoria, un hard disk 
sul controller EIDE master primario 
da 20 GB e uno sul secondario da 
60 GB un lettore DVD NEC DV 
5700 B e un masterizzato re NEC 
NR 7500 A ed infine sistema 
operativo Windows Millennium. 
Saltuariamente all'accensione, 
dopo la schermata di avvio del 
BIOS "American Megatrends 
Release 08/24/2000..AMIBI0S 
1999.", ricevo il seguente 
messaggio di errore: Secondary 
master drive: ATAPI Incompatible; 
econdary slave drive: ATAPI 
Incompatible; Press FI to resumé. 
Premendo FI il sistema si avvia ma 
non ho la disponibilità né del 
lettore DVD, né del masterizzatore, 
infatti in risorse del computer i due 
driver non compaiono. Spegnendo 
con l'interruttore il computer alla 
successiva riaccensione il sistema 
si avvia regolarmente e posso 
quindi accedere sia al lettore DVD 
che al masterizzatore. Il problema 
si manifesta saltuariamente e non 
sembra legato a particolari 
condizioni di temperatura od altro. 
Ho verificato le connessioni dei due 
drive e i ponticelli di selezione 
master e slave ma tutto è a posto. 
Il problema non è in relazione con 
l'aggiunta del secondo disco fisso 
in quanto si manifestava anche 
prima. Può dipendere dai driver? 
Ho notato che in Pannello di 
Controllo, Sistema, Gestione 
Periferiche, CD-ROM, Scheda 
proprietà i driver sono Microsoft ed 
il messaggio che compare dice: 
Nessun file del driver è richiesto o 
è stato caricato per la periferica. 
Per aggiornare i file del driver per 
questa periferica scegliere 
Aggiorna driver. 

Il messaggio in questione 
compare quando il BIOS fallisce 
nell'identificare e configurare le 
periferiche IDE/ ATAPI durante il 
POST (Power On Self Test), la 
routine che all'avvio controlla il 
funzionamento di tutti i 
dispositivi collegati. Nella fase di 
POST il BIOS invia diversi 
comandi alla periferica ATAPI per 
verificarne le funzioni supportate 
e in base alle risposte determina 
il tipo. Ci possono essere vari 
motivi alla base del fallimento 
nell'identificazione: BIOS troppo 
vecchi, problemi del controller o 
delle periferiche, problemi dovuti 
al cavo o alle connessioni. In 
questo caso è probabile che si 
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Inserendo il numero del BIOS recuperato dall'utility ATI Adapter Information nel sito di 
ATI viene restituito il modello esatto della scheda video 



tratti di un problema associabile 
al BIOS. Innanzitutto la versione 
installata non è idonea. Per la GA- 
6VX7-1394 non è stato rilasciato 
alcun BIOS con data 24 agosto 
2000, a questa data corrisponde 
la versione F7 per la GA-6VX-4X. 
La più recente versione del BIOS 
perlaGA-6VX7-1394èlaF6 
rilasciata il 23 marzo 2001 e la si 
può prelevare a questo indirizzo: 
www.gigabyte.de/support/via694 
x.htm. Tra l'altro nella versione 
F5 è stato corretto un problema 
che causava la disabilitazione 
della modalità Ultra DMA sul 
controller IDE secondario quando 
vi si collegava una periferica 
ATAPI. 



ATI con Windows ME 

Dove trovo driver 
aggiornati? 

Il computer non riesce a far 
funzionare nel modo ottimale il 
driver della scheda video. Ogni tre 
o quattro avvìi del sistema 
operativo compare una schermata 
riportante che il driver non è adatto 
per la scheda video. La suddetta è 
una ATI Rage Pro Turbo AGP 2X 
(credo da 8 MB). Il sistema 
operativo è Windows ME. Ho 
provato a cercare in rete il driver 
ma senza riuscirci (anche sul sito 
ATI). 

La cosa è strana in quanto ATI 
riporta che i driver della scheda 
video in questione sono inclusi 
nel CD di installazione del 
sistema operativo, per la 
precisione la versione 
4.10.00.3000. Di questi driver ATI 
non riporta alcuna 



incompatibilità, l'unica 
segnalazione riguarda il fatto che 
non supportano l'Open GL. Nel 
sito di ATI sono reperibili dei 
driver alternativi per ATI Rage 
Pro Turbo, la versione 4.13.2655, 
la quale supporta i sistemi 
Windows 98, 98SE e ME e include 
il supporto per l'Open GL. 
Tuttavia il messaggio di avviso 
mostrato dal sistema operativo 
ci induce a pensare che la 
scheda video installata non sia il 
modello indicato. Per 
identificarla correttamente si 
può utilizzare l'utility ATI 
Adapter Information 
(ATIINFO.EXE) localizzata nella 
directory BIN presente nel CD di 
installazione. Oppure scaricare 
da questo indirizzo, 
http://mirror.ati.com/support/dri 
vers/misc/atiadapterutil.html, 
l'utility ATI-UTIL_may2003.exe 
che contiene l'ultima versione 
dell' ATI Adapter Information. 
L'utility non riporta il modello 
della scheda, fornisce 
informazioni sul tipo di chipset e 
altre tra cui il numero del BIOS. 
Andate alla pagina 
http://apps.ati.com/1021ookup/in 
dex.asp e inserite il numero nella 
finestra BIOS Part Number 
(senza trattini), il browser 
restituirà il modello esatto della 
scheda. 



Mouse Logitech 

Si muove 
a scatti 

Ho un processore Athlon 
XP2000+ su una scheda madre 
con chipset VIA KT133A, un 
modulo di memoria da 512 MB 
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DDR 266, un disco fisso da 80 GB, 
scheda video ATI Radeon 7000, un 
mouse Ifeel di Logitech USB e 
Windows XP professionale. Il mio 
mouse si comporta in modo 
strano. Mentre mi muovo con il 
puntatore ogni tanto scatta e si 
posiziona in alto a sinistra o in 
basso a destra senza motivo. Non 
ho virus. I driver sono quelli 
originali di Windows XP. Il problema 
si ripete almeno 3/4 volte al 
giorno. Il tutto è incominciato da 
quando ho cambiato processore 
(fino a 2 settimane fa avevo un 
Athlon XP1600+ da circa 1 anno e 
questo problema non si era mai 
manifestato). 

Il problema non può essere 
imputato al cambio del 
processore. Le possibilità sono 
due: un difetto hardware del 
mouse stesso o nella scheda 
madre oppure la presenza di un 
trojan, uno Spyware o programmi 
simili sul computer. In Internet 
esistono diversi rapporti su 
comportamenti strani del mouse 
causati per l'appunto da questi 
programmi che non sono rilevati 
dagli antivirus. Come prima 
operazione consigliamo di 
installare Ad-aware o Spybot, due 
ottimi software per la rilevazione 
e eliminazione di trojan e 
Spyware, reperibili 
rispettivamente sui siti 
www.lavasoftusa.com e 
www.security.kolla.de oppure nei 
CD allegati alla nostra rivista. Se 
dopo la pulizia il mouse manifesta 
ancora comportamenti strani 
provatelo su un altro computer e 
poi provate a installare un altro 
mouse sullo stesso computer. 
Questa duplice operazione ha lo 
scopo di individuare se si tratta di 
un problema del mouse o della 
porta USB sulla scheda madre. 

Internet Explorer 

Si aprono infinite 
pagine Web 

A volte quando clicco su un link 
all'interno di un sito Web, mi si 
aprono molteplici finestre di 
Internet Explorer. Nelle finestre di 
E non appare niente, ma il globo in 
alto a destra continua a girare 
come se stesse caricando 
qualcosa. Lo stesso problema a 
volte mi accade quando clicco su 
un indirizzo di posta elettronica. 
Come posso risolverlo? Lavoro con 
un Dell Precision 340, con 
installato sopra Windows 2000 e la 
versione 6.0.2600 di Internet 
Explorer. 



Microsoft nell'articolo 812942 
della Knowledge Base riporta un 
problema simile e lo attribuisce 
all'installazione di WeatherBug di 
AWS Conevergenze Technology, 
un programma che fornisce 
informazioni meteorologiche. 
Come risoluzione propone 
l'installazione di una patch 
(correzione) che può essere 
prelevata dal sito 
http://wdownload.weatherbug. 
com/MiniBug/Installs/AWS/ 
WxBugSetup41bl.exe, oppure 
l'aggiornamento a una versione 
più recente al sito 
http://www.weatherbug.com/ 
upgrade. Tuttavia diversi 
rapporti in Internet segnalano 
che il problema potrebbe 
derivare dalla presenza di cookie 
installati da programmi, come 
Alteer, che fanno si che altri 
programmi aprano finestre 
multiple. In questo caso si può 
ricorrere a programmi specifici 
per la pulizia del PC come quelli 
citati nella risposta precedente. 

Scheda Terratec 

Il software 
a corredo 
non funziona 

Ho da poco acquistato una 
scheda di acquisizione video 
Terratec mod. DV200, l'ho 
installata sul terzo slot PCI, 
lasciando 2 slot liberi dopo la 
scheda video. All'accensione del 
computer la scheda è stata 
riconosciuta dal sistema e 
regolarmente installata ma il 
software a corredo, PowerDirector 
Pro 2.1 non funziona e visualizza il 
seguente messaggio d'errore: 
Applicazione che ha provocato 
l'errore powerdirector.exe, versione 
2.1.0.0, modulo che ha provocato 
r errore powerdirector.exe, versione 
2.1.0.0, indirizzo errore 
0x0012e0a0. La scheda funziona 
in quanto ho acquisito un filmato 
con Movie Maker e non esistono 
conflitti con le altre periferiche. 
L'unica cosa strana che ho notato 
è che l'assegnazione dell'indirizzo 
IRQ alla scheda non è unico. Anche 
sul libretto istruzioni è 
raccomandato che la scheda non 
condivida l'indirizzo IRQ con 
nessun' altra periferica. Ho provato 
più volte a disinstallare la scheda 
senza successo. Inoltre in 
Gestione Periferiche, Proprietà non 
c'è la possibilità di assegnare 
manualmente l'indirizzo. 

Terratec segnala che se il 



programma non parte è 
necessario installare una patch 
prelevabile a questo indirizzo 
Web: www.gocyberlink.com/ 
english/download/patches.jsp? 
ProdName=PowerDirector& 
ProdId=45. Per quanto riguarda la 
gestione degli IRQ con lo stesso 
numero condiviso tra più 
periferiche non è una cosa 
strana, fa parte del sistema di 
condivisione degli Interrupt 
previsto dalle specifiche PCI. Le 
periferiche sono configurate dal 
BIOS del computer e quindi 
esaminate dal sistema operativo, 
il quale può modificare le 
impostazioni assegnate dal BIOS. 
Mentre Windows 98 permetteva 
di definire manualmente le 
risorse assegnate dal sistema alla 
periferica, indirizzi di memoria 
riservati e numero di Interrupt, 
Windows XP non permette di 
alterarli. Si tratta di una precisa 
scelta di progetto. Quando si 
modifica l'assegnazione delle 
risorse a una periferica il sistema 
operativo deve modificarle anche 
nelle altre periferiche in modo 
che non vi siano conflitti con la 
nuova assegnazione. Windows XP 
ha però molte funzionalità in più 
rispetto a Windows 98 e questa 
operazione di ridistribuzione 
delle risorse potrebbe portare a 
problemi di stabilità nel 
funzionamento. In generale tutte 
le recenti schede PCI e tra queste 
la DV200, non hanno problemi 
con il sistema di condivisione 
degli Interrupt. Microsoft 
consiglia di impostare No o 
Disabled nella pagina del BIOS 
dove è richiesto se il sistema 
operativo ha capacità di Plug and 
Play. 

CDBurnerXPPro 

Non riesco 
ad installarlo 

Dopo aver lanciato l'installazione 
del programma CD Burner XP 
Pro presente nel CD Guida 
abbinato alla rivista di 
luglio/agosto 2003 compare la 
seguente scritta: Impossibile 
installare il pacchetto di 
installazione. Installare un Service 
pack che contenga una versione 
più aggiornata di Windows In stali er. 
Vorrei sapere di che Pack si tratta 
e dove posso reperirlo. 

Windows Installer è un servizio 
residente che gestisce 
l'istallazione delle applicazioni. 
Controlla, in pratica, cosa è 
installato dall'applicazione e si 
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// programma Sfc di Windows 98 
semplifica le operazioni di riprìstino dei 
file di sistema corrotti o sostituiti con 
versioni errate 

occupa anche della rimozione di 
quanto installato quando si 
decide di eliminarla. In questo 
specifico caso il problema nasce 
da un bug dell'installer di CD 
Burner XP Pro, che sovrascrive i 
file 01eaut32.dll e 01epro32.dll di 
Windows 98 con le rispettive 
versioni per NT, 2000 e XP. Il bug 
è stato risolto nella versione 1.18. 
Per ripristinare la versione 
corretta delle due librerie, 
utilizzate la funzione SFC di 
Windows 98. Andate in Start, 
Esegui, nella casella scrivete SFC 
e poi premete OK. Selezionate la 
voce Estrarre un file dal disco di 
installazione, nel campo File da 
estrarre scrivete Oleaut32.dll e poi 
premete Avvia. Nella successiva 
schermata in Ripristina da: 
mettete la posizione in cui si 
trova il CD del sistema operativo. 
In Salva il file in: scrivete 
C:\Windows\System e quindi 
premete OK Ripetete le stesse 
operazioni per 01epro32.dll. 



Windows 2000 

Come posso 
ripristinare 
il sistema? 

Posseggo un computer con 2 
sistemi operativi, Windows 
2000 e Windows XP. La settimana 
scorsa in Windows 2000 l'antivirus 
ha rilevato per 15 volte la presenza 
del worm Lovgate chiedendomi se 
volevo cancellarlo. Naturalmente 
ho risposto positivamente. Durante 
la cancellazione apparivano a video 
dei messaggi che mostravano le 
chiavi di registro modificate 
chiedendo la conferma della 
cancellazione. Non ho ritenuto 
importanti queste informazioni e 
ho proseguito cancellando tutto. Al 
successivo riawio non appena è 
apparso lo sfondo del desktop il 
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// sistema di riparazione di Windows 2000 fornisce la possibilità di ripristinare 
manualmente o in automatico il sistema 



sistema si blocca visualizzando un 
messaggio di errore LSASS.exe ha 
eseguito un'operazione non valida 
e sarà terminato, creazione del 
registro errori in corso, con il solo 
tasto Annulla visibile. 

Dopo un paio di secondi si 
visualizza una finestra che mi 
avvisa che LSASS.exe codice di 
stato 128 non è stato caricato e 
che il computer verrà riawiato. Ho 
provato a ripristinare il sistema con 
i floppy di avvio ma senza arrivare a 
nulla. 

In questi casi si può utilizzare il 
sistema di riparazione attivabile 
dal disco di installazione. Avviate 
il PC con il CD di installazione 
inserito e con l'avvio dal lettore al 
primo posto nella sequenza di 
boot del BIOS. Quando arriva la 
schermata di installazione 
premete R per il ripristino. Se 
appare un messaggio di problemi 
col disco per la presenza di un 
sistema operativo non 
compatibile ignoratelo premendo 
Ccosì da poter continuare 
l'installazione. 

Quando arriva la schermata delle 
Opzioni di ripristino di Windows 
2000 premete ancora/?. Il sistema 
consentirà di scegliere tra 
l'opzione di ripristino manuale 
oppure rapida. Se si opta per la 
manuale si ha la possibilità di 
selezionare separatamente le 
seguenti procedure: Controlla 
l'ambiente di avvio, Verifica i file 
di sistema di Windows 2000, 
Controlla settore di boot. Il 
ripristino rapido esegue le stesse 
operazioni senza richiedere 
alcuna conferma e in più verifica 
e cerca di riparare i registri di 
sistema risultati corrotti. 
L'unico inconveniente è che 
utilizza per la correzione i registri 
contenuti nella directory 
SystemRoot\Repair e talvolta può 
capitare che il registro venga 
riportato alla configurazione 



originale della prima 
installazione. 



Masterizzatore IDE 

Posso cambiare 
le lettere delle 
unità? 



h; 



Io installato un lettore LG che ha 
preso come lettera di unità la E. 
Quest'ultima prima apparteneva al 
masterizzatore, il quale ora ha la 
lettera di unità F. Ho rimosso il 
lettore perché non andava bene, 
ma il masterizzatore ha mantenuto 
la lettera F. Come devo fare per 
ridare al masterizzatore la lettera di 
unità E? Da tenere conto che prima 
di installare il lettore CD ROM ho 
collegato una fotocamera digitale 
Nikon Coolpix 2500 che il 
computer ha visto come unità 
rimovibile con la lettera F. Il mio 
sistema operativo è Windows XP 
Professional. 

Per la fotocamera non esistono 
problemi in quanto il sistema 
operativo assegna la lettera di 



identificazione dell'unità alle 
periferiche rimovibili in modo 
dinamico. Se per ipotesi 
aggiungessimo altre due unità 
oltre al masterizzatore, 
impegnando le lettere G e H, al 
prossimo collegamento alla 
fotocamera sarà assegnata la 
lettera/. Per modificare le lettere 
dell'unità si deve andare in Start, 
Pannello di controllo, Gestione 
computer, Gestione disco, 
selezionare l'unità, premere il 
tasto destro e selezionare Cambia 
lettera e percorso di unità. Nella 
schermata successiva premere 
Cambia, modificare la lettera 
dell'unità e premere OKiìno a 
uscire dalla procedura. 

Menu "invia a..." 

Posso 

modificarlo in 
Windows ME? 

Lavoro con un sistema operativo 
Windows ME e avrei necessità 
per ragioni di tempo di inserire 
programmi nel menù a tendina 
"invia a...". 

In Windows 2000 e XP basta 
inserire tali file nella cartella Send 
To. Come si può ottenere lo stesso 
con Windows ME? 

La cartella Send To esiste anche 
in Windows ME, trattandosi di 
una cartella di sistema è tenuta 
nascosta dal sistema operativo. 
Per visualizzarla si deve aprire 
Explorer, andare in Strumenti, 
Opzioni cartella, Visualizzazione 
e attivare la casella Visualizza 
cartelle e file nascosti. La cartella 
Send To si trova, se si sono 
mantenute le impostazioni 
predefinite d'installazione, nella 
directory C:\Windows. 
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In Windows XP la lettera dell'unità si modifica dal Pannello di controllo, Gestione 
computer, Gestione disco 



Driver 

Esiste una 
sequenza di 
caricamento? 

Ho una curiosità da soddisfare. 
Vorrei sapere se esiste, dopo 
aver installato un sistema 
operativo, una sequenza ben 
precisa dei driver da caricare 
perché tutto funzioni regolarmente. 

Una sequenza precisa non esiste, 
in caso possiamo dare una 
sequenza consigliata derivata 
dall'esperienza di centinaia di 
installazioni nel laboratorio di PC 
Open. In genere tutti i sistemi 
operativi sono accompagnati da 
driver generici che forniscono 
delle funzionalità base per le 
periferiche presenti nel sistema. 
Per esempio qualsiasi controller 
EIDE, anche quelli integrati in 
chipset rilasciati dopo il sistema 
operativo, è in grado di 
funzionare con i relativi driver 
forniti dal sistema operativo. Le 
schede video funzioneranno ma 
non avranno abilitate le funzioni 
di accelerazione hardware. 
Rimangono escluse e quindi non 
funzionanti, le periferiche 
particolari come i controller 
Serial ATA per esempio che 
necessitano di driver specifici. In 
genere dopo aver installato il 
sistema operativo la prima 
operazione consigliata è di 
installare i driver del chipset. 
Quindi i vari Service Pack, 
DirectX e gli aggiornamenti di 
sicurezza consigliati, seguiti dai 
driver della scheda video. Da qui 
in poi si ha via libera per una 
sequenza casuale. Installare i 
driver della scheda audio prima 
di quelli del modem o della 
scheda di rete e viceversa non ha 
alcuna importanza. 

Scheda madre Asus 

Non funziona 
il 2° banco di 
memoria 

Ho da poco acquistato un 
computer nuovo composto da 
una CPU Athlon XP 2500+, 1.024 
MB di memoria, scheda madre 
Asus A7N8X Deluxe con audio 
integrato, scheda video ATI AIW con 
128 MB di memoria, Windows XP 
Service Pack 1, Norton antivirus, e 
Zone Alarm. Il problema è che non 
riesco ad installare il 2 banco di 
memoria per sfruttare il dual 
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channel. Ho provato ad aggiornare 
il BIOS con Asus update ma non 
funziona. Subito dopo ho 
cominciato ad avere problemi 
credo con la scheda video, mi si 
spegneva continuamente il PC 
nelle situazioni più svariate e si 
riawia dandomi errori di varia 
natura. Ho provato a correggere le 
impostazioni come suggerito da 
Microsoft, ho scaricato le 
correzioni consigliate ma ancora 
non ho risolto il problema. 

Siamo incappati anche noi in un 
problema simile durante una 
prova comparativa di schede 
madri e solo dopo diversi 
tentativi siamo riusciti a risalire 
alla fonte del problema. Si tratta 
di un'incompatibilità tra la 
scheda madre e la memoria. In 
questo sito 

http://usa.asus.com/mb/socketa/ 
a7n8x/A7N8Xqvl.htm si trova una 
lista delle memorie consigliate da 
ASUS per la scheda madre. Però 
in diverse occasioni nonostante 
avessimo installato delle 
memorie incluse nella lista il 
computer continuava a riawiarsi 
o andare in blocco. L'unica strada 
è quella di provare con moduli di 
diverse marche. Durante le prove 
consigliamo di non 
sovraccaricare le memorie con 
temporizzazioni ridotte. 
L'argomento è stato trattato in 
modo esauriente sul numero di 
maggio 2003 nella sezione Open 
Focus del corso dell'articolo 
"Assemblatore provetto". 



Scheda madre ASUS 

Il BIOS non 
mantiene le 
impostazioni 

Ho una scheda madre ASUS 
A7V266-E con un problema 
all'avvio. Ogni volta che si stacca la 
spina dalla rete, ovviamente dopo 
aver spento il PC, al riawio si apre 
il BIOS, puntualmente resettato. 
Basta salvarlo con le impostazioni 
di default e tutto funziona 
impeccabilmente ma vorrei capire 
la causa di questo strano 
comportamento. 

La memoria CMOS che contiene i 
dati del BIOS è solo una memoria 
volatile, ossia perde tutte le 
informazioni quando manca la 
corrente. Le schede madri hanno 
una batteria ricaricabile che le 
alimenta costantemente ma se la 
batteria si guasta accade 
esattamente quanto riportato dal 
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La batteria della Asus A7V266-Eper la memorizzazione dei dati nella memoria CMOS 
si trova in prossimità degli slot PCI 



lettore. Il fatto che i parametri 
rimangano con il computer 
spento ma collegato alla rete è 
spiegabile col fatto che i 
computer ATX in realtà non sono 
mai spenti completamente. La 
scheda riceve sempre una 
tensione di 5 volt per alimentare 
quei circuiti che devono rimanere 
sempre attivi, per esempio 
l'accensione software o il 
pulsante che rileva l'apertura del 
telaio. Nella A7V266-E la batteria 
che alimenta la memoria CMOS è 
localizzata in basso al centro 
della scheda, tra gli slot PCI 
numero 3 e 4. Si tratta di una 
batteria al litio CR2032 da 3 V 
facilmente reperibile presso un 
qualsiasi negozio che tratti 
apparecchiature elettroniche. 

Trojan Sysreg 

Compare 
un messaggio 
di errore 

Ho un problema con il computer. 
Da alcuni giorni, infatti, appare 
il seguente messaggio Impossibile 
importare Sys.reg. Errore durante 
l'apertura del file. 
Potrebbe esserci un errore di 
sistema del disco o del file. Clicco 
su OK, la finestra si chiude, il 
computer sembra funzionare 
correttamente ma riscontro dei 
problemi con il browser che mi 
apre finestre in continuazione, 
tanto che devo far ripartire il 
computer ed evitare di collegarmi a 
Internet. Come si risolve il 
problema e, soprattutto da che è 
dovuto? 

Dalla descrizione del problema 
sembra che il computer sia 
infetto dal trojan Sysreg. Si può 



provare a rimuoverlo 
manualmente dapprima 
terminando il processo nel task 
manager di Windows e poi 
cancellando il file Sysreg.exe dal 
disco fisso localizzandolo con la 
funzione di Trova del sistema 
operativo. Altrimenti si può 
ricorrere a programmi di pulizia 
gratuiti come Ad-aware, inserito 
nel CD Guida di PC Open o a 
pagamento come PestPatrol 
(www.pestpatrol.com). 



Svchost.exe 

Posso rimuovere 
l'applicazione? 

Vorrei chiedere alcune 
spiegazioni riguardanti 
l'applicazione svchost.exe che per 
parecchie settimane mi ha 
provocato parecchi disagi con il 
messaggio svchost.exe ha 
provocato un errore e verrà chiuso. 
Sono riuscito a risolvere il problema 
con il Service pack 4 di Microsoft e 
la patch fixblastóì Symantec. Nel 
task manager attualmente mi 
ritrovo con almeno tre svchost 
aperti contemporaneamente. Vorrei 
sapere se svchost è 
un'applicazione originale di 
Windows 2000, il mio sistema 
operativo, e quindi se deve restare 
oppure se è da eliminare. In questo 
caso vorrei sapere come fare 
perché l'eliminazione pare essere 
impossibile. 

Sono in possesso di un Athlon 
XP 1700 con installato 
Windows 2000 Professional. Dopo 
aver formattato il sistema ed aver 
installato il sistema operativo mi 
capita spesso dopo essermi 
collegato ad Internet (sia con IE5 
che con IE6) che l'applicazione 
svchost si blocchi. Ho notato che 



nell'elenco dei processi in 
esecuzione visibile nel task 
manager di Windows questa voce a 
volte appaia 2 volte. Premetto che 
mi è capitato dopo aver formattato 
più volte. Da cosa può dipendere? 

Due messaggi con una base 
comune, problemi con il file 
Svchost.exe. La causa è da 
attribuire alla presenza di un 
virus della famiglia Blaster 
(W32.blaster.worm e derivati) che 
sfrutta una falla di sicurezza del 
sistema operativo, la quale 
consente a un utente remoto di 
assumere il controllo completo 
del sistema. Microsoft ha 
rilasciato una correzione per 
questa falla che si può prelevare 
all'indirizzo www.microsoft.com/ 
downloads/details.aspx?FamilyId 
=C8B8A846-F54 1-4C 1 5-8C9F- 
2203544491 17&displaylang=it. 
La dimensione è di 901 KB. Si può 
provare a rimuovere il virus con 
uno strumento messo a 
disposizione da Symantec 
all'indirizzo http://security 
responsel .symantec.com/sarc/ 
sarc.nsf/html/w32.blaster.worm. 
removal.tool.html. Svchost.exe è 
comunque il nome di un processo 
generico per quei servizi che 
sono avviati dalle librerie 
dinamiche (DLL). Svchost verifica 
la porzione di registro che 
contiene i servizi e crea una lista 
dei processi che è necessario 
caricare. Ci possono essere 
diversi processi Svchost 
contemporaneamente in 
esecuzione, ognuno contenente 
una lista separata di servizi. 
Questa esecuzione multipla 
consente un migliore controllo 
dei servizi e aiuta nella 
risoluzione dei problemi 
(debugging). 

Virus Sobig 

Ho il PC infetto? 

A seguito dell'installazione di 
alcuni programmi presenti sul 
CD Guida del vostro ultimo numero 
pubblicato (ho installato i 
programmi Aida32, Audacity 1.1, Ad 
-Aware, SpyBot e Swat it), ho 
riscontrato la continua apparizione 
di un messaggio di errore 
Connection Timed Out (error 
#10060) mentre sulla barra della 
finestra di errore compare come 
APP_BK_048. Defezioni in qualche 
componente del computer o dei vari 
programmi installati non ne ho 
riscontrate. L'unica cosa veramente 
fastidiosa è che la finestra del 
messaggio di errore, a intervalli 
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regolari di circa 5 minuti, continua a 
comparire sovrapponendosi alle 
precedenti e, per quanto io continui 
a cliccare su OK per chiudere la 
finestra, il sistema continua 
imperterrito a visualizzare il 
messaggio. Ipotizzando che la colpa 
fosse di uno dei programmi che ho 
installato recentemente dal vostro 
CD ho provato a rimuoverli ma la 
situazione non è affatto cambiata. 
Ho provato anche a disabilitare (e 
poi anche a disinstallare) il firewall 
che utilizzo (ZoneAlarm ver. 
3.7.143) ma ancora non è cambiato 
nulla. Successivamente ho provato 
a richiamare una configurazione di 
Windows precedente al giorno in cui 
ho installato questi programmi e 
quando il sistema si è riawiato i 
messaggi hanno cessato di 
comparire. Purtroppo quando ho 
riacceso il computer il giorno dopo i 
messaggi hanno ricominciato 
puntuali a ripresentarsi uno dietro 
l'altro. Come ultima prova ho 
pensato di provare a scaricare degli 
aggiornamenti di Windows dal sito 
di Windows Update ma pur 
funzionando perfettamente la 
connessione a Internet il download 
degli aggiornamenti non è mai 
partito o quando parte lo fa con una 
velocità praticamente nulla. Per 
tutte le altre applicazioni il sistema 
funziona normalmente, la posta 
elettronica, Internet, i principali 
programmi, i giochi, l'esecuzione di 
file sonori e filmati. Per mezzo di 
task managerho cercato di capire 
se ci fosse qualche programma 
attivo in background di cui fossi allo 
scuro, ma credo di non aver visto 
nulla di anomalo; in compenso ho 
notato che in prossimità della 
visualizzazione di ogni messaggio di 
errore, l'utilizzo della CPU impenna 
subito al 100% per poi ritornare a 
valori pressoché nulli. Altra cosa 
che ho notato è che mi è comparsa 
in più di un'occasione una finestra 
di ZoneAlarm in cui si richiede 
l'accesso a Internet 
dell'applicazione Mmtask.exe, 
relativa a Wingate services, 
nonostante avessi cliccato sulla 
casella apposita per ricordare la 
risposta. 

L'installazione dei programmi dal 
nostro CD non ha nulla a che fare 
con il problema, il computer è 
stato infettato dal virus Sobig. In 
Internet esistono diversi 
programmi per la sua rimozione, 
a questo indirizzo 
http://virusall.com/downrem.html 
è disponibile una lista. Dopo aver 
eseguito la pulizia riawiate il 
computer in modalità provvisoria, 
avviate Regedit, cercate la chiave 
KEY_LOCAL_MACHINE/SOFTWARE 



/MICROSOFT/WINDOWS/ 

CURRENTVERSION/RUN 
e cancellate qualsiasi chiave che 
contenga il riferimento al file 
Cgtaskexe. Ma non c'è solo Sobig 
a infettare il computer, 
Mmtask.exe è una componente 
del trojan Wingate. Per eliminarlo 
si deve innanzitutto chiudere il 
processo in esecuzione tramite il 
Task Manager di Windows. Poi con 
la funzione Trova localizzate e 
cancellate, se presenti, i seguenti 
file: mmtask.exe, wingate.txt, 
settings.reg vmloadvxd. reame, 
04. d. Avviate Regedit e cancellate il 
contenuto di qualsiasi sottochiave 
che contiene un riferimento a 
questi file. 



Controller ATA-100 

Gestisce anche 
i dischi ATA-133? 

Sono alla ricerca di componenti 
per assemblare un PC da solo, 
ma mi sorgono molti dubbi. Nelle 
note tecniche della scheda madre 
prescelta ho notato la presenza di 
un'interfaccia ATA-100 mentre il 
disco fisso che avevo intenzione di 
acquistare è un ATA-133. Mi è 
sorto un dubbio: credo che la 
motherboard con un controller ATA- 
133 possa gestire 
indifferentemente dischi ATA-100 e 
ATA-133 ma non credo sia 
possibile l'inverso. È giusto il mio 
ragionamento? Mi conviene allora 
comprarne una con chipset Intel 
i865pe come la Asus P4PE800 
Deluxe per risolvere il problema, 
dal momento che ho intenzione di 
acquistare un disco ATA-133? 

Nel protocollo ATA (ma anche in 
quelli USB, firewire e simili) ha 
poca importanza da quale lato, 
controller o periferica, si trovi il 
dispositivo più veloce. 
All'accensione del computer i due 
si scambiano informazioni sulle 
proprie capacità e si impostano 
sulla velocità del più lento. 



Visione pagine HTML 

Posso scegliere 
il programma? 

Come si visualizza una pagina 
HTML con un programma che 
sia diverso dal Notepad utilizzato 
da Internet Explorer? 

Come prima azione localizzate la 
cartella che contiene i file 
temporanei di Internet 
cambiandone il nome, per 



esempio da Temporary Internet 
Folder a 

Temporary _Internet_Folder e 
riavviate il computer. 
L'operazione è necessaria a causa 
dell'alta integrazione di Explorer 
col sistema operativo, talvolta 
accade che Windows passi 
all'editor un nome scorretto per 
la cartella. Andate in Start, 
Esegui, digitate Regedit nella 
casella e premete OK. Andate alla 
chiave HKEY_LOCAL_MACHINE\ 
Software\Microsoft\lnternet Explorer, 
selezionatela, premete il tasto del 
mouse e cliccate su Nuovo e 
Chiave. Modificate il nome della 
chiave in View Source Editor, 
selezionate la nuova chiave e 
ripetete la precedente operazione 
per creare una nuova chiave 
all'interno. Rinominate la nuova 
chiave Editor Name. Cliccate due 
volte sulla chiave Predefinito nel 
quadro di destra corrispondente 
alla chiave Editor Name, nel 
campo dati valore inserite il 
percorso e il nome del 
programma che volete utilizzare, 
per esempio 

D:\Programmi\JGsoft\EditPadLite 
\EditPad.exe. Chiudete il registro 
e avviate Internet Explorer, la 
visualizzazione della pagina 
HTML verrà fatta con l'editor 
prescelto. 

Temperature 

C'è un limite 
per l'integrità 
del sistema? 

Dopo circa 15 minuti di 
funzionamento del computer, 
durante i quali esegue dei giochi, il 
programma Hardware Doctor che 
rileva la temperatura del sistema e 
del processore segnala un 
eccessivo surriscaldamento del 
sistema. I parametri impostati di 
default dal programma sono 60 
gradi per il sistema e 70 gradi per 
la CPU. Per sistema si intende il 
chipset della scheda madre? Il 
processore raggiunge temperature 
di 52-53 gradi. E una temperatura 
accettabile che non comporta 
pericoli per il processore? Tutto ciò 
avviene tenendo il case aperto e 
quindi senza problemi di ricambio 
d'aria. Attualmente ho montato un 
dissipatore in rame al freon di 
marca Coolermaster modello HHC- 
001. Alcuni amici mi hanno 
consigliato di montare i nuovi 
dissipatori basati sulla tecnologia a 
cella di Peltier. Conviene e sono 
veramente ottimi come dicono? 
Sono forse migliori i sistemi di 



raffreddamento a liquido? 
Il mio computer ha la seguente 
configurazione: CPU AMD Athlon XP 
2200+, scheda madre Abit KD-7. 
scheda video Asus V8440 
Geforce4 Ti 4400 128 MB, 768 
MB di memoria DDR 333 e disco 
fisso Maxtor 40 GB. 

Quando si parla di temperatura 
del sistema ci si riferisce alla 
temperatura raggiunta dall'aria 
che si trova all'interno del case. 
Per misurarla è necessario un 
sensore che nella Abit KD-7 è 
presente e gestito da un chip 
Winbond. La temperatura rilevata 
non è a un livello pericoloso per 
l'integrità del processore, finché 
rimane sotto i 60 gradi non si 
corrono rischi. I dissipatori in 
tecnologia a cella di Peltier e a 
liquido sono indubbiamente più 
efficienti dei dissipatori 
convenzionali ma dal nostro 
punto di vista servono realmente 
solo quando si spinge la CPU a 
frequenze di funzionamento 
superiori a quella effettiva, in 
quanto con l'aumentare della 
frequenza di lavoro aumenta di 
pari passo il calore dissipato. Per 
gli usi normali, anche se intensivi, 
i dissipatori convenzionali 
svolgono un lavoro adeguato. I 
dissipatori ad acqua poi sono 
costosi, ingombranti e richiedono 
attenzione nel montaggio. 

Outlook Express 

Posso impostare 
la risposta 
automatica? 

Come faccio a far rispondere in 
automatico con Outlook 
Express a chi mi scrive durante le 
ferie una e-mail con la frase tipica 
siamo chiusi per ferie? 

In Outlook Express è fattibile con 
la funzione di Regole messaggi. La 
premessa è tenere acceso il 
computer che funge da server di 
posta con Outlook Express 
sempre attivo. Con un qualsiasi 
editor di testo scrivete il 
messaggio, date un nome al file e 
salvatelo come file di testo nella 
cartella Documenti. Aprite 
Outlook e andate in Strumenti, 
Regole messaggi, Posta elettronica. 
Selezionate nel riquadro 1. 
Selezionare le condizioni della 
regola: la voce Per tutti i messaggi 
(è l'ultima della lista). 
Nel riquadro 2. Selezionate le 
azioni da effettuare: selezionate 
Rispondi con il messaggio. 
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iVe//a finestra Proprietà c/e/ f/7e s/ può 
stabilire quale programma utilizzare per 
aprire il file 

Nella finestra 3. Descrizione 
regola. Per modificare un valore, 
fare clic sul testo sottolineato 
cliccate sulla voce messaggio che 
appare sottolineata. Nella finestra 
di Explorer che appare impostate 
testo (*.txt) nella casella Tipo 
file:, selezionate il file che avete 
creato e premete il tasto Apri. 
Premete OKiino a uscire da 
Regole Messaggi. Per disabilitare 
la regola aprite nuovamente 
Regole messaggi e cliccate sulla 
casella a fianco della regola. Per 
riattivare la regola cliccate 
nuovamente sulla casella. 



Incredimail 

Posso esportare 
le cartelle in 
Outlook? 

Alcuni mesi fa ho installato sul 
mio computer Incredimail come 
gestore di posta elettronica. L'ho 
usato finora ma è venuto il 
momento di tornare a Microsoft 
Outlook. Il mio problema è ora 
come trasferire indirizzi, cartelle e 
messaggi da Incredimail a Outlook. 
Avete dei suggerimenti al riguardo? 

Incredimail è un programma di 
posta elettronica simpatico e 
ricco di funzionalità che però ha 
un difetto, non esporta in un 
formato standard riconosciuto da 
altri gestori di posta. Per 
esportare i messaggi, cartelle 
incluse, si può utilizzare il 
programma IncrediConvert 
reperibile a questo indirizzo: 
http://clk.about.com/?zi= l/XJ&sd 
n=e- 



mail&zu=http%3A%2F%2Frauno.c 
om%2FIncrediConvert.zip. Il 
programma è un eseguibile che 
non ha bisogno di installarsi, 
ricerca automaticamente la 
cartella nella quale IncrediMail 
memorizza i messaggi e consente 
di salvarli in formato .eml in una 
cartella a nostro piacimento. Per 
aggiungerli ad Outlook si deve 
aprire il programma, creare in 
Cartelle locali delle cartelle con il 
nome che avevano in IncrediMail 
(se non sono già presenti) e 
trascinare i singoli messaggi 
all'interno delle cartelle. Non si 
può utilizzare la funzione di 
importazione di Outlook. 
Esportare i contatti è 
leggermente più complesso, 
IncrediMail permette di esportarli 
in un formato Excel di testo 
delimitato da comma con dei 
formati di campo che non 
corrispondono a quelli utilizzati 
da Outlook. L'unico metodo è di 
aprire il database con Excel, 
creare dei nuovi contatti in 
Outlook e inserire le informazioni 
con il Taglia e incolla. 



I suggerimenti 
dei lettori 

Seguo con interesse gli articoli 
dedicati alla musica e le 
recensioni dei programmi che 
trattano la registrazione digitale di 
segnali analogici come dischi in 
vinile, cassette e altro. 
Secondo la mia esperienza di 
ascoltatore di LP, per eliminare 
molti disturbi durante la 
riproduzione degli LP occorre 
riprodurli bagnati di acqua 
distillata e la puntina deve sempre 
muoversi nel solco ricoperto da un 
velo di acqua. In questo modo si 
eliminano i rumori dovuti alle 
cariche elettrostatiche e ai granelli 
di polvere che inevitabilmente i 
solchi contengono. 
Per ottenere questa condizione 
non basta bagnare tutto il disco 
ma occorre usare una testina 
munita di spazzolino (come alcuni 
modelli Stanton degli anni 70) 
oppure uno di quei braccetti muniti 
di un piccolo rullo di spugna che 
viene a contatto col disco prima 
della puntina di lettura. Si versano 
quindi moltissime gocce di acqua 
distillata sul disco, dappertutto, e 
si comincia la riproduzione. Lo 
spazzolino o il rullo incontrano le 
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La visualizzazione del formato HTML 
eseguita con l'editor di testo EditPad 
Lite al posto del NotePad di 
Windows che è la scelta standard 
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gocce di acqua, le spandono e 
assicurano che tutti i solchi in 
riproduzione siano bagnati. Se non 
si è mai adottato questo sistema 
è meglio farlo due volte: la prima 
solo per ripulire il disco 
asportando il materiale che la 
puntina accumula e la seconda 
per la registrazione del disco 
sicuramente in migliori condizioni. 
Con i nastri magnetici l'unica 
accortezza è quella di pulire la 
testina di riproduzione del 
registratore, l'asse metallico che 
preme il nastro sul rullo di gomma 
ed il rullo stesso. Per quanto 
riguarda l'uso di procedure adatte 
alla riduzione del fruscio, sia sotto 
forma dei vari Dolby o programmi 
per computer, io non farei proprio 
niente. Anche voi avete messo in 
evidenza il rischio, sempre 
presente, di snaturare il suono 
originale. Tutti i miei nastri sono 
sempre stati registrati senza 
riduttori di rumore perché non ne 
vale la pena, per il motivo già 
citato. D'altra parte il fruscio del 
nastro è una caratteristica della 
registrazione analogica. Se 
ascoltiamo, anche su CD, una 
registrazione dei primi jazzisti non 
facciamo caso al suono 
gracchiante e ai continui rumori 
assortiti perché quel suono è il 
documento di un'epoca e siamo 
culturalmente pronti ad accettarlo. 
E allora godiamoci il buon suono 
analogico con i suoi fruscii, 
altrimenti ascoltiamo più la 
tecnologia che la musica. E poi, 
come si dice: ogni epoca ha i suoi 
disturbi! 

Alessandro Ganzer 

Concordiamo con quanto 
affermato dal lettore e vi 
aggiungiamo un paio di 



Avete un quesito tecnico? Rivolgetevi ai nostri esperti 

Mandate una e-mail all'indirizzo esperti@pcopen.agepe.it. I quesiti di interesse 
sezione. Il numero rilevante di e-mail che arrivano in redazione non ci permette 



generale saranno pubblicati in questa 
di rispondere individualmente 



suggerimenti. Stanton produce 
ancora dei modelli di testina con 
spazzolino ma la loro reperibilità 
non è facile, lo stesso dicasi per i 
braccetti. Buoni risultati li 
abbiamo ottenuti usando un 
panno di microfibra impregnato 
di acqua distillata. Appoggiate il 
disco sul piatto del giradischi e 
avviate la rotazione, pulitelo 
premendo dolcemente e 
spostando lentamente lo straccio 
dall'esterno verso l'interno. 
Lasciatelo asciugare all'aria e poi 
ripetete l'operazione sull'altra 
facciata. Prima di ascoltarlo 
passate sulla superficie uno 
spazzolino in fibre di carbonio 
avendo cura di toccare con le 
fibre il perno centrale del piatto 
per eliminare eventuali cariche 
elettrostatiche. Per la pulizia del 
gruppo di 

registrazione/riproduzione del 
lettore a cassette consigliamo di 
usare isopropilico oppure alcool 
puro a 95 gradi. 



Alcune 
raccomandazioni 

Ogni mese riceviamo 
moltissime e-mail che 
riguardano quesiti tecnici. Per 
rendere più proficuo il lavoro 
dei nostri esperti vi preghiamo 
di seguire le seguenti regole: 

1) non spedite mai allegati. 
Trascrivete nel messaggio gli 
errori o avvisi visualizzati dal 
sistema operativo 

2) se possibile riportate a 
parte la configurazione 
hardware del sistema e i 
programmi installati. 
Specificate il nome del 
produttore dell'hardware o 
software, la versione dei driver 
o del BIOS, il sistema 
operativo. 



Pc 



Open ^T) 



Dicembre 2003 



open mail diritti 

a cura di Tiziano Solignani avvocato in Modena 




Acquisti in Rete, le tutele per chi usa 
la carta di credito 



Chi acquista on line, pagando 
con carta di credito, gode 
innanzitutto delle tutele previste 
dalla leggi in materia di contratti 
"a distanza". 

Queste garanzie sono riconosciute 
a chi fa shopping via Internet 
perché in questi casi il 
consumatore - a differenza di 
quanto accade nel negozio 
tradizionale - non può vedere 
direttamente il bene, valutarlo, 
commisurarlo, magari provarlo e 
vedere se corrisponde 
ai suoi desideri. Quindi, in primo 
luogo, è riconosciuto un diritto di 
recesso, esercitabile per qualsiasi 
motivo, entro termini previsti dalla 
legge, in modo diverso a seconda 
dei casi. 

I contratti a distanza sono 
comunque regolati, 
principalmente, dal Decreto 
Legislativo 22 maggio 1999, n. 
185 e dal precedente Decreto 
Legislativo 15 gennaio 1992, n. 
50. Fino a che le due leggi non 
verranno "fuse" in un apposito 
testo unico, continueranno ad 
applicarsi entrambe, scegliendo 
volta per volta la disposizione più 
favorevole al consumatore. 
Sono, poi, previste tutele ulteriori 
nel caso in cui il pagamento 
avvenga tramite carta di credito, 
visti i rischi di utilizzo improprio 
della medesima da parte di terzi 
malintenzionati. 

La tutela principale è oggi posta 
dall'art. 8 del Decreto Legislativo 
22 maggio 1999, n. 185, secondo 
cui "l'istituto di emissione della 
carta di pagamento riaccredita al 
consumatore i pagamenti dei quali 
questi dimostri l'eccedenza 
rispetto al prezzo pattuito ovvero 
l'effettuazione mediante l'uso 
fraudolento della propria carta di 
pagamento da parte del fornitore o 
di un terzo". 

II diritto del rimborso 

Quindi il consumatore ha sempre il 
diritto di ottenere il rimborso. Ma 
come si fa a dimostrare che un 
pagamento non era dovuto? Negli 
acquisti on line in realtà il 
problema non si pone visto che 
non viene sottoscritta la cosiddetta 
"nota di spesa" e quindi il cliente 
può sempre richiedere il rimborso. 
La nota di spesa è il bigliettino 
che, negli acquisti tradizionali, il 
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cliente titolare di carta sottoscrive 
di suo pugno e rilascia al fornitore. 
Per la legge italiana l'esistenza di 
una nota di spesa, cioè di un 
documento firmato dal titolare 
della carta, è sempre e comunque 
necessario per ottenere il 
pagamento. Considerando che 
negli acquisti in Rete non è 
prevista la firma di una nota di 
spesa, è l'istituto bancario che 
deve dimostrare l'esistenza di un 
valido giustificativo. Se non esiste, 
le somme devono essere 
riaccreditate. C'è una sola cosa 
che la banca può invocare a sua 
discolpa. Il titolare della carta ha 
infatti, per contratto, un preciso 
dovere di custodia della stessa. 
La banca potrebbe imputare al 
consumatore di essere stato 
eccessivamente imprudente nel 
comunicare gli estremi della 
propria carta a sconosciuti e 
sostenere pertanto che ogni 
conseguenza negativa di ciò debba 
andare, per sua colpa, a suo 
scapito. Ciò nella prassi non si è 
ancora verificato, perché gli Istituti 



di credito in questi casi 
preferiscono dar luogo ai rimborsi. 

Nella pratica 

Come muoversi, allora, quando si 
notano voci di spesa nel proprio 
estratto conto che non sarebbero 
dovute esserci? La cosa migliore è 
scrivere subito una lettera 
raccomandata diretta alla sede 
legale di: 

a) banca; 

b) società gestrice della carta; 
e) se possibile ed identificabile: 
fornitore. 

In tale comunicazione, si dovrà 
richiedere il rimborso della somma 
illegittimamente addebitata, da 
indicare con precisione, 
specificandone i motivi e cioè che 
non corrisponde ad alcun acquisto, 
che la somma era minore, che il 
sito che pare essere destinatario 
del pagamento non è mai stato 
frequentato e così via. 
Parallelamente, bisogna recarsi dai 
Carabinieri della più vicina stazione 
e sporgere formale denuncia- 
querela per il reato di indebito 



utilizzo di carta di credito o per gli 
altri che saranno ravvisati nella 
vicenda in questione, esponendola 
nel modo più preciso possibile ed 
allegando, possibilmente, i 
documenti del caso, tra cui 
senz'altro l'estratto conto della 
carta di credito. 

Per chi utilizza indebitamente una 
carta di credito, è previsto un 
reato apposito, definito dalla legge 
5 luglio 1991, n. 197, all'art. 12, 
secondo cui "chiunque, al fine di 
trarne profitto per sé o per altri, 
indebitamente utilizza, non 
essendone titolare, carte di credito 
o di pagamento, ovvero qualsiasi 
altro documento analogo che abiliti 
al prelievo di denaro contante o 
all'acquisto di beni o alla 
prestazione di servizi, è punito con 
la reclusione da uno a cinque anni 
e con la multa da lire seicentomila 
a Uretre milioni". 

Alcuni suggerimenti 

A oggi, la sicurezza totale è 
garantita solo dai siti di commercio 
on line che implementano il 
sistema della firma digitale e, 
ovviamente, bisogna avere una 
firma digitale. In questo modo, la 
sicurezza della transazione è 
garantita dalla "chiusura" 
della stessa con firma digitale, con 
meccanismi ai quali la legislazione 
italiana riconosce già ora pieno 
valore. I siti però che offrono 
questa possibilità sono pochissimi 
e sono altrettanto pochi gli utenti 
Internet che dispongono di firma 
digitale o la usano correntemente. 
Pertanto, naturalmente, il primo 
consiglio è quello di non usare la 
carta di credito per fare acquisti su 
siti poco conosciuti: in questi casi 
è meglio utilizzare altri sistemi di 
pagamento a distanza come il 
bonifico bancario, rimessa su 
conto postale e così via. Anche, 
poi, con i grandi e più rinomati siti 
di e-commerce c'è il rischio 
(remoto) che i dati inviati vengano 
carpiti da terzi malintezionati: in 
questi casi, meglio inviare gli 
estremi della propria carta di 
credito via fax, come molti siti 
consigliano espressamente di fare, 
oppure utilizzando i form con 
connessione sicura (con protocollo 
HTTPS). Evitare infine di fornire gli 
estremi della carta di credito 
tramite posta elettronica. ■ 
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Gli indirizzi IP alla ricerca 
di nuovi spazi 



Le tecniche di indirizzamento dei dispositivi collegati a Internet sono in costante 
evoluzione, per evitare che V espansione della rete causi il prematuro 
esaurimento degli indirizzi disponibili 



di Giorgio Gobbi 



Chiunque abbia configura- 
to manualmente una con- 
nessione a Internet sa che 
viene utilizzata una famiglia di 
protocolli indicata collettiva- 
mente come TCP/IP (Transmis - 
sion Control Protocol/Internet 
Protocol). L'IP è il protocollo 
che permette di instradare i 
pacchetti di dati su Internet 
dal computer di partenza, at- 
traverso un complesso di reti 
molto diverse tra loro, fino al 
computer di destinazione. Nel 
modello di riferimento OSI, l'IP 
si trova al livello di Rete (livel- 
lo 3), subito sopra il livello Da- 
ta link che controlla le comu- 
nicazioni al livello fisico. Esem- 
pi di protocolli Data link sono 
quelli Ethernet di una rete fissa 
(a casa o in ufficio) e il PPP 
{Point to Point Protocol) che 
usate per connettervi a Inter- 
net via modem tramite la nor- 
male linea telefonica. Al livello 
4 (Trasporto) ci sono proto- 
colli come TCP e UDP, altri due 
protagonisti della comunica- 
zione su Internet. L'IP è però il 
protocollo chiave usato da tut- 
ti i nodi (computer, router e al- 
tri dispositivi) per connettere 
in una grande internetwork (da 
cui il nome Internet) centinaia 
di migliaia di sottoreti e centi- 
naia di milioni di utenti. 

Indirizzi IP 

Così come Ethernet utilizza 
l'indirizzo MAC {Media Access 
Code) di ogni scheda di rete 
per identificare i nodi fisici di 
una rete, IP utilizza un numero 
univoco - l'indirizzo IP - per 
identificare ogni dispositivo 
connesso a Internet. Per la cro- 
naca, IP è nato nel 1978 dallo 
sdoppiamento del TCP (del 
1974) in TCP e IP. TCP stabili- 
sce una connessione full du- 



plex tra due sistemi, assicura il 
recapito dei pacchetti (data- 
gram), provvede al controllo di 
flusso per evitare la perdita di 
pacchetti, numera i pacchetti 
in modo da ricostruirne la se- 
quenza e assicura l'integrità 
dei pacchetti. La funzione di IP 
è fornire un modo universale 
per impacchettare i dati e tra- 
smetterli su Internet attraver- 
so sottoreti eterogenee. I data- 
gram IP a loro volta sono inca- 
psulati nei pacchetti del livello 
Data Link (spesso chiamati f ra- 
me) e ogni router incontrato 
durante il percorso estrae il 
datagram dal frame, stabilisce 
a quale altro router o compu- 
ter inviare il datagram, lo rein- 
capsula in un frame e lo inoltra 
da router a router fino a desti- 
nazione. Tuttavia non sempre 
il canale logico di comunica- 
zione da punto a punto ha bi- 



sogno delle funzioni di affida- 
bilità e recupero del TCP, co- 
stose in termini di prestazioni. 
Perciò nel 1980 venne intro- 
dotto il più snello e rapido UDP 
{User Datagram Protocol), l'al- 
tro protocollo di trasporto 
usato oggi insieme al TCP. 

Indirizzi IP basati su classi 

Quando il protocollo IP fu 
standardizzato, prevedeva che 
a ogni dispositivo collegato a 
una rete basata su IP (come In- 
ternet) venisse assegnato un 
indirizzo unico di 32 bit. Se ad 
esempio un computer (detto 
host, nel gergo di Internet) ha 
sia una connessione a Internet 
sia un'interfaccia LAN verso 
una rete interna basata su 
TCP/IP (per esempio una rete 
Ethernet aziendale o domesti- 
ca), allora l'host utilizza due in- 
dirizzi IP: uno pubblico per far- 



si riconoscere su Internet e 
uno ad uso interno per farsi ri- 
conoscere sulla rete locale. 

Nella attuale versione 4 del- 
l'indirizzamento IP (IPv4), un 
indirizzo IP di 32 bit è compo- 
sto da due parti: la prima 
(network number o network 
prefix) identifica la rete in cui 
si trova l'host e la seconda 
(host number) identifica il par- 
ticolare host di quella rete. Co- 
me si vede, la struttura degli 
indirizzi IP era concepita a due 
livelli gerarchici e tutti gli host 
della stessa rete avevano lo 
stesso numero di rete nel loro 
indirizzo IP. 

Dato che esistono reti di di- 
mensioni assai diverse, lo spa- 
zio degli indirizzi (in teoria ol- 
tre quattro miliardi di valori) 
venne suddiviso in tre classi 
principali (A, B e C) con diver- 
sa suddivisione dei 32 bit per il 
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// protocollo IP (al livelo 3 di Rete nel modello OSI) confeziona i pacchetti (datagrammi) in modo che siano indipendenti dal tipo di 
rete fisica che li trasporta. L'incapsulamento finale, specifico del tipo di rete (Ethernet ATM, PPP e così via) avviene al livello 
sottostante 
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numero di rete e il numero di 
host. La Classe A prevede otto 
bit per il numero di rete e 24 
bit per il numero di host. Con il 
primo bit a zero e due valori ri- 
servati, la Classe A permette di 
avere 126 reti e oltre 16 milioni 
di host per rete. Visto che la 
Classe A utilizza 31 dei 32 bit 
disponibili, occupa il 50% dello 
spazio di indirizzamento IPv4, 
come dire che metà di Internet 
è stata riservata agli enti go- 
vernativi americani e alle gran- 
di aziende. 

La Classe B suddivide i 32 
bit a metà: 16 per il numero di 
rete e 16 per il numero di host; 
anche in questo caso si tratta 
di una classe di indirizzi dedi- 
cata a grandi reti, sebbene non 
enormi come nella Classe A. I 
primi due bit del numero di re- 
te sono fissi a 10 (in binario), 
quindi restano 16.382 reti, cia- 
scuna con un numero massi- 
mo di 65.534 host. Gli indirizzi 
di Classe B occupano il 25% 
dello spazio IPv4. 

La Classe C dedica 24 bit al 
numero di rete (di cui i primi 
tre fissi a 1 10) e 8 bit al nume- 
ro di host. Si possono quindi 
avere 2.097.150 reti, ciascuna 
con un massimo di 254 host. 
La Classe C rappresenta il 
12,5% degli indirizzi IPv4, co- 
me dire che solo un ottavo del- 
la rete è disponibile per i pic- 
coli utenti (comprendendo tra 
questi le aziende con meno di 
255 connessioni a Internet). 

Per completezza, citiamo al- 
tre due classi: la Classe D uti- 
lizza indirizzi che iniziano per 
1 1 1 e supporta il multicasting 
(trasmissione contemporanea 
a più host, a differenza dell'u- 
nicasting delle classi A, B e C) 
e la Classe E (primi 4 bit 1111) 



è riservata per uso sperimen- 
tale. 

Notazione decimale 

Anziché esprimere gli indi- 
rizzi IP in forma binaria, è co- 
mune usare la notazione deci- 
male con punti di separazione, 
suddividendo i 32 bit in quat- 
tro campi di 8 bit, ciascuno 
espresso in decimale (valori 
da a 255). Perciò gli indirizzi 
di Classe A occupano l'inter- 
vallo da l.xxx.xxx.xxx a 
126.xxx.xxx.xxx; quelli di Clas- 
se B vanno da 128.0.xxx.xxx a 
191.255.xxx.xxx e quelli di Clas- 
se C vanno da 192.0.0.xxx a 
223.255.255.xxx. 

Limitazioni delle classi 

Alla luce dell'espansione 
esplosiva di Internet e del suo 
utilizzo da parte di singoli 
utenti e piccole organizzazioni, 
salta all'occhio come la suddi- 
visione iniziale degli indirizzi 
IP fosse illogica. Per di più, ad 
aggravare le cose, durante le 
prime fasi dello sviluppo della 
rete gli indirizzi venivano con- 
cessi liberamente a chi li chie- 
deva, senza verificare le reali 
necessità e senza preoccupar- 
si di dilapidare lo spazio degli 
indirizzi IP. Si può anche nota- 
re che i 32 bit dell'IPv4 siano 
apparsi tecnicamente comodi 
ed estetici, ma con qualche bit 
in più si sarebbe avuta un'e- 
stensione esponenziale degli 
indirizzi che avrebbe ritardato 
l'attuale situazione di scarsità. 
Un punto chiave è che gli indi- 
rizzi di Classe B prevedono re- 
ti troppo grandi, adatte giusto 
a grandi enti ed aziende, men- 
tre gli indirizzi di Classe C, ol- 
tre a essere la minoranza, cau- 
sano anch'essi sprechi. Per 
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Con l'introduzione del subnetting, l'indirizzamento IP si basa su tre elementi: il 
numero di rete (network number o network prefix), il numero di sottorete (subnet 
number) e il numero di host; la lunghezza dell'indirizzo effettivo della rete (network 
prefix più subnet number) è data dal numero di bit a 1 nella subnet mask che 
accompagna gli indirizzi IP 



Il protocollo IP definisce tre classi principali di indirizzi IP, che differiscono nella 
ripartizione dei 32 bit tra numero di rete e numero di host 



esempio, un'azienda con 300 
host sarebbe portata a chiede- 
re un indirizzo di rete di Classe 
B, sprecando oltre 65.000 indi- 
rizzi IP. A sua volta, una picco- 
la azienda che occupasse un 
indirizzo di rete di Classe C la- 
scerebbe inutilizzata gran par- 
te dei 254 indirizzi host. 

Subnetting 

Mentre nelle intenzioni ori- 
ginarie dei progettisti il nume- 
ro di rete (la prima parte del- 
l'indirizzo IP) avrebbe dovuto 
identificare univocamente una 
rete fisica, gli inconvenienti ci- 
tati hanno reso la cosa impos- 
sibile o poco pratica. Assegna- 
re un diverso numero di rete di 
classe A, B o C a ogni rete si- 
gnifica infatti sprecare gran 
parte degli indirizzi disponibi- 
li e avanzare a grandi passi 
verso il loro esaurimento. 

Nel 1985 venne perciò defi- 
nita una procedura per sup- 
portare il subnetting, ovvero la 
suddivisione di un singolo nu- 
mero di rete di classe A, B o C 
in frammenti più piccoli. Oltre 
agli inconvenienti citati, stava 
infatti accadendo che le tabel- 
le usate dai router per l'instra- 
damento stavano diventando 
sempre più grandi, visto che 
ogni utente chiedeva un nuovo 
numero di rete fisica; inoltre gli 
amministratori di rete erano 
costretti a chiedere alle auto- 
rità Internet nuovi indirizzi di 
rete prima di poter installare 
una nuova rete all'interno del- 
l'azienda. 

Con il subnetting è stato in- 
trodotto un terzo livello gerar- 
chico nella struttura degli indi- 
rizzi IP (parliamo sempre di 
IPv4; il nuovo IPv6 è ancora 
agli inizi). 

Oltre al numero di rete e al 
numero di host viene usato il 
numero di subnet, ricavato 
usando un certo numero di bit 



contigui all'inizio dell'origina- 
rio host number. Il risultato è 
che con lo stesso numero di re- 
te si possono creare diverse 
reti fisiche, il cui indirizzo è da- 
to dai bit del numero di rete 
più i bit del numero di sottore- 
te. Per esempio, per una rete di 
Classe B, suddividendo l'origi- 
nario host number in subnet 
number di 8 bit e host number 
di 8 bit, si possono indirizzare 
oltre quattro milioni di reti da 
254 host. 

I router Internet vedono 
sempre il network number co- 
me indirizzo di rete e limitano 
le dimensioni delle tabelle di 
routing. Invece i router interni 
all'azienda ricavano il reale in- 
dirizzo di rete prendendo, dei 
32 bit dell'indirizzo IP, tanti bit 
quanti sono gli 1 della subnet 
mask, una maschera di 32 bit 
che serve a distinguere l'indi- 
rizzo fisico di rete effettivo (ex- 
tended network prefix) dall'in- 
dirizzo dell'host. 

Nell'esempio precedente, 
per sfruttare 8 bit dell'host 
number di Classe B come sub- 
net number, si usa una subnet 
mask con 24 bit a 1 e 8 bit a 0, 
vale a dire 255.255.255.0 nella 
notazione decimale puntata. 

Continua 

Nella seconda parte vedre- 
mo altri esempi di subnetting, 
il routing senza classi, gli IP 
per uso interno e un'occhiata 
all'IPv6. 
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ATM 

Asynchronous Transfer Mode, una 
tecnologia di networking che 
utilizza pacchetti piccoli di 
dimensioni fisse chiamati celle. 

CLASSI A, B, C 

Il progetto originario 
dell'indirizzamento IP prevedeva tre 
classi A, B e C per l'indirizzamento 
dei dispositivi collegati a una rete 
TCP/IP, rispettivamente con 8/24, 
16/16 e 24/8 bit destinati al 
numero di rete e al numero di host. 

CONNECTIONLESS 

Una tecnica di trasferimento dei 
dati in rete che non richiede 
l'instaurazione di una sessione di 
comunicazione prima di inviare i 
dati; non ha l'affidabilità della 
trasmissione connection-oriented 
ma permette il rapido invio di dati, 
come nel caso del protocollo UDP. 

CONNECTION-ORIENTED 

Una tecnica di trasferimento dei 
dati in rete che richiede che venga 
stabilita una sessione di 
comunicazione tra i due host prima 
di iniziare a inviare dati; garantisce 
l'affidabilità della connessione e il 
rispetto della sequenza di arrivo dei 
pacchetti; TCP è un protocollo 
connection-oriented. 

EXTENDED NETWORK PREFIX 

Numero o prefisso di rete esteso, 
costituito dal numero di rete 
seguito dal numero di sottorete 
(vedi subnetting); il numero di bit a 
1 della subnet mask (maschera di 
sottorete) che accompagna gli 
indirizzi IP indica la lunghezza del 
numero di rete esteso 

INCAPSULAMENTO 

L'operazione, eseguita da un 
protocollo di strato inferiore, di 
attaccare una testata (e/o coda) a 
un messaggio (pacchetto) ricevuto 
da un protocollo di strato 
superiore, creando così un nuovo 
pacchetto da trasmettere o 
passare a un protocollo inferiore; 
l'involucro esterno corrisponde al 
protocollo di strato più basso e 
man mano che il messaggio risale 
la pila dei protocolli, gli involucri 
vengono via via rimossi. 

INDIRIZZO IP 

Ogni dispositivo collegato a una 
rete TCP/IP (inclusa Internet) è 
identificato da un indirizzo IP, che 
nella attuale versione IPv4 occupa 
32 bit. 



IP 

Internet Protocol, il protocollo di 
rete di strato 3 (Rete) di tipo 
connection less che assicura 
l'impacchettamento dei dati e la 
loro consegna a destinazione in 
Internet attraverso sottoreti 
eterogenee, per esempio Ethernet, 
PPP, ATM e via dicendo. 

IPV4 

IP versione 4, l'attuale versione di 
indirizzamento IP a 32 bit; in teoria 
prevede oltre 4 miliardi di indirizzi, 
ma oltre metà di essi sono stati 
occupati da provider, enti 
governativi e grandi aziende che ne 
usano una piccolissima parte (69 
milioni stimati nel 2001); altri 
fattori hanno contribuito a un 
rapido consumo degli indirizzi. 

IPV6 

IP versione 6 o IPng (IP di nuova 
generazione), la proposta di 
indirizzamento IP a 128 bit (dal 
1996 in uso sperimentale sulla 
rete di testing 6Bone e in corso di 
graduale diffusione) che offre un 
enorme spazio di indirizzamento 
con struttura gerarchica e nuove 
funzionalità. 

IP ADDRESSING 

Indirizzamento dei dispositivi 
collegati a una rete TCP/IP ad uso 
del protocollo IP {Internet Protocol); 
l'IPv4 permetterebbe di indirizzare 
oltre 4 miliardi di nodi, ma lo 
spreco nelle assegnazioni sta 
portando all'esaurimento degli 
indirizzi e al passaggio a IPv6. 

DATAGRAM 

Un pacchetto IP; il datagram è 
l'unità di trasmissione su una rete 
TCP/IP e contiene le informazioni 
necessarie per essere consegnato 
al nodo di destinazione. 

FRAME 

Un altro termine per indicare un 
pacchetto, usato tipicamente per 
indicare un pacchetto inviato su un 
singolo link piuttosto che su 
un'intera rete; per esempio, allo 
strato Data link di Ethernet si parla 
di frame. 

HOST 

Un computer collegato a Internet. 

HOST NUMBER 

Numero di host, l'ultima sezione di 
un indirizzo IPv4 che identifica il 
dispositivo tra tutti quelli connessi 
alla stessa sottorete; nella 



definizione originaria delle classi A, 
B e C, l'host number occupa 
rispettivamente 24, 16 e 8 bit, ma 
con l'avvento del subnetting parte 
di questi bit sono stati dedicati al 
subnet number. 

MULTICAST 

Trasmissione simultanea di 
pacchetti a più host di una rete. 

NETWORK NUMBER 

Numero di rete, la prima sezione di 
un indirizzo IP basato su classi e 
costituito da 8, 16 o 24 bit; con il 
subnetting l'effettivo numero di 
rete fisica è formato dal network 
number (detto anche network 
prefix) più i bit del subnet number. 

NETWORK PREFIX 

Sinonimo di network number. 

NOTAZIONE DECIMALE 

Per esprimere più comodamente i 
32 bit di un indirizzo IPv4, si usa la 
notazione nnn.nnn.nnn.nnn, dove 
nnn sono le rappresentazioni 
decimali da a 255 dei quattro 
gruppi di 8 bit. 

PPP 

Point to Point Protocol, un 
protocollo allo strato Data link 
usato tipicamente per connettere 
un computer a una rete TCP/IP 
attraverso una linea dial-up; 
solitamente è utilizzato da chi si 
connette via modem a 56 Kbps a 
un provider Internet tramite la 
normale linea telefonica. 

ROUTER 

Un dispositivo di rete connesso a 
due o più reti che inoltra i pacchetti 
da una rete all'altra e opera allo 
strato 3 (Rete); utilizza tabelle di 
instradamento per trovare le 
possibili rotte lungo cui inviare i 
pacchetti a qualsiasi possibile 
destinazione. 

STRATO DATA LINK 

Lo strato Data link (collegamento 
dati o scambio dati), strato 2 del 
modello OSI definisce le regole per 
lo scambio di dati lungo una 
connessione fisica da punto a 
punto, cioè tra due sistemi della 
stessa rete fisica. 

STRATO DI RETE 

Lo strato 3 (Rete) del modello OSI 
fornisce servizi di inte networking 
(connessione tra reti) per 
assicurare che i pacchetti arrivino a 
destinazione attraverso una serie 



di collegamenti da punto a punto; 
su una rete IP, i pacchetti destinati 
a un'altra rete sono confezionati e 
spediti dal protocollo IP. 

STRATO DI TRASPORTO 

Lo strato 4 del modello OSI, che 
fornisce servizi generali di 
affidabilità assenti nello strato di 
Rete, come la ritrasmissione dei 
pacchetti mal ricevuti e 
l'ordinamento nella giusta 
sequenza dei pacchetti. 

SUBNETTING 

Consiste nell'utilizzare un certo 
numero di bit iniziali dell'host 
number come subnet number 
(numero di sottorete), così da 
indirizzare un numero di reti 
fisiche maggiore di quello previsto 
dalle classi A, B e C di 
indirizzamento IP; un'azienda può 
così avere un solo numero di rete 
e diversi numeri di sottorete per i 
propri dipartimenti. 

SUBNET MASK 

Una maschera di 32 bit che indica 
quanti bit dell'indirizzo IP 
costituiscono l'effettivo indirizzo 
della rete fisica (extended network 
prefix) e di conseguenza quanti bit 
restano per l'indirizzo dell'host 
nella rete; una subnet mask 
255.255.255.0 indica che i primi 
24 bit dell'indirizzo sono in effetti 
l'indirizzo di rete, anche se il 
network number è ad esempio di 
16 bit (Classe B). 

SUBNET NUMBER 

Un certo numero di bit iniziali 
dell'host number, usati per 
indirizzare una sottorete fisica; il 
numero di rete esteso (host 
number più subnet number) 
identifica la sottorete per i router 
all'interno dell'azienda, mentre il 
nuovo host number accorciato 
identifica gli host della rete. 

TCP 

Il principale protocollo di trasporto 
usato su Internet per le 
trasmissioni che pongono requisiti 
di affidabilità; TCP è connection- 
oriented e garantisce che i 
pacchetti arrivino integri e in 
sequenza. 

UDP 

Un protocollo connectionless di 
strato 4 (Trasporto) della famiglia 
TCP/IP usato per le comunicazioni 
brevi e senza requisiti di 
affidabilità. 
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